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ILLVSTRISSIMO 



SIGNORE, 



Sig. mio Colendiilimo • 



\Orrei pure ifna azoica 

far com fiere alAfon-' 
do > (jt^anto io (ii^ f <- 
nutù alla (trjgtilar 
cortefìa di V.S Jllnfiriffima , da 
etti tante n/olte ed a me ed n 
miei congiunti fino fiate impar^ 
ti te con profu/ione le di Lei gen^ 
tilifìime prazje , Vorrei con 
r atteri di Stelle eternare su^ fa. 
gli di Cielo i fegnalatj. ^£auori , 
he m'hanno infittito gli afpetti 

enioniffimi di Gioite sì pio, Afa 

— ~ ' — \ * ^ tk»^ 



Google 




edijft dlmé j con rngmria'ieW 
^Me genero/a di t^S.. /Htéjìrif* 
Jtma / che a tutti partecipa i 



dmi fuói f ^on njà VirtuoTo 
pellegrinando pel Afo^Jo ^ chi 
dalia rar-a di Lei affalfilifà non 
'Venga Con proni tz^ accolto s 
fauomoiaccaréiZ^tOé Mligato > 
tnaalfommò. Ella ètutt'amo^ 
re 3 onde anch'opera alla cieciLj 
fu e affettuopjfme rimo-» 
* JÌ4à [i ciechi fono i 




parti della Volontà , rifplen* 
dono altrettanto cjuelli del di Lei 
mhilijfmo Intelletto- > per cui 
^on meno amahile fi rende Ot 
thitfn(j(fe ha in forte di poterla 
conuerfando ammirare- ^ Ella 
è pèrdo nella letteratura t^vni^ 
co appoggio del Sereniamo fuo 
letteratìjftmo Principe r che fra 
li molti altri doni la riconoftt 
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nella immmA a/n- Yed'miuo 
A^itridati f è che fa i/jna così 
' grande ftimaye (^on tanta fagich, 
' m -j delS li^ei purgati Ifmógiu:'.. 
dieio ^ C(mje femprefece e^an-'^ 
dia iLS,e.reniffti9io^ s ^ J^eutten".-^ 
diffima Sig* Cardi/tale LeópMo\ 
d'dmmrtal memoria : Aiàdia^, 
fijfimù in £ji^ìfacirca qt^alfinque^ 
materia d'antichi s e ipoierni 
Scrittm y che di Lei fi p^ò dire 



cio yche fu fcrittù da 
(Dì; ConfuLMaL Th^od.) • 
Oibqì^ Cecropi» rdiegisic-^ 

creta fcrieftcE^' 
OijtcLldeas qui4 qui% tiO.-* 
ULun mandauerk ^eùq .-^ 
Petlòcchè fi pHO anche foggjugne* 
re col msde fimo Qui) che nella di 
Lei età 
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In Latium fpretls Acacie- 
mia migrac Athenis • 
'Ai^ tutte non poffa racchìnde^ "\ 
re in hreue figlia le éfuidita fu^ 
hlimi di V-S, Illujìriffma, per- _ 
che. à pochi è concejfo riftrignere 1 
entro d minuta mccimla le Im-- 
^he Iliadi . E ialt altra canto 
poffo ridire col fopraddetto {dc-> 
laud^cilicUb. i •) 

Si partem tacuifTe velim > j 

quodcunq; relinquam y 
Maiuserit» 
Taccio però wlentìeri > perch'e 
alfine la Virtì» , al fentire del 
mede fimo ( de Conful. Mal. ^ 
TheodJ 

Nil opis externa2 cupicns , 

nil indiga laudis > 
Diuìcijs aoimofa fuis • 
Tt^tto ciò wrrei pur^ 3 ^omC^ 
' dilTh appdefare di Là al Mon- 

r 
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dQ ; non già ptrcherejìiraggua^ 
gliato delle di Lei degni ffmC^ 

JìualifÀ 3 già notificate con 
'opra : màfercontejìarlom pìc^ 
dolo ^ cmirafegno delle mie he» 
eonofcmte ohhligazjgnì , Ardifco 
f euio prenderne opportumtmen^ 
te il Motiuo , con tocca/ione 3 che 
tni s^apprefenta y di porre con 
rnte Jiampe alla luce Le Lettere 
famigliari d[el Signor Giui^p-' 
pe Battifta : la cui eruatzjone 
in più Opere non può ejfere non 
appieno nota à V* S. IlluHrìJfi- 
mai che ^anta nella fua nume- 
ropjfima , e famofijftma "Biblio- 
teca il fiore de più erediti Scrh^ 
tori . Veramente le Lettere non 
fidehhono che à Letterati : E lo 
Ipaccio delle medefhne d Lei fola 
confegnatje fi dee » come ad w 
nomilo Aiercnrio » da cui mut- 
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ILLVSTRISSIMO 

SIGNORE, 



m 

Sk- mio Colendiffimo . 




\Orrei pure ^na wlca 

far comfcer.e alAfòfi-r 
do y (jtiatitoio fiii tC'- 
ìjutù alla [tngtilar 
con epa di V,S Jlliifiriffima > da 
cui tante wlte ed a me ed ^ 
miei congiunti fono fiate impar» 
lite con profu(io?ie le di Lei gen^ 
tilijjtme grazje . f^orrei con ca- 
ratteri di Stelle eternare sh fa* 
gli di Cielo i Jegnalatj. ^fauori y 
che m^ hanno infittito gli a/petti 
benigni Olmi di Giotte sì pio. Afa 

-ir...* ' ♦ ^ 
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ejitpat me s cm mgiurfadeiH 

j^ma i che a tutti partecipa i 
donifuùi f ^on njà Vinmf0 
pellegrinando pei Àfanao s 
dalla ram di Lei affabilità non 
<venga Con prontezs^ accòlto s 
' fauovko^caréìZs^to» ahUi^ato > 
tna al fommó ^ Ella e tutt'amo^ 
re 3 onde anch' òpera alla ciec(Lj 
nelle fu e a ffettuopjfme rimo- 

Braaizs • * (i ciechi fono ■ $ 
parti della Volontà , rifplen* 

donoaltrettanto cfueUi del di Lei 
nohilijftmo Intelletto' ^ per cui 
non meno amabile fi rende a, 
chiùnif uehà in forte di Poterla 
conuerfando ammirare; « Ella 
è pèrdo nella letteratura t<uni^ 
co appoggio del S ereni ffimo (uo 
letteratijftmo Principe } che fra 

li molti altri doni la riconoftt 
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fiella m^mmù f^n- redìutuo 
Jidit^idate / è che fa njjo^ così 
" gT^àe flìfnUye Con tanta xaffch* 
- ne j delS jLeJpurgatJfmogiu.'^., 
dieio > ernie [emf te fece €zja,n-'\ 
dio il SeyemjfMo . s ^ .2(eueKear% 
diffimo, Sìg^ Cardinale Leopolda^ 
d'iìì^mttal . m^mi^fia : fiùdia»^ 
fjfima in £ifi/a circa cfualu nqu e ' 
fnatetia d'antichi ,i e tfioderni 
Scrittovi i che di Lei fi pi^ a dir e 
ciò yche fU' fcritto dajClat^diam 
0c Conful-Mal. Theod.)- r 

Omoia Cecropia&jrelegisic* 
creta fened:^,- .* 

. Difcudens qui4 quilq; rio.^ 
ULim mandauerk aaio . 

Peflócchè [t può anche roo^iuòneét 

re col medi [imo (lui) c^r nelia a/ 

Lei età 

•.'•'0 ,4^ m,*^ i •• « ^ . w « lìQuiliariS 



«A» 



Digitized by Google 



I;i Ladum Ipretis Acacie- 
mia migrar Athenis # 
'JMa tutte non poffa racchimle^ 
n inhreue fogUo le ifualita fu^ 
Himi di V.S. lllufirijfma, per- 
che. d pochi è conce ffo riftrignere \ 
entro à mtmita mccimta le tm-^ 
phe Iliadi • E daW altro canto 
poffo ridire col Sopraddetto (dt^ 
iaud^ciiicUb. I •} 

Si partem tacuiflè velim > 

quodcuoq; relinquam > 
Maiuserit» 
Taccio però wlentieri , perch'è 
al fine la Virtù , al fentire del 
mede fimo ( de Conful. Mal. 
Theod.) 

Nil opis excernas cuplens , 

nil indiga laudis > 
Diuicijs aaimofa fuis - 
Tutto do wrreipur^ 9 ccmc^ 
dijfh appalefare di Lei al Mon- 
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; rnmgia perche reRiraggua^ 
gliato delle di Lei degnifftmC^ 

finalità i già mtifieate c<m 

iopra : wafer contefiarlom pie-- 
dola conirafegm^ de^f mìe W 
eomfcinte ohhligazjpni , Ardifof 
perciò prenderne opportunamen^ 
te il motiuo , con toccatone 3 che 
mi s'apprefinta , di porre con U 
f^ìe jlampe alla luce Le Lettere 
famigliari del Signor Giui^p-^ 
pe Battifta : la cui eruaìzjone 
in più Opere non può ejfere non 
appieno nota à V,S, Illu flrip" 
mai che <vanta nella fua nume^ 
ropjfima , e famofìjftma biblio- 
teca il fiore de più eruditi Scrit^ 
tori . Fieramente le Lettere non 
fi debbono che à Letterati : E lo 
[paccio delle mede/Ime à Lei fola 
confegnarf fl dee s come ad 'un 
muello Mercurio » da cui muL" 
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tiplicàtéha taii U Fama pdf 

eternarltilmm * Staquep 



iunctt^ njna inimma efprejfto-: ' 
né della mia grmàe offc^mn-^^ 
ta y che mri duhitp non doft&fi* ] 
dàldiLeiammgeneroJat^jnl^ / 
gradire . E mmre te pre^<f-ltin\ ). 

% proff erita $ Uhacio coL cmf ^ 
lamah(fy •. - - 
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LO STAMPATORE 




Ai goduto finora , Lettore » con tuo piaci- 
mento per mezxo' de mici Torchi, e di al- 
tri , pili Opere di Giufeppé Battifta : H uo- 
mo , clje per la pluralità delle fcienzc tic»- 
ne il prima luogo fra Letterati > non men 
d Ualia , che di tiitta 1 Europa : Quefta , 
che ora ti prcfcnto , èl'vhimàdi tanto Huomo delle 
polliiine , che dalPinduftria del Signor Simon- Anto- 
nio Battiltafuo Nipote fono Aate fatte ftampare , oue 
trouerai tutto il diletico di Pindo y eia moralità d- 
Epìttcco, poiché nelFa forma di tal fcriuere , non è 
Aató da nijfun Letterato finora j più fcritto in Lette- 
re : attefoche ha voluto il noltro Autore caminare per 
fentiero non caniinato . A ( hi non haura gli occhi di 
Cuna|>ue, parranno belle, & à chi hauri Torecchie la- 
nate con Jageto deleticai^aiino . Sappici piiY,ò Letto- 
li''^' ii^b^avll'^òra fon degni Nipoti dcjjli Aùoli virtiiofi 
tahifìl , ìjiiandodi qUeltiitipitaiK) le pedate .ili Signor 
S*?m^p-A«tqiiio.Battifta , beiVchc d'eta acerb? 's ^o^ap- 
•pUcato àlla;^ Medicina , /oiìé fi iricerca , che ftta^. 
'rHuom tutto , i tucto -ftiidio.^fi hfynsL imitare fuo 
Zio, mentre da libri eruiliti non viue mki fcompagna^ 
to; Godraidi tal Soggetto , Lettore, pai opre, e fra 
brei^e la yita di Seneca il MoralCtgli di cui dettami hi 
molto à cuore per viuér bene , faciga già (rompiuta , 
che altro non rcfta , ch^ crafcriuerla ; Hi in zibaldo- 
ne il Turcaflb d'Amore continente in Sonetti, e Can- 
zoni , la m^iggior parte amorofl foggetti , che Tetà . 
^ t'eruente 1 hi dettati, e le Mrfcellanee erudite % che 
contengono lettere- famigliari iftoriche , & apologeti- 
che:, tcritte à ^diucrfì Tuoi amici , &inLetioui Acca- 
demi eh r, che ia congiuntura hà portato, recitarle^ 
fri POttenebrati di Napoli , Accademia , che fiori- 
fce à Tuoi Tempi . Tù frattanto godi ora del Zio , cjje 
preilo godr^ii del Nipoce ; Viui felice 4 
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LETTE 



Del SiGiiit^/rrfS^'i.r:^ 



in \ y ì^' 

GIVSEPPE BATTISTA. 



M Sig, Oldauro Sdoppio . 




He Tvfo di fcriuerin ter-: 
za perfona col Vofli- 
gnoria nelle Lettere^ 
feccia la fentcnza intri- 
gata e ofcura^io non ho 
dubbio alcuno . Bifogna allo'ncon- 
tro confefl'aie, chela coftumanza di 
fcriuer col Voi la renda fcioltac^ 
chiara . Non dirà altramente chi 6 
cfercita in tal faccenda tutto gior- 
nojè non ha guafta la fantafia . Por- 
rei qui gli efempli , fe*l fublime iii-^ 
gegno di Voffignoria abbaffarfi vo- 
lere alle minuzzaglie gramaticali > 
e fé io non penfaffi d'infegnar ali* 
Aquila il volo^ol nuoto al Delfino- 
Vorrei ftriuere , per vero dire , col 
Voi (blamente, affinchè piana ritro- 

uafle la intelligenza de' miei periodi 

A chi 
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2 Lettere del Sìg, 

chi legge ; e io cjttanto al rioiahen tè 
ciakuh l^fccrei nel grado de' fòoi 
metitijé nel lì^o della propia edima' i 
ziotiew A niuno torre i i calzari luna- 
ti^alpiedé) eie iiniiiàgihi fumoiè 
. degli Aui . Non gitto il tempo in 
inuefligare, feil TòJqmciegii altri 
della fua Icuola haueflero queft Vno 
penfiero . Só ben io,che'^ fcriuc* 
ua a Francelco Primo , e a Carlo 
Quinto. > dando loro il Voi , e pur 
que'Principi four ani rimaneano pic- 
natnente Ìpdjsfàtti/apendo,chc Ro- 
ma (k/Ta non Teppe ntroxiar forma 
di fàuellare più actoncia a* Cefari 
fooi , Ma. oggigiorno quando gli 
huomini ambizioiì amano titoli vani 
infino alle iperboli meno credibili y 
chi petto d'oppor/ì ali Vfo^il qua^ 
ie ha fbr^a d'i^npOr leggi barba^rQ j 
alle pefìiie prò «regolate , t men ^òg-. ^ 
gette? lo fcf iijwsrà^ lacuchc oootro 
voglia ) come e W«<^e , praticando ( 
quell'adagio ; è mcgiio dièrpazztt 
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Giujefpt B4HÌ0a , t 

• -, i . . I ' . ... 

GRadifcft y S. i'iiiiei rifigr)i'4 

le Aiiì iieu«r€ 9 quali bencfaètoc* 
fihkio il più degli acgomcoti > ;tutfe 
6kio lettiere di raccomad Ja^ione. ^ 
eidilode... Di lpde> peiichè loda- 
no feileiTe. Di rac<^a Adafsigme » 
perche raccomandano allimmor. 
talità il di lei nome » Ho iperanzaì^ 
di viuer.tra q ue He ^ come tra ì'icj^i^ 
iiole di Seneca è viuQ l^ucilio • Dia« 
mi frattanto luogo Voflignoria Ili. 
oei /uo cuojce 9 come ha volucojdai:' 
mi mei fm^UcbiQ y e la riuer^ìcp ^ j 

m 

,Sfg,^uirjia, limoni, f, 

• • • • . » \ 

IL libro di . Voffignorù icAkoiafa 
B^ulne di B^ma^ è AacQ da fl^ 

più volte ietto ^ e jèq»pTe cop pinr 
cerviuo « Lainpidioi^eligiofamenr 
te , perche ha iàputo su k ro^^ 
fàUìricarii va ten^o ali'ia)iooj;i^<- 
lira > c riauew ixaTepolcri la vira « 
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4 Leuert del Sig. • 

li Aio nome intagliato in que*faifi 
non farà mai canceliaco dalla quho. 
ingiuriofa del Tempo . Quelle caui- 
cà ripercoflè dal iiiono della fua lira 
con EcQ raddoppiata replicheranno 
'lefnpré4e'iue glorie . Orfeo /ècci^- 
jcamtninar le pietre- > V«S.< l!ha &tto 
f arlare • Vantici d hauer iunakatOk 
liU)ma dille cadute ^ e d'hauer roui^ 
jiataiabiuidia. " ' > i 

>4ÌSig,Ciguambatifia Manfo, Marche/e 
■ ' i di ffiUa^e^rhicipe deh* éAncadc^ 
1 . ' mia degli OT^iofr-^ • ' ' . -: 

SOno già rifórte quelle Mufe,che 
ne'languòri di V.S. 111. langiii- 
uanoatìfatto, e con la di lei faiute 
ibnofalue ìis buone lettere. lonc^ 
coQfè0b i mìei godimenti , e debbo 
VH Gallo ad EfcuIapio.Chi sa quan- 
to radi iìenoi Virtuoiì nella noHra 
età .negligente » deploraua la per* 
dica della fua vita . Sappia ella (la- 
iMlireimiglioratpenti nella confer* 
nazione dell'acquiftato , acciocché 
filabile fi conferai la noAra Accade- 
mia, 
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Ciufeppe BmiAAk: 5> ^ 

mia > la qual viue con lo fpirito di 
V.S Ili. alla, quale baflo.iiuerente 
{a mano • 



HO kitp k Profc di V. ^i^i 
paruco di finir fubico ^ perchè* 

10 vokua legger più • Quando , il', 
kttore non vuol finire di leggere, > 

11 leggere finifce di ,fpddis6rc a 

Sono dibuon itietallo^ e jnarieUfk*^ 
te ^u ferma ani:udioe . Inpper^ <9rf 
si ben fabbricata non Ig^ia ìitn^:^ 
jché ripulire . Se non è punto ido- 
nea à cor la ruggine alle cofe ipie , 
come potrò applicarla alle altrui di 
;. icempera tfùgUpre,? è ingiu^kijL^ 
~aAig4r que'cpmponiraemi , chè 
bbidifcpnoaìlekggideiràrt|s>. In. 
fir ciò non u ouer^. V, P. m^iió p«i 
att,i della Aja... i , , . 



lì 
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'i- Ul signor Jig/Ì^ • ' 

ORa che V.S. è pofla in alto, gli 
ainici the /i trouan nel ballò, 
le fcmbrano^ di piccioJa fìaturi_-> • 
Mi duole j che. cosi prefto habbia 
apèrto la- propia imperfèziónó • 
Rammentif? pur non di meno , <hè 
lia diAanzaèk mede/ima . Anche 
V.S» farà vifta di nano agli amici . 
Abbaili di grazia ii foprac ciglio \ 6 
peiifi che i grancJi lon coni e i mon-* . 
ti ;i quali 0^1 giorno van perden* 
do^altezza. 

\Al Sig.^Anfelmo GaleaT^^ 

* 

Io multiplicò lettere, Vóffi|noria 
querele • Ella per affetto , io pér 
^bitò , benché dal mio debito non' 
vada l'affetto fcompagnato . Ellal^ 
ha tutte ragioni , perchè il iilen2Ìo 
porta fcco nota di contumacia^ , 
quando particolarmente è prouo- 
cato • Io non ho torto veruno , 
perchè licenzio le lettere, e fi rom- 

: peno 

m- 
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Gìufeppi 7. 

pano U.^pllo per ifiiadà • Cm{\ 
vuol (m ^ . Qb ^ ^^V^^ il 

mu y xm ai ha luogo h compaio- 
nei rigor di giuflùia • $e soihji^. 
m&mo io/ègnato le. Colombe > co-^ 
ine&cero.Irdoe&utO) àpcrcarfi 
k lettere» la faccenda ^rfe riutci» 
iiebbe ficura • Ma forfè che no: Poit^: 
chè pur la Colomba del Signor. d*r: 
Egitto per violenza d'vn FalcoAp 
cadde inièno di Gottifiedo • 



t4l mdefimo • 




HAuendo io Hudiato alla lucer** 
na di quel grande Epitteta 9 
cbe fii bafìfiuole à render graode^ 
pcUaimtà della, vita vn Carlo Boc* 
romeo ^ imparala vedere quali ve- 
ramente fmo k Lok mie- Tra que^ 
Ae non bo mai litronato gli onori 
^el Mondo f Non fi marau^i dua-^ 
que VofHgnoria > iìb da me fieno 
(:ome ilranj arredi poco à ca{)iiud 
tenuti • ,£ipoi quiali meriti ho io. 9 
che mi contortiao alle mitt^^e qua-» 
0: , A 4 li 
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'i- M Signor ' ; 

ORa che V.S. è pofla in alto, gli 
amici èht Ci tròuan nel badò) 
le fembrano di picciola ftatura»^ . 
Mi diioJe^ j che cosi prefto habbia 
aperto propia imperfèziónO V 
Kammèntifì pur non di meno , -che | 
]a diOanza è la aiedeiiiaa • Anche 
V.S*iarà vi(b di nano agli amici ; 
Abbaili di grafia il fojiracc i^io ^ ò 
pentì che i grandi ^on come i' mOiK' 
ti ) i q nati ogni giorno vali perden^ 
dod'altezsa. ' ' ' - 

IO multiplico lettere, VóflTi^noria 
querele * £lia per affetto , io per 
debito , benché dal mio debito non' 
vada l'a&tco fcompagnato . Ell^^ 
ha tutte ragioni , perchè il fllenzio 
porta feco nota di contumacia^ , 
quando particolarmente è prouo* 
cato • Io non ho torto veruno » 
perchè liceiuio le lettere, e tì rom- 

1 pono 

■ 
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GiufeppeBattifla, 7 

pono il , collo ^cr iflradà • Che fi ' 
vuol fàre ? Olii T^OTì entra il gaftigo^ 
minacciatomi d'vna taciturnità ofti*- \ 
nata , ma <;i ha luogo la compaffio* 
ne à rigor di giuftizia . 5e noi ha*. 
UeiCmo infegnato le Colombe ^co^ 
i»e fecero Ircio e Bruto , à portarfi- 
le lettere > la faccenda forfè rtufci-^ 
rebbe fìcura . Ma fbrfe che no: Po*-, 
chè pur la Colomba del Signor d*^ 
Egitto per violenza dVo FalcoojS 
cadde in ièno di Gottifredo t 




« • • • 

HA uendo io (èudiato alia lucer* 
di quel grande Epitteto , 
che fu bafteuole à render gramk^ 
n€ Ila bontà della vita vn Carlo Bor-i 
romeo , imparai à vedere quali ve* 
rameote fieno le cofe mie- Tra que^ 
&c non ho mai ritrouato gli onori 
del Mondo . Noa fi marau^i dun^ 
que VofSgnoria > £e da me fieno 
(omfi Aran) arredi poco è capiud 
tratti .. .J&pc» quali mefiti boi». 9 
die mi cooibnino alle mitn^ quai 
. A 4 li 
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B lenereM Si^,' 

li forze , che portino beile quel pè^' i 
io formidabile della cura dcirani-' 
me ? Applichi ella di grazia le Tue 
interceffioni à giouamento di chi ha 
ineriti e forze. So5che la tenuità dc'f 
miei auerrdoufcbbe confìgliarmi ih 
contrario 3 ma confìdo-nella Diuina; 
prouidenza , la^ quale *non mi ab^ | 
bandonecà per int^anzi , come non-' 
mai abbaiKionomaii per addietro i 
La £>rtuna yuol efTer come la ve> 
fie ) ne troppo-lunga , oc* troppo 
corta» ma ben aiTettata • 

»4l Sig,Tiberio Manardt « 

r 

IL morire dicefì vn padàggio allV 
altra vita , per ritrouar rimmor* 
talità. Infogna procurar fokmente y 
che ft xxwm in luogo di premi) , e 
non di pene . Non ii turbi dunque 
Voilìgnoria^fè Tuo fratello è morto^ 
perchè egli è pafTato all'altra vita y 
floue reternità £axà di lui , e la g o^ 
detà pienamente fra Tanime elette i 
perchè vifle nel Mondo tra chio^^i 
diiàntità . Mori ciuiUnente neliè» 

i;. colo 
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Ctufippc Bcatifia . ^ 

colo per viuer vita religioià) la quar 
le fuol eflcr caparra deJJa cdciif^. ; 
Dogliatnci di npi che yÌDÌaa]K> 
c«lari .con pericolo . di f^ofix per 
• fcmpre<* I)io no'l permetta, piriz-» 
20 in tanto à vn Trattato di. 
confolazione , della quale benché 
altri habbiaoo difiufàniQrite tagio- 
nato , Tautor non di meno del pre* 
lente Libretto, confolerebbe Taffìi- . 
*iftnc ftcfl?, e fciugh^rebt^. le lagr| 
me sugli oahi.d'firàcljtp.; . ; V: 

* » 

ILgranPadredi Vpfllgnpri^ , che 
^ • mai oon cadde nel c aiBpq ^ 
giace nel cataletti) > Marte non 
pòtuto vcciderlo mai nelle batta- 
glie, c pure vn alito d*ariaincle^ 
mente gli ha tglto gli aliti della vir 
' ta. Ella per ciò non dee aiTliggern ^ 
perchè quantunque vada il corpo à 
lepellirii , il nome riman fuori delfa 
fepoltura • Egli lafcia à pofteri gri- 
do d'eterna memoria , perchè fem* 

pre cakò fcatiero di ittiche , e co* 

J^r A j prò- 
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IO ' Letteré del Sig. | 

propi fudori innaffiò le fuc palme l ^ 
Cinfe vna fpada, che in gaerra Tep- 
pe ri fcuotèr tema, e in -pace liuc-^ 
rcnza - Pia ccia à DiOjChe, come go^a 
Rettela gloria del Mondo > gpda. ' 
qupllà dei Paradifo • V : - . : ^ 

LE Iodi > che la penna di V.&111Ì 
difpehfa > corrono lanto vei?^ 
fo il chinò deirecceflR)i<:he fembraw 
no appreflàie agli orli dell'adula- ' 
zione . Tali larebboooda «ne inter- 
pretate , da me non fi conoicef- 
ie la nettezza dei foo gctìbi i lérf* 
<euo <^on tutto ciò « noi» come im- 
màgini det mio valore , ma cornac 
dipinture della di lei coirtela » Per 
inatiziconcedami aiTai meno> affin- 
chè il troppo non fia diilòpanie air . 
le orecchie de'littidt> e aepioó pe* 

t-. i cui • • . ì. ^ •. : • fj ). 
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» poco non troppo ftima* Se tra 
gii amici riefce odioib il fìlenzìo , la 
parfitnonia delle parole » che VolH* 
gnorla vfa meco , non mi piace . 
Lo fcriuermi dopo lungo tempo in 
fòglio grande quattro periodi pie-» 
doli non finifce di confolar la mia 
£une. Ha commendatò Tempre k> 
iiiie Spartano, è vero > perchè irt^ 
pochi accenti dice molfe <o(e • 
l4A¥,Scnei poco dice nuiia • Muti 
carattere di ^azia , altcamente ia> 
rò con eflp lei canto loquace , che 
ia proittìchem a iàr le vendétte con 
fimigHame gailigo « 

^Eènoftcatoilumé di pianger t 
iij^ mofti 'y non? ideo Voflignotia 
ipiaì^gerifiioirat eiiO) che viuemMe 
propie virtù ^tte immortali per ia 
DQCCa degli huomint « Dobbiamo 
'JCr- ' A 6 fola: 
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12 Lettere del Sig, ' 

folaménte dolcrfi di lui cpmed*- 
huotno afiènte , che noti gioua 
più af^li amici nelle occaiioni mon* 
ciane con la prefcnza . Ma fbxk^m 
come fperìamo , giouerà. à npf nel 
Cielo , douié tra*Beati diuenutonò^ 
ilro intcrccflòre Thaurem fèmpi 
ne^HQftri bifogni prefente • 



^ « k « 



o Sk, Ciouanni Terre . ..'■•ii 

Plangafì la morte di coloro > che 
nell'altro Mondo vanno àpian- 
gere . Voilìgnoria rallecri/I nella i 
ìnorte difuo Zio , perchè egli è ) 
nella patria dell'allegrezzeà goder 
li premio delle fuc fatiche - Viffc 
egli nella religione de'Gappucinr i, 
la quale fìmigliante al mare noniii- 
cetta cadaueri di hoomini maluagi» 
£ falua ranima di lui, perche cori^ 
gli aHidui Tudori delle fuc prediche 
atrefo alla fahjte dell'anime: « 
la bontà delle ktterehebbefirml in 
Terra > haùrigloria in CielcEfKi 
bootà della vita . 'ivr 



t 

MI 
> 

I 



Digilized by Google 



Ciufeppe Mattìjia . . 

, ^ • * . # * ' > ; - I • ' • »** ? 

IL Giouane » che con la mia letic-i 
ra yien da Voffignòria , è tutta 
mio, come jo fon tutto di ki . Le 
premano 1 diiuibifògni > come fé 
fcfleroraiei* Con tal. vantaggio. ^ 
che qualora .V.S.gk)ga a. TOC ^ mk 
iole lòxKii le olìligaziQni > Ma bei 
neficando Jiii , rimarremó due afe 
bligati ad'vQ iblo .iPcnii à tantA 

* * - *^.«** » i ' - f 

V 

I Ntendó iUelicearrjuDudiJVc. E» in 
Madrid , doue mi gioua crede- 
re , che farà pknamcnte confo! ata 
e dalla prefcnza , e dalla benigniti! 
del filo Rè > Uguale dfejoieuy'fin- 
gdlarì lei haut ndocootem;U^le 
&rà liberàliiliaH) dì graajq;- Egli è 
ororMonarcas^'xhe à fimiglianza iji 
i:Ydpafìasio.n affligge iquamioi ail0i 
patibefi da iui àmilto > e: perduto 

<hiamaqu£lgiorno>.iquan4o alcua 

♦ 
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l/^. Lettiere del Sig^ 

benefizio non ha diTpenfato . So 
ben io,che y^E. fpogliata d'ogni al- 
tro interefle » altra ambizione vera- 
mente hoaha , cfie diprollraifiav 
piè delgiati Filippo » ie di riuerit 
prcfcntcqueiSourano 3 per oni in 
tutte occafioni ha ùxto de gli auer| 
volontaria getto > e pòfto milieu 
fiate à ripentagUòtó Vita L: Gon-l» J 
tutto ciò la Rcgal magnanimità non 
bfciaazione alcuna oiTequiofa irre- 
fiaunmta 9 benché, dotm^ . Si 
conferai frattanto fana fbttó coter 
Ho Cielo , e non dimentichi la mia 
antica diuozione|n tanta di^anza y 
tcftificandole , ch'io fcmpre con la 
IpiritoleXoa preferite J' 

Jtl 5ig. GtQuanui Torre • 

i^Vando A'oflìgnorla ini propo- 
:V^je oomandamentii , mi .dii- 
• • . -fpenfa fauori . Leggo gli 
i Anàgiàttimi > che- confida al imio 
•giudicio , je rendole graziciiteMa 
' confid^nza^ . Tutti nu feitó>rano j 

-buoni» akiml oxxJm • berlocche | 
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CiMfeppe Battifia . 15 

loderei > che degli otciroi fi fàcefle 
fcelta > affinchè anzi porgeiTero di- 
letto col bello > che marauiglia col 
molto .. L'Anagràounà è yna |^ 
cofa , che fenza malageufìlezzjt 
yuolgufìariià prima Vida • Mima-^ 
rauigSo quanti fen/i d^oro habbia 
ihocciolàto . vna. fatica di ikco da 

poche létteruzze > ^ con ^quanta 
deClrèzza habbià ridotto in metro 
ciò che io a*racconti altrui ioG^ ha* 
urei giammai creduto poteri] nduc<f 
re à ibrma metrica • E quantun» 
qué alcuni verfi » perché fono mar 
lameiite legati y faabbian t4lora 
malfuono , ciò non è' negligenza 
dell'artefice. , ma colpa dell'arte . 
La pentu qui anzi è flrafcinata dal 
lato de^lp voci , che dall'arbitrio 
dello Scrittóre Dianfi fuori , e 
fiane Voflìgnoria leuatrice ; accioc- 
:diè raccogb*am>:'f quella ftitìoi^ #• 
-OQÒre^ > :cqe ilio Zio pocoftpa* 
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i6 Lettere delsi^^ 

BEq connieofilqufiii'animapoe*. 
tica^l Padre dì Voflignoria^ 
vn iùoerale armoniofo • Altuttoy 
che per ciò fare dalla pietà degJi: 
amici gioroalnaente raccogh'e il.^ 
filiale affetto voglio anch io. poi; <i 
lamia parte ; Sarà .Yii'£pica&>;«) 
jfiil quale ho fparfo tante lagrime i 
auante ella forfè ha veriàto su la^ 
iepoltura . L*ho.iàtto à veoa cali 
da , benché pe][ vp .cadauero iì:ed-^ 
do , àicertìEciarcCòa rdempio il 
Mondo , che io jaon; fplamenteiit 
ucnCco i letterati vini > oiai.moiti 
ancorai • i ^ i-^i >. ^ : • ' 

T rAda pure allcgrameate VofK- 
V 'gùoda iae£lia ) .paQhe lini- . 
quità d'vn tribunale non offende^ 
punto la di lei bontà • Porti ella in 
pace tal pena , perche come noa^ 

cagionata datuoi delicti^noo è vcr^ 
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Ciufeppe Batti^la . 171 

gognoia . Coniblifi nella propkw» 

cofcfefiza ^ / cbeinnocente dichiara; 
la iùa per fona , e non iFaifJigga il i 
torto altrui y che la cjoadanna xoln 
peiioki ;lGliaini(;i tutti raUuraaòi 
Vó^gnoria co'meriti della ;yirtu 
tìèà €Oii>Je iogiurie ddlafoftutia^/. 



/ .signor Ciufeppe. Cupìce Latra . > 



giofiamento iàmiliare 9. rta vn> 
mgiDiumepto^ii'ChiTaiue •:: e chi 
fcriue non callenca spenna su la^^- 
carta , fe non p^nfatamentje . Con-, 
cedo volentieri , che la locuzione 
noaiia troppo elaborata., perchè 
quefta. deeiafciarfì agli .Oratori* Sia 
naodefta fenza lifci ricercati > e fpon 
gliau-di ca|aini0rì ietnoiinili afiati 
to » Ma non 1 aqtb mal veftita 5 che. 
non habbia qualche abbigliamen- 
to : infegna Libanio . oportet epir 

Boia phrafim né/jtée nimi s , .4ltapi effe , 
flette yfqHeAiea .humìlfm yjfd intìr, 

-ptramque. Dottrina medeCmameatc 

dei Fakrco , quando acc|]fa fluek 
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l6 Lettere dfilSì^, ^ 

BEn coanieodà quéll'aaimapoe*. 
tica del Padre di VoilignQria^ 
va iimerale armoniofo • Altutto, 
chefker ciò iàre dalla pietà dégUì 
amici gioroaliaente raccoglie iliua , 
filialeiaffetto >; voglio anclìio por^ ^ 
lamia parte • Sam .vii'Epiuffib.^ 
fili (^e ho fparfo tante lagrime i . 
cuaate ella&rie ha . verfato su la^ 
iepoltura L'hoJàtto à vena cai* 
da , boichè per vp xadauero ired- 
do , à icertiocar ^cqq Tefempio il 
Mondo » che ÌQ>noo: rplamemexit 
ucn£:o i letterati vini > aia i.aioiti 

; ...» • .< ^ i • 

■T 7 Ada pure- allegramente Vofll- 
y :gtìoda^€filio , ^perche rin>- ; 
quità d vn tribunale non offende^ 
punto la di lei bontà « Porti ella in 
pace tal pena , perche come non-^ 

cagionata da'ittoidelittiaiwnève^ 

80: 
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• CìhfeppeBattifla, 

gognda . Coniblifi nella propiw" 
coìcibtiza 5 clicinnoicente diciiiai'à^ 
k fila per fona , e non J'affligga ili 
torto altrui , che la, colndanoà xolri 
pcuolcj . ■ Gli amlqì tutti ' rpifiiraadl 
Vbflìgno'r ia co*meriti della : virtìii 
nòti conje ingiurie d^llaibnuosi. ..^ 

. M Signor Ciuf eppe erpice Latro , . * 

* * * % 

EVero V c^e la je «era Ila voxa-: 
' giofiaméntò familiare ita:viT 
ragiDnarhento di chi fciiue e chi 
fcriue non rallenta la. penna su Ul^: 
carta , Te non p^nfatamentje .Con* 
cedo volentieri , che la locuzione . 
non da tròppo elaborata perchè 
quefta dee lafciarfiagli Oratoria Sia 
modera fenza lifci i-icercatì > e fpon 
gliata di cdamtftti ictnoiinili attac-* 
to • Ma non tai?to mal veftita , che. 

non habbia qualche abbigliamen- 
to : infegna Libanio . opor0ttt:tpi- 

BóUphré^im nèqm ninUs ^Uar» tfff ^ 
vtramque. Dottrina inedefiaataoo ente < 

dei Fakreo > quando acqiìa quel^ 
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Lettere del Stg, 



rArtemone , ilqualé nelJa racc^plta 
ch'e'fèce delle lettere d'AnftotUclj ' 
infegnaua , che cosi il Dialpgo , 
come Tepiftola i criucr fi doue0è > , 



tmmimitatin' negligenter exttm- 
pmrt dkiutem : iUa 4utem fmhitHt , 
éi" aliifuù modo mittitur éfuafi donum • 
E dal Falereo ioaparè Liffio d'infèr 



Libretto <ie infiitutmt epiftoiff^u z , 

é^umàs \ Che è alquanto più . Coa 
tutto ciò non contenderò mai , che 
la Temenza pouera fìa di cofe iiw 
maniera , che j&mbri . vn accozza*^ 
mentoli periodi fterilid • Se Tepit 
Aola ha ii tiwto pèr at^omento 4 
d<ft}nque del tutto può ragioiÉtri? , 
A che riftrignerk nelle feccaggini 
delle nude parole ^ > . che ■. faiunte^ 
poi niente meiirino diiìicGo^ <ì^iak 
che Aoria > qualche fàuola, quak^ 
che aittocttà «tottico 6£rittof6 i 
gualche prouerbk>^ acconcio > quab 





che 
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Giitfeppe Éattiflà', i^? 

che dòttrirja poetica » filofofica 
teologica k deono condire . : Gratta ; 

tas ^ anti^Horumfiriptmm auBarh , 

philo fobica fcMké^iht JréSè ^li-i 
ga nter epiftoUm diUtabunt : ^uuiial 

L ibanio ftc flb • Il che de e pra ticar- 
ii quandoii icrìucjd aìnìci étuditf . 
hianuUa di ciò , quando fcrluefli 
à coloro \ cbe Gcandi (chiama 
Mondo-i Impercciocckè ò ignorane, 
ti eglino * ibno , ò letterati , Se' 
ignoraéilv liìparbi ^ a'iòr di t $e ìet^; 
terati, (ikgnano kauer^ mae(Ìri ad-r 
dofiò , immagifiaiidoe^It^Q fingen^ 
do iapef- tutto .- CommeDdo oU 
tracciò^b bceuitì , acciocché nooK 
perdai'enèrdi lettera etraiìgniitr ; 
libro si ^Utigiot 5 fcriue^Lìflio aoin j 
fiiaefirato da Demetrio > /«>ri ìm 

con giudicio ^ perchè tanto pecca j 

chi Ti dikcacon molte parole icLué ' 

poche CO& , quanto aù . i;iiS£Ìnge ! 

mólte cofa in poche pàrole • . Ikhft i 

pur non dimeao lodeuol fmko s!ie>* ] 
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20; Lettere did Sìp\ » 
fcc apprcflb i dortì quandoila hH-^ « 
uità non riefce ofcura i Nel riman- ^ 
te poi dirò con Liffip : scio iudicij . 

Utam hancremeffe ^ quodà ,JXe^ 

à natura pete , non ab art^ ^. ìM., 

altramente incende la biTogOi^, noii .^ 
iatende* ^ ' ' . - [ 

iign.SeHorio MarT^iale , 

NOn ho , per vero . dire , argo, j 
menti da fcriuere à Vd05&n<^- ; 
ria 5 e iquefto appunto io. voIeaTcri- 
ucrle, affinchè, non rimancflè in^. 
terrotto ivfficio Icambieuole di; 
mantenerci col parlare in. Varrà 
prefenti inaffenza.. Ma perchè il 
luó ritorno in Napoli ,èfimigli ante 
à quel d'VJiffc in Itaca ,. ;rni fou- 
uiene materia da foUccjtarla alla: 
jwBtenza, clefignifico, cheifuoif 
riuali fanno tutti sfòrzi per imbolar-, 
le I abbandonata Penelope , la qua-, 
lenònhauendo il genio di quella. 
Grecai che confolaua. t^lTendo U 
lontananza del marito ). dubito ^ 
non r Intenda .Vofl^gnoria )a reri- 
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Cìufeppc Battifia 21: 

C€ii2a V ^che dite più di quej. che dL*' 
ce • Rimandclufo chi penfa óikio- 
glkr le fperanze:. Quedeiì taglia- 
no rifiblutamente , come il! nodo. 
Goi^diano. • Imiti .Àleilàndro • . , . 



%Al SigXaualier MaJJimoyDipintore, 

LA lotta d'Ercole e d'Anteo , di- 
pintiira'i delle mam di Volfr- 
noria, lietamente riccuo'- Haelz 
a defcritto col pennello quanto io 
non iaprei djpin^er con la.penna • 
L'ho a{)piccata . m vna paretq ,de^ 
mio Muièo perché io. pòfia , con-, 
fòlarne fouenté la veduta., non^ 
perché afpetti la cenfura del cal- 
zolaio d'Apelle . £ marauiglia il 
vedere Anteo , che quando git- 
tafi in terra , -allora credefi dV 
^tflTer in Cielo . Qu<indo èfoile* 
iiato teme le perdite , ecpnofcc^ 
nelle cadute le llic vittorie • Gode 
hieno dell'aria > quando ne parti- 
cipapiù, e tanto più Ercole proc- 
cura di fargli male , quanto più 1' -r 

abbraccia^ e ps ' " ^" 
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2t.: Uttèrf del \ 

Vofllgnork .» kbe ià^ip ignara 40^. 

te .» che con i^p^Miictkrol^ óoa ! 
cadrà jiuù ^ommerfaia tece. 1^ gior 
ria ilei iuo valore • 

M signor Sofronia Gigante m . 

t.A maldìccazs è. figliimIav$Ì 

penfa&rdaooo alciui»' nuoce à„ie 
iie&. .Chi ricupera è fiea di viuit- 
^j^ perchèJabottc noo può dar 
icinoadelvyino ch'eUlha Io non 
iòno Gm > cbc voglia contraftaa-* 
do dar beccate aTìoimei • Quando 
quel diigraziaco booùcciauo dice 
mal di me , allora ip dico bendi lt4i# , 
Ma suctiexiue fàùcbiamo in vano» ^ 

percbèneio. (bn creduto qMandQ 
lodolui ) ue. egli ^aftdo arrotai 
demi contro di me;, acquila iède « 
Vogliami bene Vo0ignoiia, che tri , 
la plebe degli buomini è Wfi Gigan- 
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Ciufcppe BanyiaA ^ j 

^ • • • 

' .^l Sipior If polito i.Citì^n/i • 

IO (limotuttl^ ma non nicti egual-^ 
meni:e perchè ia (tiioa riceucr 
dceiamifùra dal -merko .> il^u^Ci 
non è indiuifibile . Sono pur non 
di mehocòsi cofhoté ncllopitlione 
di non far coniponimemi in Ipde, sù 
t libri aicmì , che niuno dr^gòmenl^ 
haurà mai fòrza di perfuadermi 3 
contrarÌD • Grinconuemeou infìno * 
adora incontrati non feiiza noia mi 
midóno anucduto . AfteogafiVoC* 
fignocili da fimili dimande > perche 
flu trouerà infleflìbile fèmpre • Il 
Mondo degli eruditi sà molto bene, 
che fono lòdi ipoaite , e limofinatc 
per lo più da quelle penne imerefli* 
te ^che chieggono contracambio • 
MutMm^ Mnli fcabtmt^ Io non kdi« 
niando ad altri , ne altri le dimandi 
soie, e cosi edàm ìcJQpsxét* Le 
9kmì compoiSzionì non rendono 
buono il libro , fé il libra non^ 
buono : ne fe egli e buono io ren- 
dono migliore . Oh , nc'velliboii 
\ t . " * di 
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24 Lttiere.éél.S^, ' . 
di qualche voftro libro leggonfi pu- 
re efpreffióni'^ ehconiiatehe- ài'mr 
chioftro alieno . E vero pur troppo^ 
Ma fònocottcfic volónuaric rfariak* 
d non efazioni violenta >,fttk <jua»^ 
li c<u{e il-biafimoi. . . i : ri u . . * 1 ^ > 

IL figlino! di Voflìgnoria ètnica 
vn lafagnone XdpitO) Ci,;qiscl; 
che monca piui^è^to USai^aiick 
la piazza ^.O pesche malamencelV: 
\\h èJìa^ ediiffàco :. o ■ cerche è ikaiis 



^3ri(nacagiaoe> « hn 

Kientifidifeftefla, che troppo arn 
rendeuole a^di lui giouanili capricci 
l'ha prcc^aicato nel ibndo dellq 
kiocdiezze^ediuenuco egli è à tuct 
te cofe itifadatto • ^ per. la iecoot 
da , contenciii Voilìgnovia , cheiia 
lipoàà fra gii huomini grandi . Ao? 
che AriÓide hebbe vnigliuoldap- 
pocc) 3 e Cicerone va altro dil» 
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fe di Filla ^ f Trincipe dell*" 
Accndemia degli O^op • 

Sopra i marmi del mar lottaao. i remim 
Non piace à V.S.Ill.la meca&ra » 
con dirmi, che'l liquido delle acque 
non ha (imigliaoza col duro de* 
marmi • Riceuo fa buona parte !• 
auuifb , come d'huomo > che aman« 
do la mia riputazione , vfa tutta li- 
bertà . Ma fàccia grazia dVdìtmi • 
Chiamar marmo il mare è locuzio^ 
ne ibucnte vfata da'Poeti Latini » 
c'I mio verfo è tolto à Virgilio 

Acneide 7» : in Unto lu6iantur mar^ 

more tonfx. Che fe V-S 111. mi dice % 
che in Virgilio Tag^nto di lento 
modifica la forma, e confola il trai* 
lato , io le rifpondo , che altri Poeti 
fenza aggiunto veruno hanno ap« 
pellato marmo il mare ^ Petronip : 

Vulfiimq;marmor abiete impofita gemitm 
^Sedulio nel libro Circumfufa facru 
dambehant marmora piantai . Virgilio 

^flb , Georg, lib. i. Infi^nm. re* 
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l6 Lettere del Sig, 
mis impellere marmar , Ne'quali ver- 

fi non Vedefì epiteto^ che miughi U ^ 
durezza del marmo « Tanto bi^ftar 
dourebbe. Ma di vantaggio • I mar« 
mi del mare dico io • Mormora jpeU* 
9 dice Catullo. 

• »Al SigMaratntonio Grifoni t ; 

* 

IO non ho Parte di Glauco^il qua« 
le &ceua fabito je bene. Son pit \ 

fro nello icriuere , ò perche iohab-? 
ial o'ngegno groflblano , o perché 
non finiican mai di foddisfànni \^ 
cofe 5 che fcriuo . Meftier fà , io I 
mi gratti più dVna volta il cafio , c • 
più dVna volta mi roda rvnghie,an. 
zi che abbandóni su le carte la peti» 
na. O quante diificultà mi fi rappre**» j 
Tentano . Inuidio coloro , i quali an* 
Zi fcciuono , che penfàno . Nlen tarr 
di iànno eglino i loro romponimen? i 
ti ,che la m la iànte cuoce g li iparai> | 
ci . Io prometto à Voffignoria i yer^ I 
finche defìdera, ma non prometto i 
fi quaodo . Pcnfi ella del Sonetto 1 
chie^omi ,comerej)eniàiredeik^ | 

%i mor- F 

I 
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Gìufeppe Sattijia.^ j^^ : 

mertC) la quale tanto è c erta,quan- 
to incerto il tempo. Se io prouocai^ 
fi laMuTa , farei cofa di mai iàpore 
al mio e al iìia palato . La Poi^a c 
vn f urore,che viene (pontaneamea- 
te • Bifogoa alpettarlo • 

• • • 

NOn dee Voflignoria oltre ma^- 
do affliggerà per la morte di 
iùo figliuolo, perchè fia caduto nel* 
Toccafo fui meriggio degli aoni Icor ♦ 
perciocché le tutti in ogni, tempo i, 
come huom dice , afpetdamo la^ 
morte , tutti in ^ni, tempo .fiani-^ •■ 
vecchi « Egli è viuuto molto^percbè 
bene • Non parue maigiouane»^^. 
beuue la maturità de'coftumi infie- 
me col latte , che era argomcntjObd* 
età brieue . llche elTendo à V.S.nQ- 
to riceua il colpo 5 non come in* 
nafpettato, ma come antiueduto ^ 

«1 fchtirà meri nociuo - 

♦ 

* 

- . 

V 
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Utt&rc del Sìg^ 

» • » » ♦ 

: \4iSig.GiuUo Cualderì • / 

LE asoaritudini da me fcotiteper 
la wrte di Guafparo , figliuol 
primogenita di VofSgnoria, m'hà di 
maniera auuelenato il cuorcjche no 
truouo anridoto bafteuòle à fupc- 
rarle. Mi è caduta più d'vna goccio- 
la dagliocchi coinàndata ad vfcirc 
dalla fòrza del dolore con pregiu- 
dicio della fortezza . E ^fe mi lafcc- 
rà il pianto, che fubito fuol feccai^ , 
non miabbandoneràla ; memoria-5> 
che icmpre può efiTer frefca • E quc- 
fla non è poca parte , che mi rima** 
ne di chi tanto amai . .<^onofccndo^ 
mi dunque medico poco fufficiemc 
à confolazìon di V.S. le teftifico &>- 
lamente le mie condoglieoze» 

' Ul SigJVrincipe d*uiudtìMQ'* i 

IL felice arriuo di V.E.in Milan©^; 
come ha degnato fignificarmi , 
tanto mi confola , quanto fconfola- 
to lafciommi la partenza. Vero-c 
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nulla di meno , che bratner^i le fue : 
lettere piene tutte da capo à piè , 
perche io fcriuermi con breuità più 
che laconica in tanta lontananza nò. 
iin^ce di confolarmi» comincia fola- 
mente • Chi fà lungo viaggio Ittol 
raccontar molte cofe , ma le lettere 
di V.Ecamminano aflai > e narraiia^ 
poco • Non vuol (oxk caricarle 4i 
vantaggio > perche non fi dancliMaa i 
per ifbada Ma io l&deiì(krQ Wkr^ 
to lunghe , cjuanto lunga è la s'u^ 
pofkfiànoi. Nonpoflb acdere » 
che la fua mano riceua tanta ruggi<« 
uè dal ferro, che nonpofia flrigner 
la penna , perche V. £• non è quel 
Francefco Sfòrza , che 6ppia m*- 
neggiar la fola fpada » . . ' 

VO/??gnoria cfra Je catene * 
morde il frcno> guando ò do- . 
urebbe pregar con vniilta^è tolief ar 
con pazienza - La fuperbia al bifo- ; 
gnofo non conmene 5 e non gioua • 
Loderei, che ella s'afteneflcdafcri: 
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Lettere del Sig, * 

uer fatirc contrail fuo fuperiorc-i» . • 
Non ifpenda à mal vfo il buon ta- 
lento * Il dir male o prolunga il ga- 
ftigo ,o niega il perdono . Chi fliuz- 
zicaiivefpàiofcntirà i pungoli del- 
le vefpe . Sappia , che' 1 contender 
con ^rinferiori ha del vile , con gli 
eguali del dubbio . coTuperiori del < 
pazzo.Sc'V.S è gaftigata come col- | 
peuoledia luogo alla giuftizia: fc 
innocente 9 ceda alla iortuna . 

t • • • .**■.•■! 

M SìgJLiwardo Vitale l . i 

• • • . ' : • \ ■ s 

TTO afpettato l'aiuto di VoiE-i 
XjL gnoria infino ad ora , ma io-* • 
vanoX'^Tpettar più comincia à dar* I 
mi tedio • Doueua io penfare chela, 
tardanza è propia di chi non vuol 
fare. Riferbi ella per altri le fue pro- 
i^efle 5 perche io ho finito dì crede- 
re achigitta {blamente paròlc-> • 
Rammentificon tutto ciòcche lane- 
ceflità noa Tempre trauaglia \tua 
iolo. * . 

Ite • • ^ 

. ' i 
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« 

Sìg^Giounnni Sauio , ; ^ 

TRà gli àmia preferiti i più .bei 
frutti j che fi godono fono i 

ragionamenti fcambieuoli : tra gli . 
affcnti le lettere reciproche , Prirna 1 
guftaua io qualche slitto della ben*.* 
uoglienzadi V.S.perchè mi manda-: 
ua qualche lettera : oggi ne fon di? 
giuno affatto , perchè non mi Icriiie i 
mai. Tomi di gratia all'vfo anticp, • 
perchè alla fine meglio è goderpp-' ; 
co 3 che nulla • QujLndo non ha feri- 
uermi , fcriua , che non ha fcriue;:- 
mi ; pcr<;Iiè quantunque . il raggua% 
gUo fia brieùe > e fempre è più.lunr . 
go dei filenzio , Amar con vn paca» 
di carta^non è gran faccenda,, ne cOr' : 
fta molta- Seibfle il. filenzia fem-i 
pre ficuro ^ farebbe faluaìa città d - 
Amida Non (ìa oftinata piùoperchè 
l'oftinazione è male attaccaticcio^e 
rkcucaccrefcimenco nella perfbna,- 
ia cuii fi tramanda . Se V.S tacendo . 

conofcerfi lontana, io mi farò cg* . 
nolcerimorto ♦ 
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Lettere del S^g, " 
Sig.Trencife d^UuelUna^ 

IL Clenzio proIifTo di V.E.m*ha te- 
nuto proliflàmcnte intrigato ne' 
dubbi] della Tua falute focto vn cie- 
lo (Iraniero . La nouella poi della^ 
(ùa malattia m'ha tratto da'dubbj,e 
pofto nelle afflizioni . Son capaceli» 
piir non di meno di qualdie confò* . . 
la2Ìone/apendo,che le Zia iàmiliare 
quella par/imonia de'cibi , che è ba- 
Kcuok a redkuir le &rze del codrpo: 
ci:he k fia innata quella ^ezza 
<Pam»io , che è fufficieme à romper 
kiiuuole della triftizia • Arpetto , e 
non tardi 9 contezza di migliora- 
mento , affinchè vicendo V«£. dalla 
infermità 9 io eica dalla malinconia» 
c poflà icioglier i miei voti . ^ 

signor Medeftmo • 

Eccomi fior di me^zia, perche 
V.£« è fiiori d'infermità* £ per- : 
che la nDuelkféiice mi giunga eoa . 
cenezza » ha voluto replicarla iiu^ . 

- . due 
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Ciufeppe Battifia • 33; 

due kttere , affinchè io creda con^ 
Paufania , cheaoo tre 9 ma dueiio- 
no le Grazie ^ e che quelle ooa va- 
dano mai fole « U numero poi deUe 
mìe obligazioni malagcuolmente. 
può numerari . £ benché tanto pe?^. 
io mi fgomcnti, fc vacillerò per la^ 
debolezza di corrifpondere) mi £>r^ 
2erò di 'XK>n cadere con l'aiuto d'- 
vna memoria robufla . Ma che mi 
viea rapportato? Priego £. xon 
tutta pacione à non auuenturare ne 
^nche vna parola per alzar mi sùle 
dignità,pei che troUarà nimic^e vxty 

te kcdiipofìzioni opportune . » eia^ 
non vorrei pormi tra la gente catti- 
ua • Se io mi (bnomal buomo » farà 
penderò della fortuna di pale^irmi 
tiade sàgU onori mondani • ScHì^lj^ 
fono y mi ccHitento di viuere <;omiP 
viuotrabuoni* ... 

LE comodità concedutemr. dilij 
V.E.perriuedere dopo alcunf 

oooilaniapauk^ m'handajt0^i% 
~ B 5 uè- 
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ucdere9 che vn viaggio non equiua-^ 
s\h ad vna infa:mità»C0me dì&e Q(h 
fui * Direi crefciuti iat^l óccafione t 
miei debiti, iè giunti prima non fof- 
fero allo'nfinitò . Miriman foJo di 
leMearlCychc io mi fia prigioniere 
dc'fuoi benefici , de'quali vnaiunga. 
memoria ^mcno non mi lafcerà in. 
grato appreffo degFliuomini • Do* 
urei per la molta •diftanza fcriuere à 
VèE. vnaiettera puù pibliflàdell- 
Hiade, ma^allc di lei orecchie fportj^ j 
fouentc à pluralità d'affari - più rilc- 
uanti) anche le dizioni deono man? 
daifi accorciate 

• ■ 

LA ietterà , che mi fignifica il /èli- 
ce arriuo di V.S*inRoma^comc 
annunciatrice di auuenimento dcfr 
derato^mi raflerena-Perchè le piog- 
ge dei Cielo» e ìla^ri del mare, mi- 
nacciando non sò che dì finiftro , mi 
tcnèah turbato dì mente * Iinpan 
per auuenire à non fidar coti di leg- 
giere la vita all'onde » e .frattanto i 
• : . ~ ^ U " con- 
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conferui lana > perche talora i^nail? 
iragj Ci truouano la terra*. . \ . . • . 

M SigMarco yaudalU 



L'Orazione di VolHgQQria iecoa-^ 
do me,fe pur pois'ioiàr dccrè- 
tikiéci(iui,è buonavIo^Dn le maacaao' 
circollanze^' che la rendano pieoa^^ 
mente commendabile appo grin.^ 
tendenti dell'Arte- La PropofizionS' 
è nuoua,o almeno rinouata nel mo*. 
do. Gli argomenti^che la pruouaiKV 
benché molti , vengono fpontanea- 
mente,e non iltraicinati à violenza 
Sembrano à prima fiontp lontani^ e* 
come ornamenti fuor della cofa 
, Ma chi non legge sbadigliando , s^-^ 
accorge , che tutti come Arali dì 
buono Arciere vanno à ferir lo fco- 



lun^a, perche non ha cofa^che defa^ ' 

ba riciderfi. Affinchè la locuzione;^ i 

corra fluida nelle parole, non lafcia j 

Voffignoriad'attingere delle dottri« ; 

ne: ne per odenuriì dotta,(i dimen* ! 

Ùc^ vi'eflèr cloqUj&nte . In vna uù^ ' 




^ 6 fiu: 
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fiora^ d'or tifici j temperata daHa . 
fcrczionc , l'eloquenza ha fpiriti ro* : 
bùftijè viue nelle orecchie degli af» 
coltanti V • * . 

t 

y 



B Endo viue grazie à V^.IlLdel- ^ 
^ le viue lodi > che dopo le firn- 
zioni Accademiche ha puUicamea-. 
te dato al mio componimento^ Ftsh ; 
fa ellai con tiKto£iò,che la memoria,, 
ip'habhia tradito quando ho chia-. 
mato Artcnùfia forella di Mai)iòh> 
dl^do pur troppo chiaro , che^^ 
quella fiata gli iò& nK>glie.Mai no»: 
ArtemifiaiiinK}glie e foreUa infie-* 
ine dvMaufolp * Effww .& amkìéx ^ 
Tale à dir diiei, come di Giunone.^ 
diflè Virgilio •Eccone due tefiimo- 
lùanze d'huoapòni» che non pofiòaQ 
xifiutarfi • Luciano in quel Dialogo , 
dieiàn Diogene e Ma ufoio, m^tcq 
in bocca del Cimcaie parole /eg ufi 
siiE^condo la traduzione d'Erafmo: 

jkAtqueille quidem defu^ illomamim^^ 

4ib 
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uh vxore Urtemifia atque foróreparatOy 

&t. Dlodorò Siculo nel Libro fcdiA: 
cì^fimo della fua fìoria poitata ìtl^ 
lingua Italiana dal Baldelli , fcrìue 

cosi : Et intorno à quefio tmfo Ma$tm 
folo di C^nrm Signore^hanendo quiui per* 
ispUT^o d'anni ventiquattro regnato y. 
ysemie À.moxte i & à eefiui fueeejje nek 
regno ^Artemfta , fita foreUa efna eon* 

forte. Ringrazio Vo/fignorìa likdd- 
r^ttiiiifb 9 eia priego ad-auuifafmì 
fempre , perche come huomo poflo 

errare, e pur aJ^p ibuence • 

. / . • 

. ^ Stg, QtOHangiasom Imagna l 



Mlfonofioalmeme {èqueflrató. ' 
invncaiicoDedlcaHa, affin* 
che ne più il Moada eom&z me) ne 
io il Mondo » Denbo a'confini della 
Patria fon£>reAicre , perchè la Pa^ 
uiaaeHefolitudini più romise non 
nÀ vede*. Perfuaib diUla quiete , che 
tèmpre ho cercato > Ne mai ho po?' 
cuto liotteaire) aù foa ri^etcaà sin 
nei £alo,perchè vina vno. Ahiio vna 





il QU^e direiitanza d'vi^ 
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Cinico 5 fe fòlle di kgno , e non ibi- ?. 
ie nimica dì quelle fozzure, che ren- . 
deuano labotce dlDiogene. (lalla d* * ' 
Augia .. La^uardarobba , tolco viai r 
buon numero di buoni libri >. rhed<u ) 

compQttituryna , come tutto il val^. . 

(ente di Codro • L'ho fatta imbiaut . 
car di calcina , perche le pareti fonor 
di tufo noflràlè , nòadi marmo bar* ^ 
barico- Hauui alcune dipint ure^daU 1 
te quali bee rocchio colori 3 el^uù^ , 
mo diuocdone » Non fono (lorica » : | 
che rapprefentando iaide.bellèzze; i 
appiccan fìioco ne*Ièn(i > é quanto 
onorano l'arte 9 tanto fuergognano v 
l'artefice. A pie di ciascuna figura | 
dcunl vcrfi aprono il fknificato àk 
qtièlle m utole poefìe ^ che tengona 
à bada il leggitore auueniticcio , il 
quale , ie non haurà vòglia di rilega 

fergli , non haurà pentimento d'^ 
auergli letto . Con quefle mani 
cultiuo va'Orticello ad imitazione 
^ Diocleziano , doue popolo di fìo^ 
ri dift^nto in aiuole m'è tributario d* ! 
animatìdQrata , e delibando egli 1 • ^ 
^màn vitadà rmolif^pga. dacquo. 

fife ' ; 
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Glufeppe Battifla 

caduca non foggiace mai alle ìtì^^j 
rie • delle flagìoni . I jiuoli poi plùi 
che candidi annouerano in vna ver- 
de immagine il gambo dc'Eotìpdh 
pitanri come nel propio grembo im-a 
merfì . Se non ho potuto rizzami in 
mezzo vna fonte sù le ilatue piiu 
nerborute , vna felce fdrucita alme«: 
no vomita larga viur a d'acquetici 
quali intrigate nelFanguftia de'pro^, 
greffi armonicamente finghiozza-* 
no • Vengono à fucciare gli vmorl 
filati da quella pietra ofpitale i (pen- 
nuti Poeti delle bofcaglie collatera- 
li , e co'roifari non bene afciuttt tuur- 
utìQ mille fàùole • Qui godo affai , 
pèrche di nulla m'attrifto « e viuo 
molto 3 quantunque di viuere mi tu 
mangapoco. 

JtStg^ecadmic» Gelati di BQlo^nàf 

NOntI merito àdhé nue publica^ 
te ^che^nia i' vmanMià com^ 
mendabìle <leile Signocie Voilre lU 
ìaibùk* m'ha 4ato iuc^o tacoceiU 
nobiiifltiiia Ragunanza » che tra TA- 
tene déU^Iulia noniniuk^pumai^ 
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40 lettere del Stg, 

celebre Accademia della Greca 
teoe. Direi,che elleno habbian rice« 
uuto vna Pica cragli Vilgnuoli» fcj> 
chi è dìuenuto lor compagno può. 
dirfi tale. Perchè l'onore è grande, e 
da huomini grandi mi vien dirpenfi-^. 
to,duplicate cono/co le mieobligar 
zioni • £ perchè è dureuole ^ come 

Ì)artorho dalla di loro Virtù, notu^: ^ 
(^getta agli yrti del Tempo» dure* ' 
uole eziàdio ne ferberò la memòria. 

S ignori medefimi. Sonetto \ 

ET ecco arroti miei ridente il Fato ^ 
E fon col Fatjo i voti miei ridenti ». ^ 
, Mentre egli vuol sà l'ore mie cadenti ^ 
Che s*i$ vijji 0:^0 fo^ orfia Celato • 
Qjtal i4i^uila di Cioue àmefu dato 
Mirar d*vn Sol pià caldo i rai lucenti^ 
E pofàndo fpreT^r di nubi algenti ^ 
S'era lungi il mio Sol^ulmìne irato • 
Or che felua sfiondata è mio ricetto , * 
Incetto vojlrojho mille Tape à fihemo^ 
^Cbeamtnità piò geniali af petto • 
Coiròjenuda w piata »vn verde eterno^ 
' Che dopo fiagion corta à me prometto 
le Trimauere mie dal yoRii^ Verno • ì 
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tAl Sig^Cardinde Orfmi • 



VEngono di buona voglia in ma-^ 
no di V.E. i miei libricciuoli , 
prefaghi di riceuer quell'onore, che 
ior manca. E/e potranno dar piaci- 
tnento alia dilicatez^a del Tuo inge- 
gno ) farà mio vanto fuperbo * WUL» 
quando non hauranno tanta virtù > 
comincio alméno ad hauergli JiLLjr 
pregio 0 perchè faran letti da- V.£.la . 
quale dimoftra fenna^ maturo itui» * 
acerba età , ritrouando iòlamenteil ; 
Tuo diletto nella cultura delle lette-* 
re più amene, e nella dimeftichem 
de letterati più culti * Vii perauue-' 
nire Tauaorità del comandarmi , 
Jcheio eferciteròle parti 4eirvbbi- 
^e ) e pro£>Qdameme ìe m'ia^ 
cnmo* ' s 



priego,al^ig*.Cardinal,iitQ i miei 
librem à {oé^àaioaQ .de'fupi co-. 
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mandamenti • Ne punto ella fi ma- 
rauiglijfc io impongo loro nome di- 
minutino , perchè veramente fono 
tali& quàncicate molis>& quacitate 
virtntis.Riceuo qualche confolazio- 
ne , che le mie virtuofc fatiche , le 
quali à me paion fcipitezze, non ric- 
fcano ctthgrato fapore al fano pala- 
to di tant'huomo, il quale in tutte le 
a|ioni dimofh-a quanto eVaglia di 
gludicio.Di tutto ciò confedò à V.S. . 
le tnie obligazioni , immaginando , 
che le di Jei fiecjuemi commemorai»» > 
zioni habbianonauuto valore diioh . 
imuarmi odia grazia di fua Emù 
nenza,e di. £arim difpenfare quegli 
onorl^ ch^ foilo fopra iimio merito^ 



^LSi^ÙiufepfiBi €^e(Sfiiiitiso%\ . . 

CHc V.S.I11 fentacordoglio,delIa ; 
mia infermità , che m'ha tenu. 
to oflinàtamente afflitto , .a^tribui^ 
cafi alla fua amoreuolezza 5 che sa 
compatite le àuuerfità degli amici^' 
Oggi le fighifìco che dal Regno de'* 
morti ) doue eranù apprefTato 9 i<>-** 
. * no 
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no in quel de' viui 9 donde eratni dì^ : 
partito • Ne fieno rendute le grazie . 
à Dio . Mi truouo con tutto cl6 cosi ) 
dalia fèbbre firappazzato, che (èm-; . 
bro vn cadaueco r iiToluto vfque ad : 
materiam priaiam.Perlocchè il oiìq , 
ritorno ia Napoli non tanto Jiajurà 
dipendenza daUa bontà del Qelo^ ; 

quantpdalxacqui^deUefo^. . 

• ■ ■ ■ 

• • • 

ILluOiraxutto giorno V^ii f no no*^ . 
me co'lumidellaiuaeloquenza»' 
e , fi:riuendo in idioma latino» efi:^: ; 
dal numero de'Volgari* U filo libto, 
beni:hè porti , titolo di. Me&ugU.è. 
vna fi;dta^i coTe Malgrado delUi 
inuidia/noaceièo di lodarlo ^ jquaa-- 
tunque contenga!^ mielodl: coo^ 
non finifco di ringraziar 1 Autore > 
da cui unte gratie riceuo • - . . 

Fortemente fi raaunari<;ai VoiS^i 
gnqria d'iaauu: perduto que'^^^ 

na- 
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nari > che con larghi fudori haueua * 
ammaffato • £ perchè ha perduto 
ogni fperanza di ritrouargli, non ri^ 
troua luogo di confolazione . Ella 
sà , che amenduni habbìam portato 
opinion contraria : io ho faticato 
per àcquido di quegli arredi , che 
fon dureuoli e propj dell'huomo : 
ella per procacciar» que'beni , che 
non hanno fermezza alcuna , e fon 
fuori di noi • £lk chiamaua icioc« 
cfaezze 1 miei (ludj , io delirj le iue 
fatiche . Or che le pare 5 k pòuer^- 
ella in vno Aante è diuenuta , e io 
perfeuero nello ftato di prima? Por- 
ti in pace la di (grazia , fé pur è diC- - 
gratia l'haucr dipofto vna foraa^che; 
fÈmbrò graueà Biante . Chi penid*)- 
che Toro fi può perdere, fi ftrigne in 
ilpalla quando è perduto • 

Sig,Trmcipe d^^uellim • -, 

LVngo roi è lembrato il perioda 
dell'Anno , hauendolo afpetta^ 
tó con impazienza , per portare 
V£ l'annuale olplazione degli olT^- 

quj, 
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q\ij , a*quaU mi (tìniola ii mio de}|i- 
to ,'ch'è grande cagionato dalle fu^ 
grazie , che fon molte . Quefta non 
èaltro 5 che vn fofenni; aufpicio di 
quelle profpcrità , le quali defidero 
{nifuratealU grandezza della Tua 
Ca fa , alla fuhlitmià dcU^ % Per-t 

fona» • . : / V ^ « 

^ Signore JiegQ . . 

ALtri portino à V. E. augur j , di 
&lidtà.perÌ6ruire.al tempo » 
.cfacio icprcicnto i miei viuiofle- 
-qujpere£p£ii»cck il.più della mia 
idttiozioQe» e ratinarle il puro del- 
Jamia obligata (eruitu • fìradiica 1'- 
-cTpreffipne dell'ammo j e con tutto 
i*aiiimole imploro dal Cielo pie- 
nezza di felici ( u<:ceifi t . . 

DAppoichcin Salerno vidi non 
fenza compunzione di cuore 
-il miracolo di Chrido Signor aoftro 

•CiTOcifiifeopgriitQ |?^r la falute .di 

Pie- 
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Pietro Abailardo, Mago pur troppa 
tinomato^e hauendo pokia riuerico 
il corpo di San Mattheo Apoftolo 
padài à Pedo per ofTernar la mara« 
uiglia delle Sofe - Tutto è vero 
quanto di quelle han detto gli Scrii^ 
tori^e cioè ) che due volte fauno qui 
fpuntano odorofe per allegreazl 
del paefe , e de'paefani . Canti pu- 
re Virgilio': ' > ! ' - . 

Bi/érique rofaria TeHi » 

Ganti pur Marziale : . I 

^apafimn Jfifèro-ceJJurarùfaria Tejh^^ 

che già credo a'ioro verfi fenza quel 
dubbio , che infino ad ora m'ha ce^ 
nuto in vna credenza incollante 
Per fegno di ciò ne itìando à V.S. 
vh mazzetto in tempo che a]tri toi>- 
reni lotto altro cielo appena Tpuiv- 
tano le fpfneiSe Ella ha vaghezza di 
vagheggiarle sù la pianta , fe di car- 
pirle con ia aMUio, venga pure • 

* m 

IL bene vieti da DiOjeDiolo man- 
da agli amigl . Se briima V.S.b©^ 

ne, 
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ne» fiagli amico con la bontà della^ 
vita. Dalle inti^erceflìoni di^^Saotin 
Iperano 1 vantaggi della fortuna , le 
tal nome vfar conuiene , e non al- 
tronde . Ella non fenza debolezza 
d'intelletto è follecita del futuro » 
folkcitando i vaticinij de'Mateaia« 
tic! > quaficheibringanaeflì in pu- 
gno i Cieli ) per mugnete i buoni e 
1 cattiui auuenimenti deirhuomo • 
Dio foiosa il futuro* Ma pogniamo^ 
che co/loro leggano in que libri cq^ 
ledi qualche cola,afcolti di grazia il 
difcorfò di Cicerone>e poi difcorra • 
O cofloro f alfàmeotCL prefagilcono 
le difauuenture » e ci tormentano 
vanamente col timore . O le pre^^ 
nunziano con verità , e ci rendon9 
miieri innanzi tempo • A che viue- 
re in cosi fatte agitazipni ^ Ricoue- 
ri y.S in porto di tranquillità , c la- 
ici alla buon'ora qué& millàntato- 
ri , ì quali ci vendono alle (Ielle, e fi 

pongono in borfa il prezzo della^ 
^■cnUita. . 
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i 

S jg, Giouanluigi Tictnardi • ' 

I 

Ho Ietto con tanta foddisfiziò* 
ne roda fcritta da Voflìgno- 
rid^che tihiebamyue definente Niente 
con tutto ciò ha deflato in me di 
floaraumlia , perche fempre il vaio» 
f e del luo ingegno mi promette co- ; 
fe grandi . M migo bensì feifdfiìiiie 
le fefte correnti nella lettura d'va 
componimento, eh' è tutto felicità • 
X.a ringrazio d'hauerlomi iouiaio % \ 
che agurio piàiauiio non poteua^ 
Ella inuiarmi, e poiché Ella è in Ro- , 
macche vuol dire più dapreifo à noi, 
non ifdegni dà prefentarmi cagioa 
più propinqua di feruirla • 

« 

•Al Sig, 'Hi col* Antonio di Tura • ' 

MI chiede V«S vn componimea- 
to per le Tue Rime,che penfa 
quanto prima dar fiiori, e mei chie* 
de con qualche timore, come fe io ' 
doueflì negarlo - O dubita del mio | 
^&tto , ò non conofcc il Aio merito* i 

Colpe 

_ i 
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Colpe tutte e due a che ne perdóno 
meriterebbero , ne fcufa , fé non 
fòdero effetti della Aia modedia^ • 
Per darle dunque à diuedere quaii^ 
to io ramo , e quanto £lla inerita , 
le mando in rifpofia. vn Sonetto pre* 
cipitato dalia penna , afiinchc Ul^ 
tardanza non le iofomkàùti penfier 
finiftro*.Da ora innanzi comandi 
eoa libertà « fé vuoi eflèr feruita^ 
con prontezza . . Chi tiepidamente 
prega , infegna à negare • Noo^ 
g io cosi di leggere dimen* 
ticato gronori,che in tutr > 
te congiunture di 
tempom'hàdi* 
fpen&to 
à larga mano • Son dc- 
bok. non. in? 
grato , 



* 
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* 

' ^ %Al médefiim 0 

Sul Sebeto cantafii- ^ è volle il fiume 
l>i ealami fonanti ornar le fponde , 
' £ poidjuenel mar fefieffoafconde , . 

* In liquide armonie franfe le fpume. • 
Ora canti fui Tebro^e^l molle l^ume 

• /inargentato condor Illirica Vonde • 
vf/Za tua Cetra arguta egli rifpondey 
" E tecoJ gloria fuagare pire fumé . 

Ti pregia- Bi§ma^e [e dal regio trono (fc^ 
V orecchie al cato altrui fouete ha chiu^ 
De^tuoi numeri grandi afcolta ilfuotio. 

Ter quelfuror^che'l Dio Cirrea^finfufc^ 
Lafciati ipropr) monti in abbandono^ 
Fengon la B^ggia a pajfeggiar leMufc, 

oi l signor Matteo F Ulani • 

D*AItro che di cera, come VJ'dè, 
dee chiudeifìi Voiììgnoria ie 
oiecchie alle voci proiàue dei Vol- 
go 3 fè vuol ricouerare ne'chiofìri à 
menar vita rei igiofa. Le azioni buo- 
ne non piacciono al Mondo cattiuo^ 

^ > g^i piacciono , non fono buo* 

/ ne 
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ne. Mandi Élla ad cJccuzione eia 
che in mente ha propafto , e fegiia 
l'empito di quello Spirito,chc mda 
all'ottimo delle colè . Danno cnc^ 
penfare, per vero dire le ftrcttezze 
d'vn Monafterio ad vn gicuane^chc 
fiiole j)?r bollore d'età allargarli ne* 
piaceri > ma penii , ch e gf an piace^ 
re calpeftar dentro vna cella con-*3f 
pie nudo la Fortuna. Foflc ftato vo- 
ler delCielOjche altri m'haueflTe ne-»' 
gli anni più giouanili configliato 
elezione cosi pia . Oggi che fon— » 
vecchio, non poflb pormi giogo pC" 
finte , che ageuolmentg. cadi ei lot- 
to il pefò . Oltrecche firebbe mala 
viftavn vecchio nouizio nelle fac- 
cende fpirituali . Turpis & ridiculìL» 
res efi etemeì}tanus fenex , 

SE la podagra ha voluto pormi le 
' paftoièjcome voleté^che io veli- 
ca à feruirui nell'Accademia ^ Vera 
e, che inceppandomi in vn cantone 
IcnzdmocO) iiiun delle SS. Voftrc 
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5 2 Lattine del Sig, 
Uluilr. farebbe più oziofo di me , e 
ferei meglio che voi le mie parti 
Vero è ancora , che'I podagroTo' ♦ 
quanto è legato di piè,tanto è Ccìoì- 
co di lingua, la quale più che ogni 
altra porzione di me farebbe necef^ 
faria . Niente jdi nieoo Tempia Ti- 
rannà mi (iene cosi Qretco i che non j 
poflo lakiare il lettiduolo , non che 
vfcir di cala . Direfle , che io habbia. 
veduto il tefchio diMedufa ^ ò che 
mi (ìa il Dio Termine • Se*l noflro 
Principe hauellè faputo le mie affli*, 
ziotii, non m'baurìebbe fatto vii tal 
coniandam^to • Con tutto ciò vi. 
mando in mia vece vn'£pìgramma> 
ilquale pur egli è vn componimene 
to legato di piedi , come fon io 
Con quella differenza^ che fe io 
fon zoppo affatto , egli non zoppi- 
cheràpunto , fe la milura noniu'in- 
ganna. ' 

T 

PErchè le fùn^ioni Accademiche 
^finiraa fìuxii .per la pccienza 

del j 
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del Viceré , qiiefta fera ccttcrò coti 
Vodignoria . Di grazia non mi fàc-^ 
ciaritrouar vna cena Hmigliantcà 
quella d'Ecale, doue capitò Tefeo^ 
à cui foddisfaceua vna pentola fola, 
perchè io ho l'appetito della mate* 
ria prima . Voglio vna menia ap« 
parecchiata , come rapparecchiò 
Alcinoo ad VlifTe , ò Didone ad 
Enea. Ma fuori di burla. Iohovo« 
luto tentare la di lei auarizia coo.^ 
quelle forme di parlare > che non le 
iofegnerebbe la icuola d' Aplcio. Mi 
baderà vn pocadmoùo , e dot^ 
minuzzoli di caiHo . Coli ùx^in par 
ùo d'Eroi ) fe pur è vero y che quei^ 
iinon mangiairero mai carne ledili 
e imiteremo Senocrate 5 à cui vna 
&tta di formaggio fcufana imlxiflH 
«iigioae lautifiima « Credeoa EàÌì^ 
£>rfe , che io mi iòffi vn Saturno ^ 
che diuoraffi vn macigno àkmo dà 
cenci in vece di Gioue .^ 

■ ' ■ al Sìg,Baldo CafielU n 

Volge in lingua Italiana V. S* k 
Odi elcgantiffime, d'Orazio i 

(« C 9 come 
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come intendo dagli amici comuni . 
Commendo la fatica , fe riefcc feli- 
ce» Anzi là conforto a compiere il 
cominciato, perchè quantunque»^ 
porti fece malageuolezza , porta 
onore medefimamente . E queflo 
crefce à mifura di quella . Ma penfi 
bene , perche à Gmili componimen- 
ti nuoltiadiuiene ciò che agli araz- 
zi, e a*tappeti)i quali >fè fi voltano > 
iàu tuiitta viltà • 

t4l Sig»Giouambattifia Manfo , Mar» 
• . €b£if& di Filla^ e Trencipe ddL\ 
Accademia degli O^^oft • 



BggaV,S.Ill.leinic Rime, eie 
dò quella piena autorità , che 
dee darli ad vnMaeltro.Non voglia 
con tutto ciò efaminarle al paragoi> 
ne delle Rime del Petrarca, ficcome 
vuole che Icriuerfi debba , perche à , 
me non piace di murar fui vecchio « 
V bbidifco celigiofamentc a*precetti 
de'noftri Maggiori, che più dipnoi 
faan faputo, ma fabbrico i mio u* 

lento lo iUk « QueOio voglio,che fia 
- : mio 

j 
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mio.folo . E che vedrebbe di nuouo 
il Mondò, le tutti imitalTero il Pe-^' 
tra re a ? e fe'l Petrarca ftefTo nuotò 
fenzafcorza , coinè huom dicCjC 
cioè non fi antipofe altro efemplar 
re 5 perchè noi porrem le pedate S14 
le Tue ? Occupò forfè eTolo tutte le 
ftrade ? Ma le flf4de del poetarci 
long tante 5 quantifono i ceruelli,^ 
come ne'Poeti Greci e Latini s'o^ 
ferua,de'qqaliciafc,uno ha feguitQ 
il fuo genio . Forfè pe'l fuo cammi-» 
no tn^ì not\ incefpicò , iicchè la fgà 
fcorta rin^aneffe agli altri ficura » è 
fenza pericolo di cadere ? Ma egli 
incefpicò. non folamente più volte » 
ma cadde,.ancora > pe^-chè fùhuo- 
ino . Non dee con ciò negarfj , che 
. egli non ifcriuefl'e più nobilmeatg 
degli alui . Ma fe oggi viueflè > mu» 
terebbe opinione a e fcriuercbbc^ 
non fpiamente per iàrfi intender da 
Monna Laura nu per vWpar 
eziandio applaufi > e gloria appo gli 
eruditi • Pietro Bembo perche noa 
s'allontanò vn'vnghu da lui 3 fu eoa 
fuo biafii^o appellato il Petrarca 
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fritto . Angelo Poliziano a Paiolo 
Cortefe, che fupcrftitiofamcntcL_-i^ 
Icguiua rorme di Cicerone, cosi ini 
ricorda che fci iueiTe Epift. 1 5 .1- 8. f^t 

benè currere noti potefl qui pedem pone- 
re fiudet in alternis tantum veftìgf'y'Jta 
mcbenè feri bere qui tanquam de prx^ 
/cripto non audet egrtdi ^ Infelicis eH 
ingenij.uibila Je promere , femper imi-- 

féori • Il che poi Giufto Liflìo rinfac- 
ciò ad alcuni Italiani, che fcriuendo 
in idioma Latino , non fapean dir 
cofa , che non trakriueilèro da Ci- 
cerone Àeilò • £ quantunque egli 
coafeffi d'hauer ciò fatto nella fua.^ 
giouentù, confèiTa ancora di trouar- 
fene pentito • Già fi sà anche da'- 
barbieri , per iauellar con Orazio » 
ciò che degriaùtatori fcriue Orazio 

Hcffoi O imitatore fferuum pec US ^ è 

deplorabile colui , che fatica per di- 
uenire inferiore ad vn altro, mentre 
non mai maggior dell'imitato fti- 
mafi lo Scrittor imitante* Si dee feri- 
uere con lo*ngegno propio , non pi. 
gliato 3 pigione, c con penfiero d- 

ciTerilptimo : che fe .al penfìeia 

non 
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non corrifponde reucDM ^ il fola: 
lèntave è plaofiiaik * Quando io pec^ 
co contro le leggi da'oofiri infegna» 
tori piefaicte> mi gaftighi V»S4U4 
à tutia feueritàsC ie dico lìbèramen^ 
te ciò che diiTe à Romaao Plinio .il' 
giouane. Annota qua pntmtm c«t^ 
rigsndii . ita cuim magis -Gteiam eeigm 
ubi pUfere , . fi ^tM^am^difplwùffe 



, ^ Ul SigjGiouan/roHcefc» Sonami • ' 

w 

FOcte mi roarauiglio , come noa 
iia capitata in man di Voffi^oo- 
ria la miaieaera , neUa qoak io lé 
flgnificaua d'hauer riceuuto le pre- 
giaciffime copie del iuo ChironcJL^ 
malafortKKias'attratterfa pur uot^ 
po . Eccomi non di meno alla repl^? 
.ca • Giuro la mia ingenuità > che Iq 
lue lucuhrazioDÌ ialine m ban di 
maniera grattato il genio 4 che non 
^finilcodi commemkrle agli ami(4 
.leaeKafti • Ameoiflime di locuzione> 
la quale nella breuit^ de'conciii non 

juSSga UlcflCf 02»» ' Kicchiifiaic dv 
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cmdizioQi ) che rende i periodi pie^ 
ni di cofe • Leggerò con guAo inef^ 
làbile l'Eradico , non pache haurà 
egli bilbgno d'amaiQnda ^ eiTenda * 
iatica d'vQ gentilhuomo , che per 
modeftia.vuoichiafnai/ì dircepolo;^ 
ma per hauer priuileggio di legger- 
lo manudritco prima che leAàmpe 
loconfcgnino ai pubblico . Ma do* 
ue poi mi lòlle ua la Tua vmanirà 
con ToQore della dedicazione ? Io 
ilQO hculcra virtù meco» che d*oao- . 
rare i Virtuoii y e particolarmente 
y •S.coa ecceilo di parzialità « ' > 

• I 

FV meriteaole ài lode traboccane» 
te il nolèra ingegnofìffimo Sig • 
Bonomi » che nel Lazio menò Chi- 
i:one ^ affinchè coftut come iìgliuol 
di Saturno fòffe conofdiito nel re*^ 
gno paterno. Deefì non minor van< 
to à Vofiignoria per hauerio £itto 
pafiàr in Italia tutta 3 acciocché fia i 
pur veduto da coloro , che non han 
pofto il jipiènel Lazio « benché parte 

• ,^ Digitized by Google 
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d'iulu * Per innanzi haurà ilcon^ 
mercio di qoiolu ^ da'quaìi farà jaccr 
[o , perche prima era di(neflico 4i 
qu^i^icbi» che intendono l'idiom%i> 
Vorgognomi di dire , che aelle np.-. 
ùtQ cicca radi viuenci (Indiano lo'n- 
tendiniento di quiel lingUAggio de* 
merci • Mi queto 3 che non voglia* 
oo pailaraesche sXlengaoo dOtfcri]^ 
uerne i perchè anch'io porto opir 
mone^ che dobbiam culcigarquelU 
lingua , nella guale flam naci >con;ie 
iecero i Latini nìcdefimi* E (;he non 
fia lodeuol cofa vccider la linguai 
viua , e rirufcicar la morta • M^ui 
che non vogliano inteoderla > coma 
pure i n)cntouati Lacini voleano ior 
tenderla Greca» precipito iielie iai* 
pazienze. Imperciocché la noàriu^ 
iingua^come erede della Lacina>cbc 
£be altri vogliano brontolare > noa 
ha bellezze, che da quella 9QQ con- 
dii participate > Io commendo, à 
f>i«na bocca le iatiche di Yoflìgno^ 

j;ia>. e à quella (inceriffinoia efpref- 
•&>ne accompagno vn paflioivito 

Kndimefìto di grazie per. ;gli ooqù 
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largamente difpenfàtimi \ il quale 
ballerà per ora à dichiararmi grato . 
Iriprenlori fàccia nfì morir fra'denti , 
k accufè y e penfino che Chironc^ 
uaslatato è Sagittario • 

• • m 

m 

\4l Sjjg^Ciouattfi-oìice/co Bonomi 0 * 

^On dì nuouo obligato alla penna 
O di Vof/ìgnoria 9 perchè di nuo« 
Ito dtlpeofa onori al mio nome . La 
traduzione del Signor Valcriano 
nulla perde di fa pere > con)c adiuie- 
ne per k> più aUibri uaportati - Per-» J 
chè ha<Ondimenti propj , riefce^ 
vìuada nuoua, niente iluccheuoleà 
certi palati fordi , da*quali per al» 
tro fiimata farebbe Crambe recoUa 
come è negli adagi • Mi è parato di 
rispondere à quel Virtuofò e per 
rendergli grazie degli onori che mi 
É , e per comipeodare il valor,chV : 
:poffiede * Ora veramente Chitone ' 
c Centauro perchè ha due iòcme , e 
lòtto due ibrme ha due vite • Sia I 
pur egli ferito dagrErcoIi malanue- 

^toùi che egli non Alamence non 
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vorrà morire > ma farà immortale • 
Immouale è rofTeri^pza , ch'io 
proteso à V.S.3e Tabbraccio con lo 
Ipiriio. ' f 



,4l Sig, Baldo LanfioHcbi • 



IL componimento di Voifignoria 
confidato al mio giudicio mi à 
parutopiù oscuro del pùrno cogrù* 
to . De numeri Platonici haurebbc 
detto Gcerone • Inleggendo adi^ 
iienne à me ciò che à Socrate quann 
do leiTe il libro d'Eraclito . Se. Voj^ 
£gnoria ferine ibiamenteà iè 
perièueri . Se adalcri , muti Ailc^ 
Dubito nulla di mancanon alloggi 
1 oicurità nel mio .intendimento 
perchè le cole, che hointefo ) fono 
preclare : e rali penfo:.chei3eno le 
non inteiè . CoakUo bauer io vn 
pocodel Dauo , ina hò pure qna^ 
«he parte delKEdipa • <Bil<^Qa tf^ 

minarechidinoiècòbeuole*. . 
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I 

' ■ ' " ' ■ ' i 

IO non perderei attimo di, tempo 
in ritrouar titoli a'miei Jibri.Pen- 
fardec l'Autore à far buono il li- 
bro , c nulla fìudiar fui ticolo^quan^ 
do il titolo dalla materia fteflà vieli 
fommioidrato • Habbiam praticato ^ 
pur troppo , jctie i oomiXpcwil xk* 
&ono.fQÌ[pejtti » . c tornano anzi cbe 
confortano gl'intendenti à legger il 
libro - Mi ricorda che Plinio il mag^ 
giore conieiIà.di non hauer imma-? ' 
ginato alla fua iloria naturale tito« 
lo piaceuole .9 . e biaiicna allo'xicon«> 
itro quel tak 9 che nominò ilfuo lir 
hxQll Como della i>Qui:^a , come fe 
in quello fi truouafTe anche latte di i 
-Gallina. Se altro che Poefie il libro 
)di V,S« non contiene , altro titolo ^ 
^he di Poeiìe portar sa la fronte 
•non dee. Io le ho lette , e mi ioti 
parute> heUifiime ^ fé.» la paflioae 
non mi tradìflè , A che volerle im« 
piaftrarc con iiici ftranieri , perche 
pottioo maichera^e non faccia ^ 

M, 
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w • * * 

Si^»GalaJfo 

COsifcherza kibrtuoa: Dicono 
q uei maligni, che mirano VSé 
u^iglioma di condizione : Cosi 
efalu il valore • Dico io , che cono* 
fco la di lei virtù con fudore acqui-^ 
fiata • Godo , che la nobiltà del fuo 
fpirito ha iàputo iakiar la ièruitù 
vei gognofa di quella Cor te^ che fili 
principio alimenta , con la vanità 
delle rpcranze 4 . .e nel £ne conduce 
alle mifcrie dello pedale • Ha xiaoi- 
iellato V.S. il fatto d: Alieno da 
Cremona, che4a. cakoiaio diuen^ 
ncAuuocato* 

NOn voléiia Io dirizzare à V E. 
^ . nelle correnti feftiuicà gli au- 
ffkl folitidT contentezze j .parche 
ridicolo parmi ìy{jQ del fecolQj,qtó- 
4q le felicità tei rene , che dipeaiio* 
«Q da'Potcnti della Tcua^Jonoatt- 

'gU];ace^dagl^Iatèriori« «t]^e.y<i^nùo 
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accattando . I Piccioli , ì quali i pa-* 
rer d'Ariftotile s'apj)r^fsano al nul- 
la , che mai potran dare a'Grandi , 
che fon quafì il tutto ? Penfaua 
dopo di iòddisfare con vn Sonetto • 
Ma dir vna cofa cantando , è vn dir 
da burla . Oltrecchè tanto vuol di- 
re profperità annunziata da huomo, 
ch e Poeta , quanta da buomo^ch^c 
finto . Perche; ^nger£ e poetare e- 
ttttt'vno . Alla fine^icto via le men^ 
touate ragioni , e amo meglio eOl'r 
con tutti fciocco , xbc fauio i olo *• 
Imploro già à V.£. quei beni , clic 
hanno più midollo , che corteccia^^ 
fu:o£)Ddamente le m'iochiuo . ^ 



^lV.%Antoni(k dalle GrottagUe 



gnor Grcfeenzio^agni , pe^ 1 
chè la patria fempre gli è ftata ma» 
trigna .Emi giura , che à cai matri» 
gna (ì farà in tutte occa(ìoai coix>- 
Icer figliaflro • N&mai gli efèmpU 

^ili colora» chg verfo la patn^ingr^ I 




On verrà mai nella patria A Sh- 
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ta hanno vfato fouente clemenza l 
han preilò di lui ibrza alcutu -. £> 
per vero dire , i noÙxì terrazzani 
godono d'eièrcitar malignità con- 
tro abbuoni, nulla badando al nie^ 
rito della virtù , ignoranti pur trop- 
po , mentre non fanoo,cbe gU hu^ 
mini ikno opere di Natura ^ e gli 
huomioit buoni grazie del Cielo • 
Quando cominciò Democrkoàdar 
faggio di pazzia à gli occhj del Po* 
polo 3 il Popol tutto a turbò « come 
iè tuuo il Popolo £;^ise vo Iuioibo 
iblo * Spofe ad Ippocrate iiippUche 
d'oro, che venire à curarlo , per 
non perder tanto Filoibio • Quatido 
vn iblo^ra fano , tutti lèmbrauana 
inférmi , e piangeuano tutti quando 
vn folo ridetta .1 Cittadini diCoo 
non vollero mandare Ippocratc 
ftcUoadArtafcrfe , per liberargli 
dalla contagionerefercito , quan- 
tunque minacciafTe loro quel Rè la 
guerra e la rouina della Città > di- 
moftrando che pili della Città. pre- 
giauano vn Cittadino . Imparino , 
che le Città non li commendano . 
M ? dalle 
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dalle buone mura j ma da gli huoh 
mmi buoni. ^ 

r 

P. Eugenio Scal-s^ . 

IO già fapea per /lima, che'l Padre 
■tonardiao fia di vita netta . Ho 
.Voluto jcon dimcAiche occa/Ioxii 
iàrne pruoua . e oifcruo . , che la 
fama ha pubblicato poco delia fua 
nettezza. Xje fue parole e i fuoi co- 
ftumi fenza diuarlo alcuno fono d « 
vn cobre , cioè concordano infie-» 
me. £ mentre dilettaa quelle per la 
foauità della pronunzia , giouaa 
quefiipcrla bontà degli efempli -, 
lo per naturalezza di genio poco 
tono le cofe del Mondo llimate > 
maglia fua coaueriàziooe ho im- 
parato à difprezzarlc a&tco. Nelle 
burrafiiie de'iiùeì trauagli ricorro 
iia lui, e vi godo la bonaccia delle 
coololazioni • Parmi fioaia^eate va 

Paradi^ animato 9 doue gli huomir 
qì e Dio truouaoo k lor <le;JÌ2Ìc • . 

M 
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Sig, oindrea fittorelli , 

PErnon mandarmi vn componi- 
mento j che dourà fregiare il 
frontifpicio d'vn Jibro non mio > mi 
fcriue piùfcufe V.S.che parole.Chc 
da lei iiafì licenziata iniìemeconk 
giouentùla Poefìa , ò pur iè eoa 
lei dimora , à lei iìa fimigliante òSr 
lienota, fenza fpirìci cioè è predò 
che morta ' • Ammendi di grafia la 
iàntafia^ perchè la bilogna noftvà 
cosi . Le Poefie come amano và 
ingegno veloce , cosi vogliono va 
giudicio tardo , e quelle che nc^ 
iòn priue » fon Poeiie fatue * £ iti 
•qualetà , fe non della vecchieaza; 
abbonda maggiortneme di giudicio 
i'huomo • Ùl iàuoJa d^£dipo Scrit- 
ta da So^le in età decrepita e 
quafi dagli anni {pezzata parue ric*" 
ca di tanto fapece agli Atenieii , che 
riportò gli appiauii del teatro 9 
quando i fuot ngliuoli fciocchi cre^ 
deanad intrigar il padre autore ne* 
gaftighi del tribunale . Canti pur di 

buona 
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buona voglia V.S ^chc anche preffo 
a morte ) come del Cigno fi dice , 
canterà bene • 

, , »Al SigJ'Uwlnio Maranta ^ 

2L mal di Voffignoria m'affligge i 
non perchè quello fia potente \ 
jnacerar la fiia vita , ma perchè de? 
hoÌQ Ella è in fofierirlo . Molte cofe 
pìglian forza > perchè à noi manca 
ibrza d'opporci . Stia sù d'animo, 
iè giace di corpo > e dlAacci la me- 
ilizia al miglior modo » .perchè del» 
le malattie peggiori .fono le paflìo- 
ni . Nella vbbldienza , i-he dee a • 
Medici > non voglia prellar iède à 
jtaluno , che fa nafcer il pericolo do» 
ue non è • Poiché egli è nel oumer 
to di coloro ) 1 quali dichiaran granr 

decimale ^ vt maiore gloria fan 

come dice Seneca . Io priego t utto 
giorno fua Diuioa Maedà per la di 
}ei faille > ^ hoconceputa cosi ver<- 
de fperanza diio^oramento.» che 
aipeitK^firpofladiXaamaao* > 

I 
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oil SigéViccoU Generoft . 

• ■ 

NOn è più tempo , quando pofsa 
de'Grandi faueiiarii con liber- 
tà» perchè i Grandi in queflaetà* 
non credono d efser huomini, men-^ 
trefbpraglihuominiron poDi • Se 
vuol V. S. viuere^ non iokmente 
quieta ^ma fìcura , cancelli que*pe- 
riodi > che fegnati vedrà con l'alter 
rifmo . Se Elia ha dato licenza alla 
j>enna di fcjtiuere quantunque n<ui> 
fuori della verità > eglino dì leggio*' 
re allentano la mano à fare., la qua« 
le è lunga . Oltrecchè ièmpre è de-»- 
gno di lode lo Scrittore » che fotto 
iilenzio laicia pailàre t vizj altrui , 
inalfimaoiente quando que* vizf 
iiampano carattm d'injlàfnia ; Ri-' 
fppnda pure Stratonico Citari^ 
con po ca modeftia à Toleineo , che 
ragionaua feco imperitamente di 
Mufica : porti in pace Aleflàndroàl 
rifo degli fcolari d'ApelIe quando 
quel Monarca fiuellaua poco bene 
lìi pittura in prcfenza del Maeftro- i 
^ per- 
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perche quello rilò, e quella rifpo- 
(la non toccauano iuiperfezionì di 
bruttezza • Non tutti han dei Ce- 
fare , che concedeua in Città ììb^r$s 
anche libero il parlare • Porti ri^ 
uerenza • Altramente prouerà gli 
Àrtaferfi veadicatiui • . - 

Sig .Luigi franca 

I-^Gliècosiauaro il noftro Aoii- 
uCOf che le Tue cene più laute* 
ipa di pane e dicafeo : e di quel ca- 
cio poi ftantio e iracido 5 eh era ci» 
bo cotidiano d' vn cerco Senocrate , 
di cui fa menzione Stobeo , comed* 
huomo prouerbiato : O le fue ric- 
chezze ieruiranno per portarle co>^ 
Qie viatico alla Tepoltura , ò {on cod- 
ine le ricchezze di quel Pania d*Eu« 
O^Lio le quali non erano . Io fapea , 
elle 1 huomo diuenuto ricco non^ 
più viue di ciuaie »> come huom di- 
ce > ma fatto di gola fngegnofa va 
cercando delizie trafmarìne»per go« 
dere ciò che prima non ha goduto . 
Mifero pur troppo.» cli^ mal vfa 

.quan- 
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quanta indcgnaraentc e'poilìede^ 
Ma egli fbrfe rirparmia , perche non 
gli manchi vn giorno quel che fcm- 
pre gli è mancato . Egli dunque.^ 
potea rtaifene tra le anguftie di pri.. 
ina3 mutata fortuna, non ha mu- 
tato vezzo* ... : 

-: . Ul Sig^Settintio Foglia . 

* 

MOndo pazzo , che s'attriQa di 
• cofe , delle quali dourebbe^ 
f allegrarti^ Perchè Voi hauete abr 
bandonato il Mondo > e£eterico- 
ucrato in va chio^ro > piangono i 
vpftfi irateili i A tempo che vi han* 
no racquiftato y dicono jd'hauerui 
perduto . i^Ion ii perde chi lafcia 
gli huomini y e ricorre à Dia • Io al* 
io'ncontroporcaà .Voi mie con^ 
gratuiazioni . del k ciTol ut ion gene-» 
rola, e vi confòrto aUa perfeue? 
ranza . Fate poca (lima de'giudicij 
vmaiii > quando arbitro ckVoflri 
aibicr j hauete eletto vn Crifto . Se 
liauete^pi^iato Tabito fecoiare 9 
^dliteui degli afeiti xeli^ofi- * Ab- 
..... ( brac- 
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bracciate là pouertà più con Vani^> 
mo , che ndl'vfo , Scufiui cfem- 
plare d'imitazione quel Grate Tc- 
bano , ilqualerifoluto di fìlofofàr^ 
in Atene gittò via granfoma d*oro, 
giudicando , che non poilàno go-. 
dcrfi virtù e ricchezze infiemc. Noa , 
vi difpiaccia l'efempio profano,pcr- 
chè conuihce più . .Dimenticate ie 
città) e contentateui dVn angolo di 
cella nelle folitudini più romite^per^ 
che Monaco vuol dir folo . I Filofo- 
fanti fon emuli di Platone d*Arifto- 
tile . I Poeti d^Omero , di Virgilio . 
Gli Stilici d'Erodoto, di Liuio. I 
Capitani d'Aleisandro , di Celare* 
I Monaci emular deono i Paoli , gli 
Anton j . Intendo , che 1 voAri ira* 
telli veranno à trouarul conpenfie- : 
ro ditrarui con efso loro. Voi fatela, 
da Bernardo , cioè , &te che. oSx di 
mangaii con Voi • 

. \4lV.^gelieo.xAprofto yentimìglia l 

B£aedicokvo(ire dilazioni, per-* 
chè dopo lungo filenzio m'hat i 
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uete COSÌ diiiurainente rifpodo, ché 
que{la lettera fola v ale per milieu 
Se io fapea , che.do ueuate pagar k 
mia fame con canta vAira , mi farei 
attenuto daUe querele > che ion ve- 
ramente paruce d'amico ichiz^ino* 
fò • 5on rioiafto in dubbio , iè iìiLji 
meglio rifcuoter da Voi molto iiu^ 
poche fiate > ò poco in molte . Nul- 
la di meno à certi di ilomaco.dilica* 
to 9 qual io mi fono riefce di ri-* 
fioro maggiore il poco fpeHeggia- 
co • Leggo la Grillaia , nella qua- 
le e per la copia (kirerudizioni , e 
per la nouicà de*componimenti.nofi 
f>iù letti al troue ho trouato la pie* 
tiezza delle mie foddisiaziom • Io 
mi ammiro, che non lafciateiefib* 
ttche in età che ha bìTogno dtripoh 
fo> e fantamente v'inuidio , che^ 
quanto fiete pili vicino alla morte > 
tanto pià v'appreffate all'immor- 
talità « 

FAbìo racquiflò tutto il perduto 
con la tardanza > con kt^ardan- 
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za Voi perdete tutto il racquiftato * 
MelUerià di conferuare. il vofka > 
iiieèilcuro , e nondicercarr^- 
xiui 9 che è contingente. Parmi paz- 
zia deplorabile . fcialacquar quel 
•molto, che fi po/Iiede per quel pa- 
co > che fi ipera : e che fi fpera , <iò 
che monta più daU'akrui vx>ioàtà,la 
•quale fouence inganna . : Deefi at-« 1 
tender più alla conferuazione > :che 
•all'acquifio deUecofe : perchè Tac-i 
•qui(lare è sfòrzo di fortuna , il con^ 
&ruareè regola di prudenza ; Ma 
|)ogniaQao > che la tardanza vi qaaa« ' 
idi in iiafa carico delle mercedi ipe^ 
•cate y le^quali fon vanità d'ambizioni \ 
«le finodata , che mai faranno icomi 
pagnate dalle ricchezze , che pro^ 
^i£imeme gittate a'capricci ^ Le^ 
cioiiezze furono dette fofianze da^. 
ihssà;à per darci à diuedere, c he tue-» | 
"te le cofe mondane , fe non hanno 
il fo Regno di eilè, cadono giù come 
accidenti.GJiaueri dan principio al« 
Ja nobiltà^ne occorre difputar la bi- ^ 
. 4c^a altramente , e dalla priuazio- 
ne dcgraueri coinincia igno biltà. 1 
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PBr mano del compiuti(fimo Si- 
gnor Abate Giuàinianiriceua 
il vodro Sonetto , il quale benché 
(ia in mia commendazione > coni- 
menda pur troppo la yoftra vmani- 
tà 5 che fenza conofcermi ha voluto 
onorarmi. Per oya yc ne rendo a& 
fettuofe grazie 5 e nìti riferbo di cor- 
rifpondere in altre occafioiii oppor- 
tune. Vedrò^lluillia j> e quantun- 
que mi gipuiaiedère 5.cheÌ voflri 
parti non fieno in formi, farò I vficio 
deirOrfa doùe il bifogno apparirà , 
per non Jafciar .frodaci i voflri co* 
mandamenu'. 

I 

yilSìg'^FincenT^ZitoZ 

RIceuo dal A^.Torino la ftorla^ 
de'Lo^gobardi , oobil tàtìca 
del noftro eruditifllmo Camillo PeU 
legrini^ A Voi che fletè flato Io in« 
tercefTorc rendo viuc grazie r c vi- 
uamente vi pricgo à ringraziarne ia 
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mio nome il donatore . Con lettera 
particolare pafTerei Tviìcio appo il 
Signor mentouato , ma non iàpreb- 
be ritrovar forme migliori di ringràr 
ziamento la mia penna di quelle > 
che sà k voftra lingua . 

• * . , * 

m 

' iAl SigtGio uangiacomo Lauagna, 

IL Sonetto, col quale mi onora- 
te , è mirabile , perche £ibbri- 
^ato con tutti gli sforzi dell'arte 
mitigati dalla natura • Ma Timica- 
zione , eoa yoltra pace , non mi 
par buona , perchè vna difpoiizio-. 
ne d'ottimi colori non rappkenc^ 
me • Non conofco nell'origmale y 
che pur ion io, le bellezze quiui-de-^ 
lineate • Sicché farà egli vna belili^ 
fima effigie , ma non il mio ritratto. 
Vi rendo.con tutto ciò tante grazie, 
quante figure hauete ragunato iaJ» 
Vna figura» la quale , Te non mifi- 
miglia , mi piace . * . 
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%4l Stg.Giouambattifia - Manfo , MarC 
' cbefe di Villa , e Trineip^ dell* 
tAecademaÀegli OsQoft ^ 

OGni metafora da fènfo à fènfo 
è buona . Perlocchè forte mi, 
fnarauiglio 5 come V.S.IIl. habbÌ4-J 
notata per non buona quella mia^ 
tAntro d*offiì lufe puio : Io la ho tolt^ 

di pefo à Dante ^ e Dante fapea Tar^ 
te dì farle bene > fe non tuite > al^ 
jgoen quefta . Vo porle auanti vn ca^. 
talogo di flmigliantj metafore da^ 
me ofseruate ne'mae(!ri, a'quali bi*>. 
fogna portar rifpetto . Pcerone i * 
Tufcut recando la dìfEnizion;? della 

bellcz za : Corporis efi qu adam ap^a fi^^ 
gUYii membrorum , cum eoloris qHadani^ 

fymtatjs . Ecco la foaMità j che ap- 
partiene al guflo, data alla vifta • 

Virgilio Eclog. 2. difle : Suaues mU 

fietls odore^ , Ecco la foaujtà flefsaì 
data air^doraiSQ . il fuoco qua^da 
arde non s'pde , m fi vede 5 e pur 
Virgilio Aepeida..dii$e5(che.s*oda 

D I fatyr. 
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fatyr S.cjà al palato ciò che h propio 

dell'orecchio. : Exfurdant ^ vinÀpala* 

tum . Mangiano forfè gli occhi e" E 
pur Giuftino lib.2i* difle: Oeulisde^ 
mrarc . Chi mai ha veduto la yoce^ 
cpur fi legge in Filone nel ^^^^^^ 

go : Omnispopulus videbàin^ècemj 

Plinio lib.37.c.5. diede aggiunto df 
fordo al colore , parlando cosi de' 

Berilli : Hebefcmt ni color/urdttt r#y 
percuffit angiilàrum excitetur . Arifto-; 

tilefielTo lib.^. de anim.c 2 . cotu^ 
a iàieueiità filofofìca pur Jafciò 



cadei fi dì penna : odor yebemensjt^ 
ue dtiìcif y fine amarus . Oflcrui di; 

grarnVcS* III l'odore diucnutoa- 
mar^ e dólce, come fefoffe cibo^. 
Ma quando finirei c* Credo > che la- 
ranno bafteuoli quefte poche auto-* 
-riiàà-tór si che ella muti opinione , 
mentre 5 perchè .fono d*huoraini 
grandi , non fono poche . Dee leg- 
gere gli Scrittori Greci , e Latini- 
chilctiuer vuole fleil'idióma noitra- 
k eoa iftii nobile e peregrino, altra-^ 
mente erra à tutto Cielo . La rin- 
graziofiatuato deU'auuertiosento y 

eia 
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e la priego ad vfar fempre meco la 
medefima libertà > affinchè tion tro- 
uandomi opportunamente fornito 
dì fapérefumcienteà rifponderle ^ 
pofla faticando rinuenir sù le carte 
ciò che mi manca • '* . ' ' • 

i 

NOn è diritto » che oafcendo il 
; Verbo » io mutolo mi Ssu^ • 
. Vna notte y nella quale viefl&aU« 
vfura di qi^efla luce il Redentore ^ 
porti à V.E« pluralità di giórni prò- 
iperofi , e'I principio d*vn anno il 
compimento di cento luficl ^ ftxx^ 
queiiU auipici j non Iq fia difcaro>che 
io importuni il Cielo à piouerk ìd 
grembo pienezsui di g^^ie > quando 
anche gli Àngioli^ non fannaaltro^ 
annunziare à-Di» medeftno » Gra^ 
difca quefèa vqa dichiarasioae z£* 
fcttuofadVnfuo intèiiore tra ic^^ 
moke degli eguali ^ mentre pari^ 
mente Gbrifkye^rùciitm de'!^-^ 
gi k gemi£te/fioni4ePafipl^i foQdr 
ienza diuario gradite • - 
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•ÀlSig^ùX amilo Colonna^ 

^ ■ 

PRotèflo à V.S.I11, le mie brame 
divederla fortunata nel cenfo 
annuale j che per. diwozicxne le por-J 
to • Sono brame adulte benché in 
tcmpq .di Natale , e quàntuoque 
neiroccafione del huouo Anno, fo- 
lK> antiche pur non di tf^^v^o ih fica 
caie p^^ k pUQne circo/lonze , ph^ 
I9 fiqucftwo daU:vfo / 

NOn eflèndoml fiata mai conce*, 
duta opportunità d'e/ìbir à 
mia diuotiilìma o0eruanza»: 
proccuro di farla nafcae col Nata- 
le del noflxo Dio.»: c darle 

^^^^ ^ 

ciainento col principio delououo. 
Anno neiragurio di quelle profpe- 
ritàjche dicano proporzione a*miei 
d^fiderj aTuQi ineriti • Gradifcai 
quefla ejTpreffione col. cuore , come. 

^IcMor refibifco^e.pxìofoodain^te' 
le m'inchino * . > .. - . » : 
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« 

.M, Sìg.Ottamù Orimaldi i i 

L negozio del Tarquini^che taticó 
7voIce ho raccomandato alla von 
flra auttorità 9 amerei che fi finiile 
fiur finalmeuiteiàcciocchè Voi vfur-t 
pafte attributo d*bi^óoi benefico , ic^ 
ne fcntUC allegre^2;a > . e'I Tarquin| 
]H>teflc predicare àtutu il benefici^ 
licfuutò • Voi hauete. genio tam^ 
cortefè , che procurate f}m%Iiant| 
occafioni) io marito iprfe ia\ confot 
}azione)el Tarquioj.QOii.èipgrai;Q# 

j I . T » 1 » * ^ 

^Sigé(^oumhattifl4MaHj[g A/tffi^if 

^T-| Anto giornalmente imparo da 
V 4. .V.S.Uluftr. che giomalAieóie 
mi parto da. lei migliore • La chia* 
ino facitore dermici collumi, e mac« 
ilrodeUà mia viu él^'ism^ kìt^ 
40 , cme eiempJanCrdegf|od%icar 
izÌQiìemalgi3Kkt de'giQiiaiitjioftiali^ 
ì quali credcddo faper molto, umi 
jrogliQfi^iconape'lorQ ofidiKneQlii 

\i O l ito 
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2i lettere del SìgJ > 
HoqucHia prudenza^ che Aimo i più 



Erudenti» e penfa d*eisar fauioal* 
>ra y quando cerco di fapere • Ma. 
diami Ikenza» eòe vna valevi io dF 
fcoirdi da icit nel con%lio che mi dà 
ióuence dì Ter uir in Q>rce » ampli fi* 
canda t vantaggi che io potrei ti^ 
poircarne và s&iipo pec^cagioa deU^ 
«iieicondizioiii>>^e c^àìi kradem-» 
bttnaaxaabili. ^Dii txaeUot^ ^ Ne i<^ 
|gfi$Ai^|»er4;sM€óité j^e la Coree 
èb4ioa^peir m&^^ ' Che iì perda il 
MondatttctO)» fé tutto ilMondoac*^ 
4fàQm & puà per ipe2zì 4i iecuitò % 
laqualeinquaifiuoglia luogoièm* 

so > alletterati per à&ito no £cKrìfi.-> 
cato foXamente me 



#41 P» MmeeiLo QfimaLdi Canam£^ 

latetaaetffe ^ 



jiate modeQi^ glande » Ma ie io al 
voftrfxomatidamenti vbbidir volef- 
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Gikfeppe Eattifi^l Sj"' 

k Orazioni di Demodene nieQCCw» 
potea fcemarfi , niente gìugnerfi à 
€|ueile di Cicerone * Diuife le lodi 
à queValenthuomini ÌEti paflàta • 
Dica la preiènte riiirignendo in iVdl 
rvna e l'altra lode < Alle Declama* 
2Ìoni del Grimaldi nulla può Corfi ì 
nulla può daifi di pài - ' : z 



IL vofiro Mutìtó ha quella inIgK 
luità , ch'hati gli altri d/ taf fattkl 
Canta non pregato, pregato nonl^ 

canta. Nondouctéqaerelaruerr(è'> 
perchè date à diuédere > chè; nòà 
fappiate la tempera di queft? iriéSt 
huomini . Chi non sà quel Ti^eff^ 
Sardo »d{ cui fàuella Orazio ^ àìt 
follecitató dal propio capriccio nift 
finiua di cantar mai, elufingatodk 
Cefare, che'l potea coftrignere ^ 
JCionmaicominciaua> Se lo brama- 
te d'altri cofium^ bramateMu- 
fico» 



$4 flettere del Sig. - 
• ^* Signori %4ccademicf Ojcuridi 



4P • ir 

NBI numero delle VoAre Signo^ 
rieUjufkifliaie, che numaa 

teripodo» eyiuameme ne godo» 
Kon ho meritato tanto onore > ma I 
quando elleno; ni bat^ , tra loro 
accolto 9 allora m*han dato il m«^. 
fjùlo;; equaodpw haQdatOilnomc., 
•d^ofcuro , aiiora fon. paruto più 
j^hiaro. Se ne'cotidiam cimenti uù 
)C'oueranno difadatto, fi|amentin9 
^ella mala eIczzio|;ie> che non è fiar 
ta^ dhuónao eletto « Neireièrcizio 
l^nlla di manco, delle A(^cademii.be 
funzioni acquifero attitudine « Cùf \ 
j^j|t^ntpj|:i^44o,loro le grazie do;;* I 
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Ghfippe BéUtifiaì ^$ 

Id^Sigjnor^ medeftmU S^^ allude alUidi lo^ 
ro imprefa , che è: vii mHfxhh. di j 
€wrboni efi,mti^ e in p»m'3^ j 

^^ pìà teprogVmcbiofirL Inni canari 
. 2^ dar si ifogUyon^ taarbmi or/pefif 
. M$ apprendano put i"i4wJegemi - . 
] Dal^mh.nouqd^firuoHifiupwi m. w 
^peroyqkMttunquj^m^dlf infmifyd^ì^^ 
•liei Tempo ed^LU eI»e»troh»fli^ 4 i de(i 
Co miei carboni ofcuri :f & ^iiHH 
, , Vaìftorir, di cbi^rijjfmi fulgori^ : 

j^osy,p^rij^anfitt;4ùttéi^/iraniera^\\. : 
Soura ^intiearboni E fefo imponi . : -> 
. €acciatrkfi Deq ipacchiHa aitarci - 
^JE cesi pur dentro regal magione . ; { 
. -DàUe- vifiere fut Madre ^ch*é neM » 

, iQémdidij^ii^a prole fdM^*»dp.4p<'»»^^ 

> • 

,»*».. . ♦ , f è f 

n^l Sig» M0r(j^/k<Giouamba$tifia M'^^ 
. f^Vrincipc dell' UcoademÌA , 
deglipTiipfi^ 

MI rimandi Vo/Jìgnorf^ III. |t 
, friego^IccompofiziomVchc 
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^6 lettere MS^. - 

confido alla fua cenfura , fegoate 
cento volte con rvnghia > trafittd 
con ceoéaobelifchi in pena decloro 
errori :^ Nella maniera clie à ì& le 
dirizzo, èune iioii piacciono ? per- 
chè io non fono Meuio, ne Sufiena 
Aitomerannó à mio piacimeniè 
dappoiché faraa confidmte dati- 
acute^seo. del fuo auaedànento , che 
truoua imperée£io»i'iie'ji!dìe^ <ii 

di FikMofia , ^afiòno diutfa poeti- 
ca . Hèiitìludiato di dar bandeà que* 
termini barbari co'quali fi parla 
nelle/ettóie, e di porre4fg^ v^ce di 
queUi vocabalicitcàdinì dt lignifica* 
. to^quiualeiite - • Le Mafe in Elico- 
na non intendono quelle forme di 
fauellarè , che nel Liceo hanno in- 
trodotto i Filofof anti • Io con tutto 
ciò dubito forte, che mentre voglio 
veftir le faccende filofofiche còn gli 
àbbiglianienti della Poefia , ne Filo- 
lofi) , ne Poeta à V.&IU. raffembri • 

Come il VipiftrellOanc Ycccllo» ne 
Topo^ ' 
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Giuseppe BAttifiA - 8^ 
' .» ■ MSigMdnbefefieJfo^ . -"h> 

Q Vando io credea cine imiel 

tornare iacafa bea gafligatl per la 
nioltitudine ue'ioro dlièitcì» xicorna*^ 
norioiuneratiiiOQ lode noa comth^ 
cale 4 SeàoQenioàio&iiotalaiìd^ 

ili^dnaa: niai > la- perrpicacia> del 
fuo giuukto cfa^ àou ipax^rùiganna^ 
mi terrei dalle adulazioni dolce- 
mente lìiciaco » 'Daoira^naazi non 
jfiimerò difbrmi le mie fatiche^ > 
ftifantrea V«S.IJiclie t è la pietra iL> 
«iìft td^gl Ingegni ^/femiai^ auuv» 

s • • • 

' ^L Sig^ktraMìchiélc labile 

-g^Ut non habbÌA oggigiorno 3 
'V^' jnoftio^icco^ò ScrkcnrPoetico» 
themrpongatlpiede^iiamt èra 
encomio tanto propio alFvmaoicà 
dì V*5*IUi^r» quanto impropio aik 

mia 

t 
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M . LetimM Stg. ò 
mìa penna . Non fono io cosi Io/co 
di veduta che non -vc^ga i parti del 
mio ingegno efferc imperfcttiffime 
fcònciatùre, .: lìhe difimir 

gliantf fajcccnde ha< dato gran fiag- 
So al Mondo, e può toe Jcziooi 
incattèdra., non cosi ageuol mente 
s'inganoa •Ma dubiip npn tradifca 
ilfaotìudicib raffeng cte poru ah 
fe cole mie . Gheche fia:». i> rkéiuci 
à buon igii^a la fua lode , perchè 
mi piace, i vien da perfona lodata ; 

#^EIemaco rifiutò i .c^ualli ,.cfac 
.A /gKc&riua^lcpdàa ^^jjercte 
in Itaca pietrofa npn nauea pafcoii 
per nutrirgli • Io non accetto il Ca- 
ne^ che volete donarmi >. non per- 
chè mi manchino |)ochi tozzi à ci- 
bìrlo^ ma perchè in caia mia non 
fea cofii da guardare i Vna^pila Pp- 
Aiettà , che vale .per cento martini , 

ia «iiieode da ceo^o Uàsx • Vi (ior 
grazio* . > 

• » « * t ^ 

m 
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Ciufeppe Batiifia « Sgi 

? * • • 

■• ■ 

m 

nAl $ÌS' Federigo ^pmi . 

% 

IL noflro amabiliflìmo Padiè An- 
gelico perchè vbbidiice tutti gli 
Amici , dee con ragione da tutti gli 
Amici eilèr vbbidito . Ma quando* 
e' volle perfuader Voi , cheiaila vo» 
ilra nobiliffima Canzone ioprapch'. 
nefte il mio nome > non meritaua^. 
iorfe vbbidienza > perchè il mio no-: 
me quanto più d'onore puàri€£iifi- ^ 
xe, tanto meno pu4 darne vQuindl 
è> che iortement ejfoh obbligato al** 
la vofìra Penna , la quale ha voluto 
ilhidrar quel nome > cheiper altro 
è pià che ofcuro , e rendo grazieaL 
Padre ^gelicO;) per mezzoi di ciìf. 
mi vien ronore:* ;In leggendo 
Canzone mi foMueoaé di dire , cb^^ 
il mifterio della < Incarnazione noa 
Zìa più ineffabile ,-mentre Voi ne 
parlate cosi bene • Benedico Ja vo- 
ùmmstm applicata ad argomenti 
làcri con ifcorno di coloro i> i quali 
fcriuer non fanno , fq non diccofe: 

profane e iòriemen (he pneflc^ ^ 

Con- 



Digitized by Google 



po Lettert del Sig», ' 

Conferuatemi la voflra grazia, del- 
ia quale mi hauece iacco liberal do- 
no , e viiiuerifcocolcuore. < 

- • • ■ - . ■■ i 

«fO Do^ cliedeua mai , che Vo/n-» 
^ gnoria chjamadè la eeruice al 
giogo matritnoniale^e gictadè vi lu^ 
la fua liberta a'piè d'v»« ^èmmiiia 
Perchè allo ftudio delle buone lec-c 
, tereiiauendofempreniai riuo{taJai 
melica \ ha feinpre mai proccurata' 
di perpetuar^' rie' pam -dello'nge^ ' 
gno*, nulla badando àfuciMeilfone 
di figliuoli . Penfaua io in hì&i&^ 
ccnda più ageuok il menar l'Orfoi à 
Modona > come Jiwom dice , 4à»"ì 
menarla móglie in cafa .fSicchè'i 
quando per fiia cortefia me n'hà- 
jaenduto confapeuòle , mi fon forte 
marauìgliato , ne poflp infino ad , 
ora vfcir dalla- marauiglìa. Me ne. 
rallegro pn tutto ciò , perche an^- ^ 
ch'ella dimoerà di rallegrarfene , è' 
fperochenon dourà penfirfi del. rat* 

to^.ineaa:>e intendo s chela gioua»: 
•i-J ne 
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Ciufeppe Èattifia l' pv 

n^.'fia; ftata educata da genitori dab- 
bene più intenti alle cole del Cielo , 
chea quelle della Terra « Si ram^- 
iiìcnti nulla di meno à non lafciarc; 
per la compagnia; della Spofa la 
tH)iiuerfa2Ìonc delle pAiiTc ^ quiaiidoi 
a^he iappiaiQOxbd: iMar^ia porgc^ 
Ua le cere ad Ortenfio^vallòr chcl^ 
cjuegli volena-fcriuaCocRuUicana^ 
i libri à ^jmmaico- aìlor che quegli{ 

viileiià leggete V -j'^ • i-* -^^^ì 

• *• * Sì$*GU4hpfe'^àpece latrai ' « ^ ( ì ' 

QVi lenza y.Sr non fono tutto i 
< perchè ini manca la inetà dk 
^ fidiojche ella è« FacciÌi'Cof4Ìeai<% 
zaà non farmi vi uere dimezzato , 
perchè q^n'^roueri ohi v -^^ylua 
da vn omicidio benché iinperfètco* 
Venga di ^gtaziar y e rendami' còif' 
la fua venuta quellaporzbne >£hf 
m'ha rubata . Qui; iàcciam la Vjen^ 
demmia ^legramente y perdie i 
Tordi su queiieirafche n^t rammen^ 
tanogli QftidiLucuUo. Se^iialvJ 

gola di igiioga^la>i chen&gullaii^ 
' iccr- 
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i ccruèlli , ogni fera cenerà da Im- , 
peradòre» E tale poi la varietà de. 
gli altri vccelli , quale appena fi leg- 
ge in tutu rOrnijtoIogia d^Vliffe Al- 
drouandi . Ma , ciò che monta più, 
habbiathp Ja (|i;e/lì vendecanuator 
tóvn imf t^ouifanjePttgliefey cbt.^. 
cpnic ur'ù .Jkb.st pcde, in 7»»o recitai 

tanteóuaue^ ^i quante glifi pro^. ' 

pqngijtfio da ctó cfce fia .gli .argqi. 
menti . Egli dice quelcbjJ Vuol di^f 
re con tanta felicità naturale > che | 
non efcc mai da'gaogheri Per. ac- 
cozzar la rima , non empie di bor- 
ra t yerfi » perchè egligiiida }a rima^ 
001) la rima lui. Io T'ammirp , e co? 

«o&o.fiosJmme^cjieJ Ppet^i mice.: 

RAdc voltcfidà vita fcoza tri^* 
bulazione y come rade volte, j 
fi dàPiaiiiauera;fenza .i}W>nì .Olii 
&CO ragiona .cosi porxa con animp; < 

adeguata quelle agitazióni , che tat 
lora gl-interrompoao là.quietev La^ 

fiMituaaèjCQme i'^ipQ pagode de^ \ 
.1 " moti ^ ^ 

/ 
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Cififeppé' Batttda^ gff^ 

moti reciprpchi . Nelle contentez--. 
ze , che per addietro v'ha dato ^ ha 
voluto quella volta tnefcolar le fué 
amaritudini con torui vn figliuolo , 
che Voi chiamauate il maffimo del- 
le vofhre delizie. Ella ,.fe ben mi- 
riamo» neà Voi , ne al Giouanc 
ha fatto male alcuno . Non à Voi^ 
perchè nulla del voifa^o ha rubato * 
Kon al Giouane , perchè i'hà fattoi 
cittadino d'vn Mondo migliore. S^* 
reiutcui. ' 

Slg.m€defim$ 0 ^ ' * - / 

ANcbe delle Volpi fi i>iglift, di- 
ce il Prouerbio • Subito che 
vbiko fratello prefentò la lettera ^ 
prigioniere con marauiglià de'cir*' 
còltami , che locr<*deano in graziar 
del Principe , coEie* femp-e • Ren- 
cfetce pili bruttò io ij3ettacólo quel 
moéo ignominiofò cfòl quak fì^i- 
menato in prigione Mi perfuado , 
che {offe ftata la lettera d' VHà $ q di 
Belloroiòate , come huom dice , e 

tfabito non dalcàrir^re paifi alccp*'- 

_ . pOj ' 



Digitized by Gopgle 



' ^ • 

Litm e del Sig. 



S Non eonfi^ aU amiazia d^gli 
Ti^le eh hanunico Dio , cfvc c ui 

rare la fua clemenza . Habbiat<^ 
fperanza,^ coogHt^tcìU . 



I mento npn nuttadilVe ,, Ja ^.an 

«Le di Lete. -, Ne P»*Mof 
luaiobàvaBcatovn^ate^^So, 
Àrso k lu ma nane hebbe m^a 

hebbe loquace il?Naue4i Vj>-W 
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Cìufepps Battifla . 

hauuto Taffidenza di Apollo , e tut- 
ta è canora • Piaccia al Cielo » cbc> 
per eiTer à quella fimigliante, ripor- 
ti vn vello d'oro • Il che malageuol- 
mente io credojperchè 1 Pptenci de* 
nollri tempi pagano parole con pa- 



* « • i le 



MI comandate poco, perche co- 
nolcete , ch'io non vaglio 
siìQppo. Ev^ero • .Ma non di meno 
douete Voi comandarmi fpefiò , a& 
finché il numero. <je'voAri<coiìman- 
damenti compenli la tenuità del 
mio valore , Vie» qui dxukò 1 -Epi- 
gramma chiedomi, e benché fiavn 
dono. di parole y itimateloper grati 
fatto , come .fabbricato à &on di 
Cetera nel modo che- alari , edificò 
k città • Fatene conto , perchè ogn» 
dizione è contata^ .e^ quantunque 
fia fattura di piedi , m'ha tranaglia-" 
to per qualche tempo la tel^a , 



Tanem 
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gó. LettmUelSig. * 

• luuenal*Sàtxiv. 

Arguto liqujidas moiulabar gutture vo t 
Blandaqi^puljabam pollice fila (helys ». 
7{unc fileat pudibunda chelys^ yei ini^, 
tile lignum 

Ilici hakeàt le (a iny^imnQ m^Mfalix^ 
Carmina nulla canam,ScindatHr vomere 

: Calleat ,& durò noftrA ligone manus , 
Mu/arUm,forfyn .qiiicquid.fhorffs. ipje 

Sap^^f^it, loi^^jnjefQla Cexes • , 
. \ \Al S^,^mbrogioCoÌiantini * 

* • 

« » 

NOn ha dubbio , cheVoifigao^ 
lia dalla, mia pouertà fdcgoe* 
xàricooipienià > come ineguale al 
ipeneficio; Attorni ^ Ella gode pur 
troppo^'eièrcitarlaiiia corte(ìa,e 
d'vn tal godimeoto nella dimanda 
del Tuo aiuto ho ùnto nafcer Tocca-: 
fione . Ne ierberò memoria collan- 
te > perche non rendette stoppe le 

mie 
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Giufeppc Batùfla . ^7 

mie preghiere, c^me fuol renderle 
chi quando fa, non vuol fare • E 
quii con fèflàndo la perpetuità delle 
mie obbligazioni , perpetuamente 
le confacro me AelTo. Haurò à cuo 
re in tanto la Aia lite , e k non farà 
finita con quella breuità , che ella 
brama , non iàrà mia negligenza , 
macoJpa diquefUVficiali, che fon 
tuttci umiglianti à quel Buna Ate« 
niefè , che non terminò mai contro- 
uerfia . E gli Auuocati niente ce- 
dono à quel Paolo riferito da Am* 
iiiiano, ilquale dallo'ntrigar delle 
faccende appellauali Meifer Ca« 
tcna. * ' 

MloSieJfo. 

- 

R Accomandai con modo parti- 
colare grintereffi di Voflfìgno- 
liaalnoftfofindaco , e ne riportai 
rifpofta generale , Furono calde le 
«lie preghiere per non inlègnargli 
a negare , maegh*poco rifcaldato 
winaoftraùa difpiacimento di non.-» 
compiacermi > e multiplicaua zity- 

E ficij, 
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9^- ' Lettere del Sì^. 

ficij > perche io intendeiH vna cor- 
tefe ncgatiua . Curo poco per amoF 
di Vofìignoria ul repulfa , e V.S» 
porti in pace ia ineficacia de'miei 
negoziati . Vn giorno fotk con dif* 
piacere egli ricordera/Ii di non ha* 
uermi facto il piacere y io allo* neon-' 
tro mi ricorderò con gudadi noa^ 
hauérlo ùceuuto. Egli è nel Mondo 
vn Iddo di creta , '' con . Ja quale fi 
fòrman k pentole 9 e fi fpezzerà 
ira pòchi giorni • Io fe non fono d* j 
argento , ò d'oro , fon dVn metal* 

10 alméno ) che nonii muta , e noti 
fi fpeièza di leggiere » i • - . 

%4l SigMercurio Calajfo • 

SE voi fa pece , che io non fon buo- 
no per la Coite , ne la Corte^è 
:^uorìa per me v à che mi chiamate 
in Cafa del Principe voftro co» re* 
Jlicate inftanze ^ Quante volte in 
prefènza voftrà 5 quando in Napo^- 

11 attendeuamo Voi alla Medicina , 
io alla Theologia, ho riiìutato fimf- 
Iglianti occadoni , curando pQCO i 

van- 
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Gìufcppc Battillé m 

vantaggi delUixuiafoi^tuaav . 
turbar gUoz} dermici ftud^c* .£ nou^ 
à Voi la oìi^ tempera malinconica; 

% % ■ « • • 



per; natura 9 e più malinconica poi 
latta pjer l'affidueiàtiche nelle let- 
tere , la quale di leggiere potrebbe 
rendermi odiofain cotefta .Corte . » 
doue bifogna faauer Tempre fàccia 
comica Non voglia perder la li« 
berti, ne la .quiete .le qua^iefl'ec 
deono il companatico pài familiare 
deli'huomo • £: , q uel che montaw* 
più , non vedete , che le voflre |)£ri 
fuatìoni non poflòno hauer fòrza 
meco» mentre volete impormi.quel 
giogo 5 al quale Voi vi liete delira«- 
mente fouratio # * 



» » 




Eia macchia della vergola vna 
volta ifi brutta , non truouafi 
ranno »che polla tergerla . La prii-- 
dcnza vuole > che fi Tcanfi aLpoffi- 
bile , perche fono mutili i rimedj 
del dopo . La pubblica vendetta \ 

«h'haueta .facto , ha pubblicato a! 
""^,7 E » Mcn- 
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I op Lettere del Sìg • 

Mondo ciò ch'era tufcoììo , e ceni- 
£caco ciò ch'era dubbio.. Al più do- 
ueafi vo gadigoiegrecò^ come So- 
greta era la colpa. Vi ikcedichiara- 
to huom voJgare , comprendo . i 
configli òsi Volgo , pelìiìmo. iiicer- 
prece della verità • Che giouò ad 
Augudo rhauer mandata m efiUo 
la Impudica fìgUuola à . tempo che 
di quella tacer ^ouea le impudici- 
ìLìc quantunque pakfi i Qawrundam 
rerum turpitudo etiank ad, vìndkautem 

redà . Infegna Seneca • . 

* • % 

* 

DFm vitant Hulti vitia ^ in coatra* 
ria currunt • 

Voi date negli cftremi, per verifica- 
re il verfo • Scialacquauate prima i 
danari , come fe di nòtte vi nafcét 
-fcro in cafa nella manfera cbena- 
fconolnxampagnai fònchi . Simile 
agli amanti haueuate la borfa lega- i 
.ta con le foglie del porro v Ora non 
vi lafciatc cader di mano vn quat- 
trino, per limoiìna., congefiJs vndiqi , 

i ; faccis: ' 

I 

, t 
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Cìufeppe Baitijh ' lOI 
faccis : Jndormis mhiaus • Prima non 

vi conccncauate dc'panni d'Olan^ 
da ) e delle fere nodrali » per vefiir* 
ui fecondo ie^gioni Ora vi baila 
^r ogni tempo vn panno lanojche 
iì tefse in Cala uria • Oggi vi piace 
il fuciduoie di Gorgooio ^ieri come^ 
IlufiUo crauate tutto odori « Quan-. 
ido io biaiimaua la vofka prodigali- 
tà » non vi efortaua all'auarizia per* 
cbè lutte^ due ibn vizj . 

M Sìg.'Pfincipe e^uellmo » 

LA libertà, che per fuppHchc ipic 
ha Vo(ha Eccellenza concedu- 
toàdue prigionieri , mi -coftiruifcc 
con due catene prigionicio dellc^i^ 
lue cortéfìe. Elia ftefsa , che con Ja 
fua Liberalità m'abilita à riccuer le 
fue grazie 3 compatifca la replicata 
importunità delie mie dimànde , le 
quali auanzando il ^co de'miei 
meriti , rnifanconolcere il molto 
della fuabcriignità . Le rendo per 

E ^ ora 
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ora le grazie douutè per (imbolo gì 
gratitudine , e vo prouocando le 
occafioni> che mi palefìno d'v^n can- 
to beneficia ilcoodckor iK)a ia- 
degno.; . i ' 

* \ * ' « » ' 

COn tuua applicazione leggo i 
foglidiriz^atiini» e craauefte 
angudie doue : Jui&n.^hiiuo per 
tfciftnfar i perkoli correnti» miim 
dilatato Io rpirito . Hanno ièisii ci- 
uili y quantunque nati in villa > e re- 
cano atitidotidi filtttc^bencbàileno 
fparfi 3i contagio . A vn Santo pel- 
J^ino peikguoa doueafi vna pea- 
•na«Fintrca.V>S*.<li (criniere > perche 
'fjliefia Vitadacà. vica-al ùxo oome ^ 

• • » ' * I 

' . » * I 

IO mi rendo cerco , chehauetido i 
Voilìgnoria fortemente amato : 
^irateilo in vita > largamente 
làbbia pianta in morte> II perder 
yi^fiatello in quefio Mondo cagich i 
*' " - . . " na ' 
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na quel viuo dolore , che blamen- 
te può fentirn da ^hi ha la t^tppera 
del medefìmo fangue . Ma portati- 
dofi férma fperanza , ch'egli gocja i 
beni ira tnar^ edibili del Cielo ^ p^r 
godimento de'q^ali eYaticaua i(u^. 
tetra > l.a perdita far^ acguifto j.e 
potrà fecuircì à VoJGgQQfia dì con- 
folazwe^ . 

% 

• % 

• : , .\ n^ila ^ig, Qtt^i4 de: Marini f ■ \. 

* ■ * . 

. poAo negli pccbj 4}c^ne (ajgrit 
ine peiria morte del vq%o figliuo* 

tei perchè le voftrQ vif(?f;rc , 4cilc 
quali egli ^ra iài^ufa., non han pon 
tii^qiìiii' reijdieqza all'impreco ddW 
doglia 4, y> entro à €ompa|lfioa9j^c; 
le vadr^. aiHizioni y perchè anch'io 
à tal nouella rimaiì atflitto ^ NiilU 
di meno pen6r dohi^iaino , che T v- 
mana condizione ÌÌ4 caduca. , 
fot(opo(^ in qualunque ,età^'aQl)>i 
della morte per decreto diuino j i\ 
quale! per pffer giufto npn^xrijQMa^ 
tribunale d'appella wane.', ' ' 
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* 

VI (lete afflitcp , hauete pianto 
baièeuolnience. Non più.NdIa 
morte de -nofin cari hauer dobbia* 
tóo gli occh) ne troppo yaiidi j ne 
tròppo fecelii • Ghi molto piange ^ 
poco (i duole • Sparge le lagrime 
perchè iacciau teiliaionianza d vn 
dolore, che vuol efser veduto Aq'- 
che il dolore ha la iua ambizione • 
Souente fi piange alla maniera Sce* 
niéid per porcar bene k-parte air-ftl* 
frtii veduta , come fàceà 4a buona 
Gellia di Marziale • Vn giorno con^ 
cedette alle lagrime Oinero , e per 
Niobe piangente i iuoi figliuoli vc^ 
ciiipur penÌTauafi à preparar la ce-^ 
na • Confolateui à configlio mio , 
non del tempo • Io non truouo dif- 
ficultà in confblarmi • Hebbi Tami. 
co , come fe doueffi perderlo : l'ho 
perduto , come fc l'hauefli • Penfo 
qualche volta d'hauerlo perduto j 
ma poi pehfojche anche mi fiidato. 
Aguifi di Seneca • 

I 
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^S^ LorettT^ Crafsù , 

IL (iiènzìò non ha forza di sh» 
bare quelle amiciziescbe profoo^ 
'-de han fàtto le ràdiate la ioritamn** 
non porta tiepidezza d*aficttò la 
coloro , che nella diuei-fità degli 
«accidentiiono (cmpre gli fleifi r ló 
'^ol murar xanti luc^hi più per de» 
^ftino y ì?he per elezione, iio confer- 
Datoitiimutabilefecni^re quella of- 

<feruanza , che a'meritidi Voffigno- 
ria il dee . . Ma quelle tiranne occo» 
rpazioni , che voglion J'huoiuo (ut* 
to , m'hanno coMÌolsnzzAÌi^^ks^ 
da compier le mie parti «^Pur non Ji 
meno troppo <iebol6 *ikebbex|uei^ 
la amicizia, che cerca d'appoggiasfi 
sù la ira^ilità delle carte • - « 

• « I 

' • . UiSig'Luigi ^Jp^' . . 

• * ». 

'T E ìBondafi^ allegrezze . vair cfi 
'Jm fado icompagnate da i lum* 
Che deI'FÌ& erede (ia il fianco , iè 

tarlar vecchio » Haa coauDimi^ i 
E S wn; 



Digitized by Google 



coQ&u la felicità e la tnilèr la. Efbr- 
le è piroiii4(a2a;€Ìitiiaa > che Ja con^ 
lentezza fòpef chia ^ la quale per , 

•^aclicetiGBibaUavita.^ (lEactempeti 
.^oltdistorev cheagli fpìrjtt apre 
il varco,, el'hiìQmo it iferbi vjuo^» 
Jodubicob/e tetterà ài concloglieur 
«Oft y ài eotigFftiilaziaiie . de bba^ 
iaioeimt ih^Qicicafijrie > che iftauet^ 
-pcbii^ak W(jre^' e§ua<iagp^tQ;il 
,£gtiuolo»^lloi|ii9ntar del i^«i^pQÌlp» 

cadutila pkata* Yn parto è vitto» 
^JvtÀ confòrte è morta » qnde p(^r 

■ Jbpriuaz^edell^A^ fiete w^a^ai 
?-^lpolIedt(neatQ dell'altre^ douefcc 

ìm^^e^ktraltra fòrtuna }loi 
aim^ì^i^ppiicate. Gli auiieqipieì?^ 
. ataflar ptòfperi era» di mal Brefà- 
gio anche preffo i Genitli.La perdi* 
.ta è ùrreorediiabile > Vaci^i^iltato dee 
CQoferuarfi « Cotifolateui >che q|ue*' 

4l^ffl5ti » Ja-wa de:<^^tó li c^p^a 
conia CQorte^eJk .madri ^logliona 

» I 
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• » « 

• • * 

IComandarnenti di Y.SJll4n'hati 
trouato alieno da' verfi^e tutto ap-» 
plicato alle profè.Potrei iergirmene 
di fcufa, ma non psd^iko^ Qi^n^re 
;|àtto vot:o di fecondar jffinpre i fuoi 
jdefiderij . Le dirizzo diihqvie. il Sp- 
oletto, in lode del Predìc4^re di 
)J)ompnico^flra/cinato cori vfoleij- 
s^ta dijgeoio , perchè lo fcriuercL^ 
yuqì n^qto propio La lode è ge- 

;iiericav per^^hèil yalpre iadiui^^V^ 
. ddrOratpre non noto ^.si 
. perche :Vj$Jil.non,i?if 1 i(ìgnifoa , 
jù p^f che ìq pon rhp inai yditOf Ég^i 
))en^hè iia nel genere djmoilrauuo» 
. poco dimodra 9 elp vedrà.prjuodi 
lumi,perche è parto dejla vbbicliei^- 
za , ch'è ciec^ • Io nop .YoJ,ea. WLXh 
• darlo , perchè non .Qmlce di Toddis* 
iarnii^e la priqi^ foi^dis^^ione e^èr 
dee dell'AiJtore • So di certo che 
più (à^à iabiafìmo mio > che in lo^e 
4el Ra4tS » Maconcentoniì^ chc^ 
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ella (ni lodi anzi di volontà pronta 
in fcruirc , che d'ingegno protKP ia 
compone* * 

' Jtì Sìg^ Gionandonéfo Bufile • 

LA Vccchttzza , che con tacito 
piede vi mena aita Tepohurai^, 
vi tien tutto giorno kpcUito nella 
tó^ftiria . È cosi y afligete innanzi 
tempo . Vo penfàndo, che fceman- 
iiofi ili Voi la forza ctel corpo , vi 
manchi la fortezza deiraniino . ià 
morte non fi teme > perche Aon è 
'.dubbia: 'fi afpctia , perche è cefo 
'iértà . Là noftrà vita e vna lineàfi» 
•^ches'hada tfraré infino al punté. 
'La Natura fcherza COSI . Vuol di*. 
firc ciò che cbmpofe , e poicom- 
' pone ciò che disfece .Io non voglio 
qui da (loito perfuaderui , che )a 
morte non labbia dolor veruno' , 
' perchè perderai la credenza . Sol vi 
dico ciò che mi dice Seneca. Stei- 
diamo , che dopo tal dolore 

^^^^^^ ^^^^""^^^ 

•pofSamo' dolerci f?iù.>c fi^attanio 

pei no tcpierla mai^peofaruiséprc * 
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Ciufeppe Battijìa , log 
- UlSfg^Emilio Baldi. . 

TVttidcfiderano à Voi,^ che già 
fitte canuio, luoga vita , C-> 
'vupldirc , che tutti dèfiderano di 
vcderui pre%6 che decre^iEO. U ds- 
fidcrio è pcffimo • Perchè, s'egli è 
vero^ che iallefsa vecdiìesssa è ma* 
lattia , chi defidera vederui lunga- 
i»cntevecctiió défidera: vederi . 
'iungam€4ite4iiaÌato .loallo^ncatro 
v*imploro dai Cielo la morte , f)ejr-. . 
thè le dalla' faoftevkii diibicciata . 
la vecchiezza^ vengo àbrasxiarui M . 
medicioa della in&rmhà » Sappia-* 
te difeeriieF gli amici dagli ^ula«- 

SE io rìftucaliì i vo(kr doni , farei 
* raaligno. Ogm volta che >ic«- 
^ uò ciò che mi date. Voi efiercitane 
' vàattodilibéralit3,chc vuoldirev» 
Voi fitte yn eferciatk>di virtù *Hcbc 
io non tócccndo , cotal voftravir- 

> lù rimarrebbe fcpelliw E fe la i«f ii'^ 
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cita di colui che dona \ è maggiore 
della fclicKàxii chi nccuc > dandoui 

10 occafione di fernpfe donare , vi 
.do anche occafiontje :d*efser feinprc \ 
felice . Nopjafpe^.WJC«. dwaqiie , die ■ 
.io del dono' fattomi vi xenda gra* 
zie i perchàii de^no à me • ^ 

Voi teaete (Http giorop Ipmaoi 
ipeiuolate j'e vi lamentate^ 
tutf o giorno delU diuina prouiden- ^ 
2a. Ne come huomo» ne com^ bua- ' 
mo Cridiano vi 1 jtmemate k, ragio* 
ne. 11 diuiao aiuto non maqc^^i- 
illeciti, com0 Tuoi nuocace a'pol* 
troni. Dio vuol noi per compagni 
nel fouuenimento de'noilri bifognL 
Facciam noi,e con efibnoi iàràDio* 

11 Mulo s'alisa di terra y quando il 
mulattiere infiem coti Ercole^ 
muoue la* mano ad alzarlo • Cw» 

gridtoti.Comificiaceà faticare» c 
vedrete Aibito il Cielo iècoadarle 

Yo^e iàtidie » Cosi r^rte mmh 

— — . — — • é 
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lertuna > come \^ 6xx\}m con. i* 

yando ^'hiKNQo comincia à 
[imarfìfauio» allora .princi- 
pia la fua pazzìa <• Chi tiqì 
^ Coteftp.l^ftgìion? non s'auué- 
.d^.K:h'e7ìa ppz;^!^, .quando fnxmÀ- 

icienziatoVchc mor di neccfficàajp 
medeftmo in mezzo delia brigata^ 
^rroga)npnlo die biara matto à ba- 
derai ìt muro fi puntella douc_^ 

RoinacciijL cadut^v. Seeg^iiote^d^ 
'fecbcc^ dir iVoglia hupipóii^en- 
mXto % non crederebhe4'?ffèti;J:.» p 
^ forfè perderebbe la fper^riza dtp<5K 
'-tcrcidiueoire * Cl^non tu gli oc- 
«;hj dipà9no, rairabene5. coaiegli 
^B^eicimj^gijidellc^ljeftcre' elèe ijpp»» 

^Ig^iìkh^^i 5. .e neTuoi piarticò* 

auuoTpaccbiV allegra m etite * 
. Ttttti i f uof ragtopiiaicmi Ipa.cp.rae 
, il pefcq Éallioacaiènza capo e fea-- 
j^.^9da^ .Cf>n ciucile Tue parolacce 
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affettate, che bafterebbero à rap- 
ir cddarc le Terme di Nerone , va 
ièropre dalle condu/ioni lontano • 
La barba f)iro£>hda addita fuperii- 
eie. di .dottrina , e quel centone , 
'Chc addoila , è mantello dlpocri^ 
|>er ingannare i calandrini . Eiià del 
picchiapetto,e gratta ipkdiàlledi* 
'pinture , ma farebbe delle.rcappate 
iolenoi V (è h<Uic/2e lé occaùom 
Le Rane non ooordonO) perchè noli 

Hiandei2(i« : 

r ■ . . . , . 

M Sig. Ce fare GlanlU • 



1.N mutar vita , non ho bifogno 
deVoftri configli . II viucr niio è 
iparto d'elezione \ non aborto di 
neceffità , e Voi parlando meC6 
fiiori del barbazzale , dimofhrate 
lavoflrafcioccfiézzà , perche l'A- 
quila non impara il Volo dalla Tc- 
riugginc . Faccia altri FAriftippo 
nella Corte , à me batta Vn angolo 
di botte , come à Diogene . Il ram* 
'elencarmi > che altri s'habbiaoq 




Qn hàuendo io la volontà di 
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accomodate i voua od paniere ) è 
vn prouocaraii contro voglia il ri^ 
io* Guadagno e riputazione .van 
di rado iniìenie*. Cote(ii baccello'- 
ni , che fonia' fèccia del /Volgo , ^ 
han logorato gli anni in vai, ierukù 
vergognofa fotto Cielo ikaniero. , 
acciòche va giorno fola fÀcciao^a 
. il gcntilhuomo iKlla patria , e aoa 
fenza derisone di chi gli €ona&e-. 
Son buone Jc degnieà > tnaquanda 
non vengono per < <ixiez2t indegni i * 
Buoni ibao§liQnor ir ^ ina non deot 
no proccurarfi per vie difònorate . 
Io in ogni luogo feruò. vn tenor di 
vita 5 e Tempre fon padrone di me 
fteffo. Eglino han comperata Vni, 
lità co'rofTori , io con le ètiche I4 
gloria. Non tutti fìam nati per va 
meftiere* 5.1 • ' 5 . 

■ ' ' >\4lSig.Scipione Enrico * 

l-OIechieggtó vn componimento 
\ poetico^ , .e V^.mi rjfpondc^i» , 
che la Tua malattia non vuole». Scu- 
fa magra « Io non la chiamo alla 

Ichcr- 

Digiii/ea by GoogLe 



1 14 Lettere del SJg^ 

fcherma , ne la disHdo alla lotta • 
La debolezza del corpo non inipe- 
difce la forza deU ngegno • Anzi al- 
lora è languidoio'nteÌlet£o>quaudo 
k membra fon vigoroiè • Non fi ri* 
corda^; diel MaeOira dell' Accade- 
miainfe^ua.fiLle paludi' ^ accioc-^ 
che iiìioi icolari mai trattati dalla 
inclemenza dell'asia fpeculalTera 
più fotciUnence i Ma iìiori di burla • 
Attenda i nhauer^ « e non bada 
le. mie importunità* ^ teiapK> di vii 
nere àieiìeda>nfinagli amici* - 

ALtora y^SJoda fe (kifa, quant 
do tratta la penna alle iziic^ 
iodi. Imperdocchc fcriue -conitanf 
ta eleganza 5 che manifettando il 
filo valore > m obliga à lodarla. Sio- 
chè quando io penfaua di far vn-ji 
ringraziamento alla di lei cortefìa , 
lòno aftretto à teflcr vii encomip 
alla di lei virtù . L'amo più > perché 
più la. conofco . : • • 

... ; • 

■ '! : " . . M 
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•Al Sìg'B4lÌÌ4»Q Gìgli • ^ 

H Aurei TperanEa de- vantaggi , 
che àt pocf ebbe Niccola (ÀIO 
negli iiudj delie buone iettere^Ma 
perchè egli immagina di fapcrmosl* 
XQ à cempo,che nnJia sà , ne difper* 
re ognt ptofiuo • Non ancora ba<» 
ileuolmente ha imparato colui cho 
ancor dubiia^e tutti infìno alla morr 
tedubitiamo. • Tanto tempo duo^ 
jque dobbiam: noi imparare . > quan* 
to tempo viuian}o..Meilier fa d'imi* 
tar Solone j che anche mor^? ndo fà* 
ticaua d'iojparar qualche coiàje-So*- 
crate allora fu giudicato il maggior 
làuio dairOracoFo diFebo, quando 
cominciò à dire , che.egli nulla lar 
pca . Qù vuol riufcij: do.tjtQ >non 
fi paragoni agl'ignoranti > ma à'più 
dotti . Cosi vedri egli ciò che pot 
i[Iedc,e quanto gli rimane d'acqui* 
ilare neirap|>rcndimenico delle .dbt- 

. trine deono imitarfi i golofi> i quali 
fempre pcnfano à quel che rimane • 
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LA morte di mia foreJla , cbe fia 
inCido,. fìgaiiicatami dall<ui» 
vofira^vipanicà^V^ m^*ha' .di manieri 
afflitto , dà^ TiQVi tn0oo luogo <}i 
confoiazione . 'E , feio non douef* 
fi rapportarmi «'decreti di Dio, il 
qual femjHie ha Tocchié al noftro 
bene, malageuoimeme mi darci pa^ 
ce • Legg^do i motiui , che la vo^ 
firaalTetttioià penda a mio confola^ 
mento pr^one, mi prometto qual- 
che reipiro 5 ma peniàndo , che 
<)uell^ nafi meco portata anzi da 
madrp , che da forellà , ritorno al- 
fe lagrime : ConfèfTo di tion haUer 
virilità per refiftere al dolore , e di 
conofòermi debole di fpirito in atf^ 
ueniraento cosi acerbo . Rcndo^ à 
Voi viue grazie , che itìbccafion§ 
di morte non mi lafciatéf folo pel 
pianto^ e vi bacio col cuor la mz,ì0^ 

m 

M 
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«^i Vadre Maejiro Domenico BancrA 
.dsTadri Carmelitani • . 

LA Morte, la quale ha rubato dal 
mondo mia forella , che fia in 
luogo ditTipoib, baj^ubatoàme tue* 
ti i benidel, Mondo « CoooTco gli 
argomenti opportuniaile mie con* 
tbiazioni , ma ogni volta che ram^ 
mento le diligenze iàcicore per 
mantenimento deireilèr.miafecon^ 
do le. condizioni del mio ikto io£- 
ietto da quella gran femmina j il 
feufo mi chiama alle meflizie , e.mi 
caua da gli occhj il pianto. . Vi rin** 
grazio dell' vficio che palla te meco, 
^ ^41^ pietà viàta à queiranima • 

Sig.GioHonni Torre » 

IL libro de'Priuilegj delle femmi- 
ne, che Voffignoria dcfidera, è 
già in potere del Sarto paefano con 
auuifo di trafmetterlo in Lucca ; 
Voffignoria ch'lia priuilcgia di cò- 

flianciarmi. , non douca p:ulir del 
• ^ prez- 

Digitized by Google 



1 Lettere del Sig^ • 

prezzo , perche prezzo à me Tuffi- 
<:iente èli di iciasetco. Qu^edo mi 
conTcrui, èfaròfoddisfauo'» 

te 

OMero diueime cieco , perchè 
diilè mai d'Hlena , cosne oai^ 
raiaFama» £ perchè mainonamo 
meodà ìcmx fuo, j-imafe cieco pe c 
fcmpre • I^rchè hiafimò kraedefi-» 
ina>perderte mededmamenre SttCu 
cocoJa luce degUocchj • Ma perchè 
auiiedutoii dei iaiio camò ia palino* 
jdia^ ricuperò, ia veduta « Votièuza 
ragion veninaaguzea^i denti à la* 
cerar la mia &ma 6e non penlàtq 
di ritratcarui , come Scelkoro » pa» 
gherete la pena d'Omero • 

Sìg*Gìouanfiancefc0 Fratacct • 

E Perche.mi dirizza Vo/fignoria i 
Tuoi componimenti , e perchè 
ne chiede il mio parere » doppia* 
mente iji 'onora . II Sonetto e d* 
oro 5 benché palli d'vn Pianeta che 
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è d'argento • Dal Sonetto nulla -dif- 
ièriCce TEpi^ramoia^iè non pcr.dif- 
ièrenza d'idioma * Ammiro il valor 
diV-Schecon vna dcftra muoue 
deliramente due penne« 

mdl SigjGfouambatiiSia,Maìtfo Mar» 

. che/e di fatila • 



NOn ho fatta mala meta&ra^co- 
me V.S.I11. dice , fé hò dato il 
fudarealiuoco. £ccomi alia difè- 
fa» Te purdifèfaè neceffaria doue 
nonècolpa .14 Poeta è. libero d'- 
abbracciar in J?ifc>fofia quelle opi- 
nioni ^ che piagli piacciono, eco- 
note egli più coniaceuoli all'ef- 
preffione del luo penfìero , fcnza 



bili . Anzi può feruirfi delle fàlfe, 
che pur altri habbiam detto, perchè 
l?gli non legge in cattedra . E vero , 
che chi difende con Ariflotile, che il 
fuoco fia caldo 5 cfecco^non può 
dargli effetto di fùdare . E cosi fa- 
rà viziofo traslato . Ma chi [qfìic^ 
ne.colTekfió >che fia caldo e vnii- 




badar punto alle' 




oba 



do 
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120 Lf nere del Jig* ^ 

do^ può dir, eh cTudi lenza nota 
di biailmo , anzi con vantaggio di 
lode • Qu^eHa vitiaia dottrina è 
piacciutaàme , mi baderebbe ra- 
maio di farla .cou>|)arir vera ì Iq 
tnciìki fòfsc di pigliar Ja diuifa del 
Filoibiante > e lafciar quella.del 
Poeta • Ho dunque nel Sonetto 
dell'età dell'oro aisai bene cantato: 

l^n fudò ffico in filmar mai fpaée 

« » 

M Sig.GtQuanni Torre . 

» •* • • 

TI Anta ne ne è caduta que^'on-^ 
no,chc le querceta ppena poA 
ibno fodeneria neVami più duri • 
Le campagne fon della Scitia > e i 
monti fon tanti Caucafì col crin^_> 
canuto . Dentro Ja città flefsa^don- 
defcmpre le neui fogliono fuggir 
lontane > fìaddenfàno dal freddo 
della notte vegnente di maniera-» , i 
che ne grauezza del pie calpertan-^ 
te j ne caldo di Sole puriifimo han 
fòrza di fcioglierle . Vi giuro, che 
ne j panni radoppiati , ne il fuoco 

{ iù dd folito uàzniz fonói)afteuQ- 
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Gtufeppe Battifia . i ir- 
li fu la fera ^cacciarmi dall* oda ii 
freddo • E pure in ogni altro Verno 
pafFaco ne mai al focolare àppreflà- 
to mi fono, ne mai ho miitaco ve(ti^ 
menta • I Germani (Icfli , che pur 
nafcono fotto Cielo indementc^ t 
confélTano intollerabile. qaeAa vol-^ 
t^. l'aere Napoletano gelato dagli 
Aquiloni . Habbiam perduta la pre- 
rogatiua di cantare • Hìc reK^erpcT . 

tmm^ .... i 

»k • • • 

SE la ^eraiiza è cibo di poltroni » 
come huom dice , io eilèndomi 
lungamente nutricato ddk . fpesao^ 

zediSerPoQumO) miconfcflòpià 
poltrone d vna Cimice • Con tutto 
ciò il nutrimento come troppo doK 
ce fi è conueruto ia bile, e m*hà tii^ 
caldato à partiti riibluti « Le di lui 
promefijb , cbe non pailàno mai di 
promeiTe i confini^ e pur entrano a** 
cermirù della dimenticanza^fi mani*, 
ièdano finalmente degenerate WL^^ 
ióganni^e mi cbifimano a^primi Spi-^^ 

F riti. 
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riti* Hilbrgecò dalla fonnoleoza, e 
acnmaéfirato dal tempo > ch'èpa* 
drn della verità, farò cader lo'ngan- 
no fopra rarchitctta A ciò &re farà 
fu&khte vna fuga improu/ià 
magnanima , la quale à me farà di- 
ptoficto fenza dubbio, à lui^fòrfc d' 
attriflameato Trouerò) s egli noi 
penfa, braccio potente, che mi trar. 
rà dalla fog4ia.deli<»iip6dak-, doue' 
iafua malizia m'ha urafcinato , e 
pregherò fempre Dioiche gli renda 
pan per iòcaccia . \ . ' * 

* 

. .' ^ éAl^ig, Diodato saldi it ^ 

* ■ » 

1^ Mitat£ cosi bene Orazio , che i 
voflri veriì paiono (cfitti alla iu^ 
cernft^^i^ieni^ìna. Anz>dirci Piftago- 
ricamente, fe lecito mi fbile, che iSa ' 
trafmigrata in -Voi Tammadicfuel' 
Poeta. LodOjChc nelle vfcite non iC- • 
uagacemokoalla maniera Pindari. 
ca,la quale àme, che che altri fi di- . 
c-tt^rielce ingratajpcrche la proliffità 
rfji^ dimenticar^ rargomento prin- ^ 
cipale- Forte mi marauiglio,che Vgi i 
. . . Afte- 

I 
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Afteouo vi dilettate d'imitar tantó^ 
quel Lirico, che per troppo ber 
vino hauea gli occhi cifpofì . Imita-, 
telo anche -in. ciò » affinchè non vi. 
manchi il pieno titolo di buono imin 
tatore» ' ' - 

Tiergiufeppe Boccarii . 

SE voi hauefìe petto men coftan*^ 
te,che non fi opponga a'pungo-» 
li del dolore, e fpirito men religio- 
(b, che non fi rapporti al voler diui- 
no , vferei tutti argomenti per con- 
folarui nella perdita di voftro Pa- 
dre.Ma eflèndo la voftra coftanza— » 
inuitta, la religione efèniplare, anti^ii 
poneteui Tvna e l'altra per memp- 
riale di confolazione • £ vi abbrac-n 
ciò. 

MSig^ Ciouangiacomo Lauagna^ ^ 

* < 

INtendo finalmente ciò che infi« 
no ad ora non ho potuto inten- 
dere in quello emilìichio di Gioue- 

n^lQtlurifqH e perim .Apollo. Già mi-i> 

F 2 ro 
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rbin Voi mirabilmente irineftata la 

JeggeclaPoefia.. Con vna pcfla 

mano trattar fapef e bilancia e lira , 

^ portate rcambieuóht ente gli ozi 

diPindo nel Fóroje gli affari del Po- 

ro in Pindo . Ma non Io, come fi af-' 

coltinoin Pindo i cicalecci del Fo- 

ro 3-e nel Foro le melodie di Pindo • 

Vedrò vn miracolo, fe vedrò morta 

oi qùella cupidigia d'oro, che è» 

jy^ópria.de'Leggtfti, e'viuó quel de- 

fiderio della gloria , ch'hàn per fine' 
j Poeti. I ! " .•» ;! .. i 

i^i^Ornauamo da Pofilipo^el maré- 
*A* ingrofsò di maniera-, che la—»: 
tempelia appariua predò che4X)e- 
tica . Il timor d' affogare, ci tolle ài^ 
fattola memoria de* paffati diporti, 
c più diÈ-l mare ficiìò ndi «lehiiua- 
mo l'animo fluttuante. Chi dubitò, 
k^viuo debba iirli o mioito colui ^- 
€he nauiga /ani:orche fenza burrai 
€a,haurebbe-ccrtamente dichiarata» 
noi anzi morti che viui^ o prima fe*» 
* • - pelliii j 
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pelliti che morù iìa J^; ^itaziq^ 
dcH'onde . Noh mirÌdO:piùdiArir 
ftotiJ^, cfac p^Dtiffi d'haygrvna» vo{^ 
.i^anauigatp . Pa^o 4 haadicra chi 
vuol fare per acqu^ quel viaggio , 
ubepuòfarpeKitprjra,. .. 

* f 

• - » . ^ 

QìoHajiìii ^ grandi ^ 

RIceuo .4jlal Marinaio . la caQetc^ 
co'Iibri,e jae,r^ndo»à Vpijchiq 
hauefle cura di craìmetcergli in Na« 
poli» legra2ÌQdQUute« P^nfocoo 
tal ringraziamento di confèflàrui 
Duoue obbligazioni > non di icich 
gliernù da'debidaniiichi.yi maode- 
tò il SonettQ, che deiid^rate, & riu^ 
&irà à iòddi^fazÀone del mio goiio^ 

^cuihiun cqmpQniiPjji^o finifledi 
loddi$£ire< 

; iJil Sig. Oman francefco Bonm ; 

filù volte ho voluto Icrjùere ^ .pid 
, volte non potuto . Dplor jdi 
«efta implacabile, m'ha tojco fem-* 
pre la peona di mano . .Qggi , fola- 

t:.. ** 1 mcn- 
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mente in leggendo di V-Signork^ 
le lettere con triegua innafpettata 
ho impetrato licenza . di iòrmar 
c[uei):i pochi caratteri ; Miconuien 
credere gfà , che ad Alfbnfo febbri- 
citante reftituifce la fanità vn perio- 
do di Tullio . Da ora innanzi cbia- 
mero mediche le fue lettere , men- 
tre mi chiamano à funzioni d'huooi 
(ano, e mi far an care le mie, che xnì 
tendono caro à Voi • - • \ 

' Stg, Ciannor Scotto i " 



-^Ònonbiafirao le vpftré occupa* 
X zionVoÉhe indegne dVfl par voi 
ftro , pèrche anche iCurj col fer- 
chìello efercitauano il terreno^ Non 
è villana chi Viuein.villa » quando i 
Ciri della Perfia godono di addita* 
re à i Lifandri di Lacedemonia gli 
alberi di propriamanopiantati .Ma 
lo non pofE) lodar Voijperche itu-* 
compagnia di ruftici troppo dirae- 
flicamente fudate nel meftierc vii* 
lereccio* Quello accomunatui con 



gente bada 
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<ate Voi foloj.ò con eguali. Sonot 
xudid vn£^ tal razza, che dì le^iere 
jcio.che è ricreazion d'animo inter-? 
. pretano viltà di petto . Aleflandio 
ilgililfimo di piedi fu da'fuoi cov&x^ 
tato ^ corrergli lladj in Olimpia.» 
X)i buotìA voglia, le' rifpofe, quando 
altri Re gareggUlTero meco nel 
.corfo. 

Ullo iìcjfo . 

♦ 

SOno ftato In Poiilipo ^on penfk* 
ro di lafciar quiui per vn giorno 
almeno ì penfleri più iollecitiMa io 
yaoQ* Ciunonpiomfecoiapacé^ 
con poco profitto cerca diiitrouai> 

la ne' luoghi • 'H$n multùm ai tran» 
quillitaJtm loeus cmfm. • JDiile con 
verità il gran Seneca . Se dentro à 
noi contrailano le paffioni^imlagc*- 
juolmente le amenità .e(knie pollò* 
DO richiamarci à quiete * Bifogna;^ 
mutar aiumo^aoD paefe£ vera^che 
qaedo monte è.vii taglio di. Cielo 
cadutotin tema^ue giorno (cin^ 
iiilanopiàfiori , gchelasàdi notte 
ci: F 4 rit 
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tif plendono (Ielle • Doue ciafcuno 
ammirandogli Orti peniili<ii Semi* 
ramide co' piani ài Mafaniila , vuoi 
€^e£ occhio con Argo per godere 
ia bellezza delle naturali dipintuije^ 
e4iafocòn.CaiulIo per fiuke la^ 
Ibauità degli odori.Ma à «ne folo in« 
tidaua ogni calma di contentezza 
la tempcita delle cure. Ne' fepolci^ 
dì Marone , e di iìnccro pcniàua io 
idi rinuenire Ji più cei^o delle mie 
confolazioni> ma dalle ceneri altro 
iv}h tiaffi ; che memòrie di morte 
pe&affligermi maggiormentejikato 
chi .da ogni occauone cwtgodi^ 
ineoco « la afpeuo la n^dicina^dàl 
Tempo V' r. . ' ' : > 

• •ir 

\M sìg, l^aldajjar Tifimi* 



JU intorno alla Difputa^ amoroià 
di Giouanbatti^la Marino , i^dère 
ciò è quella vna pura , e intiera.tra« 
duziohe di vnodeXi^iioquj d'Eraf* 
mo, è meriteuole di Toma lode, per 
hauermi fcouerto vna nouita eru« 




A relatione , che da V.S.riceuo 



dita, 



Digitized by Google 



dj^ta^, incognita ( per quanto ioTaih 
pÀaJfinora a' Noftraji: Q)« haiic/no- 
<^ latto ikifcQtttró^. xfefec veridica 

^ifik/wii/fljCòraepef ifcherzo diflc? 
- celui/è vna continuata.transIaEio-. 
c omincjando.il QgilpquiOi Saljii&. 

fjniielis,^ ferrea, Iqte .:. , Douc Isk 

ycrfione:c^tajApio;TigKf >A £>io 

éi^^reìa, ^fìoqvicl cteiiegue - is'j^ 
c%fi vede Don .haiiQrui altro 4gn 
giunto,]] Marino.,. fe «qq.ìI ticpiqf 
4<?ir.Argpai€Ato s . h3U€n.do.4kit<i) à 

crederli di ppicr^ .^^uupjpacchùr^ 

g'i fludiafi cQPmCaprkcitìldP^. 
go .airogaiidogl) Ja L4mJi?»lk>»ft 

per prQprja . Mi fi .€Oj^crn)a $i^t|p à 

riflettere, eh? f>el.r4e.C€>5iP0 iàtjEp cfei 
Jui medefimo de' luoghi tradotti d» 
gli Aqiiori antichi ndla Piftoia ferie- 
taà Signori Achillini , e'Procé , im» 
4)felJ.a net principio ^^lla Jan^o* 
-gna, plfr? dell' A moie inco(ian|e, e 
4ic' Tr^ftiil%(lijyii , non s'annoy^ri 
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confi óntazipne^ Vn'cosifàttònia- 
do di fcriuere > fecondo iì parere di 
Quìruàliaao»e degli altri Rectonci di 
prima r%a > norì fi accofia alllmita- 
zione> ne aUa l^rafrasi » dappoiché 
non cootkoe &uiiitudine> ma iden-» 
ticà>aeila mankra^he V. 5» ben sà> 
come piaccica nello Scxlaere : Ma 
guai al Marino » iè il Colloquio da 
kl notato » luidetia . &tto Voccìùo 
del^o&igliaiit '-i r^urebbe efpoilo 
m profpettmadè. Leuori ira le pri* 
nte coofidef ationi del fuo Occhiale*, 
lomi coiife(k> à obbligato » , e 
pét l'Enciom; > de qps^ì m% arricchi-^ 
&è della fuaCofn^imffiaia Lette^ 
ta#'per la cognkioae, che hà vota» 
io ella darmi d'hauer fatto cofibei^ 
la predaXa riuerifco 

.« - • 

jllStg^ Teofih Baldini^ 

H Aue te ragfioiie dì dar la quadra 
à tutti fenzarifpetto alcuno » 
perchè Voi godete vn ricco retag- 
gio la£:iatoui da bifauoli y e voilro 

padre > che porta il pefodella cafa ^ 

- ■■ ■ • : vi 

m 
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viida tempo di penTare a' &m »al» 
traile di riderutde bifogai del prof* 

iìmo Mxcujfus proprifsjutieua^negùtia 

fu3Fas « Beata V«oi)Che mangiate col 
ircrpo nel facce, come il cauallo del. 
la carretta . Io allo'ncontro fon co- . 
(fretto à faticare afliduamente per 
mantener il mio flato fecondo la^ 
condizione de' miei natali, edeli^ 
lettere che profeflb . Feci perdita . 
de' miei genitori jn ótà^osi tènera , 
che appena rammento le di loro 
fattezze , e da quella età infinpà 
«quella mi conuien^ durar foticba^ 
>non.me&o( pei: fouuenire- alle mie 
iseceilità che Com moke , ma pej^ 
fi>ddisiàre à^uc debiti , che effi mt 
Jafciarooo^e non pochi « £ vero^che 
£o' debiti mi ialciarooo.jalcum pò» 
deri ; ma i tutori e i curatori òt^a- 
iàndarona la cultiuatura^dì quelii^ò 
applicarono > le sendite al propio 
«omodo* Skhèia lattuga fu data in 
guardia de' Paperi , ò per ifcanfar i' 
acqua , fui pollo fotto la grondaia . 
Pur nondimeno perchè ini (lendo 
quanto è lungo il lenzuolo,noo vi- 

.... f ^ ' 
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uo mal agiato > oe fiion ddcociue^ 
mm>Je w M». Voi noAdouete aoddr 
f>euof uco ejdìleg gkiraltri» perchè 
tanto la buona^ quomola mala ior-^ 
foolie Qiiiujr (enore^Nontucti i 
gi orni. Ipa. ix)rbidÌ5n€ tutti fereni . E 
yVfi^ofda > c?ie i ktterati noa^ 

""^r i 4 ♦ * » . , . 

I(;ojifdHì:¥«£f; cÌ!dr€rQÌtat la (uà 
. .pottim gxouaodjO: alurui > 
9U3fil^e,Diàiltjba^|)>o$a .nel numero 
4s^"j?Qt^mi ^ £éiàf^à Ella porgendo 
belili^ 2d,(ak!^e>. che Je pucTea' 

^ co^e pieoasoente uirtuofox 
Cikc 6gUfia,4ak ? conofcaifì odagli 

qiiak è f^I^^me^te af])icai|dQ!yizio& 
tb^'ecwwnicherà egli fteflòifnoibt. 
fogni y icjuaU 5 'pis^rchè v^eKin^jiec 
fon grandi > han bifognodi gRandc 
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rialza de* fuoi talenti faprà poi riS 
cuoter onori propórzionaii . : . 




. •. . Sig. Ghuamhattifla Manfo : 
- ; : . : u . Manbùfc di Fili a . ^ " • • *. : 

m ' < * , ^ « . - 

O letto rOrazion panegirici^ 
■} idirÌ2zattat^ìiiialJiairua vmani> 
tà,chcnoi| lafcia occafiqp^ie di iarim 
cofàg(àta . £ perche^ m'obhliga:à 
dirle ìLqùo fencimenio. £od. ogni li>- 
bertà» confèiTo^cIieiU^yncoiiiponL- 
memo tutto eleganza,e m'ha iòrte- 
n^ote dilcctato^perche Fautore ha 
iaputo con auucdimento inaefko 
idkhiam^ gli appaireccbj e;g& Hm* 
m^oà (kiia milizia Jinodetiia' coti.^ 
•voci pucameme latkie'. Faccenda 
«he ù fodare gl'ingegni più vobuAi. 
Puf >iiQQdia)cao à pruiko y che egli 
lodencaxi'e^ef ancheeleganfe nciJi: 
jnioìtszzagiiem'ha ckto v.n pò di no- 
ia ^ iSiimopre JaSerittorc troppo 
.diffufo in defcriuei e cofe pkciole> 
^dla.Iettura dielJe quali ili lettore c- 
jrudito s'occupa dimaia vòglia ^cu- 
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che montain più.Drfpiacque ài frane 
a'IettcrAti rEpkalamio diCatuilo 
nelle nozze di Peleo e di Teli per 

10 racconto lungo d' vn pannò araz- 
2o,e dvn. origliere. E Virgilio auui- 

11 il Tuo celebre banchetto nella de;* 
fcriziòne. deValletii che daùan {'oc"- 
qua alleroam^che portauanoii it^òr 
tili» che ingQsnbrauan.di pane la ta- 
juolà 4^'lnnneilaino huoiiiiai^ che di 
mÀ (leffi innamoraci atniaoio le iio- 
^e imperfezioni. / - ^ 

' » • * 

t : ' - » » • t « 

RAcconuuulo à V.S. IlLperibna 
ch&in«rita , .quantuoquechi 
inerita bìTogno. non habbia. di . rac- 
comandazicme /• Dalle fue parole 
conofcerà i fuoi talentile nell' efer* 
citio de' fuoi ralenti conofcerà i fuoi 
coQumi. Fa con tutta prontezza ciò 
xhe della fua profèffione gli vien-^ 
rcomandato , e nella pluralità degli 
affari non s'afibga • Tollera le fati« ^ 
che, acciocché le fue abitudini con-* 

fcguìfcaiip il fine t ma dimpfira di 

^^^^ ^^"^ 
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non fentìrle.Ho fpcranza,che la fua 
ferukù incontrerà le di lei foddisfa- 
2ioni , e che >fe oggi la puego > vn 
giorno mi ringrazierà » 

t/t'lR, T^Mofiffro ^tnbìfogiù Guidetti » 

NOn cono£i:e quanto^ debba^ 
alla Virtù chi niega ibdis&« 
tù>ne ali e nofirc di mande * Vi diriz- 
zo due epigraoinai > perchè s'affig- 
gano à solàio beneplacito fra l'ap- 
parato > che meditate dì lare nelk 
fè(la di San Tomaio da Villa noua • 
Io voleà ieri uerne più > perchè più 
ne chiedete per multiplicarmi gli 
onori .Ma fcu&te la moltitudine de- 
gli afifàrijche mi chiamano aitroue - 
Per non dnrur> ch'à me non piace d* 
incroftar le colonne de*chio(lri con 
le mie carte > e di fir parlare co* 
miei vcrfi i Platani di Frontone > cq- 
me dicea Giouenale • Vedete bcne> 
chc lòfcuro de^niei ihchiolhinon 

^brutti il chiairo di tanta fèlla • ' : 
• 



Diuo 
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Vauperìem Thomas nimìo dum fnble^ 
2^0» cj2 hoc yerum , Tauper yhiqàe 

I • . , > . » ♦ • * • « • • • • * . f I 

COnofco tanto graiKii k mìci.^ 
obligaz^oni aVoftri mcriti^che 
quantunque in» fi porg€ffero tutto 
gbriK) raddop^iaseoccafioni di ier- 
.ukui > non m^i fodiisfatei à me ftcf- 
.Ib Sinfcrbano ancor viue k nae- 
moric di que\ftuori><k* .quali fonp ^ 

fìatiliberaliffimlallamiacafa I vo- 

amcoaci • Il porcbè mVk alpetta- 
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ua io rendimento di grazie per Ic 
afifeuuofe dimoftrazioni da me &t- 
tc al voOro Miniflro. in <)<^cafioa di 
pailaggio , pexcbè.non merita-risv 
grazia mento chi e&r cita) liofilo de« 
£ito.Mi^ flato pjtf ;noisdìiBtao grat- 
tiilimo , come e^teflioae ratificata 
i:!èUa vjoflraamòreuolezza verib la 
mia pcrfona ve^come^argoaiencè 
«rinouato della^wAra innainajcaldezv 
^a,che noncomi'dtontiqiidain Ùl^ 
uarirmi> .Imploro pec lo!qan(zi rai& 
duità-de' yofth* comkndamentia per 
afiicurarmi della oontiiìuazioiie del 
voftroafiettòi. • i!!::!..'.- À 

r ; • Sig^ Ciufep^e Damenlihi ; - ^ 

L'Vmana. condizione mai non 
contenta .di c jò, che poiliede , 
va cercando cjuel che le manca • O 
fia per la iua imperfèzione>che ama 
le vicende^ò perchè Ìà::cofè noflra* 
li non pofronoiacollai£: il noflroap- 
peuco . Sofpira;.V;olfignoria gli Are* 
piti delle Città grandi , e à me pia- 
cerebbero i iìlcuzi delle picciolc^ 

ville. 
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ville • Sà Ella perchè? Perche io mi 
lento (loidito dalla frequenza degli 
huomini » Ella forfè marcir il vede 
£ald foiitudine > La4)rudenza poi 
.vuole» cbc/i pord in pace x>gni rao- 
4e6k^pu€bèìmuBO può godere viio 
iiacadti/icaàiìia voglia^*' * 
} Il]SonfiCtodéV«S. ha tutte quelle 
bellezze, che vanno à mio genio» e 

nefraie4|iiali £lkuviae> Mi duole» 
•che non. poilbiéc^rnetili mio li* 
faro» eflendo il mioiJLifaro &iori del 
iForjchio.« Ma non mancherà occa- 
flone. Contentifi Ella frattanto,che 
io le renda le grazie douute , eie 

proféfiiJe mie obbligazio.nì* Venga 
in poter mio la lettera , che 

[ . y^ol dirizzare al S^. Bo-. ' y 
« , . nomi j rnentre 
. ' . . . io dirizzo < ^ 

• r S i V«Suilmiofpiri(;a- 

-* • V ! inquefta - ' 

. (Carta* > ' • - 
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P« Maefirù Domemco hmeva Itro» 
• uinaale de* Tadri CamdUaMi . 

^AiTai^erTaranca con. penderò 
\ di rkiedcr V.P.dopo tanti anni, 
e non hebbi fortuna di ritrouarla in 
conuento. Mi differo quc* Padri, eh* 
£Ila era per la prouincia cCHifipièn* 
cfo le obbligazioni'deila luacarica . 
Supplirono pur '" nondimeno > qQ6* 
buoni Religiofì alla, di Idi aflèn^à > 
e riccuei tante corcefìe^quanto for- 
fè riceuet te V lifle da - Feaci . E"^i 
vantaggio y perchè in vaa cenami 
portarono à tauola più pefci , che 
non ifcriire in vn libroilXjiouio . Mi 
èfiaruto, come ringraziai que' vo« 
ilriibocca^di ringraziar per lettera 
Voftra Paternità , -alia quale i)acio 
col cuorla mono.'; 

, \ J ' # • * • **. 

GU amichi^ ne Tvlb a' tempi né^ 
firi-è cac^O)fìgurauano le im^ 
t - ma- 
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inagini cosi de*nobiii,come de' pie- 
JKÌ>dlcera • £ benché neli'appai eiir 
2av£6EKibraiIeradifieremi, tuae.nui- 
la digaenoecan diceva De^^per• 
iìuderui, che tutti gli huomini fiea 

icmno > -e^iuegUflringalaeapp^, 
oncte ilviio par degno dìvenerazior 
ne>c l'altro di difprezzo 5 tutti con 
Oitto ciò fono diserra . Voi, perchè 
.vantate nobiltà , da^idiuedcrui^ 
'Cbe fiate pàù degli altri , e gli alt^i 
^jcpno, che fiete men di loro, o pui 
action più.Qie nobiltà?la nobiltà è 
Ja virtù, echinonè virtuofo,.nonè 
ijpbile . NpniI porta ^airvteramar 
icmp 9 ma s'acquifta con le ^io? 
jai.virtwofe , ne per aItrAfurono.ffi? 
toati nobili! yoflri Maggiori,lenoa 
pejpjbè operarono virtuoiào^ente , 



gna , perde la pt;6rpg4tiaa..^..Q2)Q 
gioua à figh'uol pano , eh' e* nato 
Sa da padre gigante f .Xouanodoa- 
zella dif&rme vanta le bellezze^ 
4^114 madre . Per ripigli^rir^A^ca^ 
dtrjoaia » hanetebiTogao diletterà? 
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ti , e volete , che i letterati ven- 
ganoin cafa vofira à dai^ui tributo 
di riuerenza . Il A^archefe di Vil- 
la > Gio uambafitiftaManfo di glo^ 
riofa memoria , dicuipenfateve-^^ 
nir fucce/Tbre , fdeua ogni fettima- 
Ila vifitar i fiioi Accademici fin den- 
tro le proprie cafe per onorargli , e 
dicea,che qucironore era la riconit- 
penfà , quando altra riconipenfrd' * 
vtilc non porca dar loro . Io "non : 
poflb in modo veruno perfuaderei 
agli Amici virtuofijche facciano ciò^ 
che nel voftro biglietto mi^fignifi-- 
caie, TemO|,non mi rilpondano nel-i 
la^^^aniera^nella quale rifpofe Dio-i 
gen^ ad Ariftippo alior che quedi' 
gii ^iile^chc Alenàiidro volèa^vé-»' 
derlo : Tanto è lontana Atene da,' 
Macedonia, quanto MacedóniadA' 
Atene « Di ^grazia vn poco piu^di^ 
corteiia co'ietterati, i quali tutti fon 

nobili) come imi i nobilijioniòno 
letterati • 
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. * 

' . . . . . • ' • . » 

MI coooico per AÙlIe. <X)nue«( 
iiieoze obbligacifltaio aliai 
gentilezza del Sàgoore Booomi, ma; 
particolarinence per hauertni coti! 
la iòrsa delle fue lodi introdotto 
nella grazia vofìra per non lem* 
bramì adulatore^nelia vofica amicit 
2ia>la quale Erettamente f icetio nel' 
cuore . Debbo ancora molto à Voi,' 
che alle lodi forpctte d'vn Amico 
beneifoglìente vi mpuete ad amar- 
mi , e dentro vn foglio mi donaci, 
tutto Voi Ikftò . Ma aftenetèui per . 
auuenirQda titoli fuperlatiui^i quaK 
à me non fi deono per circollaoza 
veruna. Solamente de(idero,che mi 
confermate pei petuamente ciòcche 
io va giorno donato in'hauete^ 

TArdi ri/pondo all' vmaniflima 
lettera di V. S. , poiché fcritta 
à quattro d'Ottobre 9 m!è capitata 

a'ire 
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a^tre di Nouembrè . Ingiuria di iòr« 
tuaa, che mi vuol render priuo del* 
le file kttere^da me pre2zolate,che^ 
non più • I Periodi co* qualiElla il- 
compiace aggrandire il mio pocoi 
merito, fon dettati del fuo viuaciffi- 
mo ingegno , che lèmpre io com* 
mendarlecoie picciole s'appalefa 
grande « Se Pericle > ONiieiiffirmò 
quel . Comico Greco teoeua vnsi 
delle tré Grazie sù le labra,io pofl<y 
con più ficurtà affirmarc, che V. S. 
le tenga tutte e tre in la lingua , e 
facendoli riuerenza le bacio la nu-^ - 
no, . ^ . . . . : 

• r • • » 

i Medefimo Signore i> ' » 

I 

-in Perchè anticipa V.S.refpre/no- 
Xl ni dixorteiia,c perchè in afTen- 
za fcrba memoria di me ^ doppia^ 
mente Je mi confelTo obligato.Gra- 
diico gr v$c; fortunati, non perchè 
io meriteuol ne lia, come piace alia 
di lei bontà di perfuadermii ma per- 
che mi vengono implorati da V^. , 
la quale in'ama>Il Cielo ailo'ncon-< 

tro 
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tro felici la fua Pcrfona da me viuà* 
niente amata al farle godere ièli« 
ciflùiuek vsgtieati fefte , mentre 
fienza .più coi Cuore le Baccio la 
toano. 'M I iì -, • • • . 

Sig^ Gerardo jO^foni é 

C-^Hi s'amioiiera tra'.Secokri per 
ij k) più.- ìkmiiofì. y lafciata la 
Cbedicak. Repubblica :> la quale ) 
bcnchàpurella fecolare 9 oiièrua 
qualclie regola di bea viuere , ha. fi- 
ne diorereilè accufabik » .Voi , che 
prima come Prece erauatc in fa gre* 
fila , ora come foldaco paflace nei 
campo. Il pa£[aggio è quali vn apo- 
fiatare da San Piero . Mi marauiglio 
della mutaziohè) perchè fcuopro la 
vpftra incoftanza>non biafimo l'ele- 
zione del viucrejperx:hè in ogni fla- 
to può l'huomo conferuare la fua 
borni. Vero è>f he la vita pailitarc^ 
malageuolmente.s'aftiene da certe 
licenze , che ila m pano macchie di 
bruttezza riprenfibile . ibifas^ t^bi 
mdxitm msrces,E v^K dirUui à. lette-. 

- — • - . V . 

< re 
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I re di cupola moflrate in vna total 
I rifolu^ione gran fame di fàrui riccov 
I non fo quanto legittimamente . Mi. 
I ricordo con ciò di queir Iccio Ora-. 
I ziano> che, lafciato in obbliuione Io. 
I fìudio della (loicadifciplina,firiuoi- ~ 
fé alla difciplina Marziale per defi- 
derio d'arricchire con le rapine. Or- 
! su andate pure alla guerraye fàccia- 
I ui il Cielo diuenire vn nouello Epa- 
I minonda , mentre io mi preparo à 
I diecantare le voftre glorie* 

• M Sig. , Tullio Germani m 

MEntre il Signor Paolo era ^* 
flirto dall' acerbità del dolo. 
, re> doueuano i buoni Amici curarla 
I con le confolazioni.Ora che le feri* 
I te fono ramroarginate> deono i mc- 
i defimi confortarlo à rimetter Toffe- 
I fa. Io non voglio credere, che egli 
I haucflè conuertico in odio del per** 
I cuflore la doglia delle percoiTe^oof. 
I de ora malageuole riefca ogni fét" 
fuafione à condonare à colui id;:oIn 
pa ; perche haucndo egUrjipeuutoi 

G rime- 
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rimedj tempeftiui, fi oppofc fempe- 
ftiuamente al pericolo . Sicché po- 
trete Voi con le voftre doIciflìiDc,^ 
maniere infinuarui à perAiadergli > 
die voglia condonar Ja'ngiuria . E 
ig[eerante chi peccale Paolo ch'è fa- 
Ilio , dee perdonare air ignorante ^ 
che contro lui pcycò. Quegli è pen- 
tito, e fi da m braccio ^ anzi a' piedi 
della periona ingiuriata per foggia- 
i2ere à tutte pene « S'allontana dall' 
vmanità chi fi rende ineiorabile , e 
non conofce quanto fia gioueuole 
la fama delia demenza JVluti i ira in 
amicizia ) e praticherà vtiie chi gli 
iecie danno.Nbn vi ho portato quc 
iieragioni per mfcgnarui il moda 
di render Beffibile il voftro Amico, 
perche Voi fapete quanto altri im- 
parano.: . . : ' 

: . *^/5/V, Ma:canrclio Seuerìni ^ . 

IVoftri coment! fu le Rime di 
Monfignor della Cafa à me fcm- 
brano,cheche altri fi dica,meriteuo- 

ii di commendazione • Haureipur 

non 



Digitized by Google 



Gìftfeppe Battifia . 1 47 

non dimeno defiderato , che non vi 
foftc tanto diffufo in manifèftare gli 
artificij retorici di quel Poeta , per- 
chè alla fine non na homicciatto ^ 
che ne* ragionaipenti anche . fàn^i* 
gliari non fi dimoflri buon retorico^ 
benché egli fappia di non cHèrci • 
Negli Scriitori piiifciocchi poflona 
anche fcourirfi iuniglianti colori » 
Tanto è vero cheja Natura Ikfia 
bahbia vna tal arte ne' petti vmani 
kmedata . Il Cafa medefìmo t\otL^ 
pensò fòrfe mai cj^anto Voi peofa- 
u> bauete . Il perchè, il yofivQ Poeta 
dalle voftie iati^he nmvim^i^àgki^ 
tato grand'huonio • Haureia^^ata 
le volke diligente ia palefar gli arr 
tifijcij poetici , r vib dQ quali nuìl^ 
dalla Natura participato per eiTec 
ignoto agli huomini volgari mani* 
£{la. dotto lo. Scrittore. « Tale è il 
mio fentioiento apertoui con^uelr 
la libertà > che m'hauete concedu* 



G % ul 
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\Al Slg. Claudio Montano, 



VOI mi fembrate vna copia di 
Porcio Jatrone, che Tempre^ 
Pyxcaua negli eflremi • Non fapete 
trala&iar gli (ludi > ne fapete ripi- 
gliargli*. Vi Aancate .canto nelle iati- 
che 5 - che non volete refpirar negl* 
ozj • vfcito dagli ozj ^ non fapete ri^ 
tpr^ci.NQn va così la bifogna. Le 
fiolire forze debbono difpenfariì ad 
Inter rotci,perchè vogliono vi* 
C€nde moderate, ai&ichè non man- 
cfaino folto ra/Tiduità. Quando era-* 
^te nelForo^non voleuateabban*. 
donarlo , per ricreami in Villa . Or 
che fete in VjUa, non. volete ricaP 
Hat la ilradadel Foro.. Orsù itnitace 
Porcio ftc0o » Rientrate nella pale«^ 
^a de* primi efcrcizj^ e ricuperate 



Ci Cete rimafto mezzo nella^ 





signore fleffò » 




dal voAro virtuofilH 

mo 



Ciufeppe Battifta • 14^ 

mo figliuolo , perchè egli era partet 
di voi. £ come parte più villa ) più 
viuamente il dolore vi punfe^quan'» 
do egli da Voi fi diuife * lo vorrei 
rcnderui tutto , ma per ora non ho 
medicine , che fappian fartanto*. 
Forfe il TempOjChe sà medicar tut- 
te malattie , farà quefta proua . Ma 
no,di grazia. Fatela Voijche hauetc 
prudenza à far maraui^lie , e non 
. àiOpettate medico firanicro » che vi 
Yiurpi tal vanto • . : 

1^" 'Amico non vi loda,anzi vi bia« 
^ iima,quantunaue mofiridijo^ 
darui • Quando egli dice , che voi 
non hauete potuto dir meglio , non 
vuol lignificare , che Voi liabbiate 
toccato ro^timo.del dire > ma cha 
non habbiate hauuto iòrza, e talen*^ 
to di dir meglio . Ouando; foggiu^ 
gne , che potete tricmiar della Poe-> 

Ha,vuoldiuifare, che nimicò Voi di 
quellanofeiUSma pròfeffione Thab» 
laaate dififutta» Pigliata iafio^iglian-;, 
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t3L ddgl' Imperadori , che de*nrmicl 
vinti ibgliono trionàre . Efe mi ri*» 
corda bene y fùtalconcettodi Bar^ 
tolomeo Scakj fcriueodoad Ange-» 
Poliziano 5 e1 P^oliiiiano dinao-* 
Aronne vn tal rifentiroenta . Trium* 

phare de literU mn'èfk meum . ^u/mda 
enim mihi ìlU bofies ? Gothontm laut 
ìHay& Hunnorùm^non mea ejl . Quan- 
do finalmente vi fcriire, ch'egli fpe-- 
ra , chc quanto prima gemeranno t 
torehj dc'voftri com{)ommentI,vuol 
auuifaruijche i torehj ne*gemitf fen- 
uranno dirpiaccré e dolore allora 
che premeranno i vo(lri fo^li • Cofi 
pairé à mc>e potrebbe forfè tradirnjì 

k. ^ * • • * 

; \aI Signor e Sìejfo », . 

' f - . • » • 

LA vofira^ Canzone in lode del 
nofbroSebeto loda fé medefl- 
HM^ perchè narrando la bellezza di 
qtreiracque, non£acei^ificÌQ del 
propio kichiofico» T Quel che non fi* 
ni&edifoddi&fàrini è> chelalòcu*^ 
2ioBe é troppo gratide per va fiu-^ 
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jnkello.Il Sebcto anzi ha del Kiuo ^ 
che del fiume , e le vofire forme fa* 
j:cbbono proporzionate air Aufido 
dì Puglia^al Po di Lombardia • Woxt 
ici membri condii > come concilo 
veramente è.quel ibilàteJlQ.Le idea 
dei fàuellare ne minori- delie cofq 
grandi , ne tpaggiori dalle piccioJe 
ciTer deono, perchè altrimenti fi vr^ 
ta nella nota del fieddo • li Falereo 
fortemente comenda . Senofonte 
che dei finn^e Teleboa anzi picciot 
io che no , icnfiè : hU er,at pnleber^ 
quidem , magnns mteni non . Ilche d^ 

noi potrebbe dirfi : Bello si, ma noti 
jrande.Pigliate à buon grado il mioi 
icntimentofollecitato dalle voftr^ 
inftànzie , c yfate la ftefià licenza, 
ne^mici componimemijperche fèm? 
pre comporto d'animo mi trouere«^ 
te. ■ . 




O non intendo , perchè le vofire 
lettere habbiano i paffi tanto pi- 

G 4 gri, 
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gri, che, per venir da Vintimiglia in 
Napoli, voglian tre mefi* Tardar») 
foric in Gcnoua per negligenza cii 
«hi ha cura di trafmeueiie, à com* 
piacenza di<)ue-ila ^rcuna, la qual 
fempre impedifce ie raie coniòla* 
2Ìom ripone cucce nelle lettere 
^ii Amici ieuerati . Hof ufto , che 
habbiate ricuperato la Grillaia da^ 
Piacenza^ma difgufto aiio'flcontro, 
che non habbiate ottenuto licenza 
di darla fuori . Forfè perchè il canto 
di tanti Grilli difpiacerebbe à mol». 
tì.Lo feudo di Rinaldo verrà quanta 
^ prima in Napoli da Lucerà , donde 
fera dirizzato dal RM. Fulgenzio d* 
Auelìino in mano del Signor Don 
Antonio Mufcettola noftro , àcui 
volete che fia confidato. Amerei in- 
tèndere ' y che dif{)oiizion^ darà al 
fuo libro queir Amico , che fa, ncn 
colta di Poefie Italiane > e Latine, e 
chefceltaiàcciad'^Autori, affinchè 
io fappia, come debba gouernarmi 
nelle uchieAe iàttemi « 
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Voi hiauete ièmpre promeflo di 
{are per amiar mio^ma Je pror 
me (Te non fono maipadàtc in fa cu*. 
Volete fapere che guadagno fia^ 
ftaco il vodro^Haucte vccifo in me» 
quell'a&cto 9vche crede n ate. :d ,aUt 
meot'are^ eoa la vanità delle patjQle ^ 
Epervantaggio non fuggltc.nou 
di bugiardo almeoo > quaado.pure 
fcanfate molo diifraudolente. • Jl 
peggio è 9 che ratificate tuuamJ 9 
pFomefiè) e non vedete, che 
cando ::niettae impiaifti^o ^ grjn^ 

gannì. Siete comcL^iae; fogni>cheidÌ 
notte ci vedere 'niQntagn$ijci> 
oro 3 e di giorno iào tcouarcicon li^ 
oianivote.Quando cominciacnQ ad 
«fièr fcticiy aliora.<}aafi la noftrafcr 
. Scita finifccr O Vx>ifiete àsiìh mala 
apemoria tradito > o noldelufi idall^ 
-mala volontà^ Ma Te non woUt^ fyt 
rre»non parlate alla marotta, perchè 
ila voce è ombra del fatto* ... : ■ 
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TL recò il S^nor Lorenzo Craf- 
£^ làianon^e ai Voffignoria-^* 
Yftfipigwttwtia ciel virtiiofimino Si- 
gnocLodoaico^EtoIKompagno, e fi* 
iia me rkeuuto» eoa diii)<3lrazjpni: 
di (lima (ingoiare» come à tue con- 

ueua * {^^sompietr le mie j^ci io 
«cttfiutta lifpoadere ut tempo di 
Mu& piàcof tefe > affine hè la rifpo-^ 
ilkt caduca àg^oi^pauilè: leggeri ^ 
CdàuttffiQi ciàncmiKa volacaper di« 

badando 4dla nu£cttai. ioSke .de*^ 
miei v«r{i pàJ»gp0aiiMic';wciifi .dico- 
jefto tetterato^he fi» tutti felicità > 
impereioGchèi amo» meglio efler 
vinto dlngegao, chefeuQÌbEareift& 
itòr d*aÉ:tto , Come cocca à me; di 
imgraziar Yor 3, ch'ha. tnandat» il . 
fcomporùmemo > cosi itoedìeuà à 
Lei» di rii^aiìiare il S^uor itoa^ 
compagna deir onor fattomi. 
mentre fenzà più ad aiòeaduni, 

£> cordialiflfìma riverenza »^ 

i »^ Ad 
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..Ad DJofephumBaptilkuiitV:: x 
jcir erudito^ hugis faecwli , 
erùditiffiaium * 



DitmXbrifiHm Bqpttjìa Uftat larici f 
Moliri potis efi band pQtno palus 
Chrijio bine bominum^ irritò ter 

Quamqua fe dici nopiifieKQcìs auet^ 

SfUket b^c Vqx eSf^ f/i^ Tfper fy^a* 
ra tùlUt y , . j. .* 

Q^idfuperefi y quin fis fapUntum i^if- 

; . ^kuderedum Aiflieos fcis m vtraque 
modos^ 

Sorte tnagi^^ y BaptiS<y9t Maximum 
mOrbe 




Q 6 tti> 



k)u,^ jd by Google 



j < ^> * Lettere del 

Litteratiffimo Viro Doioamo meo 
Ludottica Boacompagno » 

Telliti memorttt rita diferimina Vath 
^ Vagina confiti jféHtgilatameis » 

ìdaiorem pietas y afrmfateit effe mir 
norem j • < 
Denique fum numeris Maximus ^ 
»' fetuis ' • » - • ' ' ' 
jQmo foqi^or eloqwum , qua fedine tan* 
gis eburno , . . 

* '^V ttl ehras "^Umtim ^ barbi ta pe 

celebrata 

iMtdes ore measiorgkto emeiniij^Etfic 
Ldi^des arguto concinis ore tuas^ 

• -MSìg^'GiufeppeQi^euiiftri^» 

VOflrgtiofia vnol iaper da Jiie> 
che opinione io porti dcUc^ 
opere , ch'habbiam fra le mani , di ^ 
Ddfete Prigióne di Ditti XÌretcnfe,c 
cioè, fc fieno q^iielte vere > ò finte • 

^ Non 
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Non faprei , per vero dire , à cotal 
dimanda rifpondere dicifìuamente , 
perchè f pareri degli Scrittori Iona 
difcordi. Quiindi è,che per compia* 
certa dirò quanto eglino han detto ^ 
e poi lafcerò in liberta di crederci 
ciò che le parrà degijo d'elfer cre- 
duto . Suida Infegnja y che il libro di 
Ditti fia tato ritroMato in ^Creti ne* 
tempi di Claudio , hauendo vngran 
uemuoto aperta vna Tepoituia ira 
molte 9 doue era fepellico . £ chc^ 
Claudio fiefTo il facete preifo che 
fracidiccio per altrui mano diligete 
tenente trafcriuerc • GiorgkxCer 
idreno icriue , che^Dkilio& yaSo- 
gretarìo dldomeneo, huom precla- 
ro e prudente» che da Creti andò im 
Troia • Que(li,memre durò la guer- 
ra,iu Tempre coaldomeneo, eicr»- 
uf uà dò che giornalmente adiueni- 
ua.lfidora ne! libro delie origini no- 
inina Darete per.i(lori€o iegìctioio 
e vero.Aitri allo^ncontrp voglionoj^ 
^ibe fien parti fuppofitizi elauolofi. 
Coli Gherardo Voffio , e Lodauico 
^ Viues^iic^^c icriuc^chc i nominaji 
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Homponiinefiri fona. inuetiz^opi dir 
chi ha voluiQ fopr4..v^ faaapfifii<»> 
i»a guerra icJierzare > l\ Ca^4^p| 
pcnìafauolenoafolamente gli fto-. 
rici diuifamenii di Diró i e di Dare-i 
te 3 ma i Poemi eziandio d'Omero « 
Gli Accademici della Grufca faA-Jk 
congiura con guciJtvkiofii y. e, afleh 
gnano le propie CiòxjgfeiettHre \ \f^. 
quaU fonoiChe» le innanzi ad Oipe? 
IO qiielle due ftorfc fi fbflcr trotyat^j 
più verifimilmente che à Cornelio 
Nipote^e à Q^Settimio Romani, ad 
Àrkìocile farebboiao.(tat£ tm^Q^f^ 
cgraQdi0Ima diuex^tà tra. l vna e 1' 
dtra ildiia neUe cole rujìan;^iali . Il 
<hev.^a. £Ìae Scriuori dello- (leilo 
tempc^einterueouù à (|tteUa gHer- 
ca, tutiiKheda.comrark^jpar];i , o 
pien d'aiùmoficà :>: 110(1 udrebbe; 

•ccedere iaakim .pdffibil >&trm4-^ • 
-Pur noadimeoavcofi iàtt«> ragioni 
•poo&firjngoiK>, pot^ndofi diri£ aUit 
pfsaia: raia-eflèr/ii^poflibUe); .chp 
nel fecolo d*Ar'ti&>iile fò&ro Cepola 
te e fmarrice quelle due (l:orie > e 
f p«r coofeguenza iiu:ogmce ;da qu^l 

Filo* 
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J^iòfo . Potendoii dire alla fecotH 
da y non «(Ter coia nuoua > cka. due 
Scrittori prcfcmi. in quella guerra fi 
contradicano 9 perchè mentre non 
pof&na tutte cofe vedere con gli 
occhi propri , fcriuono fecondo le 
lelazioni» che loro fon fitte da altri 
ioidaci»ic|uaU non Spendo per Tap» 
punto ^ auuentmentiVo naaando- 
gli perla non penfàta fingen^ di 
iapergU; pòiTono di leggiere tnenti- 
re 01 trecche gli ({orkilleili poilb-r 
na dilcordax e óal vero ^ o per amor 
della patria > o per ^lazipne di 
guerrieri amici o per altro intere!- 
Anzt perchè non concordaoo in- 
jSemeid^bropcefiarfi fèdejinper- 
dochc Q:_SetifiBÌQ , e CorneUc^M- 
pote > a* quali fi attxibuiice rorigiti 
di quefkdue fcrituKe,, con moltl^ 
aotteducezsa haureI;>l>9CK> fcdtte ]e 
.Gftfe y a&nabè noafblièio^daalq'i 
noiati di falfità^e Wu&ù bi^rdi« 
*Si?dicedJ più>per riprouiire glUHe- 
.gattScrktori>eper ripudiargli co- 
me ftoric i. falii 5 che k di loro flor ic. 
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latioa,e non Greca.Poc nondimeno 
<iò non bafta fecondo me à dichia^ » 
rargli non veri , mentre moki libri - 
dettati vna volta in vna lingua , fi 
leggon ppfcìa in vn' altra . Ireneo: 
non fi truoua , fe non latino , e pur 
egli fcrifle in Greco . La fa^iepza di 
Salomone fu fcritta in idióm E- 
brco, e pur di quella fi ha la trasla-f 
idonc Greca folamc|itc.Loi(leflb dir 
potrei d -altri libri. ina baftipò à V^SU 
quelli due foli . Tanto occorre ìruA 
qilefia faccenda laeiàmini^ c dia 
^fcdeazaà.chi piùbp>eriuad9« > 

. %AlSig* Camillo J?eU^tm*\ '.\ 

Richiama le mie allegrezze ì«lJ 
fanità da Voi ricuperata, e k 
leggi della fanta amicizia m'obhlir 
'gàno à fàrleui manifefte . Quando 
Voi crauate trauagliato di corpo > 
credetemi che io viueua afBìtio d* 
animo . Vn vero Amico non può 
non fentire le raoleftie dell altro . 
Per auuenire diftribuìte la voflia vi- 
u.ù voi nenb.e nònpermettete,che 

altri 
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. altri ve la rubi • La fanità è come la 
roba , dura afTai , fe fi confcrua be- 
ne. 



IL gran faggio , che in tutte le oc- 
cafioni ha V. S. III. dato del fuo 
valore con applaufi di gloria , han 
fcmpre dichiarata ineriteuole del 
nobiliffimo luogo, doue ora fietc«# 
poAa . La noueila recatauu doppia* 
nienceinigiugne graiiillma > fi per^ 
che veggo nella Aia perfona gux^ 
derdonati i ineiiti, fi perchè mi por-* 
ge occafione di pafiar con .eflblei 
gli vfic j del mio debito * U Qelo 
eondi iempre le fue azioni , e di<i 
nelle mani quelle vittorie , che fpe» 
];iamo,e che dalla ièlicità de' pafiàti 
cuemi ci prometterne indubitate • 



: , m4l Sig, Giufeppé IMnenicbi . 



r bizion geniale, di ri uerire vn^- 
Principe amico , ritornato dairamW 
. ba- 



Sig, Cenerai Trotti • 
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l6l Lettere ddSig» 

bafcieria di Roma fu quepe fponde 
di Mergellma, mi preiencata oc* 
caiìone di vi/itare i luoghi più ceic« 
bri di cosi amena regione , della.^ 
quale infino isid ora fon abitante • 
Tutti non ho potuto , perchè ogni 
cempo quantunque lungo iarebbe 
riiifcito brìeue. Quà vengono a di- 
porre il fafcio delle noie più pefanti 
gli affaccendati delia Gittà, e a bere 
fotto quefto Cielo zeffiri di ricrea-r. 
zìone - Il perchè auuedutamente fii r 
tutt4 queua montagna in idioma 
Greco appellata Pofilipo , che nel 
noftrale fuona Ripofo dalle cure, E 
Sofocle lo diede per aggiunto à; 
GÌQUeyluppiterpaufilypeì E>per verot 

dire y Qe troppo audacemente fu le 
foalle s'innakajqual monte chele 
USL Titani rubdii fcala fupcrba, ne 
ua pianure giacenti vmiimente 
abbaila perchè fembri lor fepoltu- 
ra . Xa veduu riceue alipiento di 
confolazioni , perchè non è rintuz^ 
zata dalla vicinanza^e luoghi, op^ 
polli) ne.£[ diTperde per vafiità di lór. 
taoaoza ikrioiaata. Mogiandoiseli 

fu. 
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fopracciglio aria nella purità fera*' 
pre egualejcomunica vita nqir aure 
alitele 5e, mentre a' piè non chiujdc 
puzzofo Mefiti 5 non ifprigiona mai 
fpiriti micidiali.Il Mare con querele 
inormoratrici riuerente s'appr.efl^ 
a' lembi arenofi 5 e cop ifpruzzagli^ 
intufe d'alga, vi lancia i fuoi baci 
fpezzati.Btama egli fàrfi vedere cor 
fi fchictto , ch'altri vede fra Tonda 
fuie dia&ne va'dltra montagna col 
capitale .delle propie bflle^e mi^ 
iabiisiieate.rinata> A^name coiìai;? 
dente, benché d'acqua òichenoa 
concento di baciarla , vuol goderla 
firetca nelXcnO' Il Tuo popolo n^utQ 
con loi Ì£a d^argento rquaniofa &^ 
gli.azzurri più adeguati guizza Ì6« 
Seuokje talora nei pigro moto im-t 
paziente vibraci iuor delle Tpumg 
con empito fi veloce , che diuien eK 
mulo della plebe canora »! accomiti 
nando C09 4^^ia per corto ipazìa 
l'abitazione > con^ comune hebbe-! 
ro il natale • Nelle bafiezze degli 
fcogli ha falangi di cónche turbinai 
te> che nel numero pareggianTarer 

ne. 
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ne • Non ho potutoj-itrouarc le pi* 
icinedl Cefare lafciategli da Pol- 
lione ^ doue fi nudriuano d Vmana 
carne le Morene . Barbaro ludo di 
Re inumani , che non fentiuano or- 
rore iti diuorando gli hiiominifte/n 
trafmutati nella io(!anza de* pefci 
nudriti , Dentro al Tempio della 
Beata Vergine, detta del Parto^edi* 
ficaio da Azio Sincero nella Villa 
donatagli dal Re Federigo, vedefi il 
fepplcro del mentouato Poeta di 
candidi/fimo marmo , la- cui tefta 
icolpità à tutte Hmigliànze fpira vi- 
talità • Sporgeli quefla /opra la co* 
. mlce foprapa del maufoleo , e due 
flatué nettati, d*Apolline ryna» Xàl^ 
tra diMinerua , mutate dinome iti 
Dauide, e in Giuditta, affinchè quel 
lacro luogo profanato non iembr^ 
da fimulacri gentili , fono miracoli 
dello fcarpeJlo • Maglis^2Ì deU*i 
mana potenza fpno più che mara-: 
ttigliofi nella Grot(a,la quale oreiK 
dendo fama al Monte-, o dal Monte 
ricenendola , chiama tutto giorno à 
fe da* più rimoti confini le nazioni 

flra« 
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ftraniere a contemplarlaNon è og; 
gì, come par uc à Seneca quando dà 
Baia veniua in Napoli , vn carcere 
Iiingo,e tcnebrofòi ma quantunque 
habbia vna lunghezza di mille paU 
fi 5 due porte con tutto ciò non raen 
alce che larghe > le quali dannp in. 
greflb e vfcica > amettono canto di 
lume , che non fanno lamentare] 
pailèggieri , come lamentoiTi Aa- 

nco : 'mhtl Uh carcere longius, nibili 
illis ,faucibus obfcurius^qua nobis pìf4» 
fiant^non vt per tenebrai vìdeamuSj^ [ed 

yt . Oltreché vn'ampia finelira 
fii la volta in mezzo del cammino 
è liberaliffionuL di luce à tutte ore, e 
diicaccia tutte ombre a' reciprochi 
pa(raggi.Lo fpazzo poi la(lricato di 
icki non raguna Quella poluere, 
biaiimata dagli, antichi , che da pie, 
peregrino calpdtata innanzi pec 
uaueggole degli Qcchtnubiiofì vo-^. 
lufflijl perchè' di quella Grotta può 
cantarli ciò che del Sorrentino di 
Pollio cantò Stazio: 

j^M^ pTÌta obfcyro permiflì puluere 

S9ies.: :.: . . . 

' tt 
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-, Et farUa$ inumana vU^nuna ire yihi 

Cili ne (ia ilato TAutore diuer&L , 
mente fi iàuella u Portano opinione 
alcuni, chcHa llatoLucullo, am-* 
maeftrati da quelle parole di Var-j i 

XOViZiCoutra TSleapoUp I, Lucullus pom. 
fteaq uam perfodijjfet montem y acmari^ 
tima /lumina immifijjet in pifcinas^quoi 
reciprocè fìuerent , ipfe fìs^^ptuno non 
tederei de pifcatuM^ pcnfàtamea* 
teleggeilèro , s*auuedderebb.cro ^ 
che cali parole niente s'afTaono alla, 
nofha Gratta^ doue. nerumi marie* 
timi , ne flutti vicendeuoli di inare 
per efercizio di pefcagione» entrano ' 
in modo alcuno. £ Plutarco diligen^ 
tiffimo Scrittore delle colè magni- 
fiche di Lucullo non Ihaurebbe. ta- 
ciuto, li Piotano attribuìlce Tope-. i 
raccerto Gacceio, a^uo^di Nerua, e 
^abone ad vn altro Cocceio , giu^ , 
dicandó^ilèj; lontano dai vero, che \ 
iUta fo(Ie-to:ade'PopoliCinuue* 
ri j , come molti opinarono, benché 
wi Popoli abitaflèra quefta regio- , 
4ie. E fauoia pofcia di Ycicchiarclia, | 

ò to- I 

m 

m 

I 
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ò fogno d'infermo che fbfle taglia- 
ta per aite magica da Vergilio , co- 
me infirio a' tempi del Petrarca era 
fama . Perlocchè dimandato egli di 
ciò dal Re Roberto, gii nTpofe: Io 
forche Vergilio fia ilato Poeta, non 
Mago. Conghiettura Giulio Cefa- 
re Capaccio , che ila (tata impre/a^ 
de' Cumani , affinchè daCumaà 
Napoli fi tragiuaiTero più- brieue-» 
inente,quando deliberauano di edi- 
ficare la nuoua Città • li Biondi fi- 
Daloaeqte à ninno prefiando fedesti- 
folue di fcriuere ; Ql^is auum id me- 
tuorahiieopus.fseit , ignoratum efl uom, 

his. Sul piano della Grotta ho rìue'r , 
rito le ceneri del gran Marone, per 
ìj cui tomba non è men celebre^ 
Partenope^che Mantoua» la qual ne 
vanta la culla « Gran pregio della 
VirtÙ5che Tvrna dVn Poeta fi onori 
vie più che la Reggia di qualunque 
Monarca.Era da Siiio Italico,per te- 

ftimonianza di Plinio Nipote 5 im.^ 
quel modo venerata , nd qualfo- 
gliono venerarfi i Templi . Stazio 
non ben cantaua nìai^fc non predo 
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Lettere del S^. ' 
al tumulo dVn tal Maellro , cM Per 
trarca ritornando da Pozzuoli noa 
trafcurò falutar di lontano il nobile 
monumento .La ilruttura è di mat« 
toni 4 in mezo delia quale noue co-. | 
lonnc foftencano TVrna , per tradi- 
zione d'AliónfoEredia Vcfcouod*» 
i\riano riportata dal Capaccio , e: i 
nell* Vma ieggeaii quel Didico che. 
Donato rammenta • 

M4ntifam€gfuuit.y Calabri rapuere ^ 
tenetuHiifi 
Tartbenope. Cecini pafcua^ rura ^ 
dutes • „ v : 

Tralerouioe allignato germoglia 
vn albero di Lauro non fenza mira-- 
bUe confiderazione de* riguardando 
quafi che. pur voglia fu le tempie, 
tritolate dal Tem po far diadema ri-* 
nafcente • Ma farei gran fenno^ie io 
lafciaffi anche le cure erudite in 
luogo,doue fi laician tutte . V.S.mi 
creda Tuo c]ual fono ^ e la abbraccia 
con lo fpìrito . 



» 
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M Stg, Mbate Michele . Giudinmni i- 

VAda fuperba la Città di Tiuo-i 
li , come vn tempo fu da' Uo- 
maniappelIatajperlaPeima diWSà 
la.qualeha /àpucoiichiamarie a yir* 
ta dal fi-acidume dc'fepokri le mar- 
cire memorie de' fuoi facri»e.proià^ 
ni Soloni con Je ftoriche narraziomV 
che ingegnofamcntc ha.compilato* 
Negli Archuiij più ftimati riponga.^ 
per argoatcnto . di quefto li- 
bro , e prepari all'Autore mchioftri 
dimoftraiiuià contraflègno d'obWir 
gazioni ricordeuoli. Npn leggo pe* 
riodo fenzanotizicjnoh oflèruo np-i 
tizie fcnza infegnamento . Ve ne 
tendano grazie i ciiriofi indagatori 
di fimiglianti faccende,perchè truo- 
uano riflretto in pochi fogli, che.fiK 
noi fogli deJia,Sibilla,,'quanio P0T 
trebboao^ppeoa riuueiiirc difpcr- 
fo nqlla moltitudine de' volumi , 
Non è^a tutti infegnarc à fiifficieiH 
za con modo coiopcndiaio;^- »E' fel 

Comune delmciita«ati.Yktwtó*r»i 

• ' H vo^ 
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vogliono loi* compagno , idibifco 
anch'io la teflèra dèli* animo grata 
nella tcftimonianza de* benefic ij 
raddoppiate quante voi je ho Ietto . 
CoitiQiendo Tempre à piena maao 
kfue applicazioni à iàtichc di co- 
«ii3a^iouameiuo,coti^€ ritrouatl di 
pTittkfizafer iarla xktadino dure- 
ud^ ^ cuoti de* VegnencicMi &cci 
^nche^ilaxktadino dei iuaciiore>e 

'i ^ .^SigJ^^ndrsA Bahia m ^ 



JL/ Taca accttfariii la riceuuta^de* 
fegHdiriszaiiini , 4na vi rifpondo 
o^gi 3 percbè le vo(breiectx«e -n^i fi 
tecatìo per ificuria di noo sò «chi 
ni^ì-cordi mattino ^ quando «kxa è 
cc4np6 di i-ijponderj: _à tempo . 'Vi 
ffòlo-aJcwiì ertìòri , più à bello fìn^. 
dio , che^pcr negligenza.commeffi , 
ptìrchè auuezzo Voi'à trafcriuer 
con la comune a volete comunale 
in^Dte procèdei: meco . Vbbidite al 
manòfciittó fiiperiiizioiamente ^ e 

. : non 



ud by Google 



Gìufeppc BattìfiA » iji 

non padàte auand » perche pailàce i 
comniiàcì voftro melìiere * Ne vi 
fcufatc , che*] mio nianoicricto non 
ik ieggibìle » mentre il può anche 
leggere ciuubue , ch'haueua gli oc- 
chidipapno* Utorchio nonimpri^ 
me egaalniente ^ e la lettera, degli 
argomenti è logora aflki La «arta è 
brunazza,e di f>oca polpa.Rimedia" 
ce, e non>^€iUj conofcere infèriora 
à vofiro Paàcc, il qnale nella nobile 
tà delle Tue (lampe ha latto fcorna 
agl'impreflòri dì la da monti . Non 
lodo punto , che ^ vadano mendit 
cando caratteri d'altri per dar pre^ 
fto fine al libro, perchè non pòtrari-» 
no mai troqarfi tanto fimili,chc non 
habbiano in qualche parte di/limi-^ 
glianza , onde l'opera fi vegga rap-* 
pezzata. Meglio è bene e tardi,chc 
per lo contrario . Anzi chifa bene , 
non fa mai tardi. Ma quando vedrà 
quella giornata , . nella quale fi di& 
principio alle giornate ^ 



Ha 
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SE volete quetar la^QUuiia^lafciate 
. la victù , por^hè queib nou vai 
icompagnata.^ quella » ..coiuenon^ 
va corpo fenza ot^bra > . leixhc 
Voi . viiieii Qoo iapetd«f«;jaon abt". 
k'àcciacoiiontla vktù ineanehe ik-^ 
pretefciogìieFuiidaliaijiukiia; ; Ma\ 
<|uai flocuHien») .potrete riceiurr 
giammai lia chi non iià fi>rza al cu* 
fia per. nuocere > fé non • à ie ftcfla 
kiternameme vkerata ^enza fpen 
ranzadi guarire /i rìlblue tuua in^ 
querele UKon(blabili,e anzi deplora 
il mal propio^ciìe'ibeneakruf. Voi 
Dòn folamence non douete turbar*' 
ni ^. ma irar dalle màladiccnze ca- 
gion d'allegrezza , perchè dichiara- 
no il voftrò valore jgiunto à legno 
inuidiabile ..:E argomento della vo:^ 
iira grandezzajipcrchèia'nuidiajco-i 
melofca di- veduta > vuol oggetti 
grandi • 
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< w4/ Sig, LorenT^o Legati . * y-. 

NOn ho mai hauuto defiderio di 
vedermi ritratto fu le tele per 
I godermi quafi di rìfleflo , perchè 
non mai fono flato innamorato del*'- 
le mie fattezze. Scufatemi dunque^- 
fe non vi mando il mio ritratto, co- 
me comandate . In tutte occorren? 
ze/aluo quefta, mi trouerete pron- 
tiffìmo à ieruirui, perchè mi vergo»" 
gno di abitare il voiko Mufeo , do- 
ue fì ammettono {olamente gli A* 
mici delle Mufe. Se la Dipintura è 
vna lode muta , io non la voglio 
perchè non mi conofco meriteuolé 
di lode 5 e troppo quella fi allonta* 
' nerebbe dal vero , fes'infàc- " 
cendaflè in mia commen- - 
: dazione . Non fa di- 
^ . . pignerfi chi nei 

Mondo è 

.. : .vn- 
• : = huomdipin- ' 
i to • ■ i 



Cafmsnfe. 

]:CeriinQmofi v&j Zi Jafciano ad 
Amid iHiouii e ditola ha£i£tca«i^ 
Noi fiaono^aoiki Vficckifi.<iiiutca^ 
^ifideoza iaciogcasio pur aiilia^ 
dtmefio ^deiroac»:. xbfi ini dìTpeniar ^ 
La Jemcaà ieuw è ikua fubito jda 
B[ie.ve<iuu,e^o0ni vi ha coiada intH 
ur/^Col cuoreie bacio le maoi« 

l^yOn vi dorrcfte Voi , rc.prefen* 
tata vi folle vna cofa per vn* 
abra>c piggiore?Mai fi . Dunque u> 
à ragióne debbo doIertni^Xe in vece 
della vollra prefenza veggo Ja vo- 
iìià lettera* Ja perchè lunga pez^a 
non vi ho veduco^benche^femprc^ 
amato, defideiiaua impazientemen- 
te di yederui • PeL la cagione coa^ 
tutto ciò deL yoftro dinerito ritor- 
no,perche fembra legittima/pezzo 
ogni querela^ e mi riuolgo alle con- 
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gratulazioni dd vo&o vanti 
aio i chedal Ckb \^ priego iòrui- 
nato per lunghezza d'aoiù > e pei 
fu€ce(Boxie di prole . E gaafa^cciii 
damper vero dire,il cafamemo, per^ 
cbè qiidia mogiie (kfla ^ che Dio 
ha dato ail*hiiomo per delizia e per 
^euiamento , rìèjifi' Cdk)f a> non 
per qual fatalità ^ d'afflizioiie' e dì 
pefo . Voi con la voilra prudenza^ 
per godimento almeno dì quiete 
portate in pace le imperfèziooi^dcl^ 
ie qiialiràde votela femmina è prn 

ua. Sappiate int^toto^ che Vainoji 
folamentefietéfempreioei^. 9 9^ 
femprcinia. : : ,V > 

• ». • ' j 

; ' N^^t i^ù^^d QaHìin . ; > 

EAmicovoflro chi ha fciiitto.Iai 
lettera » chi ve la prefenta è a- 
mico mia Diuenga egtii mia in-^ 
terceilione amico voflro ancora. A* 
luatek) , pefchèJutìga pez%aì 
amalo aóoi'io^ al 4]ual piai^ prii^ 

pià atiioodeuipk dslb cera ]rv^^Ai?4rj 
CiU " H 4 ti 
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Mttm dal Siigi ^ 



* 



... 

T^^D^ZatmU SityfaU Monaca 
Cafmsnfe^ 




Noi fiaoio. Amk\ veccfatsdi xutca^ 
^fickiua Jd.rifigcdzio pur aiiiiku 
dimena aell'onor che mi diTpenfar* 

ffie^va(iuui)C<nQn: vi ha oifa da niiH 
tarjeXoI cuQreie bacio le mani • 

1» 



NOiì vi dorrcfte Voi > Te prefèn* 
tata vi folle vna cofa per vn* 
altra>c pìggiore^Mai fi . Dunque ia 
à ragióne debbo dolermi^Xe in vece 
della vofira prefenza veggo Ja vo- 



non vi ho vedui^Jbeodie femprc^ 
amato» deiideraua impazientemen- 
te di vederui • Perula cagione coa^ 
tutto ciò del ybdro dinerito ritor- 
no,|>erche fembra legittima/pezzo 
ogni querela^ e mi riuolgo alle con- 




gra- 
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gratulazionì dd . voflro mmimck'ì 
aio j chedalCielot W'priego^ni»-* 
nato per lunghezza d'anni yt pti 
fucceffione di prole • £ gran faccene 
damper vero dire, il cafamencO) per- 
chè quella moglie dcSk , che Dio 
ha dato airhuomo per delizia e per 
alleuiamenro 5 rièfce taloira» nop 
per qual fatalità , d'afflizione e dì. 

pefo , Voi con la voftra prudeoza-f 
per godimento àlmeoo di quieta 
portate in pace k imperièzioni^del^ 
le qualicàde vol^la&oimina èpm 
ua..Sappiate int^to» cb& WoimSi 
folameote fletè icmprepusca. » 
fetoprcjBÌo.. 



T 



r . ' . MSigét Jfiidia . . : > 

EAmicovoìlro chi haicfkla.Ì4f 
lettera , chi ve la prefenta è a- 
mico IBÌQ • Diuetoga egti^ mia in* 
tercei&one amico voAro ancora. A* 
nateb , perchè Junga pem ^hp- 
amato anch'io » al qtial piac£ ptii^^ 
di iciegliere , e poi d'amate,, fcgb è 

più arrendeupfe ddU cera[i\s'|W«iy 

" H 4 ti 
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tiigleil4'0Oiiueni«nz3, più uanquUIp 

fe^C^ndizioni adeguate à qtiegliaf^ 
ùn^ài quali peniàiìe d>ppitcaiio ^ . 

tf A vofira fimiglia hebbe tiatale 
. I non mézzàno nella yoftra pà* 

5 è crcfciuta poi con vantaggi 
Bon men d'onori^ che di licchej^ze ^ 
Sicché og^i fìetc pofto era* vofin 
cittadini pit^conrpicui^e di nuUa po^ 

iece*dolcr4»i« <iA;cìhe'4èmqu|*ifudate 
4if rollarci contrario^ V fcananido 1* 
origine fàuolofa da paefi ùxslvà&^iì 
da gente barbara^ AleiTandro quasi- 
do va fino- 4l Qél^ àipctìdicar la 
nafcita^non s'auuede%che fi dichiara 
tóftawio.. .:' e ov.)-'- -r- 

*^ fignifico la ìisoite^di Marfilky 
. nòilro 9 la qtKaleè deplorabile: 
ikì^òdo . Egli , perchè la il^e era 

corài^e^ (pecuUua vhluqgo fìlofo-^ 

U ■ fico 
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fico d'Ariftotile fopra yn balcone J 
Qui ^èatico dalla fpeculazione fu 
forprcfo talmente dal K>nn9 , che 
cadde Éòccohè in tcrra,doiie fic^n^^ 
ziò io lì>irito. Ecco la mercede infèA 
lice degli fludj, a* quali fìam troppo 
applicati Huomo verapticnte de- . 
gno di vitato indegno almeno <ii tal ' 
i»orte • Ha rinouellato in parte 
itientura di Talete-, il qual cadde in • 
¥nafo(Ia,doùe trouò n^ortee fepoU; 
ttiià infiemC' > mentre le fleUc fiflà-; 
nielite 'C* concempUua • - ^ > 



V ' VoijCome^comandarey ma tkf 
temi ritrouare vna menfa frugale, 
cotne la voleùa Diogeni. Quefti ri- 
fiutò la tauola di Lacida Tuo amico, 
{%rchè èra tròppo lauta. A me'piao^ 
donò quèvpafti , i quali non hanno 
tro})po votata la borfa de* conui-^ 
tanti , e non {troppo riempiono Iq 
Uòmaco de^ conuicati . ' 4 




« 5 



178 i^ttmàtlsì^. 
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MI dicono gli AmiciVIie Voi da 
gfSxùfCma infermità afBjrtó : 
giaccteinicuo. Me ne.dc^lio^ non . 
iòlamente perchè io vegga patir in 
VoilVnìanicà à tutti còmmune, co^ 
me di(recoIui>maraDaiicìziane(ra> 
che io fantanaente vi protetto . Vor- 
rei vjficai ui , per compiere le mic^ 
partt> ma làpeodo » che itaiiete Tv- 
inor di Ferecide> che nelle malattìe 
ne medici ammettendone amici»dif- 
caccio ui voiontiSperp di vederui 
(ano fìior di caia quanto prima > e 
feftificarui al meno della fanità 
quiftaia le mie congratulazioni . ^ 

» 

Appoichè parti V.S. IlJ.dà me> 
io fono rtato con eflp lei noo 
men che quàndo dia era mécqjtnr 
perciocché iiho tempre hauu^ipicr 
lènte , mentre hp letto il libra dellf 
fue profe > delle quali cofa più eie- 

: gante 

ne 

Digitized by Google 




CiufippC BSHÌMm 179:. 

gante non ho yciiuto, fe f>erauttea*«: 
tura aoiim^aim q TamQ^ ohe h 

lucooj, che ia dacgiudiaio poffano : 
adiilteiamùia'melktto^Io ticm(a-. 
f^cei dtrk , fé h fua penna fia più fe^ ^ 
Ike nel vcrfobpuclia profa, meptra» 
gareggiano d-egqal bontà ,,50 be?. 
ne > che ella è obblig4ta cofi ^àA^l 
polline >jcomQà Mereiaio , 
amenidue Jàuoreuoli le .aQ^oipa, 

quando fcriuc . ObbligadfljmojiiL 

cqnfeflo anchlo alla fua huomità*! 
cheia tutte le.oqc^floni. proc^uc» 4 
vantaggi della nua ^oik. .t «wl 
cuoreIariueafco>. . ...'....i. ,; 

Sìg^ Domenico BattiS^ i : a r 

LVnga pezza non hò potuto par- 
lar à Voi con la penna per coi- 

Jil&gbHcheiayd««dQeQ^ P<?r le guie^ 

i.icc^eri .non ^mm 
mnù^mAè perduti! qp^n il cQiiir 

werciQ.«llCiQuane)Che vi pf^fin 
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il mio fogli0,h».vaima vick 
tempclk di^U^)oU 5 p crede nella 
Patria irouar oalfi»i«E pur imeada> 
che coÀi noRÌiabHb»i|iaificata ad 
Eolo . lo rionvò pattkiaii percliè: 
chìufo ira le pareti drcafocferck» 
i luiei (Jadù e non ha chi voglia dar?? 
mi trauaglio. 1^ verò^eiie fi vede pi», 
d'vn Patroclo vcdfi?, più d'vo Et«o-- 
re &àlcicato> nla^ io mi fingo^he fi 
^lerreggi appunto ih<Troia.. E ve- 
i^o^hé più d'Vna rocca'fbuente tuo» 
|a > fouente fcagHa.folgcirj ; ma io 
pcnfo , che fieno tuoni Claudiani, e 
logori di verro 5 perchè attendo à 
iàtiiinieii; T;;^mo iokmeqtc n<»ì d 
iopraouenga , fe k armi non fi la^ 
fciano, la fame di Sagunto Dio ce 
neUberi^-' -«vi'- ^ - -'./^ 

\ jrl dedica ytkihtoì e puf i 
JyL librJfi deditanoà^jueJGraa- 
* 5 delia Terra v la Tcrfa-adora 
tóeflo cheDi) . Ctederiann»iCji- 

màxisd y cbliabbia coiameabim • 
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peccato ii'idolatria , éneièmirà k- 
ripren^ioai} mentre io non folamem • 
te nonibao Grande y mane-anche* 
di mezzana datura . Con tutto ciò: 
benché picciolo io mi conofca^ i 
grand ifltine prpteftolepbbligazia- 
ni alla diuozion che porrate al mio 
nome.Dlce/I egli Eraclito^che pian» 
ge gli vmani difetti . Io lo àfcolterp 
di buoha voglia 3 perche 'dalle fue 
querele imparerò ad cmmendarOi 
le mìe imperfezioni : e Io cuftodirò 
|»?eiro àmé»cpme i Grifi cuftodifco-t 
SO Toro preilò a' Batcriani . ^ : ! j 

f • ' j ' ìli ; : y 

: '^I Sie* B^Utttoiiia Mufcsttola ^ 

Dopo* vn Itingo ^viaggio* fatto 
.co» tutiecoioodità giungo ap«> 
fcna nella fratria 9 cha k Sciattica 
mi gicta lA ktto^à me più peoofo di 
-quei di Pracufte v ^i>dUD|ache irih 
4nedimi rieftodo^f g^ioii^l male 
•#^iSé in taÌMdiièatiaa mB poff«> 
^derla^ di Tuèìa y. fdccNuvvtedenla 
^ano ««VogUbiifire^fc boa può coft- 
.? folarini i paiok > fàuilo coalcttq* 

re» 
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mperchè k kuefede gli Aimciie 
mi {onjdi coo&trto in di fàoi- 
tà y mifonadi medifiisaia tempo di 

malattia. " . 



^ TNa feriffitna fciattica ini tiene 
,V' in letto pefo di nòia non roc-* . 
no à gli altri,diq a me. Palcfcrciil 
nuo xiolorcy naa nonvoglio raoftrar 
di dol^nii^nche mi doglia . Anzi 
porto in jpSLCC l'acerbità della don 
glia con. voci di ringraziamento , 
perchè fa tutto chi m'ha fatto. Non 
I in |>odeftà <el Vafcllaio di fingere, 
il vafo,e di fpezzar lo à fuo talento ? 
Mai fi. JB jaiiìc iLnotoo «^erno Faci*- 
tore tKU) ci fy^ZAà « ^ ci .òfà 9 ren- 
andoci jQzdmh^ immorali ^ 
Comentiamci di qudla tempera^ 
terrena, perchèvn giorno fera cdc^ 
flc . Intanto fi«emi vdirc farmonia 
della voftra Liia>che; forfè darà mo- 
to ad vn coijjoi prefifojdie immoln»' 
k»eome quella d'Anfipoe moflft te 
pietre.! 
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• • • 

BJ^m^ntonio dalle Crottaglh 
■ I ' ' Cappuccino, . . 

HO dato il pianto ali* amico dc- 
fuoto per dolore d*hauerIo 
perduto . Diafi a' parenti viui lo'n- 
chioflrojper timor di non perdergli*. 
Quando iopiaogeua> pregaua ripo^ 
fo a quell'anima, die da noi paroCn 
fi . Ora che fcriuo, rapprefento ar- 
gomenti di coniolazione à noi che 
iiam rìmafii • II più efficace egli è il 
ridurci à mente > che <][uegli & aoh 
corviuo . Viuo^aggiU neiiamee 
moria degli huomÌQiyperche fù idot4> 
to^sù nella gloria de* beati » pfr* 
ctiè£i dabbcneJLaMtiaijDlo inquefta 

peregrinazionedelmondO) perchè 
poffiamo efiergli compagni nellA^ 

pauia del Cielo • - 

irpArdi fiete gJvinto ^IJa. d<^goit.i 
vi' dei RroukicialatPi perchè 

cam* 
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lettere del Sig/ 
camminare co' paffi della Verità ^ 
chc.é figliuola del tempo, Io, vìùa- 
mente me ne- rallegro perchè ficte 
fu l'onore con la precedenza <iel 
nlérito* > c' potete pr^dicàrui^vera-/ 
mente onorato , c^uando agli altri 
tal carattere rvficto non iftampa 
Nèirefercizio del goiicrno fate co- 
tìoktte 9 , che la vo Ar^ (^kziooe Sii 
(lata d'huoQao eletto • - _ r ^ .> « 

^ ' > ^ ^ISk. Giulio Salnuiv 



Io fiudiò ftmpre , e co»ft({b 4^ 
faper poco,é i&rfe iiuilai^Voi aU 
loìic^mtro non tradiate m<ù > e voh 
fctd faper moko,e forfè tutto. V-ia^ 
ganriàtè 5 pCTchè chi noniàtic^a; noni 
inipàta . Nón tutti han grazia d*ha4 
tier abiti iiifufi . Siete tutto corpo, e 
chi vuol fapcrè , dee nón hauerlo, e 
fingei fi tutto fpirito . Seminate fu- 
dòri, fe volbte mieter dottrine» lc_> 
quali anzi vogliono buona yolontà> 
<he buono ingegnò.Chi ha ricchez- 
ze tienfi ricc(> » e Voifenzahauer 
lettere vi predicate kttetato^ ^ 
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MSig.\AgofiirioMaronl. :. . . , 

Oi villanamente m'offendete j 
. mentre non venite in villi à 
me p^gbiere multìplicate, douoio 
àwzajdTvniYO&rofoi cenno cieca*, 
niente fon^enuto.. Lafciaila Città 

J)er dipojre quelle cure, fimelichci 
e quaJicoraeJ'Aquaa di Prometeo. 
iBi rodeano le viicexe » Ma la 

curadtriucderulio .qqe^k..cani(>a^ 
goe mi j^end&mTiziojCjbeiiionra:^ 
che io dimori io Pic«(a.biaiica>re mi 
numero lenza Voi, i giorni con pien 
tra nera? Ihdiiìderia almeno di go^i 

der&.vjia,cara 3 doue nQn.ifdegnò dV 
abitare .vn Cado Quiotsa ritornata 
dall*Afiica vindtore,dòurebbe fèr- 

uirui di fpronc ò^vvcoit daine,fe non 
permc, 

MSig. limardo Tiafciamheni. 

• # • ' jr 

QOno còntrafti : di lettere tra^i 
J Claudio e Luciano , amici co-t 
mani , c tanto ad amèudue è rifeci- 

data 
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data ia bile, che di leggiere vérran^ 
no air^rmi^4 N'ho difpiàcimento , 
perchè il pugnale de* letterati non 
^ fé non la penna • Ho.procurato 
con iqnelU prudenza , la i^uale niu- 
nò4e*iné||touati dichiari jaferiore^ 

E*rcbf;J!i^o ali altro non cede ntV» 
•rfeegri(j9r5di ridurgli à concordia à 
pa tempra in vano. Altri ancorai- 
tfifàeend^no intonò à ciò » ma par-* 
ini ichc vogliano ammorzar il fìxo* 
co f on^^^oppa • Priego voi,ch'ha« 
uete as^orìtàgmnde, chnlla di paf* 
IÌpn^^^intejr|»i:;ropera vofira pei? 
l^^umaigM i,i che fenza dubbio 
^^iportcme lode non mediocrei 
jiate^ l^razia il Pandaro di que(fa)t 
fiafiM^iOdi^fio Menelao, iioè 

• 5%, 3^ . i : . ; 

■{ » ' 

E Per manifèftare il dèfiderio, che 
nafcondo di' veder U voftra 
perfona fti la cima delle profperità > 
e per dkhiaràrhii oflèquiofo debi-^ 
torc de* voftri multiplicaii benefici 

c) , vi annunzio nqlle coerenti fe^i^t 

uità 
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Aimo • ' ^ ' » * ^ 1 

* • . * % 

i L ., » fri. • « 

C'^OEli ingmes fornice s , P^fofc jTC- 
^ cate in mezzo da Cicc^fonc^ 
nd Tuo Oratore per efempio di me- 
tafpraina} formata per diffimigliam 

autorità di iquel gr^ind' hupmoii te 
i^cdcfima fp^TO di fàiiellaredamfe: 
v.fita ,.N09. piace dunque à \n il di- 
r^^^^GJi archi dd Cielo^ perchè .np(4 
piace à Cicerone. Ma ftufimi.quel 
grand!huioii}o fcgyitoin ciodatut-s 
^coloro , che^fcriuoQO precjìttirct-i 
torici, e.conquel grand'hiiomo fcur 
finii anche y.S. Ili, Impercipcchè 
fe tra i Cieli, q gli archi , o . voUe » Oi 
cuppljs^ pome dir vogliàmp 5 non èj 
fimigli^i^a rcjije , efle.qdo i Ci^Ii.dii 
figura sièrica > euui nulladimena fi- 
migUanza appai ente, perchè gli oc- 
chinoilri altro noaveggoQo .» che 
:^ . vn 
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yn cmickloscome fon gli chi^ioè 
k fnecàd'vikslerav^er<hè'Faltraè 
nel Mondo degli Antipodi* Sono gli 
archi e i Cieli,pcr ìùx'igntx la cofa^ 
in br^uità più chiatis fi«Mglianti'fe 
non in tutto, m quella mezza parte 
alnseno , che de' Cieli noi vegghia- 
tìio;Éafta al Póefà^di nOtìiinar lè cog 
fe come pàioiio/é hon còme fono; 
Cosi Orazio diflTè, che fòfle la Luna ' 
maggiore dell'altre tteile , nonpér- 
chè ella (ia tale> tua percliè maggior 
laiTembt'a per la vicihanzia alla no^ 
ftra veduta é Oltracciò è (teta bpi-^ 
n ione di alcuni Filofbfànti,e di moI« 
fi Tèologi,che i Cieli fieno à volta»' 
é non pienamente rìtpndi. Anzi Pro.* 
copio <^zeo ne' cementar j fidGc- 
nefi non dubito di fcriuec^i^ , <^e ia^ 
femenza di colóro j chepredicafìa 
li Oelo rotondò » £a aliena dalla 
Ca(olicadi^iplina. prie tanto han- 
detcoi nominaci Sariccori i perchè^ 

non 6u:à Jc^cico ad vaPocta ^ -'^ 

' . . * li , i 
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TcraT^ Domenicano . 

_ » 

ENotì bafta>che V.P.tni prom^t-^ 

4i Ì*i^preffiopQ^4<^ mio Libriociup-. 
U^ikai vantaggio m'onora con vn 
compoiiùneniodioiofiraùuQ^ £jJa: 
vuol iegarmi doppian:ien.ce » affior. 
cbè io non fappia r^iogliermi di icgri 
giore. Mi concento • 
i 11 fi^o Sonetto è cosibello^chc la 
direi parto delle Mufe, quandp nont 
iòiTe nato nella Caia di Minerua , 
donde cofa vicir non può. , che n^a 
fìa artificiofamence fàticata.Per ora 
. ne rendo à. V. P. le grazie doujKcà e 
à fuo tempo le farò capitar la rifpo- 
lta,aflinchè njel rafentpuato libricci» 
yolq CQnla.prQppfta (ì ftampi,fe el- 
la, Oli darà licenza. Frattanto j prcr. 
gandpla viuamenre à comandarnuV 
le bacio col cuor la mano.» 

« • 



. j ^ ud by Googl 



. iiCtterè dèi Sig* • 
^iB^V.'HlccQlACrefcenT^, • 

I' A tarda promozione voftra al 
Generalato è fiata glòriofa \ 
perchè tardi fono ì paflì del merito. 
Mi rallegro non con Voi , perchè 
Voi non fiere di^ienUj^o maggiore^ 
alla mia veduta > ma con la vir^ùt^Ia 
quale pur in quefti giorni ingiurio/i 
ha qualche onoreuoie mercede^ 0 
Con la icorta della flefià viirù fcr- 
baté i vodri eoftumi nel priilino te* 
iM>re>, affinchè giouar polliate aira^* 
niflfie voóre non meno ^ die àXt^tàh 
ma voftra.' 

« 

• w * 

-x jrl Jodaté molto la liberalità di 
iVl voftro Pàdre>e s*e' follè tale, 
qual Voi mi dite , molto ancora fa- 
rebbe da me lodato. Maio intendo, 
i bei <ioni folamente agli amici ric- 
chi, da' quali fpera di riceuere . Ciò 
non è vircù > ma finiflìma auarizia , 
pcT^ hè e'giua per raccogliere > co- 
me 
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me l'agricoltore • I Tuoi doni portan 
^li aaii 9 che^voglioa fare pe&agio- 
ne • Se egli 4saà&c agli amici bifo- 
gnofi,i quali aon poflono contra^ 
camhiare, io loderei la vodttzlodc^ 
come applicata à condizion virtuo-. 
fa^ e à tal derrata farei volentieri la 
giunta. Gojnpatifcoraffcttt) filiale. 
Yerfo il oicrito patcrnp . 



TornatorAbbate Filiberto dal-» 



la Corte di Koma , daue pcn . 
tutu ha px'occurato .qualche, bene*. 
Anche per coloro, che gli hao con^ 
ciò le calze à Ùa&ua. , e gli han^ 
iìappato il mantello à. mezza gaoi- 
ba-, iodi ciò nullami doglio,perchè 
cglibaxiuni pagato xDsiy come Dia 
ha pagato lui. CoQquefladiiTcren-*. 
za , che » quantunque amendue ri» 
portiamo vn nulla , egli ha fcialac*. 
quatO)ionon ho perduto.Onde egli 
è ritornato vn altro, io mi fon lima- 

Airili»£rdefìmo » 




r^* . ietterà 

r . , ^ » y • • . » « ; • t , • 

Rato mi è il dono de'Bcccafi- 
VJi chicche vcciCx dalle voftre ma-' 
ni mi dirizzate • Pur nondimeno mi 
è alquanto iii^i:ato,perchè tra que-- 
gli.iia.vn Viigtiuolo , che non meri-, 
taua la morte.Forte mlniarauiglio, 
come Voijchefiete Poeta della Cit- 
ta , .habbiate<vccifoJvn Poeta del 
boéo.La Natura llia prodotto per 
delizia degli. orecchj^aon del paia^ 
to.; TmOfikilafàrebbefiicioltQ ia 
lagrioie » iè ThaueiTe mirato cosi 
crudelmente ierito* lo non hò .volu- 
to dargli fepol tuta nello ftomaco » 
ma rho lepeilito onoreuolmente in 
vna aiuola fiotita-deLmio giardinet- 
to^e gli ho canucaqueU emifikhio: 

SU tibi terra leuis 

%4l i{.'P.GioHanfrancefco Time da luc=^ 
caVredicator Cappuccipo . 

i 

A Gii argomenti di Diogene.g3t-i 
tò via Ciccrmo la corona e la i 

palma 

I 
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palma riportate da' giuochi Olim- 
pici per premio del Aio. valore . Io 
alla ibrza delle ragioni con le quali 
aiiualoraiiie il ragionamento cnc^ 
giouedi caduto iàceHe in difprezzoF 
del Mondo , determinai di iafciare., 
ogni vano penfiera>che mi foUeci*' 
taua continuamente all' acquifto 
della gloria mondana^Haurei ezàn% 
dio laidata quefta/c di già rbatiefi 
conlèguita, Poflè voler di Dio,che 
tutti i Predicatori (kìh Crifìianità 
iinitafìero voi nel predicare , che 
fenza dubbio fi vedrebbono gli huo- 
mini miglioraci . Forfè il iecoio è 
conotto , perche corrotta è puc 
troppo la dicitura de' fa^ri Qrato-, 
ri,i quali badano Iblamente à dileti- 
càrc le orecchie . Oggi piace tanto - 
cosi fatto grattare>chc la corruzzìo- ' 
ne rifiuta ri jn ed j . Sonodtprauatii 
co(l;imi in quella Ciuà,fjcrjué Sene- 
ca, nella quale s'apre voiemici i IV- • 
dito alle Orazioni depr^uàte - Ybir 

cumque videris oratìonem corruptam 
piacere ^ ibi mo^es quoque À re&Q defci* 

uijfe non erit dubim . : ' ' V 

I M 
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^ • ♦ ♦ « • • 

» ' , '44lSig. èrcole Cali ucci ^ 



GO{ne il corpo , cosi loìigegno 
dìuenca pigro neU'ozio. L'vìb 
contiouo porta non mena à gli arte» 
fici ornamento y che perfezione alle 
anijle quali abbandonate vna volta 
«on diflìcultà ii ripigliano. Correa 
quakheanno), che ho laiciatoia 
Poefia^oe penibdiriprenderia, per* 
chèiàrei degno di riprenfione in^ 
vna etàjdìe ama faccende più ferie. 
Fòfiè llaco voler* di Dio,che nella.^ 
miagiouentù handH hauuto que» 
fio pensiero, perchè applicato à I tu- 
diirnmiofi haurei incontrato fortu- 
na ridente Quella non èrepulfi 
delle voftre dimandey ma fcufa del- 
iba mia impotenza. 

% • • . . • # 

JilSìgn Simouantomo Battifta, 

Contìnua nel Cuor mìo la bra^ 
il ma di vederui Virtuoib , e tan- 
to defìderoquéfio^quanto defidero 
lapropiaiàluce > Leggo al cuore! 

. ' fUQi 
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fuoi Caratteri , che al ritorno dell* 
anno nuouO) mi telHficate negli au" 
fpicij portati fu la vo^ra Carta > d 
Aio anetto » e sò che dite meno di 
queJlo,che mi delìdef ate;II Cielo vi 
feliciti à quelli^^ienti che bramo» 
& il di piàvenga Immaginato da^ 
Voi che Tempre m iiauete cono- 
iliuto carico d'amore in foUeuarui ; 
Partecipatemi fpeiib la vodra (ala- 
ta, e della Cala : € v'abbrac(;io col 
Spirito * 

. •AlStg, Lwla Lupi, 

CRedete d'ellér venuto nelMoo^ 
do per goder Tempre ^ La cre- 
denza è iàlfa , perchè i decreti del 
Cielo, i quali fon veri , hanno altr^ - 
mente difpoflo . Ha parentela con 
l'allegrezza la meftizia , benché fie- 
no contrarie, e Tvna fuol luccederc 
all'altra • Gli vraani godimenti foa 
come i fiori, fu l'Alba fon vcrdi,fec» 
canfi fui Velpro. A me fembrano fi- 
miglianti a' giorni di Marzo , quan- 
do lade volle la fera corrifppnde al 

»_ k)u,^ jd by Google 
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mattino . Non fi truoua felicità, che" 
da qualche difaftro non fia viziata'. 
Se Corinto ha le fue colline , ha le. 
Aie valli ancora.. Tuui fiam berza* 
glio delle, difai^enturé : Caterum Dif 
extra, telorum ia^ifra.fnut * . Piacque à 
Dio di fercnar la voflra c^fà quan- 
do vi diede vn£gliuplo , è.pi^^iuco . 
al]o.fi:eflb di lui baila quando ve T . 
ha tolto • Ringraziatelo come allo- 
ra > e pregatelo che vi dia il iècoo- • 
do,iè v'ha priuato del ptimo • . < 

nAl Sigf Petronio G^fiMi . 

IL vofiro figliuolo fuggito da Voi * 
■è venuto da me 9 e confellàcofi 
reo di ^ùga mi vuole interceilore aL 
perdono • lo con parole amare gli 
ho fatto intendereche fia degno di 
mille gaftighijC indegno d'efier nel- 
la voflra grazia ripofto . Egli allc-ji 
mie riprenfioni confufo non ha còti 
fi onte oftinata.fcufato Terrore , ma. 
con modcita vergogna s*è fciolto in 
lagrime tanto abbondanti , che fan- 
no tcftimonianza .d*indubita am- 

* mea- 
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menda. Ritornerà a* voftri piedijha- 
uendogli promeflb io in nome vo- 
ftro la remiffione del delitto . Voi.à 
-inie preghiere con vifcere dilPadr^ 
afIòJuetelo ,6 yfaadogli pictofaja- 
idulgenzaydimenticareuidaila'ngia* 
i*ia . Riceuetèlo non folarnente ia-> 
'Cafajma in peit05affinchè il Tuo do- 
Iprc non degeneri in difpera^ione; 



•V i^ar tuttauia nella grazia voi» 

Dra vantaggi grandi, iàrei reiillenza 
alla, mia condizione^/e lafciaffi vo^ 

farmi di mano le occafìoni , che mi 
rapprefenta ii tempo. Opportunifìfi- 
ma è ciueiia delie ibknnità datali- 
zie del Signore , le quali vcngan 
per Voi rìcchiflime di quelle conio** 
iazionijche al grado degli onori^ne* 
quali rifpicndete , fono proporzior^ 
nate. E vi riuerifco » ir , 1 



* 
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♦ . ■ • 0 

Hi:vi tentala fcrmere ftoric_^ ? 
■ Non fapetc^cbc dee dir/i Ja ve* 
ritàje non fi può dire f Non dubiro , 
che la Yoftrì penna farebbe inge» 
riua^pcrchè non farebbe venale. Ma 
ia farebbe adultera il timore di,pro* 
uocar la maluoglienza di coloro , i 
quali hanno operato mak,e voglio- ' 
nojchc fi fcriua bene. Lafciateque- 
fia Sporta à cliì fparge ;inchbflr# 
per raccoglier 3i^ento»efcrìue in^ 
luogOjdaue non h teme» Se oggi vi» 
ueiTe Cornelip > farebbe verameacc 
Xacico*- ■ > . « . . » 

■ ' . ' ♦ 

\4ÌSìg.. GkcmomarU Cenni ^ 

:: •• • 

IL bifogno ha la fronte incallita ^ 
Di Q^la fi vergogna , affinchè 
qualche cofa impetri. Ma come fol*^ 
lecita ad errori , cofi muoue a pcr« 
dono. Mi perdonerete Voi dunque, 
fe io à fpronate di quello dimando 
cofa eccedente il mio merito. M'ia* 

; fegna 
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ickmh vohra vmaiùtà à dimandar» 
ui cofe maggiori del merito, perchè 
cofe maggiori del merito non ccfli*. 
ledi dar. mai. Rammentaicui d'hari 
uermi promeflb i Poeti Greci e ia-. 
iini,che in Francia vi furono donati, 
i quali fon ficuro^iliauere y perche 
Voi foletc anche donare ciò chc^ 
oon promettete». ' . 

. xrRa tanttvocid'alkgeczza.» chie^ 
X* celebrano le vo^eiio22e,^rcii'^ 
gono à farfi vdirc i giubili del mio 
cuore, i.qualiinvnafeftacoHiundi 
popolo non fono popolari.. Vede tci 
à non efler vafliillo d'vnadoie, e iit 
vna fpofai non comperar vna lite » 
Alimentate benfi fperao«a digotte- . 
re à fuo tempo vn grazk>Io erede» il 
qual fi lanci dal fen della madre ad 
ifcberzar perla cafa , e Moghi à 
hambokggiare il Padre ftcflb- Ne* 
Padrifono argomenti d'affetto fmoK. 
dato alcune leggerezze, le quali . 
abbono iaaltujccnfuratc con bia- ^ 
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fiaio. Aache Agesilao co' iùoi figli- 
violini tra le dimeOiche pareti equi* \ 
iabat in arundiue /o2zgj*Lunghjeiìeno 

k vofire coat6iitcz2e> e vi baciò la 
xoaao* 

■ 

% - • • • • • 

IO. chiamo il vofiro Poen^òic^ 
Poema grande , perchè ad edèr 
chiamato grande^niente gli manca » 
Non mi dica ÀriQotile , che le cofe 
picciolc uoniiea beile v nientre ia 
Quello 9 quantusique picciolo ^ . noa 
ho ammirato fe non beJle22e,Z>iltt^ 
tiiano le figurepiù fquifite.aeiia de« 
fcrizione d'vn £)1 diiuuio , doue^ 
quanto didèOuidio, € quanto difle 
Alcimo hauete felicemente raguv 
nato. Gareggia quiui ]o*ngegno col- 
giudicio ) te non in tutto ) in molte ^ 
porti almeno . Dico , non in tutto , 
perchè mi difpiace quel puoto- de'« 
Lupi in mezzo alle pecore , cornei 
anche difpiacqiie à Seneca nel di* 
luuio defcricto da Ouuidio . Vitati 

autem in diluuio ^ & in Uh rapina fw*. 
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tf^^' ^ut nou eodem impetu pecu-s 4)?n^ - 
ne^quo raptum erat^ mcifum efl i Non- 
dee tanto torcerfi lo'ngegno ia^ 
quelle cok mituite, che hanno del 
puerile , e arrender la penna in ìf- 
cherzi > doue li tratta delia rouina' 
del Mondo • 'Hp» ^ res fatis- fobùa - 

lafciuire^deuorato oròe^terrarum - Ccn* 

AirciSeneca Hciio.. 

* 

LA nafcita dVn figliuolo ha fatto' 
morir la meftizia nel cuor d'vn' 

Padre,chc viueua afflitto per la ile-:- 
rilità della moglie. Ha partorito al-: 
Icgrezza vn partOjf*. con le lagrime 
degli occhi fuoi ha pofìo fu le lab^- 
bra de*genitoriilrifo, Vfccndo egli; 
alla luce 5 ha cacciato in fuga le te-' 
ncbre della fua cafa . Quanto più- 
tardi è venuto, tanto più matura har^ 
portato la confolazione, e, fe à Voi 
n'è tocca buona derrata , à me noa 
fi è fatta mala giunta . Chi n'è flato 
il largo datore viconferui tanto be- 
ne^affinchè^vi perpetui nella fuccd^' 
, > . I y fionc. 
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(ione • E perpetua qui vi ratifico là 
mia ofTeruanza . 

. . M.l^igi Michele F,efi a. 



fra gli amici comumcarfi>affin*> 
cbè j] beiìe iì fenta |>iù , il mole ine» 
no. Del dolore>cbe afBigge Tonimo 
vollro per la morte di voSro Padre» 
prendo quella |x>r2Ì0Qe , la qual 
conuiene alla mia feruitù profila- 
ta. Certa cofa è» che la perdita dì 
tiaQC'huoma dee logrimarfi da tutti 
gli h»omini«che ddle Tue virtù heb^ 
bero conofcim^ico » e da noi parti* 
colarmente i quali più degli altri y 
come più dapreilb > rhabbiamco- 
nofciute-lVla la prudenza vuole>che 
(i dia alla ragione la parte douuta» e 
non fi dimoftri fenfo raoJIe a* colpi 
duri del fato • 



BEnchè la fortuna miflrapazzì 
nulla m*adiro,e benché co' fuoi 

cplpi 




E vicende della fortuna deono 
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colpi mi cofìriogaà lamentare 9 10. 
aoami lamenCQ . Aqzi con maraui- * 
glia degli Amici fouente k riogra* 
zio ) perchè , fedla èikuQreuofe a* . 
cattiui, quandaà me è contraria mi 
dichiara buonoMi da luogo tra' Yir* 
tuoii almeno. , lèella è protettrice 
de' viz j . Ridósxzo antico della iua 
potenza il porre imalto gì' indegni , 
per maniièftargli fàcitura fola delle 
file mani • Siche non eran miga ne- 
ceffari tanti argomenti ingegno (i 
per confolarmì , perchè non effen- 
domi io punto turbato nella perdi- 
ta 5 che dicon mia , e ne' vajitaggi di 
Ser BietoUjnon ÌDD^jifc^o di 
Iblazione i Mente la fortuna m'ha 
tolto del roio^perchè ciò che è mio,, 
ella non può toimi . Io lòn opera di 
me flciTo , nullafoggetto a'fuoi ar^ 

1 " • • ■ 

bitrij. . . , 

MSig, Tiergiufeppi.C^etti^ . \ 

SE la vita deirhuomo anche fui 
meriggio è vecchia, perchè Voi 
cominciate à poetare (ìil vcfpro ì B 

i . l 6 ùi' 
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iàuoia>.chc il Cigno canti quando è- 
vicino à mol te , perchè allora e'ii . 
querela • I no(k'i maggioii finiero le 
Mule giouanette, e tra quelle pofe- 
ro Apollo d'età éefca» non Saturno « 
decrepito « Doueuate accingerui à 
tal meiiiere quando i bollori del . 
iangue vi poteanoromminifirare^ 
viuacicà di peniìeri > e non ora che 
^hiudece in petto fpiiiti vieti . Con 
difficiiicà grande fallirà le cime d'£« 
licona, che fon rotte y il voiìro pie > 
che non è fano : fc pur non vorrete 
falirur carpone con rifo. Le Mufe fi- 
migliano l'Aurora^la qual di kggic- i 
re lakia Titone per Cefalo . Io per 
fauellarui con tutta confidenza non 
lodo il voftro proponimentOjComc. , 
fuor di tempo.Soddisfate con tutto 
ciò al voftro genio, e non badate ad 
altro . MiQaflò f) rife di Dciotaro, 
che daua principio ad vna Città nel 
fin degli iMJni ^ . . 

^ m 

• • a 



14/ 

» Il « 0» 
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. Idi ^VM» FulgeiK^iù d* Erminio « ^ 



Ento confolaaione , che fiatd 



giunto prorperamente in Meffi^-. 
na à iàr ie Prediche quareiimali . £ 
benché da tempera di Mare fiate», 
flato alquanto trauagliato^oggi che 
fiete poftoiiitluogo di iicurezza , ik 
ricordaruene gioua ^ Non hodub^. 
bio, che predicherete di buona vo^ 
glia y perchè vna buona. vdienza--». 
comunica rpiriti di letizia al Predi- 
catore . Cotefta celebre ragunanza . 
di Virtuofi Jo'ngegno de quali,ben-i 
che fudi in vna Fucina, niente ha di.. 
fuliggine>conofcerà il valor voftro , 
e faprà con douuti applauil riconori. 
. fccrio. Hòipcranza,.chenoft.. j 
' pii dir ere d'ha.ucr . fbrtu- • 
na Jolamente ìsua . . 
mare > quando. , . • » 
..' mietere- ... * t:. . ..i 




palme di glo^ . 
. ria in ter^ 
ra« 
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jLi iiJB^MAe^^o GmUeneàetto . 
Teras^ Domenicano • 

LA promefla fattami da V.l\circa . 
Ta^enza alla correzione de' 
miei fogli m'obbliga al maggior fè- 
gfio^e al maggior fegnomi coofola. 
Ho fperanza , che per l'a&tto , per 
k diligenza^e petlo gran valor fuo,. 
il mio libricciuolo riufcirà di mia^ 
lodisfàzione . 

Non poflb quefta volta riceuere 
il fàuóre de' Signori Combi e La--» 
Noù , Perchè il mannfcn'tto è flato 
confegnatOjda moki giorni in quà , 
al Sig. Bartolomeo Chiccola Mo- 
refchi^libraro in Napoli^ il quale se 
obbligato à ^lo ftampare à fuc^* 
fpefe^ Egli è partito per cotefta vol- 
ta di Veneziaicl porta feco^per far- 
lo imprimer cofti dal torchio de* 
medeémi Signori Combi e La Noù> 
come ha promeffo, e farà > eilendo 
giouane di-tutta puntualità • 

Il manufcritto è cosi ben copia-* 
to , che può leggerlo anche chi non 

fa^ 
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fa, e non può leggere. Sicché V.P. 
non haurà trauaglio alcuno per in* 
tender qualche voce male fcritta«« • 
Solamente la fupplico , per non di» 
fcendere alle minuzie indiuiduali 5. 
che s'vbbidifca occultamente al 
manufcritto, eflcndo che la mià or- 
tografia non concorda con la co- 
munale . Nel rimante mi rapporto 
alla fua gran virtù , e le protetto in 
tutte occafioni la mia gratitudine* 
Mentre col cuor la riuerifco • 

■ 

LA maldicenza è propia dcgl*. 
ignoranti > t quali perchè nulU 
fan iàr di bene , vogliono acquiChr 
nome col dir male • £ (auio chi ne 
pòrta con pazienza le punture > 9 
ditpollra con generoia Glenzio 
nonfentifle • Chi opera vktuoia- 
mente ^mullacura le altrui Ungu^» 
Quelmalignotto, che lacera tutto 
giorno condente aguzzo k voih^ 
onorate fatichete vncQi;U homic- 

ciatto , il quale ^o' biaftni 

fcc- 
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fcéniar li vo^ra gloria , ne può con 
fc lodi accrefcérla . Tra Voi e lui è 
quel diuaiio > che era tra Achille e- 
Terfite.Non vogliate Voi difcender' 
à cimento alcuno con lur , rilpon.*- 
dendoalle fue feccaggini , perchè- 
s'e'perde , anche vince . Le difpute 
deono appiccarli con eguali , o con 
maggiori \ perchè la perdita non è- 
vcrgogao(à,e U vittoria è onoreuo- 
k.Non parlatCjpcrchè tutti fappia— 
monche non tacete per paura. Quel-, 
fuo iibriccino , che è yn cucito di 
pezze aliene, raflbmiglia il pefcc-^ 
Pafìinaca fenza capo e fen za coda • 
Égli • fcriue come guerreggiauano 
gli Andabati . Dice^ e non intende 
ciò 5 ch'c' dice. . Nulla prupua di. 
quantoHafima ^ e valfi raggirando- 
come vn arcolaio. Quando vuol far., 
le comparazioni , imita quello fce- 
mojche paragonaua il granchio cón 
la luna , e manifeftafi più lunatico 
che i granchj.Se talora dimanda pa- 
rere di quel che ha detto ad alcuni , 
i quali egli (cioccamente credeamì^ 

ci> liceue per applauli rironie mas 

ledi: 
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lediche , e vaiTene in cafa. tronfio t 
pectoruto^nia carico d'ignominie.$e 
potéfTe poi intendere ciò ciae dietra 
le fpaUe di lui fi paria, s'anuederiebr 
be eficr diuenuto il faracino della^ 
piazza. Se chi che fia Yole(fenotarc 
i barbarifmi , e i folecifmi , che per 
ogni fòglio c'iafcia, formerebbe yn 
Yolumaccio. Or cpme non fi vergo^ 
gnafàuejlar di poetica y fenoah^ 
IJraccio di graniatica I Or.come nqq 
ha rodpre di dar giudkìo chi di g% 
dizioèpriuo? , . .. • ; 

frx Iceuo per efpreflSonc .di i}iin4 
/Xv io'nuito cortefe^che mi fate ia 
cafa vqfha . Yi ringrazio di cuore > 
ma il mio genio,che ha dello iloico» 
mi configlia à diflèutire.Miron care 
le promefiè , ma nulla uii lufinga- 
no, j^erchèiofon priuo di defiderij • 
£ ricclùifiaiQ Kgno il mio pouera 
patrimonio alla moderazione del 
mio reggimento .« . A xne piacciono, 
meglio pochp ciuare jtaal cotte net 
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ia pentola del mio fòcoJare,che tuu 
H le imbandiigioni della voilra ta<^' 
tioU. P^aceuà più à Diogene il /àl d* 
dttene'V che lamen/àd'Anupatro ^ 
che iochiamaua in Macedonia .01« 
tracciò beiichè negli altri Vecchj 
lingiduanircà Vàuzrhh ^ fe gli altri 
vìz) ihuecchiano 5 in me la regola-^ 
riéfce obbliqua • Se poca flrada 
jiremer debbo per toccar gli orli 
della fepoltura , poco viatico m'è 
liecf (Tariò.E brutto agli occhi di Se-" 
neca quel Vecchio , che qu4ndo fi-' 
pir dee » comincia à viucre . Degli 
ori,che largamente mi promettete y 
dourò pagarne fbrfc il nolo al noc- 
chiere di Stige ? 

c ^i/tlsig* Flauto entrici ia-,^ 

* ♦ 

^ ' ' , - » : * • « 

BEn fi vede» che Voifietefoldato 
I10UÌ2Ì0 a* mondani auueni- 
memi * Siete tutix> molle di piaiHo 
nella perdita di voQpo Padre,>l qua.-, 
le pur è -morto m età decrepi&L»^. 
quando i di lui momeati eraoo'fi-a^ - 
cidicci. Sotto i di lui prouuedìmenci • 

fiete 
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fietc crefciuto, e fotto le di lui dire- 
zioni hauctc fatto i progrefli nello 
ftiidio delle Jewere > e negli onori , 
che delle lettere fono feguaci. 
QuantQ pianger dourei io mefclii. 
inellq, che de' genitori fui priuQ ne- 
gli anni iànciullefchi jpnde appena 
mie rimafto il di loro conofcimett» 
IO. Abbandonato da' miei piùconr 
giunti/oqo (lato io folo coftretto dì 
finuenir foccorfo a'miei bifogni ì^q 

col bxdox della fronte « quondo er^ 
no^lggiaco di beQi dì À)(tUQa»sU pcot 
cacciaj aiigli arredi delk buone dit 
fcipline , all^ quali fenipre jl genio 
D>'ha follecitato.Inc^Uto,neJle fati- 
che iùor di jcaf^ 9 r4d^ volte bo tra* 
y ato niano pietofa , che con amica 
; refrigerio dopo il pelo mi 
coxafoJafTe.. Benedice Dio 
di quanto difpone > 
c Voi irattan- 

: . todifpo- 

ne- , . 

M 
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< tdiV-Dùn ^accana Sei/ale Mo^ 
, . „ \ , «fico Cafimife ' * " 

* * 

IOfonokiViHa ^5 e C'ifontutto, 
perchè non pcrfó allacittà O 
Jilenzj beati ! Qui fui matiiao i pri* 
mi raggi del Soie mi fucgliano dal 
Tonno , e godo fi bel Pianetta in fa- 
fciaj; quand'io mi fono inietto . Va 
Coroidi mufici alati , che fcornano 
jliille Cet^re , mi prouoca al canto 
co' fuoi garriti • Traggo il piè dal 
tugurio cori vh libricciuòlo in ma* 
po,e fu i cappetti del^erba m'affida 
à leggere con quiete non interrot- 
ta. Vi giurò , che m*infegriano più 
^efle campagne in vn fol giorno, 
chcik Città in vn anno.Pafl'a in tan- 
to alcun Paftorello , che guida la 
greggia^ e io chiudendo il libro , at- 
tacco ragiotìamento con lui . Gli 
racconto alcune fauok j c con di- 
letto grande egli afcoltandole ap- 
poggiato luLvincaflro,dalla fua firn, 
plicità gouernato le crede ftorie. Se 

n'ammira e fi rallegra infieme , im- 

ma-- 
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maginahdo d'hauer apprcfbgran--» 
coffe , perchè fa dòehé non fapeua . 
Poi e per palefar la ilà vircù , e per 
lafciarmijcome huom dice, à bocca 
baciata 5 ipi paga à fuòn di fampa* 
gna . Ritorno alla capanna per cieli-, 
nare, e vn pezzo di faluaggjna arro- 
ftifa ncUò fchidone , come la man-^: 
giauano que' primi Eroi , è lamia 
maggiore imbandigione . Se fòffe il 
Verno , mi piacerebbe vna Kapa, 
cotta nella brace , comepiaceuaà 
Fabrizio. Ho gufto di bere in vn^i 
fiafco d'acero lauorato al tornio ìd 
lagrime del Veruuio , fottp le cui 
piante giace la Villa , • difprezzati 
tutti gii argenti , che martellano gli. 
Orafi Napoletani , e tutti i Crifialli' 
che manda Vincgia. Conlòlata cofi 
la fame , lotto 1 ombra d'vna quer- 
cia viiitata Ipedò dalla cortefìa del* 
l'aure inganno i'arfure del merig-r 
gio- , Tciiuendp qualche verfo bo(^ 
chereccio , Forte mi marauiglio di - 
Cicerone, che fcriuendo à Kuiò » io 
coniglia ad abitar Tempre la città . 
Io allo'ncontro conforto V. P. adi 
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abitar fcinprc la Villa , perchè nella 
Citcà^ viue villanainencè > cciuil* 
mente nella Villa . 

mdl Sig^ Marihefe di yilla . CioUam^ 

DVbito»non fieno le lodi, che V.- 
5. liL da alle mie Rime,come 
le lodi^che -diede Fauorino alla fèb- 
bre quartana per- cimentar cioè le 
forze dello'ngegnoJo con tutto ciò 
mi iafcioageuolmente ingannare, e 
^itno guadagno il propio inganno . 
Imperdoccho quantunque la (ùa^ 
colcienza non giudichi le mie fati- 
che lodeuoli 9 e^3endo piene d'im- 
perfezioni, nulladimeno la fùa pub- 
blica teftimonianza concilia in altri 
buona opinione di me , e imprime 
concetto di commendazione . Pen- 
ferò che fia vero cièche defidero, 
che non fia falfo • £ cofi mi lufinga 
vn diletto immaginario , 

* • 

m 
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. . Si^ Michele Orfi. 

m 

EPalTato à miglior vita il Signor 
Camillo Colonna » Ai&lience 
già della no/ira Accacknaia , e mer- 
coledì vegnente i no{lri Accademia 
ci han penderò di. celebrargli U 
mortorio. A me per comandamento 
del noliro Arciaccadcmico tocche* 
irà di ree iure .l'orazioo fùnebre « 
Non iolamente fiece Voi pregata 
^a me ad onorarmi coii la voilra 
prefenza , ma venite con qualche 
componiaieiKo ia lode di queir 
hiiomo ^ che di molte lodi è merite* 
Moie . Non dobbiamo craicurare fi- 
i]niglianti vihcj^perchèalla fine que« 
fìa è vna e vltima mercede di quel- 
le pocheje quali dalla Virtù riceuo- 
no i Virtuoii : e i pofteti prenderan- 
no cfcmpio di fare à Noi le medefi- 
me diinoftrazionì, che noi facciamo 
. a noflri antipafIàti.Qui le fcufe non 
blamente non hauranno luogo^ma 
(aranno colpe vergognofe » 

M 
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,41 Sig^Marcbefi di Villa • Giouam- 

baitifia Manfo • 



IL Signor Lelio Sfrondati, il quale 
ha a V* S. lli«prerentato Ja lette- 
ra, che già leggete , ha grandi/Iìmo 
defìderio d'eikr aggregato n€Ìi«^ 
noflra AccadeiDÌa^ Ha imo vn lun- 
go viaggio per eflcr Gziofoje ha la- 
biato la patria , per viuer tra noi . 
Egli lia buon palato, e non gli piac- 
cion lcghiande,come piacciono ad 
alcuni; i quali à perfuahonc di mille 
Viiflìnon vorrcbbòno inai diuentar 
huomini lafciaiido Tinimagine bru- 
tale. Ragiona bene^c condifcc i fuoi 
ragiona memi con qualche Tale, ma 
ragunato in quel oiai e , doue nac- 
que Venere«Dirputa con acutezza, 
ma cede agexiolmenteà ragioni (ni« 
giiori,e non è oiiinato in uiièndere 
fuoi feniiuiemi quando ric eue 
buone riTpoile > La di lui iìlofofì^ & 
Peripatetica , e non vuole alionia- 
narlivna vnghia.da quella (ìuolay 
ridcndo/I di coloro 9 a' quali pute il 



licea. 
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liceo Hà le mule propizie» ma più le 
Latine ) che 1 italiane • Ne* collumi 
poi è tutto eleganza. Riceueteio Si* 
gnor Piin^ipe^e abbracciatelo (Iret- 
camente , perche di genio fìmilp a^ 
fuo non ha mai voluto applicarli 
allo fèudio delle leggi . Ho fcricto à 
tutti cotefti Signori Accademici, a& 
finché le mie imerceifioni accom- 
pagnace a meriti del Gipuane im* 
pctrino voti fauoreuoli • 

• r 

. ! 

tAlSig^ Giulio Marinari ^ 

ATtendete à fcriu^re , enon cu- 
^ rate^che altri parhno. ♦ Se vch 
lete4àr piangere i voHri detrattori , 
ridcteui Jelie di loro detrazioni, U 
penfiero di lafciar la penna , per 
quctar la^nuidiajnon è buono . Effa 
parlerà più > le voi tacerete. Dirà 3 
che'l volìfo filenzio vien dal timo- 
re eh hauete (3ic}ìc lue accuièjl.pro-* 
poniinento dello fcriucre ila Sara- 
mento militare J^on vi fiancate mai 
di fàtui vdiie ne' voHri componi- 
(ueoti, infìaat^aaco che ella fiordi(a 

K fiflan- 
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fi ftafichi affàrtiò Anzi vi cofi/Iglioà 
ringraziailà^^j^eichè ne* filoii>ialinìi 

vi dichiara graiid'huortK) , fa pendo-; 

il) che gli oriiicciatti non s'inukiia- 

no. 

•; ^jil T^uéntottiù Caputi Cappuccino . 

HO -faticato gran tempo per la 
* gloria fecòl are j chc purca-i 
duca •Debbo Aidare per la ceiefle , 
che dura • Ne pcnfo di rinuenire 
mezzo migliore, che fuggir dall4_-f 
città , e ricouerare in vn chioftro . E 
cjuantun^ue ^ ora di veipro io ya« 
da à làuorar nélJa Viiiadel Signore, 
mJfbrzòrò di approffìmarmi à colo- 
fójche cominciarono fui mattutino. 
Diano gli amici à qucfl^a mia deter- 
fiiinazioncqiicl nome che voglio^ 
oo> perchè io con le orecchie turate 
feguirò coftantemcnte il mio viag- 
gio '3, e fpero di pcrfeueràre eoa i* 
aiuto di quel.Cielg, chem'ha (pira- 
tò il proponimcmaComioccrò cai- , 
da mente il camnìino lenza mai tor- 
riare addietro , c con le operazioni 1 

• ' eoa- 

• i 
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continuate farò vedere non men^ 
caldo dei principio il fine - Denio. 
crito Criftiano rid^iò del Mondo 
pazzo, doue, come nel mare, le ro* 
bacce vanno sù ) e le cofe di pregio 
fon nel fóndo • £ qual DeaK>cri[o 
medefimameme farò cieco à tutti 
oggetti, per meditar molto meglio 
le virtù lumioofc . Voi frattanto fà- 
' tqmi affirtenzacon le voftrc orazip-r 
ni.e vi abbraccio col cuore . 

w 

I 

1 

M,RJPMacHro^ Gio:Benedetto 
Tcrap^i Domenkanq ♦ ^ ■ 

REndo le grazie, à Voflra Pater- 
nità dei fàuQrratconii, e le mi 
confc-ffo ^fòrtemente . obbligato, • 
Mandar il manufcrittp al Signor 
Combi con la circoflanza flgnifica- 
tanii , non conuiene • Lo ringrazio 
della buojia volontà; . Prjegofpla- 
mpn;e, P. , che mi fia liberali^ de* 
fuoi comandanaet^ii , e miconferui 
yiuo il fuo affetto, tsieotre col cuor^ 
iebaciolaoMno* 

K 2 M ' 
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^IM. f{,'P,v49i^elico 'n^profio Fin» » 

t miglia, ' 

^ • I 

VN -"medicamento omicida -per 
lo rpazìo di tregiorni continui 
n)'ha kceraK) con termini inceiiàn* 
ti le budella, e dandomi fcgni di vi- 
cina morte con le conuulfionì , mi 
flrafcinaua rapidamente alla fepol- 
tura ; Già col nolo pronto io mi dif- 
poneua à valicar altro fiume , c he'l 
iiebeto . Mifcro di gran lunga fòpra 
la plebe degli alti i animali e l'huo^ 
mo j perchè in quc' rimedjftcffi ri- 
truoua la morte , da' quali con>péràL 
à caro prezzo la fpcranza della vi- 
ta . Io dapciicoio cosigrandeho 
imparato à temer più per lo' nanzt 
de' mcdicijche delle malattie. Ren- 
do grazie al Medico Ceiefte,che pò-» 
fto negli orli della falute comincio 
le funzioni , fe non de* fani , de viui 
almeno:E dal pafl'ato auueftimento i 
fb fapeuolc Voi, perchè agli Amici 
d'cfplorato affetto, qual Voiiiete , 

cotiucneuol cola è ikr noce dell' 

- vna 
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vria e dcir altra ibrtuna k vicen- 
de. ... v\. 

' .^i Sig, ^hhau lorenT^ Fiefibi^ - 

• • • ì I 

" 4 

SE le mie vigilie han fapuito .com-; 
perare da V. S. affetto , debbo, 
«nijle volte benedirle • Mille volte, 
accora proteso le mie obbligazio-; 
ci al compi ucidimo Signor Bonomia 
il quale in tutte le opportunità: 
proccura i miei onoreuoli vantaggì;^ 
con le Aie lodi eiàggeratc. Ne'fàffir 
delFanno annouero tra* fctìiui que^^r 
ilo giorno , che nel Aio periodo mi : 
porta la di lei grazia, la quale>quan«- 
to £>rtuaatamente ho conquiAaca ^r 
tanto aiuiedutamente (ìudierò .di 
cofiferuare , come cofa inul- 
diabilc . E quijmentrejdi 
tutto me fteffo lijfo' 
obblazion^a 
prqloti- * 
da- • 
mente m* 
inchi- 
no' 
K s 
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*Al Sìg^ Cìouanfiaucefco Bonomi . 



reniknm gran<km€nce douiziofo » 
La grazia del generofì/fiino Signor 
Abbate Ficfchi , nel pofìeuiaìento 
delia quale mi niena,non le par fòr- 
douizk grande! Se io ne foflì me- 
fkeuoie à proporzione delle telii* 
monianze^che ella fa, e non à iRifii*-' 
ra dei conolcime-Mò , the ho di ine 
ilefìb) mikhiamerei coaipiutameh^ 
tè lòddisfauo . Che che {?a. Non fa- 
rebbe grazia, fe cadcfie fopra meri- 
to. Ma rendete uì certo^ehc di tanto 
benefizio conferitomi ferberò 
mèmoria indelebile , che * 
' bafterà forfè à di« 




chiararmi irL-3 



. parte gra 
to • 
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»4/ Si^, Mario Mariani, ^ 

m 

\ 

DEbbo onorare io morte chi m' 
onorò in vita • £ fé. neH'epi 
gramu^a chi.eibirii ,ve(irete .^QV^l 
proporzion45e i>fpre0ioni onor.€- 
^ioli,c;ò adhmnc per lo diuario^che 
corre tra la mia penna , e'I valor di 
V.oftrp Pa.dre . Hp piaa^g non Ja fua: 

ipm:t^>perchè jipn muor^ qbi ha fa-^ 
putQ iikoiiostitCì dalla, mortalità 
eoo l'apcidoto degriQcjiioItri^ ma la 
mia perdita.; riputandomi tsinto più 
alla giornata infèlicc><tM4Pto più al* 
la giornata mimanc^np degli ami- 
ci virtuofì.Se egJi.è.iprtuoato chi hà 
mokiam4$Ì> è^ortuoitto aljp'ncon- 
tro chi gli p^ide. Sicché Voi non aC- 
pettate da me confola^ione) perche 
non poiTo darui,fc(ion me^zia per 
accrefcer la voflra - Quando iltem- 
po renderà non acerba la piaga, ap- 
plicheremo più giouatiuo il rime- 
dio,e frattanto portiamo in pace^ 
quel dolore» c he ci ià guerra • 

K 4 
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» 

P^Ago quel mefto tributo di lagri- 
; me , che debbo airefcquie di 
voftro Padre 5 che ila in luogo di 
quiete . E picciolo>perchè il pianto, 
i^he da vero dolore è cagionato , fi 
fciuga fubito. Leggerete verfi intera 
rotti d'armonia» perchè iiinghiozzi 
gli hanno pezzato • Hanno miflire 
poco canore, perchè chi pian-* . 



ge non canta . Saranno 



»- - con tutto cio piene - • : 
' d'affetto, per- 



che gli ha 
fom- 
miniftrato alla peo- 
• sa vn cuorc^ 
afièttuo- 



• • • 



<* r 



* 



• • • » 

4 * 



I 
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ANDRJ&A MARIAN.O: 
, • Epigraoaiina pdseMte • . * >ì 

D£<r<V/«o M^l{IiA^E lUetdeQef» . 
ferìs Qrbe^ . , , . . 

Ti» f»o?f«f»ef9r4 ^adis an^a , 

. Mumura fui liquido peiUne fecU\ 
« . ebur » ' ' ■ ■ . r .. 

i S'/jar/ij PrafBc;ifr<e«f» ludificare lutu ^ 
S4:culaficrideas y dìJlinBMfn Carmine^ 

multo • ; . . 
. Romana tuum marmora mmtn. 

hahsnt . • • ! . * . r 



. Alluce TEpigramma al libro 
del Signor Andrea Marianj 
intitolato k Ruine di Róma, 
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I 

PA|go quel toefto tributo di lagri- 
me 5 che debbo aircfcquie dì 
voftroPadré , che fìa in luogo di 
quiete . E picciolOiperchè il pianto, 
che da vero dolore è cagionato , fi 
fciuga fubito. Leggerete verfi interrr 
rotti d'armonia, perchè ilinghiozzi 
gli hanno pezzato . Hanno mifure 
poco canore, perchè chi pian- l 

;■ ge non canta • Saranno i» -* 

i5 ^ con tutto ciò piene - ' ! - ^ > 

-* < d'affetto , per- '•'J 

-> • chegliha • ^ 

f; ..- ' fotn- ' • • ' ' i 

cainiftrato alla peor • - 
i: aavn cuoro * 
- - afettuo- 

• [o. 



* • 

f 

- . ■: " AN- 
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ANDRJ&A MARIA ^.0: 

* • ; Epigramma par^jatftle • • 

D'Ecidm M^I{IiAl^ Iket.decef' . 
feris Qrbe y ' . .1 ' ' t 

• T» monumenta tante» f^^is amifOi , 

^emirftfasMcholoqmtuf pr^rupa rm^j 

« Has , . * » 

Mmmitra cm liquido j^Uitte ficit\ 
< • epuT •',»'•.-'• • .■ . f .. 
Fecip ebur vo^em fiatuUiy & raderà pof'.^ 

; Sparfa Trpmethaum ludificare lutu- 
S ^cul a fte rìde as y dìfiin^um Carmine^ 

. multo. : . , . 
. Si Romana tuum mormora nomen. 

babent . • ■ '. ■ • ' ^ . r 



. . . Allude rEpJgrarama al libro 
del Signor Andrea Marian} 
intitolato le Ruiae di Róma* 
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SApete iqual djuario corre tr^I» 
Voi che ficte viuo > e voftro fi- 
sHuolo ch'è niorto?EccoIo . Egli ha 
finito il filo viaggio > e Voi vitro- 
iiate à mezza ftrada. Quegli è arida- 
to prima di Voi > e Voi lo feguìtc«> 
imto giorno . Or fi che vale il dire > 
che anche nel! e lagrime è qualche 
f ciocchezza.E non vi par egli fcioc- 
chezza pianger c hi v'ha preceduto 
nel medefimacammino > che anche 
à Voi conuien di fare ( Se vi duole y 
eh* egli fia morto ^ vi duole che egli 
fia fiato huomo > perchè ogni huo- 
mo dee morire ► Non più di grazia 
cofi fatte querele>che non folo han- 
no del volgare > ma del ièmminile - 
Dico à Voi cièche Seneca hà detto 
àme . Ripigliate gli eferciz; inter- 
rottìjche fono fiinzioni di viui> e vi- 
uamente alla vofira grazia mi rac- 
comando . 

. .1'' ! 
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^/ aìg, CìroUmo fcrfyi^ , 

COii/eflb gizxiài i miei debiti aljj 

con efpielIÌQni di fìiaia icnparcggiV 
bile mi oiipra . Dubitpponriulcirc 

Vaglia , pur noJidiiiì^na à fcafiftr 
ogni nota, 4'aftHrala con(cflìoa^;, 

, e'i u ibutA4cil'o0èruan' 

riti.. 11 fup TajìpttQèif^tQ Impiicp- 
- iac..qMdfole,,da jci}i tragge per tpia 
loàt^ il paragone >« i-ji? proporzioni 
^fer j:artg ^clia poqfia cadono; ^ ^mit 
fura 5 per^ireito^dl'hwotn paragp^ 
«aiajà:it9QQÌQe^i|a]i . veggo 
i)ene neirotKCto, ìi\ me i^on k truov 
uo . Trouerò puUadinieno ropfKS^ 
tuaicà di cori irpondeie, e la conior?* 
to in tanto à iàlir generoTainenc^ 
per k cime quantunque rpinofc^ 
.della Cloria^mentre k Miiiek dao. 

no cosìcio^wfoiieofe la 
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V X i figiìificatc Tarriuo di Ser 
JVl Maluccio in Roma , e mi 
prouocate al rifa. O che fpettacola 
il. vedere vna Bertuccia caiica dt 
poitiere e abbronzata dal Sole fu 1*^ 
ambìadura dVn ronzone . Quando, 
altri efcon di Roma per conièruar 
la ianità, egli vuol entrarui per per- 
derla.Tamo ha di fòrza nel Aio pere- 
to il defidcrk) d'vn<:^^lonacalo.Non 
è niarauiglia, peKhc la fua vitafen- 
za il calonacato non è vita . Se pure 
non fbflb meglio a dire^che egli giii- 
dicandofi poco alla intemperie dell' 
aria foggetto>perefi€rincallitafor- 
to II gragnuola del verno e éottoi 
bdlòri della ftate dietro vn branco 
di Capre^difprezzaua que' -pericoli, 
/the altri teme . Che che fejeglil* 
4ja indouinato, non per luo auaedf 
mento , perchè capo di Struzzo ha 
poco ceruello^ma per fàuor di quel- 
la fortuna , che quantunque cieca--* 

vede con buon occhio i Lafagnoni . 
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Dime poi non ha faputo dir altro >i 
fe non che io mi ttuoui malagiato ^ 
li confèiiòanch'io,perchè la pcuer- 
tà è vn .accidente fuori di me > noti; 
difètto da me acquifìato.CredendOi 
iii bietolone di biafimarmi , grande- 
fioeme m'ha iodato • yhipiurimum 

ingenifyibi minimum fmuna . Cert«L-«< 

cpfa è 5 che gli fi dee vna fpianata 
per le> cofiure , e io -vorrei tirar giù 
à campane doppie , fenorifapeffi , 
che le inucttiue della mia penna^ 
nmri{&ro cncoinj della fua fcioc- 
cheiza. • . ' 

« m 

Coloro , che fono abbandonati 
dalla propia confidenza^rlcoiv 
ron da me per impetrar lettere, di 
raccomandazione. La bifògna qucr 
v-olta non va cofi, perchè Mi^zip 
•Cicogna non porge à Voi le uùc^ 
lettere^ affinchè dà quelle racco- 
mandate^. , ma affinchè egli racco- 
mandiquelle . Or vedete quanto 

: Ydglì^«.Aig:iiludiaau dliaTmuara^l 
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foddisfacimcnca . ddk diuiaiidc^ 
con lodar- k per^ux raccckoiaoda- 
ta,ma t uleoti dicofiui jDoUìUUpup- , 
no commcndazione.eguaIcwPerchè> 
fia egli amato da Voi , gli giou^ri 
pià la colcienza del fuo merko» che 
la prerogatiua della mia asieiii^ 

. Jfl Sìg, Giomndfattifia M4^fQji , 

CHiè mterceflprc d'huomini vir- 
tuofi pare che piuttofiocom? 
niendi il propio giudicio , che proc- 
curi il comodo di quelli . Pcrlocchc 
fe io cerco di fecondare i dcfìderij 
éì mio Cugino in occafioni onori- 
noli, non tanto inuigilo airviiliua, 
-quanto alla mia lode. Egli è huòcQO 
amabile fi per gli coftumi ingcnuj^ 
per le difciplinc liberali . Merita^» 
dunque V.S.Lramicizia,neir acqui- 
. ito della quale prouerà pur. vni-^ 
volta fàucrabile quella fortuna, che 
Tempre gli è ftata nimica , c predi- 

' chcrà la pietidel dileigcnip. , .che 
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abbraccia volentieri gli sfortusatl ^ 
Le farà vedere alcuni verfì latini , t 
quali benché non habbiano purità 
di lingua^ dimonrano qualche fior 
d'ingegno .' ' • . • , 

MEntremìdate contezza di co- 
fa fattaattoh volete cònfiglio. 
Approuo. dunque l'elezione^ ch'ha- 
uete fatto d'entrar in cafa di Sen- 
nuccio* Non vi affannate molto 
feruk bene» perchè ii padron voflro 
rimunera per fìmiglianza di genio » 

non per ibi-za di merito^Se^à Uii piar 
ceranno le yoftre maniere, doraute 

Eure à due orecchie > che la £>rtuaa 
irà vigilante per VoiSc allo' ncoi> 
%xo riufcirete di poc^ gradimento;» 
iarciate la fpexanza . de' vofiri> vaiv 
uaggt , pei'cbè porterete (oici^Uiiiael 
■ctiueiio . Coo tutto ciò la icgota ji- 
curd 4t cattai la Tua beauogiii'Qza 
iuk V^ésàxtmm ^ perchè egli è va 
;Natfi(b.difeflciìo . JBcnchèW cu- 
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huomo^neiJa iufier£cie delle paro>-; 
le<lacc4liàdiuedere ^ ch'eglifiai): 
volbro Dio « Rtcordateuf i^rat;cuto> 
à non dimorar molto predio lui, per^ 
che prouerete difcapici . Ha egli 
conipleffion ^mminile) vuole, noa 
vuole. Bìafimerà dimactina ciò che 
ogg i commenda . 



%Al Sig. Giouambattijìa Manfo^ , 
. Hàrchefe di Filla . 

Dimoro in Sorrento,chc vuol di- 
re nella città delle Sircnc^^ . 
Quindi è 5 che fàuoloià mi pare Tot 
pinìon di coloro , che la vogliono 
edificata da VliiTe , il qua! fuggiua 
le Sirene' Haueua io letto Tamenità 
di c[uefla regionc,ma la credeua co? 
Jorita da pennelli poetici.Ora che ci 
fono prerente,appena la veggo abr 
bozzata , tanto mi (embra di gran 
lunga maggiore . E tutta vn giardi- 
no dalle mani di Pomona piantato 
per delizie delia vita vmana • Tcti 
non ha recedo , doue goda quiete 
più tranquiUa, Quindi adiiiieneid^ 

• ' '• cUa 
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ella non men liberale di Pomona-jr, 
ftcflk ha. fempi'e i gorghi di prole 
fquamofa fecondi , e gli kogli d'o- 
• dorifcre conche feminati . Non può 
negare d'hauer pigliata ricrea zionQ 
graudiflìiDa ii mio genio malinconi* 
co dalla piace uolezza. di queHQ. 
paeTe» hauendomi p4rticó]arnience 
Ipofla agii occhi la cafa Natale del 
noftro gloriofifTuiio TorquatOjlu la. 
Ibglia della quale io poii ilpiècoa 
quella riuerenza>con Ja quale eptrò, 
Seneca nella Vilia.dfi Se jpione»cipè^ 
admfitìs manibui eius. , Per raflenzat 

mia npn turbi VoS- le lolite fua;^ 
zioni deir Accademia , perche farò 
in Napoli xnercokdi. trattino, à far 
la mia lezione. Io qui non fono Aa- 
o&ak in CapQua 4 

• . , ♦ 

- 

*4l Sig^ Michele Orfi . ' 

MArauigliomi fòrtemencé dt.> 
Voi , iche|)en&te di prefen- . 
tare non fo à chi le voii:re Riuae coni 
ifperanza di non fo che . Gllddij vi 

dkno mente miglÌQre»Que(iiic>rtii- • 
; nati 
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nati del Mondo,che al picciolo Vol-r 
go feinbrano grandi 5 han fcinpic la 
mano à prò de' Virtuofi,come Zeno- 
ne quando diifìriiua la Dialettica » - 
La diftendono allo'ncontro à flmi- 
glianza del medenaio c|uando dì&r 
fìiua la Rettorica 9 à chi, è finito di 
vizj • II più che potrete riportarne ^ 
farà vna lode 9 la quale .piaccia à 
Dio,che non ila ipocrita . O fé vera, 
mente .ei loderà -le voftre fatiche ^ 
imifèi'à que'fanciuiU, che lodano ii 
Pauone, lenza giccargli vn briciola ^ 
Date iède à chi H pente d*hauer fàt« . 
co ciò , che penTate di far Voi • : 

* * i ' r 

SE Voi penfate di vituperar.Ia; mia. 
frugalità quando vi gloriate di 
viuer lautaoaente , il penderò non è 
d'huom dabbene . La frugalità non 
è vizio , che £a foggetta a' biafipni , 
e chi la biafìoia noQ vuol accoscia'» 
te le fue licenze più lunghe, k) go- 
do di quel poco, ch'è nììo) ne , per 
goder molto, icialacquo raltrut. 

me 
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Giy fcppe. Batti(ÌA ♦ 

me ba£la vn fcniidore^cbc Ha talora 

excalceatus non prùpm aijiatemy comt- 

il mulattiere di Seneca 9 e quatnio^ 
non Ihò) fon io.hafì^euole à iBeijieft 
fo ; Non voglio<(ìrepiu di Cucina)' 
ne iinpofture» di Cuoco Vn po di 
Ì4f ina kirriia eoa acqua , quando ho 
pane,fni fcufa conìpatiacicO)e quan-. 
do no^mi fcuià pane • Abito vna ca«. 
fuccia 9 delia quale, non pa go pigio^. 
ne, perchè è retaggio Kli oiiaPajJre. 
Temo non mi fi dica: si credi tQrik^^-^ 

féuerit^ nikiUiiì/Hp.crmf . Com^ & 

dice d'altri.' ' . . • .1 

4- ^dlSig. Franccfco deTfetri, ; 

10 non poflb^ lodare il Predicatoy 
. re lodatòmìjda Voi , eicufàtèim. 
fe io fo torto al voftro giudicio . 
Egli è vero 9 che habbia vna azione 
di fùoco^ e accenda fouente gUanir. 
mi delVolgOjche fono di fìoppa. Io . 
nulladimeno» quando, eglii) rifcal-: 
da > rimango anziticpidocheno» 
perche le fue pruoue non iflringo- 
no. Dopo vna gran pompa di paro- 
le 
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k f aDgorejtermina con va bi/liccia 
o con vn equiuoco puerile * come 
che voglia burlare ^ Beila idea di 
perfuadere nella bocca d'vn Predi* 
catore Appodolico . Legga alla^ 
buon'otta iMaefiri del rarté , e ap- 
pari di kbbrìcariì vno ftile mafchioiy 
che agli argomenti facri è conue* 
niente • Io lo diicaccerci anche daii' 
Accademia , non dkt dalia Chiefa-^ . 
Voglio l'eleganza del dire fui pul*" 
pito , ma non amavna loeyzfone 
impiafirata dr cinabro e di biacca^ 
nella maniera che fi lifciano k ièn^ 
mine vane • Tutte polle prediche 
fon dipinte co* medelimi colori , e 
chin'afcolta vna , le afcolta tutte. 
Simigliano i poponi da Ghioggia \' 
tutti dVna buccia e dVn fapore. 
Vorrei non hauer detto ciò, perchè 
à me piace di lodar tutti con qual-. 
che difcapito della verità . Ma \oh 
m'hauete fòllecitato con le Voftre: 
interrogazioni cotidia^e • .. .. i 
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Giufeppe Battijìa , 137 
*4lSig. Giouanfrancefco Bonomim . 

IL Ilio libretto (critto latinamente 
mi diftingue da' Volgari . Porte-, 
rebbe a ragione il titolo di Venu(tà, 
fe non folle in parte deturpato dal 
mio nomC)Che nulla ha dei venii(lo« 
Alcuni Amici voleuano y cbe V. & 
haueffè fcritto in lingua noftraJ e, 
perchè fcriue a'morti chi ferine in-^ 
idioma latinoPerchè ciafcuno è ob- 
bligato di vantaggiar lafauella con 
ogni sfbizo di accrefcimenio , nella 
quale egli è nato^per non auuilirlai 
Che più corcefemente riceuon Vch 
recchie il ragionar natio ^ che ftra- 
nieroj con i'cfempio di Tiberio Ce- 
lare 5 che rifiutò la teftimonianza d*. 
vnfoidato Greco, che pronunziarla 
non feppe latinamente. Che Pinda^» 
ro fu dichiarato inferiore à Corinna 
in Tebcjperchè Corinna cantò in-^ " 
hngua Tebana , e Pindaro in lingua 
Dorica.E perchè finalmente fi fcan- 
fano i pericoli di commetter barba- 

siifmi e iòieciimi^ «l'quaiili fa fog-. 

-f- ■ '. : gt'ttO 
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getto fòuente chi fcriue in iftranio 
linguaggio . Argojiienddi qualche 
iòrza • Ma l'huom libero quando ùl 
ciò che Btuaa legg^e gli ha vietaooà 
non merita giuftamente accuTa 



s 



jél SfS. M'ubeU Orfi.. - 

LA inuenziooe del voOco £ck 
manzo» benché fianioio vn £et 
còlo iemiiiiimo di £mili componi-^ 
menii^non ha niente del comunale * 
Quanto ii legge preflb gli icrittori 
deireruéìzioni ripoi^e , tutto leggo 
nel ÙLcriàcio , che hauete elegante^ 
mente dekritco. Ardilco ibiamencs 
^ìgnificarui , che» mentre Ci JSngc Qtt* 
tempi Troiani^dee toiii via lo'ncea- 
fo y pejrchèallora non era in vib ne* 

(acnhci) : lUaois temporibus ynguentit 
HM erunt^ues tbure fupplimhaiMK aut 

HifaPlinitt, eidofK) iui il noìko AleA 
iàndm.d'Ale/iandra . Dico £iò,per<« 
che Voi feguendo oftttiatamente 1' 
opinione del noliro Principe Man* 
fb» hauete vizj glianacronifmi'. A 
itu prcienterete quello Sonettuccio 
. ' àviua 



• 
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Ciufeppe Battijia • 119 

à viua fòrza Rufc'mato per iòrza^ 
de' Tuoi comandamenti. Se lo vedrà 
pouero. di fpiriiijConfiderijch'è par- 
to d* vn huom languente . Ditegli 
poi y che^noo ho voluto finir Ja fita 
i^^^nzone co'verfi miei , per non 
vnii ui colori di mala tempera . Non 
ardifcono i pennelli dozzinali com* 
picr le Vcncfri, che lafcia imperfette 
Aptllei.. '. , . 

Msìg. Onauio di Felice . 

CHipriega moltojconfìda poco . 
E corta ftima la voftra y inani* 
tà chi fcriueà lungo .Perchè io noo 
acquici ccnfura d*huo.m diffidenti 
appo Voi , e Voi non facciate jnecq 
errore di fcortefia/ono anzi bi ieuc» 
cheqo , in raccomandargi il facto, 
dd nofti o Rutiiio . E tanto brieUQ , 
che non vòdirùene parolain carta , 
rapportandomi a tutto quello, eh ci 
medesimo confiderà alle vofìre o- 
recchie. Ma in tanta breuità chiuda 
il calore dei mio fpirito , ^cciodiò 
non io iVi^ porga ji. Jnodo.d'opt^rarij . 

' iicd- 



Digitized by Google 



lAO • Lettere del Sìjj^m 

Ireiklamente * Mentre io non yfa 
prol^/Ticà di par-ole, voi medeiiaia- 
mente non vogliate eilèr. proiiilo 
negli effetti , perchè la tardanza ia 
CK> farebbe madre di pericoli. 

Sono cofl confàc^oti al mio ge« 
nio le allegorie , che tratto hauete 
da'Poe^ni d'Omero » che per voflra 
slwmìo legge4idole ho penfato col 
Cardano eilèr mera fauola la guerre 
ra Troiana • 

^ISig. Manuele Carafd . 

LA Virtù, che a'noftri tempi veg- 
gio-onorata nella perfòna di 
V. S. IIJ. affìjnta al grado di Maftro 
di Campo , mi follecita à viue alie- 
grezze.E quantunque vn tal auuifa 
à me non giunga innafpcttato , ha- 
uendoui fcmpre meco fteiTo in tal 
diuifa goduto,. come gloriofamer. 
cede àTuoi meriti conuenicnte, pur 
nondimeno m'è ilato gratiflimo ; 
perche ho veduto felicitato il mio - 
pensiero dalle ipcranze concepute • 
Vedrà il Mondo k degniti tanta da 

lei 
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iei qnoraca , quanto al^ri fogli^iKK 
dière dolisi degnicà onoraci • - . ^ 
Al(>erto ^ f,ne le preienta le mi e- 
Ictcere, èbendaleiconofduto. U. 
^rchè fe non mi toglie afiauo Ì3l^, 
mica dì raccomandarlo, npn vuole^ 
almeno quella lunghezza di perio-', 
di)CÌie richieggono le perfone mal. 
note • Non è punto n^ceflària vha 
elaborata tedimonian^a à colui,che . 
])e*cimenti dVna annofa milizia fi è 
fatto chiaro. La di lui virt^ per prò-, 
pria luce latta confpicua ricufa aiu«, 
tp 41 loije.flraniera . iDeiidero folfi-j 
mente^chcal conofclmeat09che4i[ 
liùha>voglia aggiugnere rattétto^ I 

uilSi^^ Giufeppe .Capece latro 0 

TRa V. S. , , che è in Napoh' a jgj 
me> che mi truoup in,Bari, al* 
tio fiume non corre,che rAufido. E 
pur mhpafe>chie^.ii[iterpi9J?ga il fiu- 
me Lete , mentre di me non ferba 
memoria alcuna . lo npn pollò ^re«. 
dere^ , ^he ella fia nel numerxj ^^i co-i > 
loip , die fi, ricordali d[egli Amicai 

'1- qu;m- 
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cfiiando fonò pre/ènb'> mentre chiiu 
de. gli Atipici nei cuore • Le occupa-^ 
zioni dei Foròj che pur fono molte,, 
non. faranno tanto continué)Che ru« 
bar non ^(fa vìi tantin di tempo à 
fcriuermi • Se fcriue nio.lto in difèfa * 
(je* Cliehti, perchè non ifcriue poco 
per conioìazioh d'vn amico ^ Se io 
rifcuoter voleffi da lei lettere lun«- 
ghejcomc vogliono certi fifcali deli* • 
amicizia , doue foiiente mi raggua* 
gliafle delle nouità di Napoli , hau- 
rebbe ragione.. Maiofono vn efac*. 
tqr dglce , cliemi contento dVnit^ * 
lèttera di poche lettere , h aual mi; 
(ìgnifichi il fuo bene ilare fi^iamem' 
te • Se viueiiè Plutarco , pokbè va 
egli inuedigando le cagioni , per le 
quali non dauano più rifpofta gli 
Oracoli , io gH dimanderei il perclìè'* 
deifttoÉl^nzio , • - : - ^ , 

'jtl Sigl ìMiedko Ptwteefecf tfé* Carli . ' 

■» 

IA Poefia eia Mancina fono fo^ 
:; 'rcUe , perche vantano ameff-' 
vn Padre fteflo , cbé è Apollo . 
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Cbirotìc medica c canta i Quanito' 
Vergilio.appcHa muta ia Meditine ♦ 
QbbJjiga i Medici à tacere Si^ìon che 
attualoiemecuraQordinniaiato^ il. 
quale non vuoi paroIe,ma fatti, per 
vfcir dalia maiatiia . Tale fu il prc- 

cetCO.delvofiro CW/a Morbi non eh» 
quentloyfed remedi js curant^rMsL fuo» 

ri di (al.occafìone parlino pure pià- 
dVn Leggifta, camino più a\n Mu- 
fico . Deonoeflerfempre mutoli i 
pQueri Medici 1 Io non riccuo pcu 
legitt/malavoflrafcufa, peuhèfc 
Voi Medico mi oaoratc. d\vn fo-. 
netro. , vi accufàcexonuradiiicendo 
negli effetti à quanto predicaicChc* 
che fia, io vi. ringrazio, e à ten»po di 
miglior vena vi rifponderò . Corrit 

pQadece VoifracuatoaU'amor^cte 
vi pòrto. , 

Y\ S.IU. tmdice > che ha che fare 
aellaedefcrizioj> delia firra P&» 
tonte >cbe.flagelia x cauaili verfo i(; 
T. L ^ Ma- 
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Mare , fe tal vficio è ptopio <ltl So-> 
le 1 Le diròFetontfe i^iquól naibiSoV 

neito non è quel Giai^ane addale ^> 
che volle gpuernar pér vn giorno il - 
carro paterno . Ma s^intende per lo ' 
Sole.ftelTo/ ■ • .«u ' / ••> 

Gantò Virgilio defquìnto deir E-? 
neìde. Impertioccbè Fetonte pjeflb> 
i Greci importa fplendorc . Omero i 
ncli!vndice/imo delitVJiflea il diede; 
per aggiunto arSol medcilnio 
quando 6*di^e • ìSol mbàmn afpkit^ 
radijs y dom Fetonte v^l dirtf riii ' 

plendcntei. :Mi ricorda ancorip,'^^^^ 
Silio Italico, nel libro •tredictfimo> 
lo'ntefe mcdefìtn<iiinente pc*l-Solo«^^ 
imiando iòrfe il Tuo Maellro Ver- 1 
giliojiin quel vcrfo . 01 1 » 

Luxgratos Vhae tonti s equos auertìt» 

D u«que ad^cfeni j>ià:}^ cr^ t^óc(«i€i^^- 
lcnthuomÌQÌvhai^4Ìia>&<HÌiltà 9 per 
non dir lode , che io arricchifca la > 
lingua Italiana di erudizione cpiì 
bella e pcregrina> . Ella y che sà dì 
qfuante bellesze iiuuli'.ho fcedaflai' 
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Ia.Pòcfia nofliale y déueua annouc* 
ur:quefta eoa qiieBc ancora . Ma 
forfè ha .voluto per jfcherzo. tonr 
tarmi. La ringrazio « 

y4l sigi Francefco da'* Vie tri , 

/OMWàtìé^ die mercoJedi cacjju- 
JL/v to .recitale nell'Accademiajha 
dato accie fcimcn co à quella gloria \ 
cbjs le .pqilati^ ilinziohi yihao fein-' 
prie pat coriux j ii^óa armonia d'eloii 
quenzanuQua^maJìoa ignota à me^ 
luiìtigafte ie orecchie: degli afcoK 
iiami,aUe quali noa ogni finona giib» 
glie grato. £ coloro,che hanno vn^: 
Minerua xabcida» e coloro^ che 
fibbiana iiuCDtiu^nac0mmeadaixai9L 
egualmente kyctiu^. delle ^p^roik 
fe^e la gracilità dellà.£ehtcn2a.>£ uler 
del vouraMe là temperatura» chet 
la veouilàiion è molk> kfentenza. 
non è duraXodò il Principe fop^ac- 
tuiitc^Uidi])i»tùca,cb&iàt£ deUecor.t 
iè co'còloti germaniJ^on aTpettate) 
d'intGÌadc3rràà!>chòia liei reota9P€i:- ; 

cbèla paflion^ i^bagliail giudico»! 
i::o L j cccn- 
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f4^ Uttire delSigl 

e cenfuriamo le fatiche degli Athi4 
d con quella indulgenza , coniai 

^alc amiamo i vizj nodri • . \ 

» - * 

•àI Sig. ^mualdù della Scala • ^ 

V Erre! di buona voglia coflà à 
rallevarmi con Voi del v<v 
fixQ felice ricorno da Roma , come 
la volerà vmanità m'iinpone o pec 
cUiDo^lra n za d'affètto , ò per argo* 
memo didima •. Ma la doglia » chq 
£)rtemente.^'voa^ Sorella . iperdut^ 
Ai*afHiggC)miXcnraxeinóra a partirai 
flbidi caf4«^ L^anìmo.ylccratòtialls 
meflftia non fa dettar alle labbraxC-, 
preflioni di cQntentezza.Potrei.prò«^^ 
nonziare due periodi di congratulai 
adone ) ma difcordi dal cUDie^ efa«» 
fdbberamentiti. Dio mi guardiceli**- 
io paclrmaic^ diflbnanza di meo- 
te«Comportate Vot>che io laici cuo- 
-cer^o da diicorfo più fano » x).da. 
tetn{K>piùluhgo iimio dolore y che- 
oggi è-crudo); ^iate Voidump^e^. 
prontò a fcufarmi y ieia icoià vi 
foUe^^ita à idegnarui v f^lègmtéiu 

' > I con 
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coe.fe mif fi>r.tuai*Poucivcnijrc 4fr 

feinpJi. Yp^i VQftra paiola iUH;hje.<iH 

dire^noti Imkd parlata oiai» kmi 
6pu(o.bau€Ìfi (amc maiagcuol^ z^t 

2;c p^r emunger pocbQkiceda m 

la 4'Akmaa. Mi peoro qiieii^ volm 

^a <]ud genia , il quale foueote 
ptmmokyoRrQ efit>i%i<H)i fuapcH 
ra^ìaoulk.. Ma dia£ la a>ip'a alle, 
vofifie^fpneffi^ primocatrici , ks 
(inali no» giudicai che ibflerd'hyon 
ix}Q»d)enQ^vuoliàre^ Virendo vif^ 

HsQKmQ di' mte quelle U>lkótix 

i; L ^4 diniy 
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' ► ^ tenere M Sig: 

àim i - che £f !iuete<i'hauer iofino ad 
%ra applicate a* miei vantaggi , e vi 
^riegoif> auuenire in • occaiioni di 
mio giouamento à nocK'pregiudica- 
'^e^ile vo&re condizioni » c4ie per 
me non ^eén^ auuiiirfi- i AUà'énè 
io mi fon tale , che fo viuer di Jiina* 
ture i tome hubm :d)€e 5 e voglio 
quanto Voi volete . Trattatene pur 
non dimeno la tardanza del vòftro 
l^itómo , la -quale » littifigliadramai 
quella de* Greci dalla Troiana rpe^^* 
dizione V- E cotefta lòrfe la regi<dn^ 
dit'Lótoifàgì, che Muce la dim«fiti<^ 
tanea della patroa^ Le fÀagbcdi vo^ 
i^a cafa oramai lono à regno , che 
la -dichiarano vn corpo agonizz^n^ 
te,e i medicaimeiiti lìmpatic^ chtiJ 
vantano curar di lontanO) riescono 
fauolofì pur troppo.Han bifogno di 
prefenza,e di prcfenza accelerata^ 
che fé carda , potrebbe adiuenire , 
che fi praiicaiiè !n6uttuofa . Non s* 
Itniti il can d'£ròpo,il quale per ac- 
cefiàre quella ombra ^ che vedeua' 
da preHò , lafciò la carne > che Ari*'. 

gneua£ra^ denti. £ vero^che ia fQno>' 
< " ..^ ^ di- 
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diikoté , € non veggo le buone fé* 
giiel£i,.clie potrebbono da cog Lua-. 
gpa^dimòrafpuntaciuòrLMa coDiur«» 
to dò. à me parie , chenon pocrao^ 
mai .parwire tanta éà^ bene;.,.chc:^ 
equiuaglia al mal partorito Noa 
pQt^ete^ mai riportar in caià.merce- 
de più giouatiua > diieJa yofka^pjei:'' 
fona • Ogni altro peniiéro è tradì* 
torc * . 'v. . ' 0 n • \'ò K .•>^* 

. : . . i,^k Siié Giufeppe BsnattìBUitard r 



mi piacciano^irei oc^a, che no» ^ 
tQÌkcebbe;cneduta.Jg vnamtiiic^ U 
.lode, ei;ktc«rati^xòmei&icéi> 
•xiptldi Rea vobeiia-ydir la mu(icà 
baUanoiì^uelIa'Vnica. mercede aL 
la fine 3 €hQiiceiie£dairo(tinate A* 
tiche/Se àtutti dilettalo-mi trti0U(^ 
nel numemldi x^fèt tutti.Non fono 
iìmigliante à 'colórpia'qudi pute }a 
iHofa • H veto > che io la fuggo ma 
• quando viènc fia la beiiucnuta. Ri- 
'Ccuo le YoQre ònoreii9li je/pceffio^ 
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avpcf dìè fono vofìre> cioè d'buom 
dotto» cbe^H altri dottipoilòno lo* 
dare * Se Qoa leiix»i:ito,,miiàraoQa 
pungoUadoperar >dr£UQÌàmeate>e 
di v^bQC^ggio^perdiè non ìgdo laide 
aflètuaziooi di qpel Cùieto^che io* 
dalia i fomaccb). di Peoietsio Po* 
ìioxiXtCy quando qpdkitoSb^^^ 

^Sig^ Gemtaro Croffi ^ ■ 

MI tfàte. capitare ^alcuni wRtì 
componimenti ilam pati 
con viua infanzia ne chiedete il 
mio pasere Ja vi a'mgrxtio deU'onor 
che mi&te^i»:hè4aillifiiateBierf** 
teuolede*^^o{ki.doni> eabHeà<kur 
giudicio delkivofkeiGompQfìzttaiif » 
Pur nondimenoè: coià indubitataLj» 
appreiioxli mecche voglia rifcoaier 
lode chi prefeota air amico cairtc^ 
ilampate,e cjù viioi intenderne deti- 
fmz^emmdx nìaispfcritte £ la ra- 
gione .è incontraflaòile 9 pj^pjièlo 
Icr^ci^ ioggiacoalJa correzfotìeVe la 
fiampa è atto irreitocabile , Dico 

ciò 9 ,non perchè iyo|iripa£tihab* 

l S ' biaa 
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bian btiogno d'ammenda » ina per- 
chè ^pmt per. innanzi come cch 
sxiandariiti . per. eiTer fefuico à Mt 
dtsfàziooft Ilconfiglia b$ luogo an« 
siichff la coik fi ikec«uqua»d(»^ far-^ 
ta mal £on£g]iaiamehre fìiccede il 
peiuimeniQ . Lodo adunque i vofit i 
Anagrammi , non perchè fieno im-; 
preifi 9 ma perchè han meritato la 
impreffipnev'- v i . 

* 

t4l$ig^ "Hìccoh CQTHU . r 

L Ejdifauuemure > cb^ nói dieiat 
I mQ>s'appe.Jlanovifit£diIÌÌ©ia 
linguaggio idi buon,Criftianb« S&vi? 

ikafle Voi yn Prini:ipe:icrrei]io >.noa 
direte, chè egUgra{ùkmèotevi% 
iiorifle i E non d^^te poi > che fieno 
grazie Je vifite dVn Ile celefte? Xa- 
lifooo ^ feivogliamo parlar bene. 
Noi ignprantuzzi non habhiai^d 
iVocaooKefpreffiui ddlexofe j peji- 
<hè Je . qtùédità^ delle icoie xi ibnó 
ignote/Bifogna &ei^|uehtà£e la fcuot- 
iadi:C)dì^ > doue slmpaf^ il vejp 
ìdìoai^. fssrebè .vi s'igipaija il 

L 5 co- 
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2^% . ZetteredelSig. 
conofcimeflto . Portate in pace il 
voftro carcere, perchè è vifita diui- 
na^Qoh perfecbzione vinana. Ralle- 
grateuijche fietc nel numero di co* 
lotòa^ i quali Dio non lafcia in obbli-: 
ùionc . Vorrei , che Voi non vi di-^ 
«lenticaftediine col comandarmi > 
c conferuatemi il voftro affetto . ^ 

%4lSign FlaHìO lacchi :\ - 

Voi inuidiatc cplòtq che fanno , 
e dimoftrate gran defiderio dt 
fapere Mi piace. Ma più lodercijcl^ 
ni de^derio accompa^nafk la iàn- 
ca- 5 e aiian'uidia rimi^zionc . Chi 
vuol /apere dee fatic^^re^ perche^ 
quei,che fanno^han fàticato.JL*agrl>- 
coltore fe non ara^on mietei* £ fe 
vorsà mietere r^nz a arare ^ trouerà 
iloampo ricco difelcià pomi fuòco. 
jQpndo; Cerere ^ inlègnò rvfoj ' dd 
iimpiento à Xri'ttolécnojrauuisò^he 
haueffecura delle macine.Precedo- 
&oi fiid(N:iali'.4equi(lo delle lecce- 
re^ le qu^li ieccanfi di leggiere >fe 

<aoa fono adaccj^uate coi^ goccio- 

•{.'si ^ <j .1 ie 
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Je della fìónte. L'albero della Virtù» 
non s -innaffia col vino, còme il Pla^ 
tanò. Io forche Voi per non far cofa: 
aici^na fatte tutte coiè , ^^^diatcf 
fempi;e per non itludi^r mài « . Bifo-^ 
gna trauagliare quando altri pofa : 
£ chi vuol ferie non finifce caufa • 

• 'P^nionh Captiti C4pfU€cmo , - 

• J 

Y -E voftre qtìerefe mi gkingono 

gracìdime,perchè<]uaatunqae 
acculino il mio filenzio, mi dan pis- 
te contezza della vofira falute dopo 
milk afflizioni ricupc^ca-'Contur- 
{o^ciò vedete bene che fìoi}<ikM 
«ngiufte ) perchè & volete iàre vrt 
«fame rigorofa, .allalè-chenonljsii 
trotterete coipeuole . Che ch^ 
querelateui^empre» perchè fempi:c 
imi fcriuet^te^e tra^ Tamarezze. delk 
^ uel^ele io guferò h .fbaukà deik 
kttere.' Ecòsi quando ¥oi iCt:6dere- 
-te ^<he>io -debba poitavoi difcoi péy 
''V4irete:r«adimen^ÌJdigra2Ìe • Non 
lodo miga la rifoluzione d'andar in 
Vincgia.'J^o» eadem efi 4ta,f» L2L Vec- 

' ^-i'i chic*» 
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chkzzft.ha bifognp di quiece > non 

di mìQ.AlyMrQ viaggio <:ipnu^r-. 

ECca rEpigramma, chc^pcr ono- 
, rarmi, chiede V. S. Mi èfubito 
volWJ^i Réon^» perchè il mioìge^ 
fiìoia fervida nao^cooofecf Mati- 
te . Ho poi voluto fuggirci il rim- 

4tahiK.&ifì egli fo^mm^ pwfee 

ixaueodo ellaidpfiinatpgli Jgog.0 tra 
\irmki di tauro , ngiji pazienterà 

iiaJininijdi tempp^ JSIon diffi dlimi" 
dia, perchè qijefla laon ojftpde. » ma 
<cuoprciai)0Oti d(?lk cofe, Jkow 

^^eaQÌ££E^.lairà:dal:n;)CgliOi p 
«sikidefiderofcg«acc delle 
fiMÌciic>qi»iitiiOQ Ufi altri tó vogli»- 
no loocttia .iSia Y k5.iskioa ifioipce 
coaloijpirùo* 
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Pro editionc Virgultor l4'5l;i D> ;\ 
Francifci Bonomij, 



.'l'I •* 



E 



T modulor MdUum deduco mur" 

mure Carmen y. 
£t mea Tierìum dextra flageUat ^ 

ehur z ' 

Tslf c tamen^anU T^nmnf AÌii,tmpor0 

fiimdes^ . . ili, 
. • F^miM jqud pojjim: Judm Wr0^ 

louis, . ^ 

Tu EI{s42ifJSC£ pm$ iU^^^i/t 
GVLTU yirenth 



* «il 
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[i . lOSEPH VM BAPTIST AM 



\ » 



FRANCISCI BONOMII 



Qyid quafo fpoliet Vindum mea^ 

Si Tindum lauris tefpqliajfe fmtet ? 
y^tuà^on t^auis jn^ms h tétte viduare 

- ' Sìcut nec quims pes fuperare , pOf 

tens • • " . » 
•Taruama , JOSETU'^de^terafit^lo" 

' • '^4x f<^^Gf^lT^ tuliy qm meét feri- 
ta cattisi r'v * 

J»mims Jumiij^o^^afpft{[em ah ^Apol-* 

line frondes y . > - ^ 

i^ra»i| tQ$ fertis n^n redimita^ 
. farei w 



ut 
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GìHfeppe Banifta . i 5 ^ 
-' Sig^ Mòte Michele Ciufiìmani.: 

.... 

OWondò manofcrjtto mi fu récjii 
' ioììì ibrc t tò jO c I qu ale fi n àtr^l 
U morte pià che prèziofa de- Ban^ 
<iuJJi<5iijftitìiàni incontrata per Jail 
konfeffidrte idelM RèJigipn Catoli^ 
ca , Jafciai ttitté altre Ojccupaziotìi;^ 
affinchè potc/fi leggerlo agiatamen^ 
té , Ringraz^fò V. S. che m*onora fo* 
«ente co' tfotìi -priéglàtiffiiHi àeìMà 
fui hon men pia, che biotta Pbnriay 
la quale è tutta applicata à fatiche 
dirette à gloria di Dia j e è gioua- 
mentp dei proffimo. Ladicitura ad- 
eguando la npbiltà della materia ha- 
potuto di maniera muoucre i micr 
àfFettijche menandpmial d/fpr^o^ 
delle cofe mondaiie , m'ha^ iratio» 
per gli occhi pili d *y na *lagi?i|j» >dal' 
cuore • .Non doueuà t4r dar tanto à 
daVci contezza d'ayMemmen tt)> <Josi 
preclaro, per cagioitó che due' gio-' 
riofi Intel (kno della %iamigliii 
Imperciocché non è coÙL num^^nc' 
inconuenicnie v^ruaa^i^chèiO) pa-^ 

. ' rentc 



Diyiiized by Google 



reme commendi le azioni virtuoTc 
id'vo dUro, quando con Ja. verità ibo 
quelle bafteuolmente prouate • Fa* 
mqqi lungo. catalogo di coloro» 
f tv; cip l)ao.&u<r,^(ii à queJiii che , 
^1 lagMo^o DfU» lettera d i 
teorie non. diibÌE«6&#piouo»' 
«iar«àfiomikc4ggiae gli^fieMkéiti; » i 
Quali .ciò àpeidda fi fiimi^rebt^ia 
&rteiiieiiieci&fi.An2Ìioportoopift . 
UfOue , chcippiÒEaicrjc^a^grande lot 
dar aitchfi.wtlDeciefiaio énsa nou 
di biaficno» (;pficioifi0col)ai5he gli V • 

dilort.di.cea)fii^4iriio9 iiia%^^ 
afcotottdo le Virtù ^ accoodaiiQ gli ' 
animi adoperar virttioftmffu« m\ 
cb'eglinorE la vanagloria^be air 
tBioppor potrebbe $ non piièefiéc 
d'impedimento». peccbè^ufiQa vìen 
compenfau conia veriftì • Nooi iti-i 
irrompe per cai dubbio iìmigliami , 
imprefe, le quali altro non .pofTono 
partorire>che applaufi^'eternitìà.Lai 
morte tde'jiireiMioUati GarzonceiJi»! 
che èllajregiftra > ha mgiàcatoii fiio: 
notile ne' volumi deNa : Immortali^ 
tà><firiQbian}andOiqucJiì dalla tom?! 

ba 
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ba deirobbliuione, ha ripoflarfe mep 
de/ima nel tempio della Fama.Rkér 
ita.frattanto con la ratificazione 
della mia ofièru^nza i- componi^ 
menii,chccQin9ndU?mcntre aW* vl> 
bidienz;!! d'^kri coflaandan^mi isij 

apparecchio. „ : . . 

« ... .. 

MEntre ditnpraua .Y. SJOiCct 
(ualdoperdar aflcKo^gri»»? 
tcrefGldeUa (uà badia, JoittlneceiSé 
tato dipori:a.rrmiiiNapQlii> doiieà • 
ritrouarmi vc'one Jol . v.pilra. Àcio 
Confcflò con tucta ingenuità , che 
non f)ojro non aouiiirar io Jei la fe- 
condità dello ngegno^ e la intrepi^ 

dczza dclll^ifnospaiciièidd qq^]^ 
liafcer fi ve^gQiia tutto, gmm ni 
y liflìmiprvw in varie.a*atpfiei; diW-r 
quello vengstnp fiiperate. tinte 
malageuQlezzevcbès'attrauerT^qgt, 

uold^alla crudeli à'yxi smx^^à 
titaònO. fio Igtto più vplte con |)ie-» 

li " ca 
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ttt non pbtìto inferiori aMé 
niancJate irifiiib ad ora in luce , p«*- 
chè contiene notìzie confaceuoli al 
genio di coloro, i qiiali di fimiglian^ 
tiUuriofitàfon l^aghi , e noti amànp 
feotóp^gnaia la pietà dalla crudit 
zioncPrendo ardimento dì eforcar* 
la,clie per beneficio cofi di que' del- 
la pàtria^ Gòme'dégli tenierì , non 
tardi la impreflfìone.E nulla il noftro 
fapcri&^K e Perfio:v fé taUa pcr^ 4a 
akr^^lOttci&puia-.iQuclla Ifo cc- 

ièbré^wantcrà.pét. lo'nanzi 4e vo-» 
^ce>,Storiè'» > come per Taiddi^tro fi è 
gloriata-di quellà dii Teopbnapo • 

. . \y M Sig. Mcdefitno • ^ '* 

\ • 



I^Bm!i<t 10 con-tutta pmtezza^ 
1^ Vbbici^c^ d< coi]t£9ndàmenci dr 



y.à> 4eggo penfataraènte i^onéity 
^ caddaro di penna al già Vcfco- 
-uo d'Auellioo luo , e mi obbliga ad* 
va MÉidloietuo di^grazie^ viue^ mk-ii 
tie gludicada lei vitianicà » ^h%i 
po^^diurne giudìció à fargli vick' 

«iaitoKluo:; Le aproìngenuamerltc! 

il 
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ir mio S^fiCoi che» fecondando .l'Au* 
tote il genio di quelcempo , che ùi 
buoni iPoeù 61, abboodanuffioìQ. » 
quanto. nelle parole è propio , tan« 
' to.neìialcutcnz^ è neruoiò - Se egli 
i £oSc piùriciQO (|i Hgure, e, più ppue* 
' ro di^oonùni.) finirebij^ di fodd^* 
' f^m'u Cm tiuctt) ciò-pcrcbè fon pò?, 
chi nei,porto opinione^che deilìd^ant*. 
fùiìpauiieuerjè alk .dànipe 
fuadiiigcnftà 3»lii quale farigiuaka^; 
ta lodeuple i per imbolai e. al dc ^e: 
clelk ugtiuai^^c^Ue/Gariìesi be: {^^^^ 

' c<inìui^daaiia^ fenoniqu^iitoileiiti' 
, cop&kua talom^ad o^jlauQ iitnicp 
Per xender pianò lo't¥iendim)?ato di 
quegli à<hi legge ì:y.oj:fei,cl|/2 H fo-r: 
prapponcflè à dafcuu fooewo i'a^y 
goniento , fecondo Tvfo de' noAri 

giorni» . ; Ci. . . ^'Si'.:^^ : .» , 

RIceuo nei cuore, non che leggo, 
neliògliogliaufpéci di fc^tóci-' 
tà> che Voi coi) roccaflobc (klkkr:. 

fte 
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iSz l:et'ten iH sig, . 
Rt coitemi m'annunziate > .perchè 
axizi deccacidai vollfo xuore. > che 
tmid dalla vodra i>enna mi Ci man- 
dano c Cofi fatte erpreffioni di gen- 
tilezza mi coAituifcofìo debitorcwf 
non folamente di augucacui in cor» 
riipondenza > pvjofperità vanraggia- 
te s ma di ringraziarui tr« voi(c € 
quattro, ' -' ' ■ ^^ìo'- * jU ' 

- Mifcriueilfiabidi^iaegia^cbe 
babbia digiàimpreiia ia Quart4^ 
Parte delie mie Poeiìet» e che n'hab^ 
dirizzato per me; akimeicopie à 
^ Roma in potere del magnifico Gio- 
uanni Ca^oni .^^ Vi pi iego^à &r dil^-^ 
genza, fé à queA'ora) fieno giunte» a 
lèdi bneues'aTpetcino . Amo frac- 
tanto d- intendere le voftre appli* 
caaioni^ecofoe vimirila£>uun4« . 

«>f / P. Lodoukik Grotta Tredicator 

m 

'Padri I^iformati di San Fra»- 

« 

Soddisfaccia di buona voglu ^1 
voii?o qàffita li Padre AntoDÌa 
KUrmaio fo^ n^l Cpncilia (ti ^Trecb 
" ^ to> 
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to,douc propalò il im parete iirche 
modoriceue^ifi debbano le Indi- 
zioni àe^hmlànl^Qfk. Difpiacquc 
àaioJtiVcomc racconta il Soauc,au- 
lor fofpettOje da molti allo'ncontro' 
iueglidifefo . Fu Religiofo non-^ 
mendottos che pio, eProcuratoT 
Gcnèrale di tutta la Religione Car- 
mdicaiia • Quel che fcnza contro- 
ucrfia dic^fi di lui ,è, che in quella 
EciMncnica aflemblea fu da tutti 
Aioiatoal maggior fegno , come» 
Teologo di profòtìdiffimo faperc, c- 
forfè à niuno fecondo . Fu riputata 
miracolofa l'acutezza del fuo ingc- * 
grioy eh pròmczza della iua UIC- 
iHorià • AfcoJtatc non fenza ammi- * 
razióne vn faggio deii vna , e dell' 
altro. Cinquanta argomenti di Ere- 
tici a uùalorati dai le di lororagfeni, 
c^alle auroridà , ordinatamente re* - 
citò in prefcnzà di que' Padri Orto- 
doflira' quaft argomenti eoa ordine- 
retrogrado dallVltimo al primo rif- 
pondendojgii dimoerò di niunafor- 
W , 5 -di tutta fallita con ifcriit ure 
chiariffime , e^eon ragioni inelutta- 
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kììi A dìmoflt^n'c di talènti 

f^tct y i^mt tutti emdQ ciina é!ìmo' 
mìni • $m(k d^Il^cpnuenienza di 
CritìpaC de* Pfokiitre librici qualifi. 

fÌAmpariQUo priipa in Pa(Mgi> e dopp , 
Ì9 PadPiiA. Io glilìQtetp Con*; 
u^iU.o. Padri CappMScipi deJje- 
Grouaglkj^ Ho inc/co «ancora «d^e . 
Qfo^ioni Lupine recitai^ 19 T^^^t^t 
Sk$ià(bjL/isÌ CPDiciiip.9 rynaQelk: 
qu^t4 do^nica /dell' Auu^uto » e 1' 
akr<*:0§w^.'q«^t4i.daiinQniw deJJa* 

Alcgrp^di (feiao^t^HiP^ la- 
cica neii iuQ Paradi^«k^CarQltUucQ^Q 1 

pure iÌ4 ÌQipre({ii Vkegia* nei mi!-. ' 

le (iQqu^c^utO: ci^qw^yi;^ dw.e. 

pi^r.fa>n?y^Grpuaglie.» ip^apa-. 
tria;>dOM!5 raqd^4anaa)e9ifitifepe.lU5e, 
1 ipofanpque Ile lofl^ r^gguardcuor 
li-Mi duole,che i(SK>ftriTerra2zafiu> 
C'i luci congiunti di fanguc paiu^o-» i 
lai a)cmc:si quali puiyfon V^uf^ hdl>. 

.! • . ' ' bian ) 

i 

I 
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Giuseppe Battijlit» 

djs't^tnpi il fuo Ritratto , che pure 
cuAodir doueanQ. come ilPalIa^ 
dio iaTjroios e come TAacik in Ro« 



%Al Sig* Marcbefe dì filila . Gi(h 
uambattifiA Manfo, 



Arciaccactemico noliro mi. 
dan contezza per lettera del Segre^ 
tarlo gl'ili u{lriffimi Qziofi^e mi giu^ 
gne gratiffima , non come innafpet-^ 
tfita , ma come ^errifpondente al 
mio deikJerio • lanciò |ianno eglino 
maniièftata la folita auuedutezza % 
mentre refperienaa di- tanti haoni' 
ha infegnato qiUMItfi maefìà riceua 
l'Accadeniia^quaQta gli Accademia 
a dal fUQ gouerno • io mi raliegro. 
con eflp lei deila dignità principale^^ 
e COR eiTo lorp del Principe degno * 
Comiien anche darne grazie al Cie«^ 
IO)perchè in qualche picciola Ragu^^^ 
nanza almeno regna vn t'ùo&^^'l 
te, quando (iuùl ilortunsi 4i^kta alle. 




M 



1 CSC, 
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Città rignoraitóà óeìfSeécAoi Quel- 
la fedia gloriofameme'fi^rewie^J fii 
Ja quale. yìcfi 1 huomo dallà -Virtò ' 
Hjlteùàto , non datefòitt^v O'oue il 
merito de'propi talenti , non il pa-^ « 
trocinìo deiraltrui potenza piromo- 

ne , - • • ' ' 

MSig^ Medefttno^ 

-^VE'componiiiKmida V.SJ.alU 
inìa veduta antipofti non ha' 
cofa che mrpiaccia , ne cda che mi- 
dilpiaccia .Ne coltarbonè fioUbnò: 
fegnarfi , ne con la <3reta . Nulla di- 
bella citiuouo j nulla di brmto: e» 
pure in vna faccia bella mi dilètte- • 
r'ebbc vn neo , còme diceua Qimì- 
dio.' Vorreijche rAiitjbre fi lolleuaf-' 
fe vn pòco ^ ehòf? à^nallè di'rad^e 
tanto ji fuold; Sul piftno ri:dàmrtifea> 
fictemetitéimaiènzai lode . Per lo 

cHè con lòde ■ Dòpo vn Volo getìe-^ 
rófd anéhe la cadurà è.plaufibilejo- 
«^ì^~todo iielle faccende poetiche il- 

detto tìi^tl Rematole: AUumMì} * 
J . ivi re- 
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teneant • li Poeta eiTer dee anzi ce- 
merariO)Che.umido; Col Cooiponi- 
core haurei iaueliaco altramente./. 












ma;Goa iei,€he fm «ono^<f, vo tirac;; 
Ikiee bianche . Leggagli elk di gra- • 
zia) daQ noa difcoifdeirà dal mio Tent. 
timaocQ:. .... 



« 

« 

DEbbo dichiararmi gratiffimo ri- 
conofcitore di grazie à V. S. 
che con gentilezza trabboccante ha 
voluto augurarmi lècondiflimo d* 
ogni confolazione il nuouo Anno 
con teftimonianza di cordialità {in- 
goiare . Nel che mentre le protetto 
nuoue obbligazioni 5 li ratifico l'an- 
tica mia ofleruanza,e priegoil Cie- 
lo 5 cl\e piójua fìi la fuà,perfQaa,con- 
tentezzc jmuldìplicate • liiccQo i fa- 
ponetti , e mi/aranno VAcotidiano 
memoriale , aiSnchc iofcriuaper 
auuenire con mano.purgata • 
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*4l$ig. Giulio Verdh^tti* 

DEfiderace Voi il mio parere de* 
Sonetti) che recicafte nelkr;^ 
gunan^a paffau • Seii)pre,per vero 
dire, i voftri compotiimeati mi iba> 
paruri lodeuoli > perchè fatti con le 
douute circo(lanze« Ma perchè reci- 
tate cosi bene , che incantate Ic^ 
orecchie , io vorrei leggergli , per 
giudicar giuQamente.La ioauità del 
voflro pronunziare ) fcnonirpezza 
affatto 9 rintuzza almeno l'acutezza 

del giudicio • Se à miffura del. 
« ' la mia debolezza brama- ' 
te cenfura fpogliata 
d'adulazione > 
potete 
con- 

' fidargli alla mia veduta » 
Non poflTo vfcire dat - : . 
la' mia inge-» 
nuità • 

• 4 
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« 

r ♦ 

LA incoflanza del voftro capo vi 
ha 6tto fare moki viaggi. VIn% 
mamente io loderei , che nauigafle 
verfo Anticira. O haueteil ceruello 
d'Orefìe^o Thauece mandato à riai-> 
pedulare>fe hauece il vollro. N01U4 
ho più orecchie d* vdirui^tante volte 
m*hauete importunato , che oramai 
Cete rifoluto di dar alle fiampe i 
voflri Epigrammi • Chi fon io , che 
ìmpedifce la volka libertà i Fatelo 
alla buon'ora, che dopo il fatto par« 
lereino.Ve l'ho Tempre fconfigliato^' 
e oggi più che inai,affiocbe in vece 
di commendazione non vi procace 
ciate biaiìmO) e diuentiate la Ciuet* 
ta de galanthuomini . Ho bauuta 
per ikie il vo^o bene , Te vi pare il; 
contrario,precipitateui à vofira po- 
fb,che io vi darò la f pintaJDoueua- 
te dal mio (ìlenzio apprendere , che 
non patiicona ajrnmendai. veruna^ 
que' eomponiti^nti , che fono tutti 
imperfezione ^ xo baiìalovo peram"^ » 

M 5 men* 
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menda vna fola fpugna.Le ftàpc no 
fan per vai, ò fan per voftra vergo- 
gna . Lafciatele àque* valorofi, che 
fono injuecchian ne' Lied , eiielk 
Accaiisime perFacquifto di quelle 
Icienzc > jche gli rendono wì - Non 
còa:a.àJirpìdi correr que(la prouin* 
eia , perchè il voftro piede mon ha 
paffato quella porta > che dicefi de- 
Sozzi» Il comparir da letccrato Ten- 
ia, hauftóuifludiatolettereifir del 
«acftra, e non efler (lato prima di- 
fefipQlQ, fu priuiJcgìo di Criftofol^f 
mcnic. Conafcctclajsièra dell^ vo-. 
ihaattluicà > e tornate alla fcuola 
primi elementi . Nefiauiroflore il 
ripigliare il ponadello in età quafi 
mattira» quando anche Socrate vol-^ 
le impalar di mufica à tempo chc^ 
«raiJeipeuilipdiProferpina» e ap- 

j^arecchiaua il nolo à Caronte • 

- w<i ^ig^ Vincent Ornami • 

0 f J> 't * f 

IL UbrcttOaChc.vi dirizzo^è la Bct : 
-, lifa del -Signor Mufcetiola >. il 
quale per mezzo mio ha voluto, che^ 
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vi fia prefeiiCÀta* f^on mi è lecito di. 
ìódaru poca , pQJs;chc dee lodarli 
molto . Noa pojOTo <oin»DendarI<L^ 
moItOjacciocche lodando io vn par-- 
tjgiano d(?Ua mia gloria^ non fenbi i 
di efaltar me ilcflb. Taccio, perchè- 
parlerà U Tragedia ftcflà. V^no (;qì\ 
uello Iia.quel facitore ij quale al- 
tronde , che dalla fattura fteflà af- 
petta gli onori . Non dipende dal 
cenfQie Ja .bontà .dell'opera, m§ l'o- 
pera coiiunenda l'artefice al cenfi> 

» 

• ■ 

Viene di buona voglia il mio E<* 
pigromnii nelle vpQre ai^nivy 
pcrcbàd buona voglia i Aato. lir 
cenziatapsr. ambizione d'vbbidù'^ 
BJmùàiCQmdndamm . «; Se la lode 
non è à mifura del voftro valQtc , rjì- . 
cordate43Ì, c^'l vo&p valore noa. 
haini&ra Disfi lajcolpa al voftro. 
nieritO)iion alla mia penna.lp mtiiri 
ralmente fon debole nello fcriuerè , 
ma quella volta mi conferò vinto 

M 4 dal 

/ 
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dal foggetto. E qual tempera potrò 
mai dare ailò'nchioftro > che poflà 
pienamente commendare le voftre 
parafiafi, le quali hanno hauuto per 
Mufalafpofa dell'Eterno Padre> Io 
mi rallegro con Voi , che hauete ir» 
petto vn Febo facrofanto,ché vi rifi 
calda à feniimenti di pietà Criftia-» 



oa 



Sig. Diomede Caudiere 



Jango infiemc con Voi la morte 
X di voftro Padre, che fia in iftato 

di quiete,perchè hauendolo fempre 
amato al par di Voi , al par di Voi 
mcdefimamente mifento afflittola* 
-afflizione , fe io Tho diuifa con effb 
voi, rimane fcemata , e la porterete 
ia pace." Rimafto leggiero vn tal pc- 
fo, poircte piaa|Mano diporTò,-c dar 
luogo 'alia confolazione^nch'io fa- 
rò a)sì, per darui à diuedcre, che le 
mie operazioni non di(cordano dal-» 
le parole* ' 
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Mio sujfo» 

NOn lafccrò morire occa/ionc-* 
alcuna per giouare alGioua' 
ne raccomandatomi da Voi .£ fe le 
vofire raccomandazioni ibno ilate 
calde 9 non iàran tiepick le mie dili- 
genze. Sperojche egli corrifponde* 
là con le Tue virtù alle teftimoniaii- 
ze,che Voi me ne fate • Cofi Voi ri- 
marrete foddisfàtto per hauérmi 
trottato tutto attiuicà in feritirui $ 
Egli contento d'hauer praticato ei^ 
£caci le vo^h^ interceiltoniào iàmW 
mente quetoper hauer compiuto l 
vo^i comandamenti, eproccuratc^ 
i fuoi vantaggi . ^ 

M Sig. Silkio ToU^ani , 

Mltacolo^Ho veduto la Virrù ri- 
munerata. Lodato il Cielo, 
chcpuc s'è trouato vn occhio , il 
qua! hahbia vagheggiato le fue bel- 
lezze, e poftala in quella fublimità , 

che per ogni -civcoftanza fe fi dee* 

M 5 Pria- 
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Principe gloriofo > che la nudità di 
lei compa/Iìonando , le ha tolto di 
fopra il manto lacero > ehafaputo 
onoreuolinente vefìirl^i . Mi cadon 
le lagrime dagli occhi in penfando 
che tutti quafi i letterati delnoftro. 
Secolo fieno corretti à fcendere > e 
falirper l%txvd fcale> oìrkouerar 
Be'! ctùoftri religiofi pei: mendicare 
vn tozzo. Colp$ di que'potcnti^e di 
qtié*ricchij qitali vfano h potenza » 
è fcialacquano le ricchezze è gicH 
uamento de* parafiti» e d'altri, ch'ia 
noti dilfi.Io mi rallegro con ei£buoi> 
e giuro di ientir tanca allegrezza,*» 
delk vofira eikltazione > che luogo 
éx maggior con&lazionc non r^Llx 
neiràniaio mio » Proccurate di go t 
der fantainente> iè hauete infino ad 
ora iogiufìamente paura » 



jt± fidi > che Y« S«. costfifemenre 
im proeuràda Eirc!iize9.e fpiiQ>per 
vefo àjxt^mcmkt^cli agtki^ po&> 
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Ciche . Mi piaccrcbbono più , k vn 
poco più paiJaffc egli fteflò v.c non 
laftiaue parlar tanCQ gli gkn , Vi. 
fcmoautoiità di Scrirtori accozzate, 
con tanta abboodanza , c,be Jarci4 
fouente il Lettore dubbiofo delJjw» 
fua opinione^ AnjQ le autorità degli 
Antichi .ma pofte dopo la propia. 
fentenza >pfir iftabiljrJa vaJeuoIc.^. 
con Ja venerazione jncontraft^bile. 
de'Maeihi.E talora o/iinatif5aip,dii 
fcnfore delle fue concIuGoni contrq 
Aridotilecoaargoxnedd iabbriii^i 
da paffioamera., quantunque (poi 
gliato di p^Qne egli iìxpnièili « Id 
moire pat»kipunu£e «all' Arioilp ^ 
chepreUàltii.jQooL mk \n (tul\Q% 

noA inaiuiitaidgione Jo.p hQi;4ua.r 
to ailài turbazion d'anioiOsfbe prp:: 
fitto d'intelletto, perchè mi neceffi* 
ta à tener ièpeUita in .cafa la.uii<L^ 
Poetica.Tutte quelle dottrine^e tutti 
quegli erenipii,.che ìq da' luoghi or . 
ligiaarij degl' Interpeti d'AriàotÀ^ 
k» e 4'jd$ri Scrin(»ri><che o pf r mg't 
dsoza: 9 o a bello fiudio trms^n di 
faccexkk poetiche , hau^u^ i^ii^- 
t . . * M 6 fpàzìo 
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IpsLziQ di molti anni raccolto per 
pruoua de' miei arbitramenti , ha 
egli in qùe' fuoi libri douiziofamen- 
te ragunato . Mi ha diflrutto vna làt- 
tica di molte fatiche , e mi veggio 
pquèfo del mio fenza potermi que* 
rebredichime n'ha ipogliato in* 
Docentemente • Io l^tenedko le fue 
onorate vigilie» ma ha^t(o gran.^ 
male à coloro che fanno , perchè 
BiCCtado comuni al pubblico le fue 
erudizloni ^ ha tolto quel diu^rio > 
che corre tra letterati, e non lett«- 
xziuyirtuumfuJlHlit. Dille Agcfiko 
aUo'nuedtOT; d*vna macchina ónu^ 
guerra , che quanto era vtile per le 
battaglie , tanto era dsxiàoùi per gì» 
foldati , perchè toglkoa lororefer^ 
€Ì2Ìo del valore • 

l« • ... 

ITuomlti <di NapoU mi > trafiera i 
viua fòrza oeUa patria , il cui 
Cielo mi s'è dimoiato iockineiiEe 
pur troppo , hatiendomi eoa malata 
grauidima lunga pez^aaifiitto # 

M'era 



\ 
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M'era qua/i appreilaco alla magion 
d€*tnorci j picchiandone Wkio , mà 
poi piacque al Signore di richia- 
marmi addietro nei domicilio de* 
vini. Viuo già,ma pieno di noaUnco- 
niafottoque^i Pianeti tanto cele* 
brati da Orazio , perchè mi manco- 
noie voilre lettere 5 che fono Tali- 
mento della mia vita . In tanta lon- 
tananza di luogo vi ion vicina col 

cuore • 

. ' • • . . 

otl Sig^ LorenT^ Graffa • 

NOn Vi ba fcritto mai menza*> 
gne da Poeta , ma verità da 
Storico . Le vicende del tempo fati 
pregiudicio a' iè^fi del cuore • Qui 
corre nimicizia fra due Signori del^ 
la Pvoutncia ^ e ]>erchè efercisano la 
guerra airvfode*liev cioè ^ conia 
propia quiece , e coi motadegii; aL 
tsiy non ila cantone y che d'huomim 
armati ingombro non (ìa» losche mi 
truouo fcotcato > ho anche pauva^ 
dell'acqua fredda,come ht»om! dice. 
Lepioggie poijcixe allagano tuttodì 
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le campagne, configliano l'ozio del: 
fccojaie .> e dall'arca d' vna ca,mer_a 
non permettono l'vfcita ne aqche - 
àlle Cólombc . Queftc foao k ca- 
gìoni^che nairapprefent^inp fauola-^- 
fo à Voi.Rappamimau guefti Gud* 
fi>e Ghibellioi , e licen^iatofi il ver*. 
aoyVerro feoza dubbio à trauarui • . 

. . *dl T.Ti^rQ Cito CAppiiccÌM . . 

HO Ietto il voftro Poema . Coq- 
icflb d'hauer jriceuuco. iblle* 
uameoto mirabile nella mia conu^- 
lefceoza d^ co$i grazioiia ictuir^^ ,9 
ve ne rendo grazieX'argomei^<) fà^ 
ero con^ence al iat^rgenlo m ia 
confolato picnaaiente» e Ilraicinato 
con libertà la congiura delle pallio-» 
dL Marauigliomi fòrteycome k Mu- 
iie, le quali ibngiouanettr»nùatei]^, 
tino &r diuorziad^ vn Vcccliiai»Sc« 
gno di gran vatoi^ . La Poefìa vuok 
bollore di ÌAngue,e. Voi ibaueincfl*'. 
te cantate tra' gfafiicd d«lla Nftcn 
chiaia Ferie gli Amichi, dando no* 
lue di Cigno a'Poeti > vollero wSba 

gna- 

■ 
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gnare > che per cantar benQ iia ne-^ 
ceflaria la canutezza • Mano. Voi 
hauete cantato bencpe^che la, Ver- 
gine del Paradifo v'ha rifuegliati 
a el Piatto gli entuCafini. • - V - 

» ^ * » * • • • • 

IO nou lodo i vofiri Scmetu pere* 
fèrdziodeU^niia ^hf^m^i 
perchè io non lono eloquente. M21 
lodargli xm contiene per premio 
del voìlro valore > che p^rmi gran* 
de. Ne ho prurito di adolarui per tir 
more d'eflèr carcera tOj^coineétcetia 
Dionigi:>tiranno àsì^^iH noo «Reno> 
che degli hucMnipi , . à chi non coni'^ 
mendaua le fiie poefie . Haiioo ^nx 
locuzione fatta con arte> mai'arte 
gareggia con h, ièUcità > perchè 
niente ci viene ftra&inato à forza* 
La Sentenza è acuta, che mi giugne 
non feoza dii etico alle orecchie . L' 
armonia è fluida , che > benché 
alta y non corre cpnifirepito • Io 
vi efbrto à non lafciar h penna > 
quantunque k importanze dell*^ 

caia 
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cafa vi chiamino altroue . 



' • • '', Sig^ Filadelfo Ctouàne 



JLN con ellbuoi del matrimonio , 
ch*hauete latto • Solamente vi rin^ 
grazio d'hauermene fatto confape- 
uoIc.Per la via s*acconcian le forne. 

à ì\iDgo andare il giogo vi riufci* 
rà grane, o leggiero » io faprò vfac 
gli vfici^he fieno ad amendne lc_» 
pratiche proporzionati . Piaccia à 
bio 9 che non habbiate ritrouato 
vna Santippe > con la quale non fà- 
pendo Voi portami da Socrate,ma^ 
ladirete Giunone Pronuba. Già dis- 
pero que' profitti, che mi prò- 
metteuanoi vofirl talen- 
ti f perchè buomo 
ammogliato 

non 
tenta cofc^ ^ 
grandi* 




E mi ralIegro,nemi condoglio 



(.V 
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- * 

Fyaìicefia' delle Mene t ; 

% * • 

IVoftri fonett! amorofi mi fem* 
brano faticati fu le rìue dell'Acid 
dalio , con le acque del quale il Fi- 
gliuolo di Venere v'ha temperato 
lo'nchioftro . Io gli ho lodati agli 
Amici 5 c gli Amici à me fcnza dif- 
cordia di pareri . Se gli vdiffero le 
Sirene, gli manderebbero à memo- 
ria , perchè gli cantino agli Vlifli 
paffeggieri.Componi la vottra iho^ 
delira , che » k lo Scaligero pronun-^ 
2iò d'haìier intefo cantar il Cigno 
in Ferrara , e'I PendaiSo fui lago di 
Mantoua, io poffa dire 9 che canti ia 
Lodi • 

n 

%AlSìg. Giulio Marinari . 

I Et fera cenando Marcione , ^li 
attrauersò per le fauci vna ipina 
di pefce , c he gli tolfe. col rcfpirare 
la. vita . Gli amici commenfali non 
poterono dargli foccorìo alcuno » é 

dappoicbel videro cosito^ofpira^- 

re, 
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it^y poco mancò, che non mancaflfc- 
ro pjei' dolorìe anch'effi . Ecco KalJe- 
grezza terminata in raeftizia,Mifera 
condiziorie dell' hii<wo . ^Quaiido 
prOccura egli di viuerè^alloca oiuqp., 
le ..Cojn que'medefimi aliaienii,co- 
quali pjenuai»! noi di cacciar via Ja 
morte,elIa fenlèntra . Marauiglianit 
ci poi, che vn Fabio rìmaoga flraiH 
golatoda vn peb^lqual fi raefcola 
nel latte, che bce : echcvnAna-'. 
• creontceada fofFogato:da Vf gra^ 
Bcllod'vua paflàjche mangia . Noa 
truDuafi nel Mondo cofa tanto de* 
baie , ^he à deftruzionc dclUnioma 
non habbia gran forza . O tempera 
aofira caducg'.. . 

Ul Sfg. ubate Michele Ciufllniani, 

IL conGglio di venire in Roma , à 
tentar vantaggi di fortuna con 
irefer cizio de' niiei talenti, è buono^ 

vMiJUVkpeime • Io conofcp Je t^iie 
impcifezioni,eV*S; per lunga efpo-l' 

rieaza le conoice ancora . con« . 
ten£odiquella.medioae . condizio*. 

ne:ii 
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jie 3 nella quale m'han ppfto i. .r«ici 
natali 5 e mi conferuano le mie ap: 
plicazioni.Sarei temerario pur trop- 
pOjfe, conofcendomi indegno, a rpir 
raflì ajle degnità . .Riferbo le adm- 
xioni à quel RtD > à cui giuft^meiKC 
fon douute.e quella hbertàjche egli 
m'ha datOjà me fteffb , Siamo in vii 
fecolo > quando i Potanti della Tefr 
rA, e parlo de* Criftiani , atnbiicono 
le idolatrie d'Aleflàndrce io^riden? 
do le corruttele di fi coflumi, 
bo i l genio di Caliiftene ^ Penll oh 
V-S. ; fe 1? jHncsiQrtazÌQtìì pofloaci 
meco hauer forzai • Fòrza con tutto 
ciò liauranno fempre i CQipanda- 
mcnti> che mi farà per feruirla^ e la 
ringr42^.p jd^U'afictto * - 

• • • * . ■ • 

P. Lodouicfi delle, Grottaglie detV^'^. 
dri Sformati dì S^n Frajicefaq 
Tredìcafor Tea Ioga • 

Slete in Taranto ^ iUw mare hdi 
. più p^fcijche ateofi, e npa vi r j** 
cprdate di mandagli quattro S^xdd 

tu- 
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tumulti Napoletani m-han coìifinii. 
to. Penfatejch'io mi fia difcepolo di 
Pittagora,che m'aftenga da* Pefci ? 
Ma io nefonghiottiffimo, quanto 
alcun altro foflè giammai. Più della 
mia Gatta . lo non vi chieggo quc* 
pefci, la pui bontà e grandezza fac- 
cia cdntraftar gli Appi , e i Fabj per 
farne donoa'Tiberj .Mi contento di 
quelle minuzzaglie , delle quali an- 
che mangiano i PefcatoriMandatc- 
Ic di grazia, perchè altramcftite ver- 
ròà rubarui gli occhiali, e farò, dirui 
buona notte per fempre 

t . 

M Sig* Giorgio Bafia . 

HAuete pur faputo con le voftrc 
poieriillimc dimande rubare 
alla mia penna vn componiménto 
amorofa. Lamcntateui di Voi, che 
ra'hauete violentato àfcrìuer difac- 
c€nde,chc poco intendo,fe vi rièfce 
di poca foddi^fàzione • A me , per 
vero dire 9 fembra più freddoldel ' 
ghiaccio , perchè non è vfcito da 

quelle lucine» doue Amore alitneu* 

' ta 
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ta Icfue fìanjme . Belli paiono à co- 
loro, cheh^nnp gli occhj di Bercuc- 
ciaji paitiprqpj. A me non piaccio- 
no i miei , ne fìnifcooo di foddisfar 
maijcome à Callimaco i fuoi . Toc- 
ca di maneggiar tali argomenti à 
que' giouani., che chjudon tutta Ci- . 
prò in pettOjperchè non bene ferine, 
d'amore chi non è bene innamora-j 
to,fuol dirfijo che.fQmpre.ho hauu- 
to à cofi fitti amorazzi genio ritro- . 
fOjperchè applicato ad altre funzio- . 
ni, ne Cipro, ne Amatunta ho falu- 
tato i^ai dalia foglia . Ho voluto 
con tutto ciò mandarueio,acciochè 
vediate che quanto io fon fredda» 
in ifcriuere, altrettanto fon caldo io 
ftruire, ... 

• • ■ 

te 

Dio ci ama quapdo ci gaftiga 
ciò dice di bocca Aia» Nk al- 
tamente la egli amare » Miièro chi 
•nonpruoua mai il ilagelio -della Tua 
mano.Noo late abbagliami la men* 

te dalla fcorriià d'yn carcere , doyc 
• " liete 
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Cete pofto ^^B€ vogJfót€ rammàri-- 
carui iklle afBizioni, cÌìCìmì patite , 1 
perchè o Dio è carc€J:ai<> tqil Vói , » 
o viéne à viiì carui ogni giotiio • Go^ • 
de cgti di' Veder ui in occa/Ione di • 
merito,e Vpiscbe meritate) benedi- 
tela» I bùdni CriAiani tr«lttin cotiL^ 
Dio come le Donnedelia Ruffia. 
co' mariti «• Quelle buon^ fè^nmine 
aibracredono elici; miia^: da' loro' 
mariti , qu^ado da' loro mariti iòno - 
battute ... 

ECcoui il Sonet toif^shc defi^rat e, ' 
per riiAfprouerar- ^ talora* Ì4sher« 
zandoal vohro Amico rauarÌ2Ìa,: 
la qual egli proccura di nafcondere 
fotto*p:»role'dilibeFa4ità. Morde va 
pocO) ma Corne ll dente della pece- 
rt « C^epupmre penetiianKineiK 
efcoR^ené-^aìh bocca' ^aiant*' 
buómifìi , Voglio^ ch<^ i'Amkaia^' 
vdir le fiié i/nperfe'ztonij fia grawa*i 
tò^ieh^-^nto, onde jMuttoftafii 
4nuoua à riri?,ch<J a fcfcgno . Ma prow 
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paratèuialla difefa,perchè egli.vor-. 
ràrendei ui pan per focaccia,paren< 
domi vn di que'giucatori , .die fap- 
pia ribatter bene Ja palia venuta a l 
balzo « Non vorrei , che calcade il 
fepolcro dlpponacijc , o mouefle le 
c-cneri 4i Ar-chiioco • E v^ro, che^ 
égli ha delCarece, Duce degli Ate-. 
niefi , il qmÌG facena efibizioui lar-. 
gbiffinie a' Soldati^e mai non pa^a- . 
ualoro ilXoldo. Ma è gran conoid-'. 
mento finger di non conofcere • 

• • • • 

^Isig, jsi&jjfomhattijia Man/b ^ 
Marchefe di FilU • 



vn cagnuok>4a tenga aniitts^-,^ 
c-opciofiiecoiache fuuigliami ai^- 
niaiuzzi fog liaino ifeuiir; di xKHnpa^ r 
giiiia« diialleuWQtìto.a'La:terau > 
j<qyiaiiinelia iblitudine. d - voa 9 aine*^ 
t%it con k malkieonia de! iibfà^xhs^ 
joti hiiomini morti , macerano con-* 
Itituiamente la vita . Io nella morre^ 
d-vit» Vfignuok> viflì ipià *giomi ad-* 
dolorato e gli Amicili ridcu;ina' 
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del mio dolore. Meme f amigliuok: 
brutali} che pur fono fatture dcUa^ 
man diuing > viuoiio àiK>(^ro yCoyt 
per le maniere lor naturali , e mi- 
gliorate daila nollra conuerfazione» 
fannofì pur; troppo, amare. Eran de- 
lizie di LifHo i cagnólinl) &ceua di- 
pigneili in tela , e. gli orioraua co* 
verfi . Al fuo graziofo Bcinbino 
quanto affetto porraua Pietro Bem-j 
bo? NulIadimcDo fel moftrarfì infi- 
no ad ora dolente non li da lode, 
non li da biafimo almeno • Ma farà 
bia^mata fe fi dorràpiù « , 

Sig* Don ^Antonio Mufcettola • 

V.SJ1I. Ha pianto affai la Madre» 
perchè afiài Taina • Per trop- 
po a more ha palefato.pQca fbrtez- 
2;a.Ma noapiù ^Sciugate virilmente 
quelle Jagi'ime che feccap fubico . 
per naturalezza 4 P^euenga eoa ke. 
de ciò che adiuerrà fcnza biafimo . 
Sua Madre non fini di viucre in quel 
giorno che ferrò gii occhi , fini di. 

limite ; Ogni di fi va pafiò palio. . 
. . alla 
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alla morte , e.neU'yltima pedata s* ' 
incerpica nella lapida della Sepol- 
tura y e di inerir finiTce • £coià. 
di marauiglia , ma pur vera , che 
Ihiiomo quando crace^allora man- 
ca^perchè gli (ì toglie parte di vita • 
Io rojche4>arlo cofe, che fa^ ma ho 
voluto rammentarle , perchè TafFli- 
zione Tuoi anche turbar la memo- 
m.Confolifi'. E perchè le mie paro- 
le habbiano maggior fòrza in con- 
ciarla , ho voluto farle milurate 
nel foneito qui chiufo . EademnegU^ 
gentìàf aadiurffur , mimf<i»e percu'* 
tiunt , quamdtàfolufa oratlone dicuit" 
tur . P^bi accejfere nun^eri , & egrcgittm 
fenfum ajìwixere certi pedesi eadem 
ilio, [enteriti a velut lacerto cxcujfa tor-* 

queturSctiiiQ Seneca • 



jLN conto veruno venir al ballote 
vdir la commediaJPerchefRifpondo 
con Plinio il giouane : Hoc genere 




u4lsig^ Loren'3;Q Crajfo l 

O, di grazia . Io non voglio ia 
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^k)Q voglia il Cielo , che io come 
va Lafagnone ffia perclutoitifinoà 
mezzanotce pcc veder tanti buo« 
fuini Q tante femnaàie$ che ftudiano 
d'imita le Bertucci^ V Non è pazzia 
da melangoit veìoGstM d'hauere tut- 
to il cetuello neilr gambe ^ E poi 
chi ia r quelle « quegli partono 
piggioni ì Nitflw recate elempjj d* 

huomini grandi V i quali han talora 
ballato , })erchà' io gli^ ho tutti per 
horoicciattiinquel-teoipo/che bai-- 
Jauano almeno , Afcotterei vokn« ' 
tieri la comaiedia > qoasdo fè06 ar« 
fificio/àmente ordinata , e VclcifTe > 
dal Conwinalejperchè fentirei<jual- 
che diletto nell'art ificio e nella no^ 
uiià . Ma farebbe vn peccato d'acc i- 
dia irremifibile il mirar tante per- 
fone infàccendarli per conchiuder 
' vn matrinxonio tra Monna Beritola 
c Ser Calandrino con tutte le in> 
proprietà poffibili.Che fciagura egli 
cdclle Commedie Italiane , chc.^ 
nonhabbiano altro argomento^chc ' 
di nozze ? Ariftotile vu.ole,che hab- • 
biano il fine licito alla malora . Non 

fi truo- 
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fi truoua altra azione tra le vaiane 
che £niica in allegrezza è CapUalù 

quam voluptatem , quod hoc yotupute 

mn capiar^Dkò eoa Plinio . 

« 

•^ISt;^, Tomafa f^fUam , . 

NC^ doueuatc mai fentirc al vói- • 
ftro Barone in negozi d'inte- ' 
rcfl*e,perchè à tempo de'conti rima- • 
«Buate neccflTariamente intereflata 
nc'debiti . Con poca auucdutezza 
hauete facto ingannami dalle belle • 
parole di coloro, che mancan di pa- ' 
rola . Altra mira non hanno , che di ■ 
farfi potenti con rendet deboli i» 
yaflàlli, e di fard grandi con diuorar • 
i piccioli , come fanno i pefcinel 
inare. Non intendefte mai,che*l fer- • 
pente non diuiene Dragone, fé non 
diuorando i ferpentelli più minuti ^ ^ 
Oh, mi piaceuardiflarfotto quella » 

ombra • Ma lliauete^ rìurouata dli - 
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• M Sìg^ Ippolita Macini i'- , ' 

NOa fqn io tanto kuero 9 ch^ 
biafimi Voi di vanità ibper- 
chia . liallegratcui pure tre voke e 
quattro per le lodi , che dalle vo- 
ltile vigilie raccogliete , perchè non 
foiameniie couunenderò la voUra.^ 
allegrez;i0 > ma l'accre/cerò con la . 
giunta de'foiei applauii . JL'andar ia 
bpcca di. tutti l^deuolmente imbria- 
ca talora di letizia gli buoinini più 
lobrij • Han: dato légni di kggerez- 
zai più gi aui quando hannorinteio . 
c^^kbrarli anche dal VoIgo.Piinio il 
giouane andando per Koma vede 
. additOif iì da v n certo Fabio K uliìno» 
e.gongoia tutto.Narra>cio egli nei* 
le Tue epidole, e dice di ra liegrar fer 
De pienamente con ragione » perchè 
non è;iattan^a prolferire ilgiudicio * 
d!a:ltri \ e puQ cf^rfì mCi ipocò di fumo 
per giuda mercè delle fatiche , 01-. 
trecche, foggiugne egli, anche De- 
molìene quando intele nominarli 
per le jiiazze d'Atene da vna Vec^ 

ir V, chia- , I 
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chiarella , partìe vn Galluzzo troiih 
fio . Per Ijó'nanzitrattàte meco con 
maggior dimeftichezza , perchè io 
non crédo miga à coloro , i quali 
giurano , che effi fuggan la gloria . 
Tolta la glòria , i Virtuofi non faci- 
can più^ ...... 

,Jl Sl^. ^Angelo Buoni-, • 



• V fornite per auuentura di quel- 
'lèf mafTerizie ragguardeuolixhe-^ 
irebbòno per ifpazio corto di tem- 
po trattenerui. Vedetele pur nondi- 
jneno^e, fe le trouerete di poca fod-^ * 
tiisiazione , contcnrateui d'abitare 
lit'lla ftanza del ai io cuore • Ne mi 
Jufinga a tal edbizione il fàpere,che 
¥ oi fiate parugiano* afifettuofi/fimo 
del mio nome ; ma fon corretto 
dalla pluralità delle vodre virtù in 
ogni funzione maniiédate con lode 
vniuerfale nell'Accademia Delfica,* 
della quale fiete fiiatp. lunga pezza 
degniifimo Reggic^ri^ • Ildonopche 
è parto d'intelletto , ben conuienfi 




I prefento alcune Aanze mal 



N ^ 



ad 
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ad va Angelo, il quale altf o noo è , 
che In(ellige9za • Ha Je circoAanze 
.<x>mineadaci& ^ Sen^cìa » e perciò 
gJiadeiH^lc. . 

*4(sig, Lelio J^ranjcacc^i M^^htfft 
di Monte Sìluano ^ 

ERa kdcetiel di natalizio di chic 
der qualche dono agli Amici • 
Forfè perche-ii celcbraflè coq tutta 
iSlUegrezza • Io > che del mio n^fci- 
mento fb commemorazione 
^JlVfo Traciano, prefento à V. S. 1. 
quella Canzona . Ne^perchè io de» 
plori parte delle mie difapuenture » 
ha pènfiero d'accattarTconfòlazio- 
ni>e col donare concepifco iperanz4 
diriceuere» I«iperciocchèlono tan- 
to a" difertriiocaUito cheneftntó 
j^pena le punture: E porto opiiiio? 
ne, che non fi truóyi prezzo equina^ 
lente agrinchioftri . Le ricchezze, 
?hé loro potinebbonfi (fere io pie- 
ciol fegno dì pox;o gradimento, foa 
beni di fortuna» non di colui, che le 
dà . Ma io porgo mallerizie d'inge; 
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gno^che fono mie . Quelle fon poco 
dureuoli, non fèntono quefte il car- 
io dei tempo. Dia pure ad £uripide 
ie coppe dell'oro Archelao , cnt«> 
Tempre quefti rimarrà debitore . La 
«iibiico lòiamente à lei » per darle 
à diuedere > che io riuerifeo i fuoi 
meriti, i quali fon parto della virtù , 
iàtta oramai mirabile nella pakflra 
diPallade , che è la Dea cosi delle 
Jettere^come delle armi « 

CAdde in braccio della mortc^ 
fui principio di Giugno cadu- 
to il noftro Ferrucci 5 che era il Ma- 
nilio di qUetìd fecolo.Io ho perduto 
aliai 5 perchèho perdutola metà di 
me fteCo . Temo di perdermi tutto^ 
mentre non può conferuarfi chi è 
rimafto mezzo . Il dolore di tanta^ 
perdita mi ha tratto <lal più cupo: 
del petto alcune xjucrele^ chcia^ 
quello foglio fono o raccolte^ o <U£^- 
pcrfcXe bq dirizzate al voùto ot&:'^: 
chio purgato > perchè molto debba 

,N 4 alla 
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aik vollra matM> ìibcr^k^ Affinchè 
lappiate » che io a' vcrE del voiki o 
genio,vi dono verfi 1 Ne, perchè vi 
4>pcgo .vn componimento legato , 
pkmo iciof mi dalie mie obbligazio- 
i)i>Anzi bramo>che in quelle parole 
uufuratc conofdate va a&tto kih- 
zt mlutà m Ho iinghiozzato lunga 
pezza la morte di tanto amico -, e 
con ■ tutti, scorai ho. proccurato <H 
non disfare ila tempera della, mia^ 
virilità • Vero è, che poco debbonfi 
curareiiitikilhi auueminenti ^ fecon- 
do la fcuola d*Ariiiotile: o nulla,{è- 
condo gl infegnamend di Zenone m 
^4i dice £raclito , che tutte le cofc 
de' mortali, fieno pur elleno o buo-» 
ne,o cattiue, tramontano i\x Torien» 
le. Ho imparato da Pittagora, che i\ 
^nimo noltro dorme nel corpo , c 
quanto pare à noi di fare , o di pati- 
re tutto è fogno . Ottimi auuifì . Ma 
non fono per ora bafteuoli à medi- 
care il fenfo vlcerato. Alcuni Gran- 
di hanno Veduto la diftruzione de' 
propj regni con gli occhi afciutti.al- 
cuni han miratg rvccliìone de' fìgli-% 

. ' uoh 
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tiolifenza turbar punto la ferenitè 
della fronte. Ma nella perdita degli 
Amici non han faputo dalle -kgri-» 
me contenerfìtTanto può la Santità 
deir Amicizia . Dal rammentarini 
iouent« quelle virtù , che à quell'a^t 
nitna han dato Tali di volare in Pa^ 
radifo) rpero compiuta con£>lazia' 
ne« 

di San Giacom ^ r :\ 

IL UbrettOjche à V.S. I. prefentcsì 
- è vn Mondo . Ne pututó fi maraì 
iiigli i quando anche il Mòocfo è vm 
ììbto 5 doue 11 legge 1^ dftùna ówni^ 
potenza. Ncjpercnè è di car ta,^ fra* 
gile^anzlperchè è di carta j ha tcfm* 
pera immarcefeibile . Haticeuutct 
l'eflère dalle parole, come dallè pa* 
ròlehebbe l'efiftenza quefìo . altra ' 
Mondo * Se Dio produffe dal h\ììì$ 
il fuò,am:he dal nulla efcc il mìo-É 
fe, per delineiir qaefta coprai ho ha-* 
fiuto Tefemplare , anche Dio hebbd 
lìella-fua mentcMd^a j perchènort 
• j operò 
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operò inconiìderatamente • Hauui 
c][ueaofol djuario^che Dia .approuò 
il Tuo > 4'dpprouar il mip poo. tocca 
à maXoitt^rràà Voi>che per la co 
goizIoQe àdk difciplipe. migliori 
può iàrne agcuojiuaeote giiidicio 

LAVirtuèfoggctuaileperrecu- 
dvaa FiM^Uioa matrigna » 
Ameadueiioii hanao dimeftidies- 
zs^perchèib(K> diilimigliantt • Alla 
Virtù rizzar ooo i iàpuci vn piano > 
iòpra il quale appoggia le piatite ^« 
Aiiaforciina per io contrario voa 
sfera - £iK>n c'infegna I«Fitoiò£a > 
che Io sfèrico s'ailoiitaiia à tutto 
potere dai piano ^ 1 Virtuofi noit^ 
banno audacia^altramcnte &rcbba* 
no viziofi > e la Fortuna è amica de ? 
gli audaci . Come femmina a tx) a ì 
p^giori y e con paffione femminile ^ 
che non coop&e mc;zzo,.feuol le 
vendette di coloro > che procurano 
dìQermxnarla con dire che ciafcuno 

cfaHbrodcIIa propiaforiima». Cbi 
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di quefta Tiranna talora iènte i tor^ 
ti 5 deeiuperbamcotegloriarfcne, 
perchè iion con altri cimenti la fua 
virtiji riman pakfe « Io porgo à Voi 
vii£pic€dio 5 doiie Alcoicoa can- 
tando 1100 fenza geoaiti le prodez* 
2edd Tuo figliuolo 9 d rammenta, 
che anche Ercole ^ il quale fu l'idea 
della virtù non feppe fcanfare ìa^ 
malignità di Giunone ^ chefii la In« 
uidia« Ma impariamo alla fine, che 
Ercole portato fu le delie è ripoilo 
ira gli Dei da quel Gìoue» che ha i 
piedi^non gli occhi, di lana. Debbo 
confidare valle vofire purgate orec- 
chie que(k>tratto di. petma, mentre 
Voi con tanta ^orte/ia folete comu- 
nicarmi le voib-e nobiltfSime ittiche 
indegne oramai di Itar nelle angu- 
rie d'Vno fcrigno , meritando 
le ampiezze d'vn Mon* 
do i per riceuer gli 
onori do- 
. uuci*. . 
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^ toie PoeCe > foaa efpreilioiiì 
ciella Aia penna > che Tempre faine 
ben^e . iDebbo gloriarmene, perchè 
YeQgona>dj£liiarace lodeuoh.jd<Ui> 
pertooa. lodata- Quando ozio parti* 
coJare le, couciedersanna i pi^bhcà 
oegozi, leggerà il'0d|:&guente>ch6 
vanta iifua nome M irontifpizio * 
£ coEUienetiaie;^ che IfAuf ora negli 
orienti di «pefioSmisfèrioLport^iQ 
spinte leRofe > die 6)no:i £|»boh 

delle £oìkt corcete y qjUMod» anche 
Aurorainakooo gii^Sfi&if^ 

4 

* 

SOIeaa ia ridermi di colofjche ve- 
der difiderauai i fumi almeoa 
della fua patria . Oggi farò io di pò* 
ca leuatura notato^cnejper vagbcz* 
sa di traggittarmi nelle contrade 
^' ^ fwtic> 
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natie» bramo vnlppogri^. Inuidio 
lo'ngegnoà Dedalo, che fapea fàb^ 
bricarn rale àfiia voglia. Léiagioni 
degli Amici beaiuoglienti ^. cfiemi 
perluadoiK) i^xontrario^fono e&a^ 
ci.Ioie conofco, e non poflo à quel- 
le rifpondere . Ma che il vuol ùlxcì. 
Sento colà rapirmi àviuflibi^za; 9 ne 
Evincer .Die iOieilò.. ^Jonjhp il cex^ 
uellouco&i guaik>^ càe iiuon diTcema 
eflèc troppo dokbdi faglio jcoiui , il 
quale abbandona vd teatro^ doue il 
Cielo e pilogò itutte lcdeli£ie s^^so¥ 
ue.difperfer peniacooiCcaiiViiiAngOf 
lo^ dome fi ri{ktt>gQnoiijdn(dctidel£* 

à gii empitf della Nacut^.è,.Co$i«ya 
agli vmili iaffid*itaca YM& y. conio 
Agamennone aUe Tupe^be mura. ^ 
Micene; Kiuna ama kt patria ^ ^ptX' . 
ckè è gcandfi ^ma penM è Aia- » &s 
queiiia yoha-noi» vbèikiiéco a' fuflé 
eonfigll^. che bau riguai!do.alJs'o]3or 
mio > ii ciraaisicotacnoe delkBatria. 
tùè cagione M'oi&ro nesd&hena 
à éacie pei9e delia comamacia y ih 
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mento di non hauer vbbidito « Le 
dirizzo sn taot^ quell'Epicedio ilef- 
io 5 che ietto nelk pallata ragunan^ 
zafu da Jei iòitemente commenda- 
toJUjpetto gli auuifi marginali della 
Tua penna^he£)rie tacque alloca la 
lingua per modeflia. Vorrei con tnci 
tQ ciò 9 àì& ì iaciniifimi ^iiéraanzi 
lodati 9 £h6ino.. iSoaofbrm&di die 
mia con elezione $ . epinaoda^ che 
nonpofla cbiàbdloiludiole.tcaf' 
cuta^aohilmente fauellare # San ca-* 
me , oieiitate da-naigliori I.atini ^ 
per apttr. Duouofciiticgo à mdust^ 
za della noilra Bo,e£a » latquale'à 
£ompai£oaeuole meodichitàcerca^ 
co dì^condurre alcuni Volgali 5 ri'* 
cordandomi di quel dmo di Quin. 

tilianou Tiff'i ejl ingenij^contmum effe 

ikiìma^ chenelia purità della lai* 
uere è religiofiflifiia^ non ha potuto 

non applaudo^e àcotaUìd^ anche 
iul ce^ degli aoueriari ^ quanda 
con le douute drcoftanze iooa fhut 
maneggiate « Mentre farò loficano 5 
C^mù vicina col cuore » e co' fuota»* 

man* 
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mandamenti mi elèrciti fpeflo ^ che 
mi Qimcrò non . mcmnamentie fa- 

« 

Vide affai quel Cicco » il quale 
aflimigliò» la vita vniaoii alia 
konóa... E cadei|oIeicigiii.quàIi2ftr 

A quelle gallozzit ^th^r^^Stom^fu 
i pantani al tettipo deila pioggia» le 
^lali (][uaoto {vu crctfconQ » tanta 
icoppiano piuttc^fio.;» . viuamentei^ 
agguagliò, taluno w(iA.i|Ba ien^a 
.vnaZdlaanùnatasfbggma.aii'&fifli»' 
colo<kI tempo . forfeiMPo^ueUd 
poeticomeme .quel Xra^'c^ Allom 
che chiappila ombria di filma» Non 
ftìSo non marauigliarsii: di colui » 
che noouiiò linea ia nxitcesqiiaad» 
tuttala vÀa deU'bttoiiio. <è 1 vo ipuifir 
to.H3 egli re/tfienza iiiellà&ga,e la 
quei ix&no volant«^e(paSa » vede 
à ttstci llrazi di Fortuna JBooai mir 
iero à ààSoBÓ&xiSL 9 proiiackdo- miih- 

memo iQorule^ aiv^he dalie cole » 
' . ' ^ onde 

# 
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onde penf^d'alioientacfi • Fabio in 
tazza di latte bec la morte , e DiU'^ 
ro,attrauerfaadoregli nella ioco^ 
della gola vn pero^paflà nelle pira • 
£ pur nòndiqieao ^ueili è , q (itegli 9 
che la Tua condizione obbliando, 
fólleoiént&fuperbirce y e ofapàiiCg* 
giai-fià Dio fidlà. ,A^a^ leiiatue d'. 
oro in0oi^kkaioiiiaomà dlGioue 
in h/Ua^Gmsy gli^uióraiaiemi ìùJ^* 

t^CexiCiM'^p&cìaè &lkii[IÌQiO' difi))i^ 
irò lÌ!Qàtiaiid*Àp{)[tio^hii: v.£bc 

gilfgnebaUoaoiàiaiento óiik,medQ* 

lÀsM '^'M&iL eoa gioiuuii da 

■¥kStOggi gi<^<ao fokèmeiaeici^af 

^^su-dcliialciinentoi^ eia^' pluralità 
4ielIeHdOttÌ2Ìe Col tf nona iiiioijdiktci 
«c • cimenti dellelcaef e 5 c nella fn^ 
^niliaricàde'ieu^rati Ha con k fue 
«laniera- faputo^cfchidaiar a vita la 
-mtìtrii- llltiftriifima ikcademia de* 
^liOzk)i(i<, 'laminale è.(ktainfiiio a4. 
ora nella toiitba della dim^ii^ 
trafciirstaineiite repelli ta» Tuti'ai* 
tro (limandabeneauuenickcio,^ che* 
può dalk vnghie rapaci d^lla cieca 
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Fortuna ageuolaiente inuolarfi , 
pregia folci gucrnimcnti dell* ani- 
ino che fon propi e dureuoli à tutta 
ilagione . Altri pettoruto aggraua 
-di ipada-ilfianco, ellatntta auuene* 
uok arma di penna id. mano» Qué- 
gli col vermiglio deliàngùe è mini- 
firo di mòrte 5 elli ì col nero del- 
lo'nchioftro douenta fabbro d'im- 
mortalità . Si.alioDtana da* giouanì 
del noftro fecolo, chei troppo inten- 
ti a*lu/fi hanno fmarrito il fcntiero 
della ìVirtù . Sortala cukiuatura de' 
membri nudrifcono la rozzezza de* 
coHurnij e dagli. odonVonde hanno 
vmide le vcfìimènta gittano pu2;?o. 
Go'configli dVn Vetro adjUlatore fi 
chiama tutto.dìair y bbidienza ogni 
menomo cappeJluzzOj e douc fi vc*^ 
de contumacia fopragglugne il ga- 
fìigo del fèrro. Chi che fia amereb- 
be meglio vedere la Repubblica.* 
fcompigliata>che la chioma . Verrà 
giorno , quandocop le cicale dell * 
Qrpfi^rinoudlerannogliabwfi degli 
Ateniefi 5 mentre pur troppo s'imi-' 

tano i Sicambri-Dirci divantaggio^ 

fe 
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Té non temeffi di' Éibbricaré vn pa- 
negirico in veccd'vna lettera . Pcr- 
iuadafiput; tuttauia li Mondo y che 
io non fono Apelle di luiìaghiera^ 
^ .{CompIacenza^rappreièntaoteAiei^ 
^dro col fulmine ; maLìfippo di 
fchiettiffimo talento , amiandoiod' 
^fta.Chi vefte Ttìnomo d'arredi fin- 
ti, lo fpoglia dc'veri.Fàderifo colui, 
che commendò i capelli di Stratonk 
^a^la qiiale fu calua . 
( . . . « • t • • 

a ' m * « * 

" » • » 1 

LE Amenità vmànc j che fono 
parto del voftro amcniflimo 
ingegno , auanzàiio di gran knga i 
giardini d'Alcinoo, e gliorti d'Ado- 
ne • Non v'ha parte^oue non fi va-* 
^leggivn fiore^^doue non fi ammiri 
vnjfi:n£tp.5e ftate foflcro nel Tccolo 
d'Ottanio , non baurebbe egli fre^ 
queniSto per fijo diporto i verzieri 
ctiMcc6natc*..Qaando recate mi iii- 
rono m'adiuenne appunto ciò che 
Seneca di ftfteflb racconta , in rice- 
ucndo il libro del fuo Lucilia Doue 

fono 
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fonoiToloraeid'AJeflàndria , che 
aprano gli erarj à fouiienimento de* 
«pouef i Virttiofiji qu^i in quefta età 
pnjtofa han ,paga da fijono per fuo- 
no^Di^orai fr^tcolpramente il volu- 
me 5 perchè: dolcezza del cibo 

•non pem^teuaych'io^enticchiafii 
iencamente . Vi rendo poi grazie^^ 
inimjMtali perJbaiienni iènzaalpun 
^merito. ragguardeuoJaiente qiiiqi 
4illpgaca Nelperpefuo verduijie.^ii 
quegli Amaranti '.i^egherò fiigge* 
aione .alia ticannia dgl Tcn?po,. ch^ 
eoa ac^tiffin?a dente ftrii;òla tutte 
jCQte. Non farà forfè troppo infèrio^ 
re la mia gloria à quella d'Idome* 
neQ per le piftole d'Epicuro i ne à 

quella d^ Attico .per .tetcw di 

: ;.Le malignità p,oi di que' Cicalo? 
ni , che leggono per notar i ^kttì , 

non per oflcruar le bellezze > por-» 

in pace , anzi magnani-» 
inamente diipreggiare . fcafcianda 
eglino l'efche più dilica^^ ij, volano k 
fimiglianza d*Auoltoi à piluccar Je 
fracidezze. d.Q'carcanjj , II. Jiuoji à 
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vn Vermine che Va pfeflp à^viui, j 
non rode i morti. La glowa è ombra 
della Virtù . Talora prec?€de,talora 
•fieguc. La migliore èqueik, che i 
vien tardi . Sappìano^loro mai gra- 
do i che'l voftro libro-dft twtti colo- 
ro5<ttóanfiof€ rfirigegnoè portate 
in péttfQijàccòglié encomj, non teme j 
vecchiezza. Chi non ha gli occhi di | 
Protogene, non vede k linee tirate \ 
idallamanò d'Apelie. fi véro,. che | 
meritano elTerrlcàmati di pegola i | 
e deefi loro far baciare la feopa>ma ; 
èliche ciò riesce d'on<M=e à catelli | 
homicciati . La paga loro conuc- i 
niente è il difpregio.Chi non fa be- 
ne dice male.Lafciatcgli cinguetta- I 
re à rompi fianco , e non vi turbino 
punto . I veleni della maledicepza 
nòli of&ndono^pcrchè fibèond con 
gli orecchj. Chi cammina per Io So- 
le vien dall'ombra accompagnato , 

e chi calca il feniiero 4ella gloria-J 
hafeg4i»ceia-inuidiai . Non s'alza 

fiamma (ensa fumo , ne fama fenzaf 
calunnia . Ma ficcome le fìelle nel 
Cidorirpkadanoper k tcnebr<L-r 
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ftefTe , cofi la nominanza de' 4om 
. p,cr le nugole oppofìe da' calunnia- 
tori. 

Con vifcere di pietà, effendo an- 
ch'io nella nane ftelTa , corapatifco 
le voflre tempefle . Ma non è cofa 
dilicatg il viuere . Le fuenturefon. 
patrimonio.vmano . Difprcgìar iì 
polTono , ma non ifchifare , e- Jl di(- 
pregio vien partorito dall', ^miuc- 
derle . Chi pronoftica àie (ìeffoii . 
inale , li fàbbrica aJ mate vu petto, 
di bronzo . Teme ailo'ncontrp gli 
fpauentacchj e;siandio degli vcceUi, 
chi dorme à lii^urj accidenti . . Dee] 
fljjdiarl'huomo^cheniundaBinogli . 
raflemb;i innarpettatoCpn.lamfsij* 
te almeno bifogna eflèi foldato ve- 
terano a'difallri. Di quelle cofe,alle 
quali flam nati^non dobbiamo que- 
relarci i perchè fono iguaili.àwti.. 

Ignaiijporciacchèjquantuoque-hab. 
bia potuto fcanfarle talyno , porca 

nulladimcno incontrarle . Elegge 
iguale è quella^che per tutti è fatta, 
in nonda tu^ti è praticata . . j-a pa. . 

2ien2a^9U€5gi Jt'aouno., .e pagbiniìi 

j tn- 

. * c 
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i tributi deir vmanicà fetiza lameQ- ' 
ti,i)6 Ci morda il iréaQ à quelle cofe » * 
che mutar non poflìamo , Dio ha - 
difpolio cosi 9 e alle diuine difpofi- 
zioni racquetifìchi non ha manda- 
to il cer nello à" rimpedulare . Trali- 
gna poTcia dalla genoro/icà chi vuol 
refìftere, e , brontolando della ferie 
delle cagioni , ama meglio ammen- 
dar Dio5che fe ftcflò- Non fofpirate 
più l'età dell'oro » perchè è poetica . 
Si defcriue come doueua cfiere, ma 
non è itata giammai > perchè ognu- 
no fi lamenta d'efler nato nell' età • 
del fèrro,dice Seneca. Chiinuolan- 
do à Voi il douuto ha peccato con- 
tro la giullitia dillributiua, non po- 
trà fuggire il tribunal di Dio . Chi 
giunfe al grado per mezzi indebiti , 
ha fdolto le lingue de' più fauj ^ 
mille rimbrotti.Ha egli ignudo tito- ' 
lo ) non la dignità » la quale all buo- 
mo indegno, come à fuo concrario , 
non può ynir/ì. La Bertuccia con^ 
tutte le porpore della Tellàglia--» > 
femore è tale > e quanto più in alto 
afcende^tanto piùpalela le ftìe ver- 
go- 
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gogne . Contentatcui della vofhx-, 
condizione . Fortuna e Virtù noiL^ 
vanno infieme* 

%4lSì^ Loren:^o Crajfo. . 

L'Ozio è la ruggine dell* animo • 
Sepoltura d'huom vino fu da 
Seneca appellato . Parue à vno de* 
Noftrali i che gli ozioiì non fieno 
mai viui. Ne trauiò punto;perchè Te 
il Tonno è fratcl della morte^l'ozio , 
che poco àal Tonno differifce , farà 
eziandio della medcfìma iàttaX'ef- 
fere ci vieadato affinchè operiamo. • 
Chi dunque non opera, fembra pri- : 
uo deireffere , o fé i|e riputa inde- 
gno. La confèruazione è vna conti- > 
nuata azione di producimento . E 
Dio nimico deir ozio vuol fèmpre 
operare 5 confcruando le cofe . Il 
Cielo, o che Wntell^enza v'aififta , 
o che habbia in fe.f^efro principio di 
moto, regolatamente ruota . IPla* 
tonici infcgnano , che habblano le 
ftelle vn particola r mouimcnto, ol^ : 

tre à quel de' Qejy^aiendo loroii*- - 

con- 
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conueneuol cofa>che corpi cosi no- 
bili fteflèro immoti , còme conchi- 
glie abbarbicate àfcQgli. L*Arii_-» 
prigioniera fra le vifcere della terra, 
quando, altra via non trupu'a dV/ci- 
re,fquarcia quafi Vipera alla madre 
ilfenò , {limando forfè error nien 
graije inaudelire contro alla pro- 
pia genitrice , che farcir nell'ozio . 
l'Acqua nelle fue agitazioni incor- 
rotta il ferba^e qualora il vento non 
la dimejja, pigramente s'impadula , 
e douentando limaccio , mi/era- 
mente fi corrompe. Quantunque, 
la Terra quel rasotanon habbia,chc 
moderno: Matematico ha tentato 
di riaouellare ^ pus nondimeno fi 
muoue nelle|>arti . L'Huomo ùcf[o 
fu egli da Dio nei Para difo alloga- 
te,acciocchè iuiinduGidofamenttL-^ 
operadè . Auuìfarano i faputi , che 
ipuouer ti dee nelle bifogne con 
MineruaiU. mano . . Il 4;a(ligo degli 
fcioperatt è la morte iecondo lc_i» 
Leggi di dragone , e non fìirono 
fcritte col fangue^come altri crede • 
Mms li idee faticaodo , rifpofe V^P : 

pa- 
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pàfiancs cheatiiche moribuudo rke» 
ueua gliafpbafciadoii . Con pro|}aa 
deriiioncbiaiìmanp <certum Domi* 
2Ìano , qualora non occupato^iegli 
. affari del comune,eièrcitaua(i nella 
caccia delle Mofche , Confìgliò vn. 
auueduto ^ che Cartagine diilrutrat 
non ibfiie^acdoclìè i giouani Roma-, 
ni non ht^ueilero cagione di tener, 
le maoilpenzolace Noa furono 
uola di carte le nazioni i Sibarid , i : 
quali sbandeggiarono dallexiatie^ 
contrade 1 Galli, per nonturbar lo* 
w i ripoii y ne' q.uali)di(rolucaniente . 
repelliti non. videra mai o neli' Or; 
lience il Solevo nell'occafo^ Se din>è. 
loStagirita , cbe il truoua maggior 
diletto nella quiete , che nel moui-^ 
mento , ciò adiuiene quando queila. 
è termine di quefìo . Muore toùo]^ 
Koncfine/e le vien impedito il ^feìoù 
I Pappagalli chiufi ncllegabbie i t 
Corileri nelle Italie fon grauemen- 
te ofieii dalla podagra. Non ha ma. 
le. quaggiù , che germoglio non fìa . 
di tal ceppala J^^on i tutti arride co*. 

fi la iòrtuna, che poflàno alTonnan- 

O do 
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do rorprender le Città con le reti . 
. Chi vuol glor ia, duri fatica . Alla^ 
Virtù^che è madre degli onori, va/li 
per illrada fpinofa. Il perchè fìn da- 
gli anni teneri hebbi fèmpre motiuo 
di non dar fieno à Oche , comc^ 
huom dice, nu di calcar qucflo fen^ 
tiero intralciato di lappole à piè nu- 
do y fenza timore di tìamparui lau- 
guinofe velligie . Quandaaltri fono 
flati col tappeto fui balcone, io ma- 
lagiato delle colè del mondo , e da- 
gli vnghioni della malauoglicnza^ 
lacerato , dentro vna botte alla ma- 
niera Cinica ho voluto con la lucer- 
na d* Ari (tofane oflinataipenté fu- 
dare. E fé orreuol grido con le mie 
vigilie non potrò ne'fecoli futuri 
procacciarmi che à tanto non afpi- 
ro, veggendomi ijìogliato de' guer- 
aimentiàciò neceflari ; fpero pur 
nondimeno tuttauia lafciar memo- 
ria d'elTcr viuuto ricordeuole del 

detto di Plinio : Qjtatenus nobis dene» 
gatur diu viuere^ relinquamus aliquid y 
ftto nos vixijfe tejiemur . 
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t4i T^ngelico uiprofto Fintimi- 
glia . 

L'Oro dcir amor voftro è flato 
più volte da me Della pietra^ 
Lidia dmencato.Senipre l'ho crouch^ 
tofinccro , e che tienfià martello. 
Non ha dubbio , che le yoftrcper»-* 
fuaiioni fieno fenfì di puri/lìmo af^ 
fetto 5 e voti di mirarmi fu l'apogeo' 
delle glorie. Ma il mio arbitrio Ic^' 
fiigge 5 perchè il mio giudicio le co- 
nofce. Vada altri nelle CortÌ5e fatto 
idolatra dVn Principe facrifìchi à 
quello i moti dell' anima chi archi- 
tetta le macchine degli onori fu la 
bafc de' meriti . Io non fo lufingar ' 
me ftefTo di maniera , che le mie hi- 
che mi ferobrino montagne • Arri* 
dano i fufTeni alle propic ftiocchcz- ' 
2e5e gli Accij , che hanno fiatura di • 
Nanojcercfiino flatue di Giganti. L' 
ambizione , che è la Circe di tutt* 
huomoj ha perduto meco l'arte d* 
ingannar la veduta . Io, che non ho 
le traueggole > vedo bene k mi<L^ 

O 2 baf. 
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baficzze . Nel palagio incantato de- 
gli Augudi cofa non miro,- che non 
mi cacci in fuga.Quiui fi compera à 
prezzo di fangue vno fguardo beni- 
gnojdonde altro non fi limofina5che 
ièiicirà immaginata. E fé talora bie- 
co fi gira m occhio 5 finabiflànet 
. cupo delie, alHizÌQni . Si logorano 
tartagli anni per godere ^n anno dL 
inaggioranza, e iorle per annoucra- . 
re vn giorno d'allegrezza volante • 
Senza fine .vafll ijìueftigando ciò, 
che tofto ha fine Chi non brama, 
trarne il piede , sbandeggiar dee la 
pietà, che è la bafe delli^; vijtu . Chi^ 
buono vien quiui riputato ^ha fatto 
diuorzio dalia bontà ? e chi vuol at- 
tributo d'anziano , èin obbligo di 
render grazie affettuofè per ingiu- 

fie tollerate . Con fàccia comica /I 
^■apprerentano tutto giorno trage- 
die .Benedico quella Stella,che ne- . 
gommi le influenze ftillate nel cer- 
uello di Turannio . La feruitù do* fi 
Grandi è vna guerra , che ha dub-il 
biofo rvfcimento.Il ?mcipQ èfmiJ 
gliantc al iiioco , mirifi di lontanp J 

. . per- ^ 
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perchè brucia da preffò. Chi s'au* 
uicina à cotàl Gioue ^ vegga di non 
incontrar il fulmine in vece dello 
/fcettro . Mi è fempre paruta pratica 
Ideteftabiie il tentar acquilli con le 
/perdite altrui, c'I proccurar altezze 
' con le àlrrui depreflioni. E maligni^ 
ta anzi d'Inferno, che no, fàrfi virtù 
tpropia il vizio del competitore*, c 
iiicndicare fplendori dalle ombre 
^delproffimo. E: lontana dalla iìncci 
madell'animo mio quella federata 
àdulazione, che per grattare il prz-» 
zicòre agli oreccni del Princfpe , e 
per impedir gli auanzi dell' emulo , 
vefle mille forane à fimiglianza di 
Proteo • Giudico elezione fciocca 
abitar vii paefe , doue gli oltraggi ' 
hanno il volo di Dedalo^e i benefici , 
pafio di>Saturno • Viuer diluirne 
gbeuoli erpr^ilìoDÌ è diguazzar 1*. 
acqua nel mortaio , e l'andar graui<- 
do di promeiic è ikigner la nuuola' 
é'Unone .. Si è taluno pur veduto , 
diafi^iuerenza al vero^ dopo va..» 
Egitto di martiri gìugner taloraà vn- 
qualche poggio 4'orreuolqzziU. ma 
j ./ O ^ quan- 
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quando,! a hiancheltza del crine ad- 
ditauala fcurita delbtomU • Co- 
jninciaua il godere quando fimua li 
.viuerc . L'onde gonfie delle lue 
«Grandezze ruppero lofìo , come la 
2i:oelio . nellalapida della fepoltur. 
^ Per la libertà^che folaraeme può 
; renderci quaggiù beati , dee ogr^l 
^ alutx bene mondano raciteru la-» 
ì noti calere. Or come debbo io lenza 
lncceffità fcialacquarla 5 auuilup^ 
domi vergognolamentc 
ae? Pkngafi con Eraclito, PUJida 
con Democrito coltti>cbe vuojpet- 
dere m tcforo , che pac itìcanìcnte 
/ poffiede. Amo meglio vmerinbai- 
l fa fortuna , che per mezziignomij 
hiofi vantaggiarmi negli onori . h 

) oggi appunto fceuro da ItrepiuciE» 
ladini , e fontano da comandamenti 
altrui > coafìderanda fia le amenità 
d*vna A'illa le mie foddisfazioni , c 

tidcndomi degli ambiziofi di tal fat- 
ta^non inuidiomigaa*iRe.> quando, 
axiche(queipiftoc& chiamò fuoi^e' 

gnì iiufiicani retaggi . Godo qui al 
ezzo-de^Damoanofi fmcràldi dVna 



'ì 
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vite brancuta,che grauidi di netta- 
re mortale ferba 1 grappoli, rigagno 
mormoradore > figliuolo di mutola 
fiumana. Faccende egli dalla madre 
diuorzio , sbuca p€r la face di lace- 
rato macigno vefiiito di finilace , e 
verfa le fue lubriche douizie)per ar- 
ricchirne i |)rati.Con muilco piè lu^ 
finga i Tonni alle pa]pebre,e cniama 
con labbro di criAallo le gole GiU 
bonde • Alimenta fu la riua Alni 
éonzutl , che vietando il voloalle 
£iette fbciòfe del Sole j^ricettano fli i 
rami quegli vccqììì , che han pieno, 
di querele innocenti il petto , e con. 
vna lingua di fpirito pertinace imi-. 
tano>mi!Ie armoniofi ftrumenti> che: 
con vigilie òftinaie ha per Iccoli 
tentato di riuuenir rhuomo . Lungoi 
le fponde di qnefto rufcello beato , 
fe altra fiata fode dal Cielo sbandi, 
tè Apollo 5 goiderebbe la greggia , 
lifciato Anirilo in abbandono . Mi- « 
hor grido haurebbe il Laconico Eu. y 
ròta , Ce qui. ailigtiattfòiTero quegli 
AUori^che ocmficndeJoquace van* . 
taoo ielue gio^. Seiio.&ffi Perfia- 
i: ' O 4 no, 
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ao^ adorerei i^iiieik apquei come xh 
Cecco dVna; qualdic:l>ekà Inaicoib. 

1 ni ridenti ^ che al iikio^ipade' Lirici 
[linciai le iiclicie <iel iGalefo^^dbefra i 
(ludi di Kotuaioi remeiice iorpkaiu.; 
Noaaù ripui4ì inibcionì à qud Vecr 
chio Veroneiib couunendaco 
Ciaudiaop . Ho mecfìia-queni iir. 

Icfìzj.iiuelie beacicudioi V 
LazioiportòSacumo^iQi}! viuendoi 
àixieiikflc)bla.ima.rica:è viciueXooo 
tak appunta, ijualb d'cfkr tenuta j 
io. idender o.NiOQ dicQ^e non afcoltoc 
co(a,che d'haiier dctca , eafcolcaca. 
mi ricruoui talora pencico. Non ri- 
prendo veruna , fe non. moke Hate, 
me (ìeflo , quandoi mio genio novL 
ifcriuol Tengo da meiontano ogni: 
timore- 9 perchè ho sbandeggiata! 
cgni fperanza.Se. talora di fàueJlarel 
ho voglia, ricorro a* miei libricduo* ;• 

r\ì . Quefti fon que* mòrti , che àfiài . 

Vpieglio de* viui ianiagionàre. ^ . Chi > 
naqc[ue alle lettere; ,&qu^tà qut&3t 
iacri orrori^ ch&allaicooccizibl^zia;/ . 
ne folleuan Ia!mcnte,la§|U2u&kiioT.. 

4 

» 
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r9 V^de più , quando men ggonói 
gli occhi.O quaiìco inuidio: à Voile 
ritiratezze d'fn Religiofo Chiòdo ^ 
doue iaìicando neiic ailinenze gli* 
Antoni , nelle iagrime gli;Arrenf,' 
tTvaporterei in vn angolo di celiU2Z4t 
leTebaidi, econ gli efempl j ioipa^ 
cerei la Criiliana fìlofofia • Dobbja«- 
moalla per fine intendefe, chenoi 
fiam nati per la Coree dol .Cida<»K 

SOno più ibrfc le porte di Tebev o» 
icibci del Niio,che>i buoni apai^ 
ci del Qo(ico ffcolo . ». Gii potrebbo 
conur Cor^bo . Altri è adul^uiie ^ 
alcri a)aligno«Queiili icufa-ikeso^pui 
accorciar! paiH alia gloria: equcgli 
f pione, per incontrar i pre£Ìpizj.deJ 
diipregio • Il primo parla^per ingaor 
imrciPungc il/&condo,po£auj^ilse> 
JVuacodMe fon tinenzonieri.<uhi adur 
4ay{Ìudlia>diiàr: vedere ila^victùiiliQae 
fila non. è; O grandela lapj&re&xua 
<doue dia è piccioku Ici&iiceifibtiU 
-ca^ .dcU^ ^irpia. nanita l'or^? 
^'.:.a Q 5 chjo 
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ékìod'VMc jCiìi AkfTaiidri quapdo 
,<iDÌrano le propie &rice » npafi cxe- 
danofigliuoii di Cioue^ • Chi allo'n- . 
\ Gotitroiauldia > tenta di sbarbai ia 
i bontà) £he profonde ha le radici : o« 
Jafcema quando è moka • Ma chi. 
iia£onde in petto, l'anima di Pooi- 
pejO > deride le calogne di Clodio 
xV>oiéete nimico d^adulazione y e 
Vota xii . Littore » Il perchè ailL^ 
fchlettezza de* vo(h:i coftumi ren- 
der debbo guiderdone di benino^ 
glienza» econfèlTar teflimonianza 
cTobblijgazione . Anni fono, fbile in 
Kapoli y doue riceuuto nella rio Ara 
Ulittlriifiau Accademia degliOzio» 
fi dal già Principe Manfo dì glorio-» 
fo ricordo vi iii data Acuità di prat 
ticar meco dimefìicamente £ .^uo 
taletito non hauefle , che di gradir { 
le mie maniere > c di commendar i 
fògli fchiccherati da quelh penna « 
£ di ciò non foddisfàtto. > hauete 
eziandio voluto » &cendo TvEció 
della Famayin ogni luogo &r di me 
onoratiilìme commemorazioni ^ 
quante volte il tempo nelk accado* 

" i V- , miche 
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miche ailemblec ha portato ie oc-» 
GailQiìi.DQnde policia è adiuenuto , 
chccoihauete fatto ' ragguardeuol- 
iii£iitoaisnarein.aiIbnza, e cpaaf^ 
i^ctuofe dimodranze onorare . Pei:) 
darui io^quando altro non poiIo> vii : 
qualche fègno di gratitudine , e 
arra^benchè piccioIa,di pagamento 
per tanta prodigalità di gentilezza » 
yidirizzo róda fèguente. Deiidero, 
che. non Ja ferbiate nel forziere di 
Dario , perchè non ha il priuilegio. 
della Iliade. Degnatela di lezione» 
che forfè non ha le fcipite fanciuU 
laggini d'Attilio , che vi facciano, 
sbadigliare. Inuio vern à. chic PoC's 
ta>che non fcmpre è faccenda ozion 
iàxnandar Nottole in Atene . Ào^ 
che ad Alcinoo (ì prefèntano po- 
ma. 

- 

M T^x4ntomo Caputi Cappuccinp.» : 

LE fàt ich^ oftinate , che m*hatu-i 
fucciato il fangue , e Tetà , che 
cade ) mi condgliano alla patria^ • 
Pungoli natui:ali mi foUecitano à 

O 6 morir 
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miorif-tra* miei, e-à aaefcolar k prò** 
pie ceneùcoii tfaelie ck>>biniuoliÌQi 

Socrate, che fcppe viaer itt Atene 
in mezza à trenta Re*. Noti 4)101107 
dherò coaa^ioQÌ Superbe £ higoiier^r. 
na, enoniWbkrò co» pa^ ole; offe- 
auiofe »>lPérch& priuad'aoibizìone > 
•èaniwàcpie- pericoli, douaalrtriin-» 
«efpica. Vbbidicò àchi debbo.vbbi^ 
dienza per legge *I1 contrario ha del 
coatttt»acc,e»onxiclce ad arbitrio, 
l Superk>rì ioncoi^e/i fuImin^Cp^'t 
zana k cofe dure^iaièiaao k mòt^ 
tiJiica8tb'.ì In vn angolo di cambra 
eorredaca^ Ubri farò lontano^ dalle 
gar^ ^tàdine» c mi finger òi tempi 
correnti vn incendio da f Uggirlì al 
miglior modo. Quando con diligen- 
zaj»renaaipauòiv^trla)ica' pena- 
ti fu le ìpaUe^e di mem notte yki- 

" ■ I - 
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Mfl '^j^iiìsiMmta r che vuol: dèe ili 
ibftégnoi cielia nofira Accadeiuia « 
£.a Morte larubò à Noi fu la mòtk 
4eiia Qoite pa(rata.£ ben £Ìla ^ v.euij5 
^ucù^: di nocce- tempo à.fàs&^mi 
Anp^co&ì gtmàGio io^piauga aila^ 
pacche ' iiflòi^l'ha. am^o y. ne .^egli ; 
mancò di corràpondere eoa a^^cta 
vantaggiaco giam»)ai » La diJut 
fnofrte^uamunque cgHiDaturo piu> 
rrop^pQu iòiièyC paiuca acerba» p€£^. . 
chè Tempre baueua per. ie^ iua^ | 
qualche iàtica degoa dmimortalir 
tàAcolocD^rqbaii iHo^onè'piacstii 
iiÀccendatl iviuóno .alla giortiatali 
d§ni morse àtardaAla.^ CQibcc^cba 

'pi'opiameii^ia goKvi'ofer^^ iiiu^a 

h^'ck^ fmìp^o Spazzai €^kìi^:G^ 

oiàrÉaona rapina» di 4uegl{ Vcceir 




cibo 
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cibo delle tignuoie nel fondo dVna 
caffa , perdieoégliicnp^dico ièmpre 
da vn pigro Saturno nelle fue rifò- 
luzioni, noaf ensò mai di dài^li ^lla- 
luce;Chi,mortoJi^>ci penièrà»quan? 
do egli viuo non ci pensa mai ? In* 
tollerabile fra le molte è la perdita 
delleintroduzionia* Quiiitt^e ddlai 
Enciclopedia. Ha piegatogli eredi 
nel tei^mento^ che xion nteoie pn-. 
mpy che la fècoodaiàccian ripìuice 
da n3e,c poi Je mandinojQiori^.Vna 

Itale dimoflranza è Hata^piuftoflo 
efprcffione del ruoa£feuo> chétefii*. 
monianza del mio valore ^ Q^da 
quefti manderanno ad effettoJa di 
lui volontà <> io eferciterò proi)(a*> 
inente^ £3 mia ubbidienza à miiUrii 
delle mie fòrze . Ha tedato con po-. 
ca lode,come quel Fannio di Plinio» 

Omiftt quos mctximk dUàgebAtl profecur 

tus efi /[HÌhus offenftQn e^at.^ La di lui* 

morte con Je« tnemiquatéiCircQiianr 
ie mi fan ri^cdare dellf mia mor- 
talità , eimiauùila à nonjcilier cosi 
lento in pubblicare gli auuanzidelr 
4« mie vigilicNc^duhito^chc iljycn? 
-* * fier 
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fier medeiimo foUeciù Voi. à iinir^r 
ciò che preparate per comun gio- 
ua^nento > c per gloria propia . Ci 
tenga vegghianti il coniglio di Pli- 
nio fieiTo • />«a«? fupp/etù vita , etiìta-^ 
mury vt morsqu^m paH^iJJìma^ qua ab^ 
olcrc pojfit^nueniat « 

' . . " ' ' 

TAI diletto m'haa recatp jc voi 
ftrc lettere in leggendo.» che 
tutto il libro y quantunque grande » 
m'è parato picciolo» Yoleua io^che 
non finiilè mai. Sono quelle fa bbrn 

catc in quel carattere a chcLd^cfcr 
condoi'arte confàrlì agli .^^ometii- 

lenza affettazione • non è faccenda 
iageuolc » cpipe huonK) crede. > lo 
fcriuer lettere . Mi glorio pQ.ì , ch^ 
la vofira penna, è .ftata pro<5ga^ 
di gloria al »>io noinp a e della itiir 
inortalità » ^jche i^e godr.ò. ». graj 
ssìe vi rendo immortali . Saprà cor-» 
rifpondere fecondo le occafioni» 
fc non à proporzione de* vortii 
ì:-. . me- 



j lSr Lettere del Sig» ' 

mariti , à^Hiifuf a del mio poterti ."t 



' f * • 1 



- ' GÌQUambattifi^ diamone « * * 

MOko mi obbligate , perché mi 
lodate molto. Confeffo Ì(l^ 
mie obbligazioni, come VouJichia'* 
rate le mie lodi . M'attengo die otn- 
mendare il voftca componimento , 
perchè non voglio , che li dica IVn 
gràtta^raitro. 'Afpewo occa^oh «li ^ 
gliorc^quaòdorilidit^'beadi Voi nga 
iembrerà paga . Ora io vi rifpondo , 
non per gareggiare cplvoflipinn 
gegno- ma4>€«<còrrifpondere alla 
vottra cortefia^»' Fiacciaui di gradir 
i^toiei \«s«lìy(;or»c io ho gradito i vo* 
^N^'*perc-he iè n(^ poilono qudli 
làr f Hìitìp^i bèllezza , dimodranó 
gratiwidkie almeno . Di ciò.nondi 
laanco-vi aiIicufOjche,^fenon viue- 
^ oelk-mie ciàttrlc «qli^UnbDpof. 

ciiare,ohe B^n è mol to * n i ^ . = j' • 

'1*'. ui;^..' ' :/ioL:ì: . iV 

- 1 U/ 



* « 
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. * jil>Sig, Francefilo Marini , v , 

darjanclie ibggeui iau»£iàe Uoii Jyi 
loiie^cgoie ion io« Vi axaaaa petxiiè 
fieoein. età giouamle ^ xonie giaua-» 
nette iba eiÌ6..Ciò cutto^dimaliba il 
&netta , die mi dirizzate > iaipeis 
cioixhè luitaótébeikzze, cht ieaJri 
bixiegittiaul'iaciuuiadivquelle. X^oi 

donacle, pecciiè; dal SDoate deUei&i 
ticiie > doue eliena haono ilaoza ^ vi 
conduriianao aLteiripio della glcH 
fia, 4oue a|)itanaiiVirtuo£f Eemia-; 
ti JI voArQcogaom&mi darebbe, da. 
• ,&he£zaiKc^u:oa ;.pa£;(gQiiei >d'. vi 
huom grande , macon- .viiT 
uienmi tacere , per- 
. ■ cliè ^^lEebhc da ^ * 
triuio 

<..i>'Ov fcben^a» Graditeti nii. . 1 

1 './' vu'cjia lifpOj 

i.» *J .C ^ ^ Jaik^iCi oli.-;;, fi/ 
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^^c^ . Lettera del Sigf 
oiLSig. TierfrancefcoMinoTi^ » 

MI reca il Signor DoaiAnt^njp 
Mafc^cokyOrniaRìenco npu 
meade'kuecati ^ die dcileJet&ere'j 
yd-Sonetto saÙxo^ ìì quale » fe non 
conte^ieflè k mieiodiii; nonfnireu 
di lodare * £ temperaco^irarmonia 
dì qucdk Cancatrici,<;h£ altri allogò 
fa le^&ref Se Ercole haueilè hauu^ 
to Voi per Mae^a nel canto , noni 
baurebbe ico^ 4i kggiere ipezzaca 
k^lira;; CiebtMftailaialkyQUrania* 
90, che renzameriromeriteuolmi 
rende di melodie dimoftraciue . Ho 
voluto cantar.. anch'io pec ri4)on- 
deruifenzafeadannuQtp > <^he> rafr. 
fcttibri wa^Pca^à |)a£agOBxi; vaCi- 
gno» -i^''^ ^ii^ c -'«-^nLi:*!! (»* il 

M Sìg^ jLngdik Buoni . 

IQ non loderò iperbolicamente il 
voftroXonettó v 'per4liè voglio 
elTer creduto ^ La iperbole come è 
vn ecceilo di locuzione , cosi è vn 

difetto 
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difètto di credenza « Lafcio à cert^ 
penne forpecce d'adulazione leJodj 
ciàggerate«A me pare,che Voi ferì: 
uete bene>e nel yollroflile elaborat 
co veggo già, ci)€ ie Mufe non f(;^Q 
jfemminc. . . i 



# 4 



*4l S'ig^ ,SimQnnnt9HÌo Battala. , 

• # » - • 

SEnto > che già hauete conopiuta 
ilcorio della fiiofoifia, e che p(^ 
quellp iiate determinato: inte^deift 
la RcttoriosNe godo,? JodQ ii.Yo* 

ilra deteriniuazione . Mat^Mraii9MÌ) 
^attonto di giudicio. ^ che.dppò ii\ 
Napoli v'applicherò ad aluiiludj« 
Cooferuifi dunque «tcorro^cp xJin 
nia)o> erAuima, e v'ahUagcip $q£ 

*4lSig^. »4nt9m Xegdoro . . . 

IL gcnfciliflìmo. Padre Dpn Z^- 
cfaeìria Sej:faje,che^ gioriù/òiìb^^ 

rai recò il fonecto di Y^§-.I.^n^Ae-> 
ftificarie xon .qua' fe^i. dj (ìitOfi fìi ; 
da mej:icjeuut(9uJFor.ce^ àid^^ìmi 

mi 
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5?i ' Lettere del Sig, 

mi Ci loìk occa^onc di goder VA\> 
tore, come hebbi fortuna di leggere 
il componimento • Finii purnon di 
meno^come fanno coloro,ciie ama- 
no, di goderlo copiato negrinchio- 
firi della ina pennate confolar nella 
prefenza dello fcritto la priuazione 
dello Scrittore. Per corrifpendere à 
parte delle mie obblìgazioni,ri/pon- 
do,e remo non la mia ri(pQ(k mei> 
(i bialimo^percbè imperfetta; quaa- 
K>kruaprop9(laè lqde4ioIe , per- 
chè tutta perfezione-. Mi vergogno 
di aòmiharloSonetto, perdieakro 
non è ) che vb accozz^mentp dt ri* 
me ^ Deue nulla di meno gradirlo y 
pere hè pofto preflb al luo comun i* 
ehèrà- al> alio pef oppolizion diru* 
guak apparenza migliore . . * . > 

^A. l Sìg* Girolamo > SerSalè- 

'À ^^^^"^ dubbio, fi maraùi- 
jfjL' glicrebb€,perchè V.S I. canti 
cosi bebé . Io no. Perchè sò,che chi' 
abi.tà la Città delle -Sirene-) .ha da 
<)U€lle imparato à ben^antare . 
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perchè non finifco: di legger mai il 
luQ Sonetto > affinchè non mai finif- 
ca il diletto > che in leggendo mi di- 
Jetìca l'orecchio . E quantunque^ 
maeftre le ileno (late le raentouate 
figliuole d' Acheloo 5 ella non canta 
per vccidei-e^ma per dar vita> C^n- 
to pur io 5 non per gareggiar con lei] 
perchè non poffb: rna^p^r rifpondcr 
à leijperchc debbo, (^mdo per in-, 
nanzi Tafcolterò cantare , fpregicrò 
il configlio, che diede ad VMè Cir- 
ce. 

* * * » r 

■*4lSi^^ Francefco Bianchi già Ke^" 
' \ dcnt^Jn 'Hapoliper la Sereuif- 
fima B^pubblica di Finegia, 

ILcomponiajento di V.S. Lchc«->, 
mi dipinge non qual io fono, ma. 
qua! e/Tcr dourei , mi rillring^ nel 
conofcimento del mio nulla. Foflè 
Voler del Cielo., che di que' talenti 
dotato io f ofii , de' quali dotato mi 
predicala fua Mufa. £ cortefelo n- 
Ulto , ma dubito di accettarlo per* 
pouertà d'attitudini . Mal voleniicii 

vdi- 



. J ^4 * ^^^^^^^ ^^S» 
vdircbbe Vinegia le diflònanze del- 
la mia Cetera da pèttine fpuntato 
malamente lènta.01tracciò gli anni 
pigri non mi chiamano àqitel mo- 
to , al quale era fòrte inclinata J'età 
bolknte.La ringrazio con viua paf* 
gone, e le prefento per bora più col 
cuore ) che con la mano la riTpolla 
al Tuo Sonetto , che merita mille, 
elogi . ' 

' » . ' . 

' ^ISig^ D Antonio MufcettoU. 

ANzi che parli ad Aledàndro , 
viene à iàrtì vdirc da Voflì- 
gnoria,il Tebano generofo/alfinchè 
Hlla, che è de* Patrizj , approui i di 
lui non men liberi , che onorati fen- 
timentii Scufì la lua arditezza^per- 
che l'amor della Patria ardimento- 
fo lo rende, e perchè non mira quei 
He per le vittorie ruperbito con oc- 
chiale, che ingrandilce gli oggetti • 
Egli fa , che vii bacherozzolo noti 
teme d opporli all'Aquila , e chei- 
Giganti fi cacciano in fuga alla vo- 
te del più ftolido giumento. OJtrac- . 

ciò 
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ciò eiTendo egli anzi decrepitò > che; 
vecciiio, nuiia bada à iàr geuo del 
brieue auanzo degli anni . v iene in 
proTenza di VomgQoria per mio 
confìglio , perchè bauendo contez* 
za quanto ella vaglia nelle erudi- 
zioni più peregrine » è ambiziofo d' 
acquidarla fua, grazia fon vn ra* 
gionamento exudito 

• • • V 

*Al Sig, Ctouanfiancefco Bonomi . 

L'Atnore^concupifcenza dell' .ani<. 
mo, emraconageuolezza, e. 
malageuolmenre fi paicesquantun-. 
que alato . £ fé parte/i talora^odal 
tempo,o dalla ragione difcacciato , 
non abbandona afiàtto il petto 
ii^anp y ma viUfcia(][ualcheveSi« 
gio^come lo'ncendio in Selua bruc- 
datarla quale dopo le Hamme ellin- 
te» pur Ama lunga pcz.za.- .E> quel 
che monta più > diuenùto 1 huom 
cieco non vede le conuenienzc deK 
la Tua condizione. Medier fa di fàr. 
gli refiAenza tanto più gagliarda , 

quanto più tenere (cmUanp le Tue ; 

lu- 
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lufinglie . Chiudergli ogni varcò'^' 
perchè viene da lànciyiJo fui 
prin!:ipio5mucafi in gigante col tein- 
po.Penfi; Volfignoria à Semiramide,^ 
che hauendogh dato luogo nel cuo- 
rcjnon potè mai dal cuore mandar-, 
lo via , doue lunga ftagioneilgno-: 
reggiando^ degeqeròiaamòrTori- 
no.Non teme di prouocare il aio ii-j 
gliuolo medefimo à licenze non_^ 
* meno impure>che diuietate.Le fati - 
che, e dello'ngegno particolarmen- 
te, han virtù di tenerlo difcofto . E- 
fallo bene VoUignoria, che:fàtican^. 
do tutto giorno infaticabilmente in. 
ifctiuere o prole,o rime con guada- 
gno di lode , xion mai gii ha dato ! 
Ipazio d'approffimarfi. Ma non tut- 
ti o cercano, o trouano i riracdj op-; i 
portimi. '.. - 

• » . ... I 

m 

' M S\g^ Lorenzo Crajfo . " 

LO /cudo, che jia tempera di tol- 
leranza 5 fpunca di leggiere le- 
iacttc delle akrui violenze ingiù- ; 
jtiolè. Se di tutte virtù -cerca riiuo-j ' 

« 
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mo frégiarC^quefla gli è neceilaria • 
Nullagioua l'ira , e chi agli empiti 
di pafuone cosi licenziofa non s'op« 
pone^Ia pruoua nociùa pur troppo .' 
E gloria grande ne men con le pa- 
role offender colui , che offende co* 
fatti* Vince chi cede, e quando air 
onte il tace , allora fi cajpefta il ni- 
mico . Ammiri Voffignoria il mio 
Sperate con quanta fortezza tolle^ 
ra i difturbi domeflici , perchè s'au- 
uezzi fuor di cafa à portargli in pa- 
cete flabilifca Ella col di lùi efem<* 
pio quella virtù , che in tuttiauue^ 
nimenti ha dimofirato fènza inter4 
romper mai il corfo di quegli ùdàji 
eh'hanper meta la gloria • 

7, Don Zaceberia Serfale Mo- 
"ttaeo i:afinetifel . ' 

RVtiibiafcia ia Patria , non per 
pena dielk lue fceleratezze 9 
percliè non filmai fcelcraco,ma per 
deaeto ài Silla,che tirannicataéntd 
oMaaadar » Abbandona pur 

gnoKÌA à mto natale, ma^r amos 

. P ^ di 
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di Kcligiooc <ìe per.cagion di feruirc 
3 Oio^ Quegli permkiioio di vio- 
kiiita, £lia per. impuzio di^lontà . 
Yiuc quegli oilinaiaiiieiice in tùMo^^ 
per iK>n ikcà mocb.d Vn crudeiifO» 
Ak) Difiutorfi pjcaiitemafi^Uii delle 

ca^ gii;dgi:d0iud$ici:£^atra.i coort 
&iÌ4kI;dBÌo^difpre£za:i beai > 6*1 

kida cotnruaiot ciò d'efercitarr 
^ìiniq>ueileglotfìo£3 victù^dfiik qua* 

di Kutiliòaèi(ii lei gàzift laccoiaaóda-i 
te. 

* t k * * « É. 
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Olente uc'pieci/jC opn nel pqtco,. Lq 
0c{IjD, ir^iiicameDce può dir Vodì^ 
gnofia la quale bencbè iìa tutto 
giorno dalle corporali imUfpo/fz io- 
ni acerbamente cribulata,nón laicia 
di fpaziarfì o ua' campi fircpiton d' 
Aftrea , o fu i colli taciturni di Cal- 
liope,.. Vpglio per ciò iarle a(colt^rp 
vn ragìqnafpentv di.'Spcraie^Ìl qiioj- 
te^o»fi«lVepidezza più che rvm^na 
non p^r de ;JU libertà fiel.^ella<i;c^ 
«i^ai^t9à -morte, non:teipe di )s^o* 

ip ÀI j«iey tPbP ail'yniaf^i^à.di VqG 
-Ih rigqorjai^i conftllò obbliga? 

lfj£^ : all>i^aaità,p|iE glionoi:i,cìi,q 
^^^ijiiOiìiparte- ren;^4. ,precedsfì?j4.,di 
fipfeito .mCpPj la. XubIirQÌtidc\iUGÌ 
Ye|-fì inodlza la bailèzza.del nuo 

nel, tutto di quqlle lQd|iftCl|je 
jeggo nel,fuojibr9iioaatp,,con<^ftft 
U.iUiJte é^mi fal^prl Se Tpletngj^ 
' ^ P 2 • voli^ 

■ 
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volle cffer ingrato al Capitan Lati- 
no , io p^nfo d'cflèr grato à Voffi- 
gnoria, à cui porgo il componlmen- 
tocche fiegue . ' 

^iSìg. Cìouannì Canale. 

BEnchè Vofliìgnorìa dimorando 
in tcfp d' Abriizzi dà da mc3 
lontana di viftà , pur m*è vicina col 
pcnfiero.'Mi ferine fouentc/e di par», 
làrmì l'è viétatò.Doue non può con 
la voce^arriua con la penna, dand<!iW 
mi à diuederejche fotto cotefto eli, 
ma àgghiàcciàto ferbà àidcnte il 
fuoco deiraffctto . 1^ p^^ i mi oltrac- 
ciò , ch'habbia ia^òtefti monti ri- 
crouato il Aio Elicona , mentre non 
manca di ^rmi talora vdire qual- 
che poetica melodia i Ioallo'ncon- 
^ro quantun<jue tra le Sirene mi vi- 
iua^liotfalarciatodi cantare, perchè 
ini conofco finalmente (lance . ■ Ma ' . 
hofì mi dimentico di- V«S. in tantali 
diClanza di luogo,ne fono (Isacco in 
dmarla.!! dirizzarle i periodifeguétt 
Vaglia per pruoua di quamè \&co , 
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m 

■ 

Tadte Filippo da Cefena Cap-^ ' 
. puccino» 

CHi non conofce Voftra Paterni- 
tà^non Tatua : e chi non l'utna, . 
€0Q tutte le fòrze dello fpiritp , non 
In^tendc nobiltà di maniere » .Son io 
fortemente obbligato al nofiro vir- 
tuoiiflimo Signor Bonpmi^c'he m'a* 
P^rfe. .i(lfaida.àcp;iofccrla,per recy- : 
mi occafione d*amarla e .di nu^rir-<^r 
Ia> fe non (]uanto ella meritaÌalme« 
no quanto 10 poflb^ Pef argomento 
diciògradifca la feguente accufà> 
cl|e fa Diogene ad Ariftippo , douQ, 
gli riuipf Quera il raofio del. viucre 
dilicato niente conucneuole ad vii 
Filofofante. 

. v^/ Sig. Don Giacomo de* Franchi 
Marchefe di T amano JLccce, 

IL Signor Vincenzo antonio Ca- 
pocio ) comune amico , mi reca 
vn cordialiffimo faluto di V.Si.5che 
c fcgno della gentiiezza.che vanta> 

' P ^ cdcU* 
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c ddl'afifettp, che mi dimoftra . Tal 
efprelfione vien- da me ftknata gra - 
zia , perchè la grazianon cade fo- 
pra merko.Haurei con tutto ciò de- 
lideratòjC he.l'ha ue fle a<:'c óm pagna^ 

ili^rtUamehto , àffilfc'M ib haxUlS- 
d^i*cità;o le mie grate corrifpòtìsi 
cfenze,e paiefato la ftlma,che ne fb. 
Che che fiayio rofftrajà-mia ìerui-^ 
tà òflequiofà^ é C\3^ bàc^ìò'à'l 

t ' . .. • - ♦ . .* ■ • - 

t • * ■ • 

Y A tePìmonianza. deirvmaniffi- 
I j mo Signor Vincenzo- antonio . 
Gapocio prciTo V. S- incornò la fti* . 
majche io fempre hò fatto della fua 
perfona , come caggionata da vn—» 
cafual difcorfo; fi può chiamar fem- 
pliciflima ombra , rifpetto à ciò che 
fi deue alla chiarezza del Tuo nonie 
dà gli Huomini liberi di huore , fra*!' , 
qtiaii ip mi pregiò di efleré>SpÌ2l<fen*- 
dòmi àllo'ncontfò nori efferé ^o* ' 

mèrito adequato pei: kfue lòdi fe 
*• H - non 
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non quanto V. S* fi compkcetà in-* 
alzarmi 3 tale abilità con Tar-te di. 
lei propriajche è lo*ngrandir le cofe 
piccole.Ne conieruo perciò Tobbli- 
gazione <!• perpetuarfi con la vita » 
che offeroal fuo feruiggio, che non 
termitiarà con la iiiarte , haucnd^r 
conl'amkim di S. pawe di fanaa 
immortale, e le bacio vmuifneute là 
mano* • \ . 

V irOn p0im^ mandanti S^do^t 
j[\ no più pregiato *chc'l fuo ii^ 
bro : fi per^iiè è ftato fciitto^a^ki^ • 
che voh^alcanv^me à' v^gogna^dii 

ludi : si perchè contiene arg<«nèttcii 
facri,à Icorno di coloro , che han— » 
menato la l^oeiia^ nè*^ Chiaifi più 
puzzofi . Per hauer poi fopra ppofto 
i I mio nome alia canzone- del Glo ^ 

ca penili y 4:he4arga(Ae(90ii:i»i ono« : 

ra^teiiificandok' ^ '4hd^«èfeiki^d/ 

1 P 4 mai 
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Doai riconoftente di tanto &UQre> e; 
con viuo affetto la riucriÉco . . 

M Sig' Giulio SafHtnéirA [\egh Giur. . 



RIcetio più corettore, chècon la 
mano, il pregiatiffiniadonQ 9^ 
che Voffignoria cn'hà dirizzato^ 
non (blamente le ne rendo le grar. 
X\t douute > ma le mi confelTo eter- 
namente obWigaia . Yowijcjie^cft^. 
me mi onora in prefentarmi , così 
mi.Ottorafl'c infcomaa2fett9¥tt<;ttia \^ 
ina modeftia n'è incolpa . Lafciala 
qualche volu , e vfi mecO'Ogni li-: 
bertà > che iemprc trouerà ogni 

Erontczza> e qui cordialmente X^. 
racjcio. . . . K • '. ■ ' . .r 



My SteJJo 



« • ♦ * • 



A contezza > che V. & mi da.difl: 
, ^ fuo filice'^rriuo nella Patria^: 
forteraentcHil confola^ NètUogoai 
rammentare i mezzi dilaftrou,» 
quaouio ptQfperamentc è riufeito.il 

fine. 



. • » 
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fine. Attenda folamentcàconfer-' 
uarfi-, c del mio affetto fempre C9- . 
flant^.vcrfo la fua.-amabiliffima per- 
fora nqu hahbù dubbio alcuno^ é, 
igppia pur vna.vol^jche io hò tem- 
pera d'animo poco foggettà alle vi- 
cende dei tenipo. Mi onori qualche 
voijca con le lue kuerjqj accompa- 
gnate CQ* fiioi comandamenti», che 
i^n potrà fermi cofa, più grata>é.col 
Ìjxqì; le b^cip la, pano ^ - 

-, ^llo ^^an , . .... 

Rimando àV.S, il fuófoncttQ .^ 
Ùhì trafcritto il Padre F^rài}^, 
cefcojper dirizzarlo à chi egli douc-j 
V^i. Sicché il mandarne à lui c opia ^ 
fatiga inutile . Mi comandi con Sgnj 
libertà , che fempre farà feruira con 
ogni prontezza.Hà .mancato di fcri- 
uerie è vero, ma ella dee mancar di 
querelarfi ogni volt^, che voglia ri; 
flettere alla pluralità dclle^ mie oc- 
jcupazioni . Non cefl'ano in fino ad 
ora di giugnermi lèttere di compi- 
temi dalle Città più cofpìcue d'Ita- 
" . . P ^ lia. 
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]ia,e mene truouo così carkoy che 
per nrpònderC) vacillo fotcoil pefo.' 
Corripatiicanit jpér i^a gèm-ikzza 
e' -creda > cbé non la^io ^^ar giòr* ' 
no I die non peoli^alli nobiicà dclk'^ 
iUe. manieire.Pe^^ua io di'niefianni 
nella Confcéztorte de' Cappuccini 
nelle corrènti ^fbftiuÌÉà, pev vedere il' 
f^dre^Cefénaj'ftia il maltempo, e i 
miei aifarij^ mlhàn ó^ò licenza.^ 
*EgIi pur non di iniéiió mi^ ^riue^cho 
partirà quanto prima vcrib ia pa* 
tria, e che iariPwbiia cafa à chieder 
comiato^Quantuqque Ha zoppo . Io 
chc'l^ompatiftó anticiparòivfirió 
di co^teHa. Attènda pur ella àjgodei: 
liè delizie della pa,tria,e gli agi della? 
Cafa , mentre 10 col cuore k baciiof 
la mano..' 

allo Stej[f0\ • 

TRe lettere tji Y- S. mi fi r^canej 
in vn tèmpo ilefrQ.Nonsò-dò^ 
uc habbian fatti la quarantanni^ • 
Qujndiè , che leinierifpoflle'rtòit 

fenzafua snarauigiia non fono vc^ 

* - nute 
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nute à tempo debito . Il fonetto,col 
quale V.S. iicomj^i^e^ii onorarmi 
è buono, e le ne rendo le grazie do- 

d/eipriaaou|àatór4;iftrioidieà x'^idìgU 

li Dal Frodacelo 'fa<xia(t con^^na^ 
HtiliibvadelJe miéiSióriiaiie A^^ca*' 

E Poi grida ,v e ùMmixiwìiM^ 

do» ieazar pèniareé g^^i^eàriiidiii:^ 
ti,che pQÌiofìaoc<o(réiei. M^vVj^ 
che impediin^mo ha poiotbtsiiaiiik 
contrare ,che infido sidixà tìonm' 
accuÙL la ri<^utar della ktuts^ éd 
Signor Pi:ÌQ£ip&, «[delle mi€ Gkft^ 
nate Aca^d^michiè^ ^ iàùtuwL 
damok^fectiiiuine in Chi à 
buon e(a|€or«smftl|)i£^;à^ 4(ui 
à V.S.col cuor la mono • 



P 6 al- 
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LA'iDta contialetcenza^/è lunga ^ 
l>er^hè il* inakiè. orinatoi . Si» 
fatto il voler di Dio . Ringrazio fi>r^ 
cemeatc V.5Lche ini fompatifce . E 
giiioto qui ./elióffimamientc il SU 
g»»r VincenaaiiaotpxuQCapocio.> e 
dopo hauermi caccootato le ottime 
accoglienze^ e i gentili trattaaiemi 
riceuuti da^X^S miiià recato i cor- 
dialiffiniifuoi faluti,cbe riceuonel 
ciKffe« pexiiatterc^vn Voeabolaria 

cafione di qii^kbe aa»'co >. che yo? 
Idlfe vendpil^ 3 perchè trouarlaio 
qaefteiibrariq»è jmpofnbiIe. Le ri- 
uiando il iuo iooetto. La correzzio* 
ne da V.S. fatta nel pemiltimo ver- 
fo èbuona V ft m kxm. Nel rinia- 
iMOie.è fdki0i9iQ>».e quibiènza più 
ie baciQ col cuor la (^m& y mcRtro 

le auguro jpciffiaiaia vegóeotO 
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t * ^ , * ^ ^ > ♦ • , ' ' • ». 

Y TO ticàutitQ r fogli ideile , fycujt» 

duto iìior di modo le Aie non me» 
doctejcbe erudite iàticiie. Non pii.è 
ftànitmotiao di poca afomiratione 
il mirate in vna età co^ aceii>a » cor 
niequ6liadi.Y. S. , tanta maturità 
di fapere. I>iaié pure vna. volta alle 
fìampeyche none ragi(Mie,£he dia* 
no fepolte' nello . iìrettoio d'vna^ 
Aroa,quellepagine» che fono vak- 
ttoli ad apportattnon jpliiCQlo benet 
ficio à Virtuofi delnoltcp fecolo » e 
facci finalmente vedere^ che oggi \* 
Ità&Sk non ha che inuidìare airAnti^ 
jca Grecia, e le bacio la mano^^. . 

f • • 

LA Notizia «, qiiial fiatatala Pa- 
tria d'Ennio Poeta , c he fiori 
«e* tempi diScipione^^di cui f(i carQ 
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Amico,(crkta daGiufcppe Battila, 

guardo del giufto , viene dirizzata 

dame ndUeiue inaniypttoixftiiidQKid! 
mio oire<)uio'; Fuiella ìàaptdG^m^ 
parto dell'Or£i del Sign^^Bonoinii o 
nelle Leuere memorai^iti del Sigti* 
Giuftiotam 5 . nèjnai & curò variai 
eoa lo altre^oeOpcres affine v chi è 
CfMrioia dÌ4:aliià^c€Qtfe , pùSkàóìO 

belkg£tatMmyla;iM»ic6« &eii|ài io 
ièf tutto ci4 , à «onfttkjt^ d'eolici 
Letteratì:yOOola.congiontUi:a y .che 

andana al Torchia vq: VoltHiae idi 
Lettere delloi(kiò Aotor^;, >fi>quer 
ilo acciò bgniunoJa podkaicllcfitt 
Carte ritrouareà|>riaii occhi: kjLi 
rìceua V.S# duncpie coaqiieik geo* 
tilezza > che ]*è innatal, inencre fu « 
, dello Autorete di me il moiha par- 
tialiiliino Amico i'Lé digidicazioni è 
coflume , che Ci facciano a Grandi > 
<)he chiafoa iiMondo , Io>tralafcio 
quello vfo^e dedico à Letterati, co* 
me quegli,ehe fanno k&titìho^ che 
porta raccozzare due Sillabe. , e il 

* lodi 
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Iodi al fuo nome , perchè sò, che 
fdegna là fuaiDodeftiad'efl'eÉ loda- 
tale per la mia famigliarità , crede- 
rebbe ìL Mondo per iperbole > ^n; 
che itveroiSi sà dalla ;Rep.ut)liaaJ 
Letterata chi Ella £ fia , che i^ejla 
PrioMAiera degli anni hà partòcitc^ 
vh fiuttiifcrò Aiùuóno di Con^ ppni-^ 

mentiisfuditi , cì\c accompi^ g 
dalle vfìiuerfali^clamaziioni > \^aa^ 

no in volta^ per le ftampfc* d'Italia* 
Ella ha faputo iondlare alle Palma 
gli Allòri nella fuaCafa ^ « Jche fi 
Htòftra altrattanto^ feconda ne' ci: 
i tì^ebti^elle Mufe^aanto erur ; 

• ' ditaneTumirltid'Aftrca; :ì 

• ^ Io intanto riuerct»*. , 

• ' . } do kfue Vir-'-j • 

ìH ì lefò ' • 
prò- i 
. ' ' ' fopiiififima Rlr : 



u 
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^ j2 Lettere delSìg, 
Sludfia fiata la Tatrìnd'Enm. 

• . ; f - f i • ♦ ' 

G*" Li huomini grandi, chetòuUa. fi 
faeggiaQo mcnttc foivyiui , fi 
deplorano doppó morte . Perduti' 
vanfi cercando 5 e fi lafciano in ob-. 
bliuiQneda ppoicbè fonofi ritrowat i , 
fia vójontà dlCielojO (chiocjEhcJfza 
di Umào : 0 'priipf>fimmi ìmm^^f 

mentislcùndf^iomm vn mare cum ii* 
èetjrui velie curri non lìcepfiinXÒ bc- 

Àe il Cigno delLAufido . .Qnandc» 
fonoeglino prefenti>non.hajchi gli 
guardi, quando'pQfciafoDQ lonta. 
ni,crefce fòro la venerazione : 

tutem incolumem odimitsifìtlxlatam ocu' 

lis quar 'mus /»«/<^i^i contrafta della 
Patria , quando I4 patria gli conob- 
be appena» 

Non ha dubbioj che trà gUhuo- 

inini grandi per valore di Lettere^ 
debba annoucrarfi Ennio , idi cui 

verfijben chi oggigiorno alle noftre 
delicate orecchie giungono di Tuo- 
no alquanto afpro > onde cantò il 
Petrarca, 
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Giufippe Battila • jjj 
* Ennio di qitel cantò muitjfoCarmt^ 

Nulla di meno in quc' pìimi Secoli 
fi. riceuèttero con piacimento non 
rj:i ezzano. Non furono temprati di 
metallo coii baflb che nonlufingaf? 
fero la mano di Virgilio ad imbolar» 
ne qualche cafchiatura d'ora • Fù; 
egli il primo, che ^on deftra feljce*^^ 
mente ardita feppe diratnar gii Ai- 
lori dalle cime d'£lÌ€ona , e iàrfene 
fiilu chiame onosato Diadema ■ ^ ^ 

< « J[ketìtlit em^Ueli^Qnjs. perenni ffwds^ 

Elio fparziano ^ giudicò douerfi anr : 
riporre à Virgilio , come Ccciiio , à ; 
Salu(iio>à Tullia Catone^jeMarzidf , 
le e non dubitò di fcriuere ^ > t 

i ^nnius è l^BiésJalHq tibi ^^muMor : 

Quantunque poicia più in qua co- 
minciafleà cnkiuarfì con maggior! 
elegamajaPoefia » egli con tutta > 

1 ^ . ; •..) ciò- ■ i 



b in^yit^n^jmp. 1 . 
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ciò non perdette giamai \iì ' titolò d" 
ingegnai y comeQcerone ili pi*à 
l|toghi^iiifica,e con trflblui lo fìe(- 
fo idgegnoiò iBoeta di Sulmona. 
Oggi ètok'inabi'd6*.:Letcerati^ co<» 

degli >^fi«chi)ipidpeiicndo^3che^ 
pet htlì&itàé E Qmticiliaao cénfurà - - 

USi adoremuifin i^ibtis- granila^ & 'anhi^'- 

(l^Tiagedie akwe dàAm^cigegtìo , 
alcune dal Greco idionm trafporra- 
teJeae-ftncora alcutieCotnin^die 
lÀa-fe di pròpio ricrouamei^covò tra- 

rono di tamft^iin)},òhie^ÌQ^mgior^l 
iHiolevnO leggerti per-Ròtn»^v -La 
maggior gloria Tua è rhautr-predò 
i Latind rihaenuto il.vet^td el^uiie*^ 
tro , come per 4:6Ìlkadi)iaiik4.H'X^* 
doro auuifa^GircJamoiColdiMia':: il- 
che^Padre de' Poeti Latini iù egli 
ragioneuoknente^ppeUttto, • — • 
Di coftui , come d^bubtoo pleiìa- 
lovogliam fapej: la t»atm , perche 

, . V più 
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piùid'vna patria lo vuol Tuo PatnV: 
ta- , come prima adiueiinc d'Ome-» 

ro- ' k ' ' 

' Ch egli fia nato^ in quella Regio-: 
nedeSalentinidie Q^i vien dettai 
Ptmnnah d'Otranto, e propiatnert-> 
tein Rudià fìtuàtià nella aiedefimà) 
Regione 5 èfuQridiControuerfia.: 
Che fe alcuni hanno fcricto^che egli . 
fia-nato ìn Calauria , hanijocfcriuoi 
VCPO- ) tu a non.cqatr3 ddicono ali 
ntoflra feiuenza Jmperciòt^ècmttó^ 
quel l?aefei>chc aihofb^ tempii è defe-^ 

di lapigia^di Méflàpia rdiG'àlauwi> 
è flato appellato j>er addiem):r«w» . 

• Hydmtktinaif fnmumlAf pygia^ Ueff^rK 

Gianionionel Toiqcp ^;.deli':Ajkn^*. 
te : E fi fcriue ancdira'iratid del Li- 
cohone iMeffapià'^ aimmmimiapy*, 

nominata ej2iCo^,Abm«io*OrDeliOsi,\ 

japygia Saléntina^ MeJfapia^ Calabria y 

Synonimafmt , E tatti akfte Geo- 
grafico Cofmografi:IJ pej*lièquatt- 
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do Virgilio di fé fleifo canta : Maa^ì 

tua me genuit^Calééri rapttere • Inten^ ■ 

. de propiamente de Brindifìni) o de' 
Taremini) efièndoegli in firindifìjò 
in Taranto ludgamente dimorato 
e finalmente morto , e non. di que* i 
Cakurefì a* quali foli oggi è rima* : 

' ilo il nome nel Regno drNa^oli. So , 
ben io ancora ^ che Eutropio con ' 
fiyfebiò^') e dopo quefti Gtf idon di . 
Ratteana 9 àtorco^ripcok) da. Aittoo.* 
Galaeeò , ladicono :Zaficatinó 9 msk : 
dàjadwim pc»: >k: «icinanscà ét* 
luoghi) a>i9c>parue ad Akfl4odr(>i 

ctt Alcfladdro 4 Ex bis enim rudij$ , 
Umius.Voeta. otiunius fuit^tam^fi ex- . 

~ enm'vrhs À^Xarento HQn.^multum dU^ 

flgt O ve^atoente fi per la vicinane- . 
za 9 come anche pec edere ftata al? 
lora più fiimofo Taranto. , cheRu-. 
ctia , come nota i*Albecti in quelle 
parole dell'Italia. if«<^«ffe/i!g4«c:/^<f£<f- . 

S^fio fuJfkTarentiHO yfor/e cofi diffe psr. 



^U'italiaÀc.zss. 
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Cìufeppe Battifia . ^57 
effer. ì{udia molta risma à Taranto 
per effer pià nominato Taranto^ (he l{u-:* 

dia » E non è cofa nuou9>che taluno 
scappelli talora Cittadino d'vnsL^ 
Città vicina alla Natale . Cofì 
chille era detto Lariilèo da Laci0à 
luogo più celebre dltaca,che er^la 
fuà Patria . Didonc da Virgilio ap-* 
pellafi Sidonia , e pur fi sà che elU 
era dì Tiro ^ Plinio fu di Como , e 
nuliadimeno il Petrarca dille , eh' è 
fiilìè di Verona:Habbiam Tefempia 
idi VjrgiHO)i[ quale quantunque na* 
to faOk in Ande,vico nel Territorio, 
di Mancoua^ oggi detco Petula , con 
me dice TAlbcrci > e prima di lui il 
Bocaccio,pur no{iidinienoiiì>cgliiio^ 
minato Mantuano>per cHèr MantOf^ 
ua più famofa di Ektula > o per eilèc 
à Petula vicinaJi Bocaccio medeli-., 
ino iù da Certaldo> e pur .dicefi. da 
jBirenze^ ■ r- . " 

-iucche non ha dubbio alcuno, 
che Ennio fix nato in Rudia Città ò 
Terra de' Salentini. ^ oggi Terra di 
pttanto i Ma perche due fono Ic^ 
^udie in quella Prouiocia ,4^im> 
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5 5 Si Lettere dekSig» < 

^rcilo à'Lecce , e i'jikra preflb alle 
Grotcaglie, meilier f^d'efatiìioare» 
^luic delie due . diede, al Mondo il 
noAro «Poeta • Il toùk .meotouata 
Anton Galateo, buon Letterato de • 
iuoi tetnpi .lafciò fcciito puma di 
tutti nel ìuo iibr icciuolojt^f ; . sim /4^. 
pygi^hG ^niàanato iblle in .queik 
Rudi» che è vicina àr Lecce • ^Him: 

utifurn haoet4> dmfy^'od fOMÌeUitmy&j 
iapidumMtfcriptianiius compertum kO' 
beo^bAsefe t^udUs ^ qua Lupiìs.conter'^ 

tn^voa^Lidcrera didzzaca à Luigi Pa«i 
lacinojDonde è adiueuuto^cbe tntikl^ 
ti Saiccorivdoppoioi^ comei'^otte- 
Ho 9 ilMetuk'^ 'akri roiiexia.aie 
nonvedpci ,.bani esplicatolo Aeilb 

bia«gÌi^ciric|o,opÌQando i^glioo àisi 
ragione» che Scrittore nata jftxqueii 
1 a regione ilefla , nònir^iòfle ingan- 
nato , come ceAicaonio di veduta',» 
Ma^er v<ero dif e> fé vokua il Gala^- 

gtl-Oe^riapJ^agina Sol 
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tejo p!jfQiiacciatfi*(;redéi3ji4 er^ gbb 
bligatoà .prouar la .fua..QpXDjQne • 
l?ittagora foio hebbe ; fon woa d cl^ 
fer ciedtKEp dà ùioi .difcepoli, fenza^ 
oppofizione ^veruna . Oggi giorno 
quQlipf? dim noarieftie accettabi- 
le di.i€ggicr£.agli ihuQ»)ini.che ha n . 

laiiitC;COjj l'acetcf ■ i.tpoue^ aUueno, 
manijEèilardiaM conghiettura , e 
rcgarci in mezzo le inscrizioni de* 
matàìi 9 poiché per pr^^ua della Tua 
Senc£i3Z^eI.iii/^ntouai$laiziQni) q 

conglàif ttgra^flinchc timo J'vna fi 
tuunaflTc, quante le.Alire^iiqiG.ta- 
menteJj leggeflcro^ttc.itoariOe/uoir 

1 - fo dico;, efoc Enqio fi^i nato jn-^ 
qupJl^ Ruiiia> laquale è, vicina -allcj. 
• Càrppcaglif^ópfìriiie dire^dalle min 
DedcHa qnalcì,;.ti(urfcro'le Grott4i 
gjicjc Jelmio dettó.àò^id'Qflkacjq, 
mcóotraftahilejc j?ruouei feguerKÌT^ 
Strabene ine! Xtio libro d^J. iìiQ:/ileÌ 

Mondo., fcicdiidoia-traÌdiizÌQnc,<ÌQt ' 
C-^j^UPno, parlando di coloro che 

dall'Epiro, tragg-itt^uio i nBri o d ifiy C 
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^6q -LettenddSig* . 

da hiìxià^ia Taranto, fcriue cosi : 

a Sccuudo vento £xpe^ato ad Bruniu» 
[mot appellum Vmus ^ vnie Taremum 
"periqse còmpendi$fo itinere per I^ias . 
proficifcmtur^ vrbem Grecam^EnttipOr 

tirem Voeta. Sicché coloro, che VO' 
glion da Btindefi andare in Taranto 
à dirittura ' , o quafii per caaiimna 
compendialo , paflàn per Radia P2<i 
cria d'Emùoy auuifa TAutor lodato 
P^o ciò in tal maniera , io raggio- 
aando difcorro • Quella Audia è Pa^ 
cria d'Ennio per la quale paflà cht 
da Brindili va in Taranto à dirittura^ 

c quali per compcndiolò: viaggio ^ 
Tale- quella apprellò .alle erotta- 
gliele non quella^predb a Lecce,co^ 
me negar non polTono gli abitanti 
Prouinciali, e può. toccar coti pic,fe 
nonconlemani, Araaio paiiaggie*^ - 
re . Adunque que(la,e non quella è 
Patria d'£nnio.Lungaaiente alla ri-: 
crófa, & à rouericp camminarebbe 
colui , che per àijidar da Brindeli in , 
Taranto ^ y bielle pallàr per quella 
- ' • • ;i V. Rudia, 

-#^^M%*l>|^^^4^■ ^ ||| 1 11 I , , . , , , , „ - .,1 , >, . 4— wit^ 

t^^ùe Situ orbJj$.pa^^zÌQdit.Dn 
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Ciufeppe Ba$tifla ^St 

Rudia^che fingono vicina à Lecce » 
non eilendo muata Lecce tra Brin- 
difi , e Taranto , come fituata ben 
fi fcorge la Terra delle Grottaglic 
trà le due nominate Città é 

AlefTandrod'Alefrandronel ca« 
po trentefimo de'giorni geniali hi 
qucùo periodo . z.SedquUTarenti 
mentiofaBa efi^admwioru ^ùam ^u* 

u nminis , ^ fmM nm. mitiorh hdn, 
ìntafunt^ Ex bit enim Mnnius Toeté^^ 
mundùs ^ tamtsì ex Talento $rtHm 
HOHnM crcdant • Ea enmTrbs band 

Mediterranea fifa </? . Dice dunque 

AlefTandrOjche Rudia^doue Ennio 
nacque > riguardata da Taranto fia 
da Brfndiii in qua, e non da Brindi^ 
fi in là . La Rudia vicina à Lecce è . 
da Brindifi in là ; la Rudia vicina 
aik Grottaglie è da Brindifi in-^ 
quà • Adunque èqueda , e non 
quella la Patria d Ennio > 
• £ dalla recata Temenza del me* 

Q de- 
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dtiìaio AkSàadio carni m' 2Ìsx£ 
proua d^€iudei)za non miaort. Dì'i 

et egli Il«fll^che>Ruciknohè(VQl'^ 
co^iiilianté da Taramò:* \Ma mnk 

Vrbs à Taxenio haudMultutfidiSatiSé 

hoftfa Rudia aoaè . molto ài- 
fiaat€ dàrTarantQ ^ l^erchè dodicr 
ibiglia è difiante^ > • k. Kudia vicio^ 
à Lecce è-makodilUateda Taran-i 
tOpperibs ^ diftante«in.<}uan ta itù^ 
gUa incii'ca: Adunque la«no{h\aè'l2 
Paula ii'EnfìiO y e non quella »cl^ 
dice ilGalateo^Girotonp Colon« 
»a nella vita d'Ennio > per maniiè'» 
fìàrequal del nò^rp Poetai^ fia k 
Pauià^trafàSue tutta la narnuiotie 
éél Gàlaseo^qaa dubitOQdo poi^tm 
^Gi'i il ripfgli d'ageiiole credulità » 
mentre ieiiza< ewùnar la bifogna» 
porge fèd(^à^i noUaprjQua.^ <£rH 
iK]ilgé àiauo^ nofkacon^ital taOkt 

rentéùii» milita pajfuum laterìtias 
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Giuleppjs mùM* 
"ifàfculis . ac ojpb^s piena cHenduntf^ 

ybi quondam ^udìasfuijfe 4ffirv(iant^^ 

qtnt hodie quafi antlqin^jp, nomen /er-^ 

umtes appellantur , Ecco \2uÀ^ 

Rudia vicino alle Groitàgjie, Ijl-* 
quale è lontana da Ta rarità dodici 
mila paili , conictedè dic^uamo^.e 
nella quale tiitto giorno fi veggo- 
no da Curio/i gli auan^ i.mencQU^-* 

ti dal Coloiina,Te/limoDÌanza tam 
to conforme alle, noftre. foddi^fii-^ 
zioni y che Noi oiedeiSitii più (àuo- 
fcuokdciiderarlà i^on po/SaijJOrf. 
Kc perchè, .fcriue Ip.'S^Tiittore ftef-; 
fojEufebio appelli Ennio -T^ifenti- 
no, non fappia egli, enequeJlo.fia 
Rudiano : imperc|occ>tiè n^l n^edst 
fimo libro &emfica^ che le o(Ia di 
• ^elló furoiìo dal Mqinft 4i Oian<ii 
m liudia ii^irportàte 5 per.effet fe^ 
pellite nella Patria fràle;cenende^[ 
faoi ma|g?óri. Mà lo dice Tarenti- 

m , pèrche la &n.4 della Città 4f! 
Tarantojuon Jìicn jpq* je.<i>pujen2?^' 
che per la vjrtù militare diuenuta 
grande , teneua quafi ignoto il no- 
me delle Gitjtà.proflitné ; "HSC qfti" 

Q a . dem 
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3^4 Mìcre del 
éem Ekfehìum latuit , quanuìs Taren» 
tinum fuijfe dixtrtt ^ cum ^dijs effe 
ortum. T^m eum eodem yolumine te" 
ftatuthreliquerìt quofdam afferete iU 
litts offa ex laniculo I{udias effe tranf- 
lata , yidetur innuere , eum ctm gen- 
ti libus fufs in patria fepeliri yolui/- 
fe , l^c abfque ratione Tarentinum. 
fuiffe prodit , nam illius Ciuitatis fa- 
ma ob bellfcam virtutemy ampliffimaf^ 
que Fortunas adeo increbuerat^ vt fuXi 
vomittis celebritaie^ propìnquarum vr-, 
bium nomina obfcHToret, E sù quelto: 

luoco di Eufebio San Girolamo 

nota cosi, a , Ennius Voetajeptuagé'-^ 
nario maior^ articulari nKfìrbo perije 
Qjtidamoffaeius^udiam ex Janiculoi 
àranslata affirnuu^ ; é poco prìmOL 
faauea dietto , Ennius Toeta Tn-r 

tenti nafcitur • Penfate voidiquat 
Rudia eglifauelli. 

Vbcrto Gojizio nella fua ma- 
gna Grecia nel capo di ^ B^-iodi/i 
ycrfo il fine hà^ qucfte paroleasw»? 

* « ' • • s . dtt» « 

' ' ■ ' ■ ■ ■ I I - - "I ij I 11 -i " 

9^ tnEHfib^cronicJ,2,&ead,rei^^ 
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Ciufippe Battifia, i6f. 
4u^uWy& •Arfi^s Frbes cdebrioris no* 
miuis ad mare adiacebatUy B^di^ Eu* 
niù ^um^o darà ^Mgttatiap Marion^ 

olita Japix : &c. Òr fe quefto Scrit^ 
lore vuol, che Rudia Paula d'Hn- 
nio fia tra Brindifi > &Arpi, cioc 
Monte Santangelo à parer deli' 
.BritJteo^portato da Abramo Orte<r 

lio , come può il Galateo fituarU 
preflo Lecce? 

Quindi è,che nella Tauola geo* 
graHca di Puglia piana > dlTranf, 
(ii £afi, e di Terra d'Otranto > che^ 
xon tutta diligenza è delineata nel 
Im Atlante da Gerardo Mercato^ 
te^Rudia è fitu.aca preflò alle CroCr 
tagliere non preflo à Lecce > come 
.chi di ^migliami faccende ò curio-' 
. io fpiatore potrà oflcruare per re^ 
ciderc affatto ogni nodo, di dub^ 
biezza, ; 

Filippo Cluiierio nell' Italia an* 
tica.lib4.cap.i 3,cosi dice:/» eoder» 

jHhnto^eodemque à Brundu/ino Tarett-^ 
. tum vtrfus itinere fuit oppìdum^ quod 
Tlinio ac Ttolomeo fingulari nume* 
z fO diiitm^ Bjjudia , relìquis fAuthori* 
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Umre del Sig^' 
bus plurali numero : e nella p8^& 
1 l^p.^dia itaque-, fmè ^udia oppi* 
dum inter Tarentum-yFriamque • fiii$ 
fitum , •• ' ' 

"Everrei infine veduta da cic^ 
chi, mentre il Qeca da Forlì nella^ 
difcrizione della nona regione d* 
Italia fauella in tal n^aniera : Carni'- 

nandù verfo Taranto y. cStQ miglia lon- 
tano da^Oria, yedefi /opra il colle if 
nobtt C alleilo ^udiàle^ggi detto Grot^ 
tale , Fu edificato quejio Cajlello dalle 
rouine della Città di ^udia , ^ è fog- 
geito alla Chiefa di San- Ca taldo di 
Tarapto L abbondante di Zaffavano ^ 
TSl<acquè ini Ennio famofo Toetay tati» 
io amie odi Scipione iAjric ano ^ . » 

Di vantaggio » Leandrd Alberti 
nel luoco da noi teftè ràjpportata 
decide à fauor noftra con decreti^ 
inap.pellab,i/e » Eglidoppo hauer 
fatto menzione di Fra ntauilia /og- 
gi unge COSLQuindi ad otto fnigli a. al^ 
Ce radici di detto colle verjo Taranto 
vi è GrettagUe , E [oggetto queffo C^w 
fieilo alla Chiefa di San tatatdà di Tk-^ 
tanto , I tulcdmpi producano gran cè^-- 

m 
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Giufeppe Battijla i6j 
pta di frumento , vhò { e :(affarano # 
Bjtroui^ in que^a Taefe fecondo la 
Tittura di Tolomeo B^fe- , da lui chLog' 
mata Bjfdia Città Greca ^ della quale 
-poche vefligie al prefente.^ appaiono y 
Tatrìa d'Ennio Voeta , 

Ilche tutto fia .detta per amò? 
della verità , non perdefideriO;dr 
contefà : la prima effer dee à cuo* 
re di tutti i Letterati, i quali npn-^ 
per altro logorano gif anni su i li« 
bri alttuije.su le propic fpeculazjo- 
ni>che per inueftigazione idei vero: 
la feconda (ìome face uole à ce^g- 
.aelli inquieti, fuggir fi dee Cane pi" 
hs^& 4«^«e.PercheaIIa fine la glo- 
ria d'Ennio, non è tanto corta> ch,e 
w»n fi diftenda per tutte le Prouin- 
cie d'Italia , nonché per vna fola ; 



I L • FISE 



Pi 
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DìMondg. . 



NICOLiANTONIO DI 



. Vefeouodi Sazno« . 

4 

m 

t Cirra al pio (morto il Battifta) è morta 



. Ne più niiiriero fai Cina vdrafiì arguto, 

Spent;a di Cirra l'alta vocs accorta « 



ìaftincail Precnrlbr , ch*a:a la fcorta , 

• IT rentier delle Mufeégidfperdttto ; 
£ dì piaoto a ragion largo tributo 
Metta ogni molaalU Tua Tombahor porta ^ 



Oucftc nenie formar s'ode la Fama y 
.. Che propalando il gran fiineAo auuifo , 
PdiaorcoVaceilmerto grande acclama» .; 



Ma nò:che non mori:Viao il nuuifo » 
- ; Qiii ne'fuoi carmi: equi ogni nota efcla^ 
Ch'ei Sa Voce immottal del Paradifo . 






Del 
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Dd Signor ; 



• « 



PON Gì VSEPPE D0MENICHI. 

I^Vefti delgran Battìfta e fogli, e figli , 

Che poftbmi d'Otior nacquero al Padre t 
Furo da felua Afcrea nutrice , e Madre 
Tolti dei tempo a i violenti ar ti gL . * 

y^ell'eti imbelle, agli ottimi configli 

Hebbero di Stagira, aure leggiadre ; ^ 
Quando falci letaU,iaique,& adre 

Dal Cirio del Oenitor croQcaro i gigli . * 



Onta del tempo pur voraca»e forte % 
S<ì dell' Eterniti poitan la iede : 
Sà rimmortaliti regoan di Morte . 



He potri mai)Chi A del padre erede « 

pauentar deirOWio l'ombre,ò la forte f- 

Pi Sauim* ò ftimar dente» oe piede • 

«. • ' • 
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EIVSDEM DOMENIGHI 

i^apphicum#- -'^ • • • 

ILIe qui Cygnu* mélìcx 
Catminmrf formas cecinit fonoruis . . 
MiUe^iam Pindi recubans fu& Antro « 

Dogmacaeisdic. * -i 

Dulcius fata docnifle acerba ' , * 

Artis arcanam referens videtur ; ' • - 

Condidit cfuidqTDid ceqiebm & ACcrZf^ ^ 
* Dèterjcàxtis. * * i . i 



VoceiwopagatmanltutóóinoM f - 

LucejClarefcunt certebrofa , Sofis j * / - ,7 
Orbe &in roTopéi-agrar£ pt}irunt • 
^ipca Stagno?» 

* * 

Scribi hunc ergo calamo r ecunda 
Quifquii es^MuCse docilisj Poetar J ^ 
JNanqiie Baptifta? pacefecic onanes^ 
Penna cenorei; • 
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Epicedj Erpici. . V 



re 



1 . 





Le JLeueie^ 



• 



*. » r 



Noi 



1 
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NOI RIFORM AT ORI 
Dello Studio di Padoua ; 

HAucndo veduto per fede del 
Padre Inquifitore nel Libro 

intitolato» LHttre ii Oinfeppe Bat*,^ 
ti/fa ; e qual fi.a fiata la_ Vatria <j* 

i# v<icta , non^ verter cofa , 
alcuna contro la Santa "FedcL.» 
Catiòitca>e parimente perette* 
(hto del Segretario nòfiro nien« 
te condro Prencipi , e buoni co* 
iiumi ; concediamo licenza à / 
Combi» e La Noù, che poflàno 

ftamparlo, ofleruando gii ordi* 
; ni, &C. 

Data li ié.Maggio i6jj. 

^Baccifla Nani Kau.Ptoc.Re£ 
' / Leonardo Pcfaro ProcRcC * 



Gio;BaccifiaNì(;oio6 
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